SKCNNYATALIUWA.
& DIKKAT: Kullanmadan 6nce talimatlari okuyun.

(=]
=
=
=
=
x
>
o
=
4
==
=
w
(=
=
=
=
¥
o
o
[ =
=
i
=
=
<T
[=-]
(=]
(2]
=
(=]
=
o
=
=
(")
o
i
=
fri]
=
==
=
=
=
X
<]

@ LAVASCIUGAPAVIMENTI

& FLOOR SCRUBBERS

&> AUTOLAVEUSES

> SCHEURSAUGMASCHINEN

& FREGADORAS

® 8 .jl;'(l é_ul PUNEY

<« [10JIOMOEYHbIE MALLINHbI
&> YERYIKAMAVE KURUTMA MAKINES

t 'usage.
rgfaltig lesen.
ias antes el uso de aparado.

CRS 90 BT

Techmcaldataplatej C €




ITALIANO PAGINA 13

ENGLISH PAGE 30
FRANCAIS PAGE 46
DEUTSCH SEITE 63
ESPANOL PAGINA 80

L=l dx o 97104

PYCCKUN CTPAHWULIA 105

TURK SAYFA 123









<O

v
b P
Y 1/ =]
O] O
Circuit Circuit
Breaker Breaker













T

1. INDICE

2. INFORMAZIONI GENERALI

2.1 SCOPO DEL MANUALE

2.2 TERMINOLOGIA E LEGENDA SIMBOLI
2.3 IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO
2.4 UTILIZZO PROPRIO

2.5 MODIFICHE TECNICHE

3.INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA
3.1 RACCOMANDAZIONI FONDAMENTALI
3.2 RUMOROSITA E VIBRAZIONI

4. INFORMAZIONI SULLA MOVIMENTAZIONE

4.1 SOLLEVAMENTO E TRASPORTO
DELL'IMBALLO

4.2 CONTROLLO ALLA CONSEGNA

43  SBALLAGGIO

44  SBLOCCO DEL FRENO ELETTROMECCANICO

4.5  SOLLEVAMENTO E TRASPORTO: MACCHINA,
BATTERIA E CARICA BATTERIA

5.INFORMAZIONI TECNICHE
5.1.2 BATTERIA

5.1.3 CARICABATTERIA

52  STRUTTURA E FUNZIONI
5.2.1 MACCHINA

5.2.2 BATTERIA

5.2.3 CARICABATTERIA

53  ACCESSORI

6. INFORMAZIONI INSTALLAZIONE

6.1  PREPARAZIONE BATTERIA

6.2 INSTALLAZIONE E COLLEGAMENTO BATTERIA
6.3  PREPARAZIONE MACCHINA

7. INFORMAZIONI UTILIZZO

7.1 RICARICA DELLE BATTERIE

7.2 MONTAGGIO, SMONTAGGIO,

REGOLAZIONE DEL TERGIPAVIMENTO

E DEL PARASPRUZZI

MONTAGGIO TERGIPAVIMENTO

SMONTAGGIO TERGIPAVIMENTO

SOSTITUZIONE DELLE LAME IN GOMMA

DEL TERGIPAVIMENTO

REGOLAZIONE TERGIPAVIMENTO

MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL

PARASPRUZZI

7.3 MONTAGGIO, SMONTAGGIO E
REGOLAZIONE DEGLI ACCESSORI

7.4  RIEMPIMENTO E SCARICO DEL
SERBATOIO SOLUZIONE

7.5  SCARICO DEL SERBATOIO DI RECUPERO

7.6  REGOLAZIONE DEL SEDILE

7.7  GUIDA DELLA MACCHINA

7.8  METODO DI LAVORO

7.2.1
7.2.2
7.2.3

724
7.2.5

7.8.1
7.8.2
783

PREPARAZIONE ED AVVERTENZE
COMANDI DI FUNZIONAMENTO
LAVAGGIO DIRETTO O PER
LEGGERMENTE SPORCHE
LAVAGGIO INDIRETTO O PER
SUPERFICI MOLTO SPORCHE
OPERAZIONI POST LAVAGGIO

SUPERFICI

7.84

7.85

8. INFORMAZIONI MANUTENZIONE
8.1  SERBATOI

8.2  TUBO DI ASPIRAZIONE

8.3  TERGIPAVIMENTO

8.4  ACCESSORI

8.5  FILTRO SOLUZIONE DETERGENTE
8.6  CORPO MACCHINA

8.7  BATTERIE

PB-ACIDO

8.7.2 GEL

8.8  DISGIUNTORI TERMICI

89  MANUTENZIONE PERIODICA
8.10 RICAMBI CONSIGLIATI

9. CONTROLLO DI ESERCIZIO

9.1 DIAGNOSTICA SEGNALAZIONE ERRORI

9.2  RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

9.2.1 LA MACCHINA NON FUNZIONA

9.2.2 LA MACCHINA NON AVANZA

9.2.3 NON GIRANO LE SPAZZOLE

9.24 NON SCENDE O SCENDE TROPPO POCA

SOLUZIONE DETERGENTE

MANCA ASPIRAZIONE

POCA ASPIRAZIONE

IL MOTORE SPAZZOLE O IL MOTORE

ASPIRAZIONE NON SI FERMANO

IL TERGIPAVIMENTO NON PULISCEO NON

ASCIUGA BENE

9.2.9 IL CARICABATTERIA NON FUNZIONA

9.2.10 LE BATTERIE NON SI CARICANO O NON
MANTENGONO LA CARICA

9.25
9.26
9.2.7

9.2.8

10. CONDIZIONI DI GARANZIA
10.1 ROTTAMAZIONE DELLA MACCHINA
10.2 SMALTIMENTO



2. INFORMAZIONI GENERALI

2.1 SCOPO DEL MANUALE

Per facilitare la consultazione e la rilettura degli
argomenti di interesse, fare riferimento all’in-
dice posto all'inizio della sezione della propria
lingua.

Il presente manuale ¢ stato redatto dal costrut-
tore e costituisce parte integrante del prodotto;
in quanto tale deve essere conservato con cura
per tutta la vita della macchina fino alla demo-
lizione.

Il cliente deve accertarsi che gli operatori
abbiano letto o conoscano il contenuto del
presente manuale al fine di attenersi scrupolo-
samente alle istruzioni qui descritte.
Solamente la costante osservanza delle indi-
cazioni fornite in questo manuale permettono
di ottenere i migliori risultati in termini di sicu-
rezza, prestazioni, efficacia e durata nel tempo
del prodotto ora in Vostro possesso. Il non at-
tenersi correttamente a queste regole, potra
potenzialmente provocare danni all'uomo, alla
macchina, alla superficie lavata ed allambiante
che in nessun caso potranno essere imputati al
costruttore.

Il presente manuale si riferisce dettagliata-
mente alla macchina e fornisce indicazioni e
descrizioni relative esclusivamente a batterie
e caricabatteria (opzionali) di cui disponiamo.
Le batterie ed il caricabatterie sono compo-
nenti fondamentali per completare la mac-
china e ne condizionano il funzionamento
in termini di autonomia e prestazioni. Sola-
mente la corretta combinazione fra i due ac-
cessori (batterie e caricabatterie) permette
di ottenere il massimo delle prestazioni ed
evita grosse perdite di denaro. Per informa-
zioni dettagliate a riguardo, & essenziale far
riferimento ai manuali specifici di batterie e
caricabatterie.

| caricabatterie e le batterie che suggeriamo
(opzionali) assicurano la migliore combina-
zione con la macchina ed offrono, oltre ad
un’eccezionale versatilita (caricabatterie),
standard qualitativi e prestazionali ai vertici
della categoria.

2.2 TERMINOLOGIA E LEGENDA SIMBOLI
Per una maggior chiarezza e per evidenziare
in modo adeguato i vari aspetti delle istruzioni
descritte, sono stati utilizzati termini e simboli
che qui di seguito definiti ed illustrati:

- Macchina. Questa definizione sostituisce
la denominazione commerciale a cui fa riferi-
mento questo manuale.

- Operatore.

Persona che installa, fa funzionare, regola,
esegue manutenzione, pulizia, riparazioni o

spostamenti degli apparecchi

- Tecnico. Lo sono le persone che possiedono
quell’esperienza, preparazione tecnica, cono-
scenza legislativa e normativa che permettono
di eseguire ogni tipo di intervento necessario,
con la facolta di riconoscere ed evitare possi-
bili pericoli durante l'installazione e la manuten-
zione della macchina.

= - SIMBOLO INDICAZIONE Sono informazioni
di particolare importanza al fine di evitare guasti
alla macchina.

/A - SIMBOLO ATTENZIONE Sono informazioni
estremamente importanti al fine di evitare seri
danni alla macchina e all'ambiente in cui si opera.
-SIMBOLO PERICOLO Sono informazioni vitali
al fine di evitare gravi (o estreme) conseguenze
alla salute delle persone e all'integrita del pro-
dotto e dell'ambiente in cui opera.

Peso lordo (peso a massimo carico )

. Pendenza massima utilizzo: 2 %
(pendenza max di trasporto 10 %)

=== Potenza spazzola
5@ Potenza aspirazione
40 potenza motore impianto di trazione

2.3 IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO
La targa identificativa situata sotto il cruscotto,
sopra il connettore batteria, contiene le infor-
mazioni.

2.4 UTILIZZO PROPRIO

Questo apparecchio e adatto per uso collettivo,
per esempio, negli alberghi, nelle scuole, negli
ospedali, nelle fabbriche, nei negozi, negli uffici e
nei residence.

La macchina in questione & una lavasciuga pa-
vimenti: deve essere utilizzata per il lavaggio ed
aspirazione di liquidi di pavimenti piani, rigidi,
orizzontali, lisci o moderatamente rugosi, uni-
formi e liberi da ingombri in ambienti sia civili
che industriali. Ogni altro utilizzo e vietato, Vi
preghiamo di fare riferimento attentamente
alle informazioni sulla sicurezza riportate nel
presente manuale.

La lavasciuga distribuisce sulla superficie da
trattare una quantita di soluzione (regolabile
opportunamente) di acqua e detergente men-
tre le spazzole effettuano la rimozione dello
sporco a terra. L'impianto di aspirazione di cui
la macchina é dotata, attraverso un tergi pavi-
mento a terra, permette di asciugare perfetta-
mente in un solo passaggio i liquidi e lo sporco
appena rimosso dalle spazzole frontali.
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Associando opportunamente un detergente
per la pulizia con i vari tipi di spazzole (o dischi
abrasivi) disponibili, la macchina & in grado di
adattarsi a tutte le combinazioni di tipi di pavi-
mento e sporco.

2.5 MODIFICHE TECNICHE

Il costruttore si riserva il diritto di apportare,
senza alcun preavviso, modifiche tecniche al
prodotto atte ad aggiornarlo o migliorarlo tec-
nicamente. Per questo motivo qualche detta-
glio della macchina in Vostro possesso potra
risultare diverso dalle informazioni sui cataloghi
commerciali o dalle stesse raffigurazioni conte-
nute in questo libretto, senza che, per questo,
vengano compromesse la sicurezza e le infor-
mazioni fornite a riguardo.

3. INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA

3.1 RACCOMANDAZIONI FONDAMENTALI

w | eggere attentamente il “manuale istru-
zioni per l'uso” prima di procedere alle
operazioni di avviamento, impiego, manu-
tenzione, manutenzione ordinaria, o qualsi-
asi altro intervento sulla macchina.

A Rispettare rigorosamente tutte le pre-
scrizioni contenute nel presente manuale
ed in quelli relativi a batterie e caricabatte-
rie (con particolare attenzione per quelle di
attenzione e pericolo).

Il costruttore declina ogni responsabilita
per danni a persone o cose conseguenti
all’inadempienza delle suddette prescri-
zioni.

A Questa macchina deve essere alimentata
unicamente ad una bassissima tensione di
sicurezza corrispondente alla marcatura ripor-
tata in targhetta dati tecnici.

= Prima dell'utilizzo della macchina, assicu-
rarsi che ogni componente sia correttamente
posizionato.

A La macchina deve essere utilizzata solo da
personale che sia stato addestrato all'impiego,
che abbia dimostrato la propria capacita e che
sia stato espressamente incaricato all’'uso. Per
evitare I'uso non autorizzato, custodire la mac-
china a riposo in un luogo non accessibile ad
estranei, azionare il freno di stazionamento ed
estrarre la chiave dal quadro di comandi.

A La presente macchina non ¢ destinata
all'uso da parte di persone (compresi i bambini)
con ridotte capacita fisiche, sensoriali o0 men-
tali, o prive di esperienza o della necessaria
conoscenza.

| bambini dovrebbero essere sorvegliati per as-
sicurarsi che non giochino con le macchine..
A Non destinare questa macchina ad usi di-
versi da quelli espressamente previsti. Valutare

il tipo di edificio nel quale si opera e rispettare
scrupolosamente le norme e le condizioni di
sicurezza |i vigenti.

Non utilizzare la macchina in luoghi non
adeguatamente illuminati, in ambienti esplosivi,
in presenza di sporco nocivo alla salute (pol-
veri, gas, ecc.), su strade o passaggi pubblici
ed in ambienti esterni in genere.

A |l campo di temperatura previsto per I'utilizzo
della macchina ¢ tra +4°C e + 35°C; depositare
la macchina a riposo in un ambiente asciutto
e non corrosivo dove la temperatura sia com-
presatra + 10°C e + 50°C.

Il campo di umidita previsto per la macchina in
qualsiasi condizione si trovi & tra 30% e 95%.

Non usare o aspirare mai liquidi, gas, pol-
veri secche, acidi e solventi (es. diluenti per
vernici, acetone, ecc.), anche se diluiti, in-
fiammabili o esplosivi (es. benzina, olio com-
bustibile, ecc.); non aspirare mai oggetti in
fiamme od incandescenti.

A Non impiegare la macchina su pendenza o
rampe superiori al 2%; in caso di piccole pen-
denze non utilizzare la macchina in modo tra-
sversale, manovrandola sempre con cautela e
non facendo inversioni. Nel trasporto su ram-
pe o pendenze piu elevate (10% max), usare
la massima attenzione per evitare ribaltamenti
e/o accelerazioni incontrollate. Utilizzare sola-
mente la velocita piu bassa! Affrontare rampe
e/o gradini esclusivamente con testata spazzole
e squeegee sollevati.

/A Non parcheggiare mai la macchina in pen-
denza.

= La macchina non deve essere mai lasciata
incustodita con motori in moto; abbandonarla
solo dopo aver spento i motori, averla assicu-
rata centro movimenti accidentali e scollegata
dall'alimentazione elettrica.

Nell'uso prestare attenzione a terze persone,
in particolare a bambini presenti nell'ambiente
in cui si opera.

A Non utilizzare la macchina per il trasporto di
persone/cose o il traino di cose. Non trainare la
macchina.

= Non utilizzare la macchina come banco d'ap-
poggio per nessun peso e per nessun motivo.
Non ostruire le aperture di ventilazione e di
smaltimento calore.

A Non rimuovere, modificare ed eludere i di-
spositivi di sicurezza.

A Utilizzare sempre le protezioni individuali
per la sicurezza dell’'operatore: grembiule o tuta
protettiva, scarpe antiscivolo ed impermeabili,
guanti di gomma, occhiali e cuffie di protezione,
mascherine per la protezione delle via respira-
torie. Prima di iniziare a lavorare, togliersi mo-
nili, orologi, cravatte ed altro potenzialmente in
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grado di provocare gravi infortuni.

/A Non mettere le mani tra le parti in movimen-
to.

= Non impiegare detergenti diversi da quelli
previsti e attenersi alle prescrizioni indicate nel-
le relative schede di sicurezza. Raccomandiamo
di conservare i detergenti in luogo inaccessibile
ai bambini e inoltre, in caso di contatto con gli
occhi, di lavare immediatamente e abbondan-
temente con acqua e, in caso d'ingestione, di
consultare immediatamente un medico.
Accertarsi che le prese di corrente per I'alimen-
tazione del caricabatterie siano collegate ad
idonea rete di terra e che siano protette da in-
terruttori magnetotermici e differenziali.

Se si equipaggia la macchina con batterie al
gel e essenziale assicurarsi della corretta rego-
lazione dell'indicatore di scarica posizionato sul
cruscotto. Rivolgersi al proprio rivenditore.

A E'indispensabile osservare le istruzioni della
casa produttrice delle batterie ed osservare le
disposizioni del Legislatore. Mantenere le bat-
terie sempre pulite ed asciutte al fine di evitare
correnti di dispersione superficiale. Proteggere
le batterie da impurita, per esempio da polvere
metallica.

Non appoggiare utensili sulle batterie: peri-
colo di cortocircuito e di esplosione.

Nell'uso dell’acido per batterie, osservare
scrupolosamente le istruzioni di sicurezza rela-
tive.

In presenza di campi magnetici particolarmente
elevati, valutare I'eventuale effetto sull’elettro-
nica di controllo.

Non lavare mal la macchina con getti d’acqua.
= | fluidi recuperati contengono detergenti,
disinfettanti, acqua, materiale organico ed inor-
ganico recuperato durante le fasi di lavoro: essi
vanno smaltiti seguendo la vigente legge in ma-
teria.

A In caso di guasto e/o cattivo funzionamen-
to della macchina, spegnerla immediatamente
(scollegandola dalla rete di alimentazione elet-
trica o dalle batterie) e non manometterla.
Rivolgersi ad un centro di assistenza tecnica del
costruttore.

Tutte le operazioni di manutenzione o sosti-
tuzione degli accessori devono essere eseguite
in ambienti adeguatamente illuminati e sola-
mente dopo aver scollegato la macchina dall’a-
limentazione elettrica staccando il connettore
batteria.

w= Far effettuare qualsiasi genere di intervento
sull'impianto elettrico e tutte le operazioni di
manutenzione e riparazione (particolarmente
quelle non esplicitamente descritte in questo
manuale) solo a centri assistenza autorizzati o a
personale tecnico specializzato esperto nel set-

tore e nelle rilevanti norme di sicurezza.

= E’ consentito solo |'uso di accessori e ricambi
originali forniti unicamente dal Costruttore

in quanto solo questi offrono la certezza che
I'apparecchio possa funzionare in modo sicuro
e senzainconvenienti. Non usare parti smontate
da altre macchine o altri kit come ricambi.

= Prima di ogni utilizzo, controllare la macchi-
na, in particolare, controllare che il cavo di rica-
rica della batteria ed il connettore siano in buo-
ne condizioni e sicuri per operare. Se non sono
in perfette condizioni, non utilizzare la macchi-
na per nessun motivo prima della riparazione da
parte di uno specialista autorizzato.

= Spegnere immediatamente il motore di aspi-
razione se si notano fuoriuscite di schiuma o
liquido.

1= Non utilizzare la macchina su pavimenti tessi-
li quali tappeti, moquette, ecc.

L'utilizzo di cere, detergenti schiumosi o disper-
sioni lungo i tubi, possono provocare alla mac-
china problemi seri od ostruire gli stessi tubi.

3.2 RUMOROSITA E VIBRAZIONI
Per i dati relativi alla rumorosita e alle vibrazioni
vedere |'ultima pagina

4. INFORMAZIONI SULLA MOVIMENTA-
ZIONE

4.1 SOLLEVAMENTO E TRASPORTO DELL'IM-
BALLO

A Durante tutte le operazioni di sollevamento
o trasporto, assicurarsi di aver saldamente an-
corato la macchina imballata, al fine di evitare
ribaltamenti o cadute accidentali.

Le operazioni di carico e scarico dagli automez-
zi, devono essere effettuate con illuminazione
adeguata.

La macchina imballata deve essere movimen-
tata con mezzi adeguati, facendo attenzione a
non danneggiare/urtare l'imballo in nessuna
parte, non capovolgerlo, ed utilizzare la neces-
saria cura nell'appoggiarlo a terra.

= Tutte queste indicazioni valgono anche per
le batterie ed il caricabatterie.

4.2 CONTROLLO ALLA CONSEGNA

= Al momento della consegna della merce
(macchina, batteria o caricabatteria) da par-
te del trasportatore, verificare con attenzione
I'integrita dell'imballo e del suo contenuto. Nel
caso quest’ultimo avesse subito danni, farlo no-
tare al trasportatore, e riservarsi, per iscritto (se-
lezionare sul documento la dicitura “riserva”), di
presentare la richiesta di risarcimento, prima di
accettare la merce.

4.3 SBALLAGGIO
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A Indossare gli indumenti protettivi ed utiliz-
zare gli strumenti adeguati per limitare i rischi
di infortunio.

Per la macchina, procedere secondo la seguen-
te sequenza

se la macchina e confezionata con involucro in
cartone:

Tagliare ed eliminare le regge plastiche con
forbice o tronchese.

Togliere, sfilando dall’alto, I'involucro in car-
tone.

Togliere le buste all'interno e verificarne il
contenuto (manuale di uso e manutenzione,
connettore per caricabatterie)

Togliere le staffe metalliche o regge plastiche
che fissano la macchina al pallet.

Liberare dall'imballo le spazzole ed il tergi pa-
vimento.

Far scendere la macchina (spingendola all’in-
dietro) dal pallet utilizzando un piano inclina-
to ben saldo al pavimento ed al pallet.

Se la macchina é confezionata con gabbia di
legno:

Staccare tutte le pareti di legno dal pallet,
partendo da quella superiore.

Togliere il film protettivo dalla macchina.
Togliere le staffe metalliche o regge plastiche
che fissano la macchina al pallet.

Liberare dall'imballo le spazzole ed il tergi pa-
vimento

Far scendere la macchina (spingendola all'in-
dietro) dal pallet utilizzando un piano inclina-
to ben saldo al pavimento ed al pallet.

Procedere con le stesse precauzioni ed indica-
zioni per togliere dall'imballo il caricabatterie
opzionale (estraendolo dall’alto dell'imballo per
le maniglie apposite) e la batteria opzionale.
Allontanata la macchina da tutti gli imballi, si
puod procedere al montaggio degli accessori e
delle batterie secondo il paragrafo specifico.

Si suggerisce di conservare tutti gli elementi
dellimballo, poiché potrebbero tornare utili
per proteggere la macchina e gli accessori in
un successivo trasporto in altro luogo o presso
centri assistenza autorizzati. Contrariamente, gli
imballi devono essere smaltiti secondo quanto
previsto dalle leggi vigenti in materia.

4.4 SBLOCCO DEL FRENO ELETTROMECCANI-

co

A Quando la macchina é senza batteria (o se

& spenta ) risulta essere frenata.

Per sbloccare il freno elettromeccanico occorre
agire sul motore di trazione posizionato sul-
la ruota anteriore ( FOTO M1 - 2 ) secondo la
procedura seguente:

Avvitare il perno ( Foto M2 - 2) e la leva di
sblocco ( Foto M2 - 1) nella forcella di sblocco
del freno elettromeccanico ( Foto M1-1)
Tirare il perno verso I'esterno ( Foto M3)
Ruotare la leva di sblocco verso il motore (
Foto M4)

Bloccare la leva sul motore in modo che la
forcella rimanga posizionata verso I'esterno (
Foto M5)

Il freno elettromeccanico é adesso sbloccato ed
€ possibile muovere la macchina.

Una volta movimentata la macchina occorre
ripetere I'operazione al contrario e riportare
la forcella nella posizione di funzionamento (
FOTOM1-1).

Togliere il perno e la leva.

A ATTENZIONE: prima di utilizzare la mac-
china assicurarsi che la forcella sia nella posi-
zione di funzionamento (FOTO M1-1).

4.5 SOLLEVAMENTO E TRASPORTO: MACCHI-
NA, BATTERIA E CARICABATTERIA

A\ Non sollevare mai la macchina con un carrel-
lo elevatore, in nessuna zona del telaio esistono
le condizioni per poter effettuare un solleva-
mento diretto.

Prima della preparazione dell'imballo e del tra-
sporto, occorre:

- Svuotare il serbatoio recupero ed il serbatoio
soluzione.

- Smontare il tergi pavimento e le spazzole o
trascinatori

- Scollegare e togliere le batterie.

Sistemare la macchina sul pallet originale (o su
uno equivalente che ne regga il peso e che ne
contenga gli ingombri) con un piano inclinato.
Ancorare saldamente al pallet la macchina e lo
squeegee con staffe metalliche o altro comun-
que adeguato al peso degli elementi.

Sollevare il pallet con la macchina per caricarlo
sul mezzo di trasporto.

Ancorare saldamente la macchina ed il pallet
con funi collegate al mezzo di trasporto.
Alternativamente, se si dispone di mezzi di tra-
sporto privati, con rampe inclinate, si pud pro-
cedere a spingere direttamente la macchina
senza pallet, assicurandosi comunque di pro-
teggere tutti i componenti e la macchina stessa
da urti violenti, umidita, vibrazioni, movimenti
accidentali, durante il trasporto.

| cassoni delle batterie sono previsti di fori per
l'aggancio di attrezzi adeguati alla movimenta-
zione.

« Per il sollevamento o l'inserimento (nel vano
macchina) della batteria, servirsi esclusivamen-
te di personale e mezzi adeguati (cavi, golfari,
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ecc.) all'operazione e a supportare il peso dei
carichi in questione. Utilizzare per il trasporto, le
stesse precauzioni ed indicazioni suggerite per
la macchina unite alle indicazioni dello specifico
manuale del costruttore.

Il caricabatterie puo essere trasportato sui sup-
porti di cui dispone, sia verticalmente che oriz-
zontalmente, utilizzare le stesse precauzioni
ed indicazioni previste per la macchina unite a
quelle previste nello specifico manuale.

5. INFORMAZIONI TECNICHE

5.1.2 BATTERIA

Per facilitare le operazioni di movimentazione
(dati i pesi in gioco) e con lo scopo di prevenire
situazioni pericolose per l'integrita delle batte-
rie e dell'operatore, offriamo per questa macchi-
na, esclusivamente gruppi di batterie a cassone.
Questa configurazione del gruppo di alimenta-
zione, oltre che robusta, € necessaria per poter
offrire prestazioni (capacita in Ah) di rilievo.
Indipendentemente dalla tipologia di costru-
zione, le prestazioni di una batteria si indicano
con una capacita sempre riferita ad un periodo
di scarica. Un altro valore importante sono il nu-
mero di scariche possibili. La capacita @ espres-
sa in ampere per ora (Ah), mentre il periodo
di scarica si indica generalmente in 20 ore
(C20 oppure 20h, oppure non espressamen-
te indicato) o 5 ore (C5 oppure 5h). | cicli di
scarica/carica sono lindicazione del numero
di volte che la batteria supporta la carica nelle
migliori condizioni e cioé indicano la vita utile
della batteria rispettando tutti gli accorgimenti
previsti.

Quindi la capacita di una stessa batteria, varia
a seconda di quanto velocemente ne utilizzo
I'energia (la corrente), per questo i valori della
capacita espressi in C5 o C20 variano cosi sen-
sibilmente. E’' fondamentale considerare questi
fattori al fine di effettuare un corretto raffronto
fra i prodotti disponibili sul mercato e quanto
noi offriamo.

Su questa macchina possono essere montate
due tipi di batterie diversi per costruzione e ca-
ratteristiche.

- Batteria a moduli corazzati tubolari (in casso-
ne) al Pb-Acido: richiedono il controllo periodi-
co del livello dell’elettrolito in ogni elemento !
A Se un elemento rimane scoperto dalla solu-
zione acida, si ossida in 24 ore e le prestazioni
di quell’elemento vengono permanentemente
compromesse.

Fare riferimento al manuale delle batterie
per evitare rischi fisici ed economici.

- Batteria a moduli (in cassone) al gel: questo

tipo di batterie non richiedono manutenzione,
non richiedono particolari ambienti per la ricari-
ca (in quanto non emettono gas nocivi) e quindi
sono fortemente consigliate.

A\ Non & assolutamente scontato che batterie
e caricabatterie con le stesse caratteristiche tec-
niche di quelli che offriamo diano risultati ana-
loghi, solamente una perfetta compatibilita fra
questi elementi (batterie al Pb-Acido, batterie
al gel e caricabatterie) tutelano le prestazioni,
la vita utile, la sicurezza ed il valore economico
investito

5.1.3 CARICABATTERIA

Questo tipo di carica batterie ad alta frequenza
consente un’ottima ricarica delle batterie pro-
lungandone l'autonomia e la vita e, grazie alla
possibilita di essere configurato attraverso del-
le smart card (tessere magnetiche) opzionali,
rappresenta una soluzione molto versatile ridu-
cendo di fatto il numero di caricatori necessari a
magazzino. Lo stesso caricabatterie puo essere
infatti utilizzato sia per batterie al Pb-Acido che
per batterie al gel.

Il display digitale fornisce una serie di informa-
zioni per avere sempre sotto controllo il proces-
so di ricarica, la batteria ed il caricabatteria stes-
so (leggere il manuale specifico per i particolari).
A Non & assolutamente scontato che batterie
e caricabatterie con le stesse caratteristiche tec-
niche di quelli che offriamo diano risultati ana-
loghi, solamente una perfetta compatibilita fra
questi elementi (batterie al Pb-Acido, batterie
al gel e caricabatterie) tutelano le prestazioni,
la vita utile, la sicurezza ed il valore economico
investito.

5.2 STRUTTURA E FUNZIONI
5.2.1 MACCHINA

OTO A
Serbatoio di recupero
Sedile dell'operatore
Serbatoio soluzione
Ruota posteriore
Disco paracolpi (gruppo spazzole)
Paraspruzzi
Motoruota sterzante anteriore
Paracolpi anteriori
Cruscotto alloggiamento componenti
elettrici
10 Volante

F
1
2
3
4
5
6
7
8
9

FOTO B
1 Gancio disostegno tubo di scarico serbatoio
di recupero

2 Tappo tubo di scarico serbatoio di recupero
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Tubo di scarico serbatoio di recupero
Tappo riempimento del serbatoio soluzione
Rubinetto di scarico del serbatoio soluzione
Tubo di aspirazione

Coperchio posteriore per accesso al galleg-
giante e collegamento tubo di aspirazione
Lampeggiante

NO Vb~ w
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FOTO C

Apertura del coperchio ispezione serbatoio
recupero

1 Coperchio bloccato

2 Coperchio sbloccato

3 Coperchio aperto

FOTO D

1 Lampeggiante

2 Sede del tubo di aspirazione

3  Galleggiante

4 Coperchio posteriore per accesso al
galleggiante e collegamento tubo di
aspirazione

FOTO E

1 Connettore della batteria

2 Leva dosaggio soluzione detergente
(alto-aperto /basso-chiuso)

3 Pedale acceleratore

FOTO F

1 Disgiuntore termico sollevamento
tergipavimento

2 Contaore

3 Indicatore di carica della batteria

4 Disgiuntore termico sollevamento del

gruppo spazzole

Disgiuntore termico del motore spazzole

Interruttore del motore di aspirazione

Selettore sollevamento / abbassamento del

tergipavimento

8 Interruttore d’'emergenza

9 Potenziometro regolazione velocita
d’avanzamento

10 Interruttore a chiave

11 Fusibile di protezione pannello di controllo

12 Selettore sollevamento / abbassamento del
gruppo spazzole

13 Interruttore del motore spazzola

14 Avvisatore acustico

15 Selettore marcia avanti / indietro

16 Spia diriserva del serbatoio della soluzione
detergente

N O wn

FOTO G
1 Paracolpi posteriore del tergipavimento
(destro /sinistro)

2 Registro di regolazione pressione del
tergipavimento (destro /sinistro)

3 Manopola di sgancio / aggancio rapido del
tergipavimento (destro /sinistro)

4 Manopola di regolazione dell'inclinazione
del tergipavimento

5 Tubo diaspirazione

6 Pomelli per lo smontaggio delle lame del
tergipavimento

7 Ruota del tergipavimento (destro /sinistro)

FOTO H
1 Filtro soluzione detergente

FOTO |
1 Motore di aspirazione
2 Batteria a cassone

FOTO L

Scheda chopper di controllo funzioni

Fusibile motore trazione (100A)

Fusibile motore aspirazione (40A)

Fusibile motore spazzole (70A)

LED di segnalazione diagnostica anomalie

LED di segnalazione alimentazione elettrica

LED segnalazione fusibile del motore di

aspirazione bruciato

LED segnalazione fusibile del motore

spazzole bruciato

9 LED segnalazione fusibile del motore di
trazione bruciato

NOuUTh WN =
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FOTO M1
1 Forcella di sblocco del freno
elettromeccanico

FOTO M2
1 Levadisblocco
2 Perno

FOTO M3 - M4 - M5
Procedura di sblocco del freno
elettromeccanico

5.2.2 BATTERIA

Se fornite, le batteria al Pb-Acido (se non a carica a
secco) o al gel, sono gia pronte per l'installazione:
Colore rosso polo positivo

Colore nero polo negativo.

5.2.3 CARICABATTERIA
Se fornito, fare riferimento al corrispondente libretto.

5.3 ACCESSORI

Chi Vi ha fornito la macchina potra illustrarVi I'elenco
completo ed aggiornato di tutti gli accessori disponi-
bili quali spazzole, trascinatori, dischi, ecc.
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6. INFORMAZIONI INSTALLAZIONE

6.1 PREPARAZIONE BATTERIA

A Le caratteristiche tecniche delle batterie utilizzate
devono corrispondere a quelle indicate nel paragrafo
delle informazioni tecniche. L'utilizzo di batterie di-
verse pud provocare seri danni alla macchina o puo
ichiedere ricariche piu frequenti.

Durante l'installazione o qualsiasi tipo di manu-

tenzione delle batterie, I'operatore deve essere mu-
nito degli accessori protettivi adeguati per evitare
infortuni. Operare lontano da fiamme libere, non cor-
tocircuitare i poli delle batterie, non causare scintille
e non fumare.
Le batterie vengono normalmente fornite cariche con
soluzione acida (per quelle al Pb-Acido) e pronte per
I'impiego, seguire comunque il manuale allegato alla
batteria ed attenersi attentamente alle indicazioni
sulla sicurezza e sulle modalita d'impiego contenute.

6.2 INSTALLAZIONE E COLLEGAMENTO BAT-
TERIA
A Queste operazioni devono essere eseguite da per-
sonale specializzato.
Assicurarsi che i due serbatoi siano vuoti, in caso con-
trario svuotarli sequendo la procedura specifica.
Sollevare il serbatoio di recupero di 90° assicurandosi
che sia stabile in quella posizione; in questo modo si
ha accesso dall’alto, al vano batteria.
Staccare il connettore Anderson del cablaggio batte-
rie dal connettore Anderson del cablaggio macchina.
Prendere sempre in mano i connettori, non tirare mai
avi.
Fissare il cablaggio batteria alla batteria colle-
gando i morsetti esattamente e solo sui poli con-
traddistinti dallo stesso simbolo (cablaggio rosso
“+", cablaggio nero “-“)! Un eventuale cortocircui-
to della batteria puo provocare esplosioni!
Orientare i cavi verso lo scasso di uscita del cablaggio
(su un lato del cassone, solo batterie al Pb-Acido), ser-
rare i morsetti ai poli e ricoprirli con vaselina.
Inserire la batteria orientando lo scasso nel cassone
(solo per batteria al Pb-Acido) per il passaggio del
cablaggio elettrico verso il connettore del cablaggio
posto sulla macchina.
Verificato che tutti i comandi sul pannello siano in po-
sizione “0” o comunque di riposo, collegare il connet-
tore della batteria a quello della macchina.
A\ Chiudere il vano batteria (abbassando il serbatoio
di recupero) facendo attenzione a non schiacciare al-
cun cablaggio

6.3 PREPARAZIONE MACCHINA

A Prima di iniziare a lavorare, indossare scarpe anti-
scivolo, guanti ed ogni altro dispositivo di protezione
personale indicato dal fornitore del detergente impie-
gato o richiesto dall’ambiente in cui si opera.

= Eseguire le seguenti operazioni prima di iniziare a
lavorare, fare riferimento ai relativi paragrafi per una

dettagliata descrizione di queste fasi:

Controllare il livello di carica della batteria e procede-
re alla ricarica, se necessario.

Montare le spazzole o i dischi trascinatori (con i dischi
abrasivi) del tipo opportuno per la superficie ed il la-
voro da svolgere.

Montare il tergi pavimento, verificare che sia ben fis-
sato, collegato al tubo di aspirazione e con le lamine
di asciugatura non eccessivamente usurate.
Verificare che il serbatoio di recupero sia vuoto, se cosi
non fosse svuotarlo completamente.

Controllare e chiudere completamente il comando di
rilascio della soluzione detergente.

Riempire il serbatoio soluzione attraverso il foro po-
steriore con acqua pulita e detergente non schiumo-
geno in concentrazione adeguata. Lasciare un dislivel-
lodi 7 cm fra la bocca del tappo ed il livello del liquido.
= Per evitare pericoli, si consiglia di prendere dimesti-
chezza con i movimenti della macchina, facendo delle
prove su una superficie ampia e senza ostacoli.

Per ottenere i migliori risultati in termini di pulizia e
durata dell’'apparecchiatura suggeriamo alcune sem-
plici, ma importanti procedure:

- Individuare I'area di lavoro, allontanando i possibi-
li ostacoli d'intralcio; se la superficie &€ molto ampia,
operare per aree rettangolari contigue e parallele fra
loro.

- Scegliere una traiettoria di lavoro rettilinea ed ini-
ziare a lavorare dalla zona piu remota per evitare di
ripassare su aree gia pulite.

7 INFORMAZIONI UTILIZZO

7.1 RICARICA DELLE BATTERIE

Preparare e controllare il carica batterie seguendo il
paragrafo specifico.

Staccare il connettore batteria (quello con la maniglia)
dal connettore di potenza della macchina e collegarlo
con il connettore del caricabatteria.

A\ Non collegare il caricabatterie al connettore del ca-
blaggio principale della lavasciuga.

Trattenere i connettori con le mani, non tirarli per i
cavi.

Se la macchina e equipaggiata con batterie Pb-Acido,
ricaricare solo in un luogo ben ventilato, sollevare il
serbatoio superiore ed aprire i tappi delle batterie.

« Seguire il manuale di utilizzo e sicurezza del costrut-
tore delle batterie (vedi paragrafo manutenzione bat-
terie).

Se lamacchina é equipaggiata con batterie al gel (sen-
za manutenzione), seguire le sottostanti istruzioni.

Se la macchina é utilizzata regolarmente:

Lasciare sempre collegate le batterie al caricabatterie
quando la macchina non si sta utilizzando la macchi-
na.

Se la macchina non viene utilizzata per lunghi perio-
di: Caricare la batteria durante la notte dopo I'ultimo
utilizzo, poi sconnettere la batteria dal caricabatteria.
Ricaricare la batteria durante la notte prima di usare di
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nuovo la macchina.

Evitare di effettuare ricariche intermedie o incomplete
in fase di lavoro.

Dopo la ricarica, spegnere il caricabatterie, scollegare
il connettore delle batterie.

Se la macchina é dotata di batterie al Pb-Acido, con-
trollare regolarmente l'intensita del liquido degli
elementi con il densimetro: se uno o piu elementi ri-
sultassero scarichi e gli altri completamente carichi, la
batteria e danneggiata e va quindi sostituita o riparata
(fare riferimento al manuale di servizio della batteria.
Chiudere i tappi degli elementi ed abbassare il serba-
toio superiore.

Trattenere i connettori con le mani, non tirarli per i
cavi.

Ricollegare il connettore batteria alla presa sulla mac-
china.

7.2 MONTAGGIO, SMONTAGGIO, REGOLA-
ZIONE DEL TERGI PAVIMENTO E DEL PARA-
SPRUZZI|

Il tergipavimento & il componente primario per una
perfetta asciugatura.

7.2.1 MONTAGGIO TERGIPAVIMENTO
Abbassare il sistema di sollevamento per evitare di
dover tenere sollevato il corpo durante le fasi di col-
legamento.

Allentare i pomelli di fissaggio sul supporto del tergi-
pavimento (FOTO G-3).

Incastrare le aperture del corpo del tergipavimento
nella staffe del supporto oscillante.

Avvitare i pomelli di fissaggio sul supporto (FOTO G -
3) per bloccare il tergipavimento.

Inserire il tubo di aspirazione della macchina ( FOTO
G-5) nel corpo del tergipavimento.

7.2.2 SMONTAGGIO TERGIPAVIMENTO
Abbassare il sistema di sollevamento per evitare di
dover tenere sollevato il corpo durante le fasi di col-
legamento.

Scollegare il tubo di aspirazione dal corpo del tergipa-
vimento (FOTO G-5).

Svitare i pomelli di fissaggio sul supporto del tergipa-
vimento (FOTO G- 3).

Tirare indietro il corpo del tergipavimento per staccar-
lo dalle staffe del supporto oscillante.

7.2.3 SOSTITUZIONE DELLE LAME IN GOM-
MA DEL TERGIPAVIMENTO

Smontare il tergipavimento dal suo supporto ( vedi
7.2.2).

Svitare completamente i pomelli (FOTO G- 6), rimuo-
vere i bulloni e i listelli metallici di tenuta delle lame
in gomma.

Rimuovere le lame in gomma.

Posizionare i listelli metallici sulla lama in gomma an-
teriore ed inserire le viti di fissaggio nei fori.
Avvicinare prima da un lato, poi dall’altro, la lama an-
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teriore e listelli con le viti al corpo del tergipavimento
e centrare i fori di guida.

Aggiungere a questo punto la lama posteriore, cen-
trando ancora una volta i fori sulle viti sporgenti.
Serrare i listelli con i pomelli di fissaggio (FOTO G-6),
partendo da un’estremita fino ad arrivare all'opposta.
E’ normale che per centrare le viti di fissaggio si debba
estendere la bandella posteriore, questo con lo scopo
di portarla alla corretta tensione per evitare pieghe sul
pavimento e quindi asciugare correttamente.

7.2.4 REGOLAZIONE TERGIPAVIMENTO

Il pomello a vite posto sul supporto del tergipavimen-
to (FOTO G - 4) regola l'inclinazione del tergipavi-
mento rispetto al suolo. Le due viti ai lati (FOTO G -2
), collegate alle ruote posteriori del tergipavimento,
servono per regolare la pressione del tergipavimento
sul suolo.

La perfetta regolazione prevede che lama in gomma
posteriore, strisciando in movimento, fletta in ogni
suo punto, formando con il pavimento un angolo di
45° circa.

Durante il lavoro della macchina (avanzamento) si
puo intervenire sui pomelli e sulle viti ( FOTO G - 4;
FOTO G - 2) per regolare l'inclinazione e la pressione
del tergipavimento in modo che I'asciugatura sia uni-
forme lungo tutta la lunghezza del tergipavimento.
Tratti umidi indicano un’asciugatura insufficiente;
agire sui pomelli di regolazione per ottimizzarne I'ef-
ficacia.

7.2.5 MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PA-
RASPRUZZI

Il paraspruzzi é fissato al piatto spazzola tramite un
fermaglio a molla agganciato al piatto stesso.

Per rimuovere il paraspruzzi & sufficiente sganciare il
fermaglio a molla e tirare il paraspruzzi verso di se.
Per rimontare il paraspruzzi, incastrarlo saldamente
sul piatto spazzola, agganciare |'estremita fissa del
cavo di acciaio sul piatto spazzola e poi agganciare il
fermaglio a molla sull'altra estremita del piatto spaz-
zola.

7.3 MONTAGGIO, SMONTAGGIO E REGOLA-
ZIONE DEGLI ACCESSORI (SPAZZOLE, TRA-
SCINATORI E DISCHI ABRASIVI)

+ Non lavorare mai senza spazzole o trascinatori e di-
schi abrasivi perfettamente installati sulla macchina.
Per il montaggio:

Assicurarsi che il piatto spazzole sia in posizione solle-
vata, altrimenti sollevarlo seguendo l'indicazione nel
paragrafo specifico.

Assicurarsi che la chiave di accensione sul pannello
comandi sia in posizione “0".

Portare le spazzole (o i dischi guida con attaccati i di-
schi abrasivi) in prossimita degli innesti, sotto il piatto
spazzole; sollevarle, avvicinarle attraverso la flangia di
centraggio e ruotarle nel senso inverso di rotazione
fino a sentire I'aggancio “click” stabile.

+ Non permettere che la lunghezza dei fili delle spaz-



zole si riduca al di sotto di 1 cm.

« Non permettere che lo spessore dei dischi abrasivi si
riduca al di sotto di 1 cm.

Lavorare con spazzole troppo consumate o dischi
abrasivi troppo sottili, puo provocare danni alla mac-
china ed al pavimento.

Controllare regolarmente lo stato di usura di questi
componenti prima di iniziare il lavoro.

Per lo smontaggio o la sostituzione:

Assicurarsi che il piatto spazzole sia in posizione solle-
vata, altrimenti sollevarlo seguendo l'indicazione nel
paragrafo specifico.

Assicurarsi che la chiave di accensione sul pannello
comandi sia in posizione “0".

Tenendo fra le mani le spazzole (o i dischi guida) sotto
il piatto, ruotarle nel senso dirotazione ed abbassarle
per liberarle dal piatto guida.

7.4 RIEMPIMENTO E SCARICO DEL SERBATO-
10 SOLUZIONE

= La temperatura dell’acqua o del detergente im-
messo non deve essere superiore ai 50°C

= Ad ogni riempimento del serbatoio soluzione,
provvedere sempre a svuotare il serbatoio soluzio-
ne.

Per il carico:

- Togliere il tappo nella parte posteriore della macchi-
na.

- Lasciare un dislivello di 7 cm fra la bocca del tappo ed
il livello del liquido. Non riempire oltre questa misura!
- Aggiungere la quantita richiesta del prodotto chi-
mico, considerando la quantita percentuale (%) del
fornitore, riferita alla capacita del serbatoio pieno
indicata nella scheda del prodotto.

- Utilizzare esclusivamente prodotti idonei al pavi-
ento ed allo sporco da rimuovere.

La macchina é stata progettata per essere im-
piegata con detergenti non schiumogeni e biode-
gradabili, specifici per lavapavimenti. L'utilizzo

di altri prodotti chimici, (come ad esempio ipoclo-
rito di sodio, ossidanti, solventi od idrocarburi)
puo danneggiare o distruggere la macchina.

« Seguire le norme di sicurezza specificate nel relativo
paragrafo e sul contenitore del detergente.

« Per una lista completa dei detergenti adeguati
disponibili, contattare il costruttore della macchina.

- Aggiungere il detergente sempre dopo aver
riempito di acqua il serbatoio, per evitare il formarsi di
schiuma all'interno.

- Non lasciare incustodita la gomma dell’acqua per il
riempimento ed inserirla completamente nel serba-
toio, potrebbe spostarsi e bagnare parti delicate della
macchina.

« Chiudere il coperchio del serbatoio.

Per lo scarico:

« Aprire il rubinetto posto nella zona inferiore della
macchina nella parte posteriore ( Photo B - 5 ; Pho-
to Q - 3) ed attendere il completo svuotamento del
serbatoio.

« Chiudere saldamente il rubinetto di scarico.

7.5 SCARICO DEL SERBATOIO DI RECUPERO
Lo scarico delle acqua sporche deve essere effettuato
in linea con le normative nazionali. L'utilizzatore ha
la completa responsabilita di assicurare il rispetto di
queste regole.
Quando é terminata la soluzione detergente, prima di
procedere al riempimento, occorre sempre svuotare il
serbatoio di recupero.
In generale, si pud svuotare il serbatoio di recupero
tutte le volte che lo si desidera, anche in fasi interme-
ie del ciclo di lavoro.
Svuotare sempre il serbatoio di recupero prima
di sollevarlo, al fine di evitare problemi per la salute
personale e danni alla macchina.
Il volume del serbatoio di raccolta e superiore a quello
per la soluzione, per cui non si dovrebbe mai verificare
una situazione di potenziale pericolo per il motore di
aspirazione, ad ogni buon conto, c’e un galleggiante
di sicurezza che interviene spegnendo il motore di
aspirazione, qualora il livello di liquido sporco sia ec-
essivo.
Se per qualche motivo si nota una perdita di ac-
qua o schiuma da sotto i serbatoi, spegnere imme-
diatamente il motore di aspirazione e procedere allo
svuotamento del serbatoio di raccolta.

Per scaricare il serbatoio:

Guidare la macchina nel luogo adatto per lo scarico
dell’acqua sporca, preferibilmente in prossimita di un
WC o di uno scolo fognario (osservare le regole nazio-
nali per lo smaltimento delle acque reflue).

Spegnere la macchina e togliere la chiave dal pannel-
lo.

Staccare dal gancio il tubo di scarico e tenendolo in
alto, svitare il tappo di chiusura.

Abbassare il tubo di scarico verso il punto selezionato.
L'operazione di svuotamento puo essere interrotta
rapidamente e per ogni esigenza, semplicemente te-
nendo in alto il tubo di scarico.

Verificare la quantita di sporco residuo nel serbatoio e,
se necessario, lavarlo internamente attraverso il foro
di ispezione, sollevando il coperchio e I'imbuto nella
parte superiore.

Posizionare attentamente I'imbuto all'interno del foro
di ispezione e chiudere il coperchio superiore serran-
do le tre manopole di chiusura, dopo ogni ispezione/
lavaggio.

Serrare saldamente il tubo di scarico con il tappo a
vite ed appenderlo al sostegno dietro la macchina.

= || coperchio superiore del serbatoio ed il tappo del
tubo di scarico devono essere chiusi perfettamente,
senza far passare aria, altrimenti si avra una perdita di
depressione che causera un’imperfetta asciugatura.

7.6 REGOLAZIONE DEL SEDILE

Prima della regolazione del sedile assicurarsi che la
macchina sia spenta e che la chiave sia stata tolta dal
quadro.
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La posizione del sedile guidatore, se necessario, puo
essere cambiata.

Per cambiare la regolazione del sedile, rilasciare la
leva di bloccaggio e spostare il sedile nella posizione
desiderata.

Assicurarsi che la leva di bloccaggio sia sicuramente
bloccata al termine della regolazione.

Verificare che il sedile si in posizione stabile e salda-
mente ancorato.

7.7 GUIDA DELLA MACCHINA

Selezionare la direzione di marcia desiderata con la
leva Avanti/indietro.

Inserire e girare la chiave di accensione.

Premere dolcemente, con il piede destro, il pedale
dell’acceleratore e guidare la macchina fino a desti-
nazione.

Spegnere la macchina e togliere le chiavi dal quadro
comandi.

E’' possibile cambiare la direzione di marcia con la leva
avanti/indietro, anche mentre si sta lavorando con il
piede sull'acceleratore.

7.8 METODO DI LAVORO

7.8.1 PREPARAZIONE ED AVVERTENZE
Liberare la superficie da trattare (con strumenti ido-
nei quali aspiratori, spazzatrici, ecc.) da ogni residuo
solido libero. Se non si procede con questa operazio-
ne preliminare, lo sporco solido potrebbe impedire il
corretto funzionamento del tergi pavimento, compro-
mettendo la perfetta asciugatura.

Questa macchina deve essere guidata esclusivamente
da personale addestrato.

7.8.2 COMANDI DI FUNZIONAMENTO

- Chiave di accensione, per accendere e spegnere la
macchina.

« Leva di direzione, per selezionare lo spostamento in
avanti o in retromarcia.

- Regolatore di velocita, per selezionare la velocita di
avanzamento massima a pedale completamente pre-
muto.

« Interruttore spazzola, per accendere il motore di ro-
tazione delle spazzole.

« Interruttore posizione spazzole, per abbassare (in
posizione di lavoro) o sollevare (in posizione di ripo-
so/spostamento) il gruppo di spazzole sul/dal pavi-
mento.

- Interruttore aspirazione, per accendere il motore di
aspirazione.

« Interruttore posizione tergi pavimento, per abbassa-
re (in posizione di lavoro) o sollevare (in posizione di
riposo/spostamento) il tergi pavimento.

« Interruttore di emergenza, per interrompere / ripren-
dere tutte le operazioni di lavoro impostate.

- Pedale avanzamento destro, per azionare il movi-
mento della macchina.

- Leva regolazione flusso soluzione, per regolare la
quantita (massima verso I'alto, minima verso il basso)
di soluzione detergente desiderata sul pavimento.

« Controllo carica batteria, la sequenza di luci si spe-
gne progressivamente fino all'esaurimento della ca-
rica della batteria. Quando si accende la luce rossa,
spegnere il motore spazzole, chiudere I'erogazione
soluzione, terminare eventualmente di asciugare il
piccolo residuo umido e portarsi presso il luogo del
caricabatterie per procedere alla ricarica della batte-
ria. Se non si seguono queste operazioni, la macchi-
na disattivera automaticamente il motore spazzole
e sara solo possibile spostare la macchina. Se anche
in questa situazione non si procedera rapidamente a
fermare la macchina, verranno interrotte automatica-
mente tutte le funzioni, e sara necessario spingere la
macchina manualmente per spostarla.

A Le batterie si possono danneggiare irrimediabil-
mente se il livello di carica residua si riduce troppo
(vedere il manuale di uso della batteria), non forzare
la scarica della batteria oltre i limiti fissati dalle sicurez-
ze, spegnendo e riaccendendo la chiave o in nessun
altro modo.

A Nel dubbio di una situazione anomala, quale poca
potenza nella macchina senza che siano intervenute
le sicurezze di arresto, fermarsi immediatamente: se-
guire la sezione inconvenienti e rimedi e contattare
un addetto specializzato per la verifica dei dispositivi
di controllo scarica.

7.8.3 LAVAGGIO DIRETTO O PER SUPERFICI
LEGGERMENTE SPORCHE

Lavaggio ed asciugatura in un unico passaggio.
Preparare la macchina come descritto precedente-
mente.

Selezionare la direzione avanti con la leva direzione.
Inserire e girare la chiave.

Azionare il motore di aspirazione, il motore spazzole e
I'erogazione della soluzione detergente.

Abbassare le spazzole ed il tergi pavimento.
Utilizzare la leva di regolazione detergente per rego-
lare il flusso di uscita (in relazione alla velocita di avan-
zamento) della soluzione.

Premere dolcemente il pedale di avanzamento verifi-
cando il funzionamento di tutti i sistemi.

Premere a fondo I'acceleratore per aumentare la ve-
locita di lavoro.

Regolare la velocita massima di avanzamento e la
quantita di flusso della soluzione in base all'esigenza
richiesta.

Il volante opera come un volante da auto ed & possi-
bile girare la macchina su se stessa sterzando comple-
tamente il volante.

A\ Durante queste operazioni, il retro della macchina
si sposta leggermente verso I'esterno, ridurre la velo-
cita per evitare bruschi cambi di direzione e impattare
contro pareti o altro.

Per evitare danni alle superfici da trattare, il motore
delle spazzole si arrestera automaticamente dopo cir-
ca 2 secondi dal rilascio completo del pedale di avan-
zamento.

In fase di retromarcia, il tergi pavimento si alzera e
I'aspirazione si disattivera automaticamente. Dopo il
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cambio di direzione (marcia avanti), il tergi pavimen-
to e l'aspirazione torneranno automaticamente nello
stato precedente.

= Mai utilizzare la macchina senza soluzione deter-
gente, si potrebbe danneggiare il pavimento.

7.8.4 LAVAGGIO INDIRETTO O PER SUPERFICI
MOLTO SPORCHE

Lavaggio ed asciugatura in diversi passaggi.
Preparare la macchina come descritto precedente-
mente.

Prima operazione:

Selezionare la direzione avanti con la leva direzione.
Inserire e girare la chiave.

Azionare il motore spazzole e I'erogazione della solu-
zione detergente.

Abbassare le spazzole.

Utilizzare la leva di regolazione detergente per rego-
lare il flusso di uscita (in relazione alla velocita di avan-
zamento) della soluzione.

Premere dolcemente il pedale di avanzamento veri-
ficando il funzionamento di spazzole ed erogazione
soluzione.

Premere a fondo l'acceleratore per aumentare la ve-
locita di lavoro.

Regolare la velocita massima di avanzamento e la
quantita di flusso della soluzione in base all'esigenza
richiesta.

Il volante opera come un volante da auto ed é possi-
bile girare la macchina su se stessa sterzando comple-
tamente il volante.

A Durante queste operazioni, il retro della macchina
si sposta leggermente verso I'esterno, ridurre la velo-
cita per evitare bruschi cambi di direzione e impattare
contro pareti o altro.

Lasciare che la soluzione detergente faccia effetto sul-
lo sporco, secondo quanto indicato nelle informazioni
relative al detergente utilizzato.

Seconda operazione:

Procedere come spiegato nel paragrafo precedente
del “Lavaggio Diretto” (7.8.3).

Per evitare danni alle superfici da trattare, il motore
delle spazzole si arrestera automaticamente dopo cir-
ca 2 secondi dal rilascio completo del pedale di avan-
zamento.

In fase di retromarcia, il tergi pavimento si alzera e
I'aspirazione si disattivera automaticamente. Dopo il
cambio di direzione (marcia avanti), il tergi pavimen-
to e I'aspirazione torneranno automaticamente nello
stato precedente.

= Mai utilizzare la macchina senza soluzione deter-
gente, si potrebbe danneggiare il pavimento.

7.8.5 OPERAZIONI POST LAVAGGIO

Chiudere I'erogazione del detergente.

Sollevare il gruppo spazzole e spegnere il motore del-
le spazzole.

Dopo aver asciugato completamente la superficie da

eventuali leggere tracce di acqua, attendere qualche
secondo, poi sollevare il tergi pavimento e spegnere il
motore d'aspirazione.

Dirigersi verso un punto adatto di scarico dei serbatoi
(come descritto nel 7.4 e 7.5)

Svuotare e pulire i serbatoi (vedere il paragrafo 7.4 e
7.5).

Spegnere la macchina con la chiave e toglierla dal
quadro.

Procedere, se necessario, alla ricarica della batteria
(vedere il paragrafo relativo).

8. INFORMAZIONI MANUTENZIONE

h Girare la chiave, toglierla dal quadro comandi e
scollegare il connettore batteria dal cablaggio della
macchina.

= Far effettuare gli interventi sull'impianto elettrico
e tutte le operazioni di manutenzione e riparazione
(particolarmente quelle non esplicitamente descritte
in questo manuale) solo a centri assistenza autorizzati
0 a personale tecnico specializzato esperto nel settore
e nelle rilevanti norme di sicurezza.

La regolarita della manutenzione sulla macchina, se-
guendo attentamente le indicazioni del costruttore,
garantisce un migliore rendimento ed una maggiore
durata della macchina.

8.1 SERBATOI

Scaricare i due serbatoi come descritto nei rela-
tivi paragrafi.

Rimuovere lo sporco solido riempendo e scari-
cando i serbatoi fino all'effettiva eliminazione
di tutto lo sporco: utilizzare per I'operazione un
tubo di lavaggio o simili.

A Acqua calda oltre i 50°, idropulitrice ad
alta pressione o spruzzi troppo violenti pos-
sono danneggiare i serbatoi e la macchina.
Lasciare i coperchi dei serbatoi aperti (solo con
macchina a riposo), in modo che possano asciu-
garsi ed evitare cosi il formarsi di cattivi odori.

8.2 TUBO DI ASPIRAZIONE

Svitare i pomelli della tasca posteriore porta
lampeggiante.

Staccare il tubo di aspirazione dal tergipavimen-
to.

Staccare la tasca ed accedere internamente per
sfilare completamente il tubo di aspirazione.
Ora & possibile lavare e liberare il tubo da ostru-
zioni.

Infilare saldamente il tubo di aspirazione all'in-
terno della tasca posteriore, nell'apposita cavita
del serbatoio.

Chiudere la tasca con i pomelli.

Infilare saldamente il tubo sul corpo del tergi-
pavimento.

8.3 TERGIPAVIMENTO
A Non maneggiare il tergi pavimento a mani
nude, indossare guanti ed ogni indumento pro-
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tettivo adatto per 'operazione.

Staccare il tergi pavimento dalla macchina e pu-
lirlo sotto acqua corrente con una spugna o una
spazzola.

Controllare I'efficacia ed il consumo delle lami-
ne a contatto con il pavimento. Queste hannoiil
compito di raschiare la pellicola di detergente
ed acqua sul pavimento ed isolare la porzione di
superficie per ottenere la massima depressione
del motore di aspirazione: in questo modo l'a-
sciugatura della macchina e perfetta. Lavorando
continuamente in questo modo, lo spigolo vivo
della lamina tende ad arrotondarsi o deteriorar-
si, compromettendo la perfetta asciugatura, per
questo occorre sostituire le lamine squeegee.
Per sostituire le bandelle consumate, seguire il
paragrafo relativo, girare le lamine per consu-
mare gli altri spigoli vivio montarne altre nuove.

8.4 ACCESSORI

Rimuovere e pulire le spazzole od i dischi trasci-
natori.

A Controllare attentamente che non ci siano

incastrati corpi estranei come parti metalliche,
viti, trucioli o corde e simili, per evitare di dan-
neggiare il pavimento e la macchina.

Verificare la planarita di lavoro delle spazzole
(controllare se si & verificato un consumo irre-
golare sulle spazzole o sui dischi abrasivi), re-
golarne, se necessario, l'inclinazione dell’azione
sul pavimento.

Utilizzare solamente accessori suggeriti dal co-
struttore, altri prodotti possono compromettere
la sicurezza.

8.5 FILTRO SOLUZIONE DETERGENTE
Assicurarsi che il serbatoio soluzione sia vuoto.
Controllare e pulire il filtro per la soluzione, si-
tuato nella parte posteriore ed inferiore della
macchina. Lavare con acqua corrente se neces-
sario e verificare |'effettiva uscita di soluzione
sulle spazzole.

Serrare bene il filtro per evitare perdite durante
il funzionamento.

8.6 CORPO MACCHINA

8.9 MANUTENZIONE PERIODICA

Al bisogno Dopo ogni | Settimanalmente | Mensilmente

utilizzo

Smontaggio e lavaggio del tergipavimento

X

Svuotamento del serbatoio di recupero

Svuotamento, risciacquo o disinfezione del serbato di
recupero

Ricarica delle batterie

Controllo del livello del liquido delle batterie

Smontaggio delle spazzole e controllo dello stato di usura. Verifica-
re che non ci siano elementi estranei che impediscono il movimen-
to o l'efficacia degli organi di pulizia.

Controllo visivo dello stato generale della macchina

Verificare che i tubi e i condotti di aspirazione non siano
intasati o ostruiti

Controllo usura delle lame di aspirazione

Smontaggio e pulizia del filtro della soluzione detergente

Pulizia generale del piatto spazzole, supporto e tergipa-
vimento

Verificare i movimenti di salita e discesa del piatto
spazzole

Verificare i movimenti di salita e discesa del tergipavi-
mento

Ingrassaggio delle parti in movimento

Controllare il cavo di apertura del rubinetto della soluzione
detergente

Controllo dei sistemi di sicurezza (interruttore d'emergenza, freno
meccanico o elettromeccanico, interruttore di sicurezza del sedile
dell'operatore, etc).

Pulizia delle tubazioni con liquido anticalcare
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Per pulire il corpo esterno della macchina, uti-
lizzare una spugna od un panno, aiutandosi, se
necessario con una spazzola morbida per vin-
cere lo sporco ostinato. La superficie antiurto
della macchina e rugosa per evitare di eviden-
ziare graffi procurati durante I'utilizzo, tuttavia
questa soluzione non facilita I'asportazione di
macchie persistenti sulla superficie. Si possono
anche utilizzare macchine a vapore, ma é vieta-
to l'utilizzo di tubi con acqua corrente o idropu-
litrice.

8.7 BATTERIE

8.7.1 PB-ACIDO

Eseguire le operazioni di manutenzione in ac-
cordo con le istruzioni del costruttore e con tut-
te le indicazioni qui espresse.

Lasciare scoperte (non completamente immerse
nella soluzione acida) le piastre degli elementi
procura una rapida ossidazione e compromette
irrimediabilmente la funzionalita dell’elemento.
La tracimazione di soluzione acida puo corrode-
re la macchina.

Utilizzare caricabatteria suggeriti dal costrutto-
re e comunque adatti al tipo di batteria da ca-
ricare.

Ricaricare le batterie sempre in stanze ben ven-
tilate, esiste il rischio di esplosione!

L'utilizzo di batterie al Gel o senza manutenzio-
ne é fortemente consigliato.

8.7.2 GEL

Eseguire le operazioni di manutenzione in ac-
cordo con le istruzioni del costruttore e con tut-
te le indicazioni qui espresse.

Utilizzare solamente caricabatterie suggeriti dal
costruttore.

8.8 DISGIUNTORI TERMICI

La macchina e dotata di protezioni elettriche dei
principali organi di funzionamento per evitare
costosi guasti.

Sono ovvero presenti disgiuntori termici per la
salvaguardia del motore trazione ove previsto, e
per il motore spazzola.

Quando uno di questi interruttori interviene
automaticamente, per riattivare la funzionalita
disabilitata e sufficiente premere a fondo l'inter-
ruttore scattato.

Lintervento dei disgiuntori termici, specie nelle
prime settimane di vita della macchina, potreb-
be non avere effettive origini da malfunzio-
namento della macchina, tuttavia occorre far
controllare da un tecnico specializzato il cor-
retto funzionamento del dispositivo in oggetto
qualora il relativo disgiuntore continui ad inter-
venire.

8.9 MANUTENZIONE PERIODICA

Per tutte le operazioni qui descritte fare riferi-
mento alle istruzioni ed avvertenze dettagliate
nei relativi paragrafi. Vedi tabella.

8.10 RICAMBI CONSIGLIATI

Sarete in grado di ottenere sempre il massimo
della redditivita dalla Vostra macchina tenendo
sempre a disposizione il materiale di consumo
pil comune e programmando manutenzioni
ordinarie e straordinarie. Per I'elenco di questi
ricambi fare riferimento al proprio rivenditore.

9 CONTROLLO DI ESERCIZIO

9.1 DIAGNOSTICA SEGNALAZIONE ERRORI
Sotto il pannello frontale della macchina (Foto
A-9),sitrovanoi principali componenti elettrici
e la scheda di controllo delle funzioni della mac-
china. Questa scheda & dotata di un sistema di auto
diagnostica che segnala con un LED luminoso rosso
il funzionamento corretto od il malfunzionamento
(Foto L - 5). Vedi tabella.

9.2 RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

Queste indicazioni servono per capire le cause
di alcuni problemi a fronte di determinati tipi di
inconvenienti; peril tipo di azione da eseguire si
prega comunque di far riferimento alle sezioni
specifiche sottostanti.

9.2.1 LA MACCHINA NON FUNZIONA

®La chiave non & inserita o correttamente gira-
ta.

©lnserire e girare la chiave in posizione “1”.

®Il connettore della batteria & staccato o mal
collegato al connettore del cablaggio princi-
pale.

© Collegare saldamente i due connettori.

®Il pulsante di emergenza/interruzione lavoro
€ premuto.

©Disimpegnare il pulsante di emergenza/in-
terruzione lavoro.

®La macchina si sta ricaricando.

©Terminare laricarica.

® Le batterie sono scariche .

©Ricaricare le batterie.

® Nessun operatore seduto sul posto guida.

©Sedersi sul posto di guida.

®ll fusibile principale € bruciato

© Sostituirlo.

®La scheda di controllo si e surriscaldata

© Verificare le situazioni di utilizzo che possono
avere causato il guasto (pendenza elevata,
ecc.) attendere 30 min. e provare ad evitare
gli stessi utilizzi non corretti. Se il problema
persiste rivolgersi all’assistenza autorizzata.
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9.1 DIAGNOSTICA
n. segnalazione acustica

Soluzione

01 BLOCCO TRAZIONE

Ferma la trazione a protezione dell'azionamento per ecces-
sivo picco di corrente. Per ripristinare, riavviare la macchina.

02 TEMPERATURA MAX
TRAZIONE

Ferma la trazione a protezione del motore per eccessiva cor-
rente continuativa. Per ripristinare, riavviare la macchina dopo
aver fatto raffreddare il motore.

03 BATTERIA ESAURITA

Ferma le spazzole, I'aspirazione e la trazione per tensione
batteria insufficiente. Per ripristinare, riavviare la macchina
dopo aver ricaricato la batteria.

04 TEMPERATURA MAX
ELETTRONICA

Ferma la trazione per eccessiva temperatura dello stadio
elettronico di potenza. Per ripristinare, riavviare la macchina
avendo cura di far raffreddare I'azionamento.

05 LIVELLO BATT. ECCES-
SIVO

Ferma le spazzole, I'aspirazione e la trazione per tensione
batteria eccessiva. Per ripristinare, riavviare la macchina dopo
aver controllato la batteria.

06 GUASTO PEDALE EC-
CELERATORE

Ferma la trazione per erronea lettura del potenziometro (sos-
petto distacco). Per ripristinare, riavviare la macchina dopo
aver controllato la corretta connessione del potenziometro

07 ERRORE TEMPERA-
TURA

La velocita della trazione viene ridotta in percentuale del va-
lore del parametro RID_TEMP. Per ripristinare procedere a
velocita ridotta fino al raffreddamento dello stadio elettronico
di potenza.

08 LIVELLO BATTERIA
MOLTO BASSO

Ferma le spazzole e I'aspirazione per tensione batteria in-
sufficiente. Per ripristinare, riavviare la macchina dopo aver
caricato la batteria.

09 LIVELLO BATTERIA
BASSO

Ferma le spazzole per tensione batteria insufficiente. Per rip-
ristinare, riavviare la macchina dopo aver caricato la batteria.

10 ERRORE GALLEG-
GIANTE

Ferma I'aspirazione poiché il serbatoio di recupero & pieno.
Per ripristinare, svuotare il serbatoio di recupero.

11 BLOCCO.PARTENZA

Ferma la trazione poiché il pedale dell’acceleratore & premuto
all’accensione o dopo una frenata, evitando movimenti della
macchina non desiderati. Per ripristinare, rilasciare completa-
mente il pedale dell'acceleratore.

9.2.2 LA MACCHINA NON AVANZA
®La leva selezione di direzione & in posizione

neutra

©Selezionare una direzione di marcia
®Il pedale di avanzamento non & premuto

©Farlo sostituire.
® Le batterie sono scariche.
©Ricaricare le batterie.

mento dell’accensione della macchina.

®Il pedale di accelerazione era premuto al mo-

©Premere il pedale

®Linclinazione del pavimento & troppo eleva-
ta

© Spingere manualmente la macchina al nuovo
livello.

®FE' intervenuta la protezione termica (genera-
le) del/i motore/i di trazione

©Fermare la macchina, lasciarla riposare per 5
minuti, sostituire i fusibili.

®Il micro interruttore del pedale di avanza-
mento & guasto.

©ORilasciare il pedale di accelerazione, spegnere
e riaccendere la macchina.

® Il potenziometro del pedale di accelerazione
¢ interrotto.

© Fare sostituire il potenziometro.

®Il motore di trazione non era fermo al mo-
mento dell'accensione della macchina.

©Posizionare la macchina su una superficie
piana, spegnere e riaccendere con la chiave.

9.2.3 NON GIRANO LE SPAZZOLE
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®Non é selezionato l'interruttore del motore
spazzole.

©Premere il pulsante per attivare le spazzole.

®La macchina non sta avanzando ed ¢ interve-
nuto il controllo per evitare di danneggiare il
pavimento.

©Premere il pedale di avanzamento.

®F intervenuta la protezione termica del mo-
tore delle spazzole, il motore si & surriscalda-
to.

© Verificare il motivo (corde o simili che impedi-
scono il movimento, superfici eccessivamen-
te sconnesse, ecc.) e premere il disgiuntore di
ripristino.

®La cinghia di trasmissione é rotta.

©Farla sostituire.

®ll relé del motore od il motore delle spazzole
€ guasto

© Farlo sostituire.

9.2.4 NON SCENDE O SCENDE TROPPO POCA
SOLUZIONE DETERGENTE

® |l serbatoio soluzione é vuoto.

©Riempire il serbatoio soluzione, dopo aver
svuotato il serbatoio di recupero.

® Le spazzole o la macchina sono ferme.

© Attivare le spazzole e premere l'acceleratore.

®La leva di regolazione di flusso & chiusa o
quasi chiusa.

©Regolare / aumentare il flusso di uscita solu-
zione come desiderato.

®llfiltro della soluzione detergente & ostruito.

©Pulire il filtro.

®Il condotto di erogazione del dergente é
ostruito in qualche punto

©Liberare il condotto rimuovendo lo sporco.

® Lelettrovalvola di apertura del flusso & bru-
ciata.

©Farla sostituire.

9.2.5 MANCA ASPIRAZIONE

®ll tubo di aspirazione non é collegato al tergi-
pavimento.

© Collegarlo correttamente

®ll tubo di aspirazione, il condotto del tergipa-
vimento od il vano di ispezione sono intasati.

©Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzio-
ne.

® Il motore di aspirazione & spento.

© Attivarlo.

®ll serbatoio di recupero & pieno.

©Svuotarlo.

® Il motore di aspirazione non riceve I'alimenta-
zione elettrica o & bruciato.

© Verificare i collegamenti e, nel secondo caso,
fare sostituire il motore.

9.2.6 POCA ASPIRAZIONE

®Il coperchio del serbatoio di recupero non &
stato serrato saldamente.

©Serrarlo saldamente.

®Il tappo del tubo di scarico del serbatoio di
recupero non é chiuso perfettamente.

© Chiuderlo correttamente.

®ll tubo di aspirazione, il condotto del tergipa-
vimento od il vano di ispezione sono intasati.

©Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzio-
ne.

9.2.7 IL MOTORE SPAZZOLE O IL MOTORE
ASPIRAZIONE NON SI FERMANO

®Linterruttore relé e difettoso.

©Fermare la macchina interrompendo lali-
mentazione generale staccando il connet-
tore principale della batteria e contattare il
servizio tecnico.

9.2.8 IL TERGIPAVIMENTO NON PULISCE O
NON ASCIUGA BENE

®Le lame del tergi pavimento sono usurate o
trascinano sporco solido.

©Sostituirle o pulirle.

®La regolazione del tergipavimento non é cor-
retta, 'avanzamento deve essere esattamen-
te perpendicolare alla direzione di marcia.

©Procedere alla regolazione del tergipavimen-
to.

®ll tubo di aspirazione, il condotto del tergipa-
vimento od il vano di ispezione sono intasati.

©Liberare e pulire i condotti da ogni ostruzio-
ne.

9.2.9 IL CARICABATTERIE NON FUNZIONA

©Non parte laricarica della batteria.

© Controllare che il caricabatteria sia effettiva-
mente collegato alla batteria. Consultare il
manuale del caricabatteria.

9.2.10 LE BATTERIE NON SI CARICANO O
NON MANTENGONO LA CARICA

® Al termine del processo di ricarica, la batte-
ria non risulta correttamente carica (vedere
manuale di istruzione-manutenzione del co-
struttore della batteria)

© Verificare il messaggio di errore del carica-
batteria e controllare i dati rilevati dal display.
(vedere manuale istruzioni del caricabatte-
rie).

®Le batterie sono nuove e non danno il 100%
delle prestazioni attese.

©VLl'accumulatore raggiunge il massimo delle
prestazioni dopo 20-30 cicli di ricarica com-
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pleti.

® Lelettrolito & evaporato e non copre comple-
tamente le piastre.

© Controllare il manuale uso e manutenzione
del costruttore delle batterie.

®Vi sono vistose differenze di densita fra i vari
elementi

© Sostituire la batteria danneggiata.

Consultare sempre il manuale di uso e ma-
nutenzione delle batterie e del caricabatte-
rie, se non si risolve il problema, contattare
il servizio tecnico autorizzato.

Il costruttore NON potra essere d’aiuto a
problemi causati dall’utilizzo di batterie e
caricabatterie non forniti direttamente.

10. CONDIZIONI DI GARANZIA

Tutti i nostri apparecchi sono stati sottoposti ad
accurati collaudi e sono coperti da garanzia per
12 mesi da difetti di materiali o di fabbricazione.
La garanzia decorre dalla data di acquisto. Come
data di acquisto vale quella indicata sulla ricevu-
ta fiscale rilasciata al momento della consegna
dell'apparecchio da parte del Rivenditore. Il co-
struttore si impegna a riparare o sostituire gratu-
itamente quelle parti che entro il periodo di ga-
ranzia si dimostrassero difettose di fabbricazione.
Difetti non chiaramente attribuiti al materiale o
alla fabbricazione verranno esaminati presso un
nostro Centro Assistenza Tecnica o presso la no-
stra sede, ed addebitati a seconda delle risultanze.
Sono comunque esclusi dalla garanzia: i danni
accidentali, per trasporto, per incuria o inadegua-
to trattamento, per uso ed installazione errati od
impropri, non conformi alle avvertenze riportate
su libretto di istruzioni, e comunque da fenome-
ni non dipendenti da norma e funzionamento od
impiego dell'apparecchio. La macchina per ripara-
zione va resa al centro assistenza completa di tutti
i suoi accessori originali unitamente al documento
comprovante l'acquisto; la garanzia decade qua-
lora l'apparecchio sia stato riparato o manomesso
da terzi non autorizzati; I'incapacita di fornire il
documento d'acquisto originale (leggibile e com-
pleto) da parte dell'utilizzatore o I'impossibilita di
recuperare i numeri di matricola della macchina
posti sul telaio, annulleranno altresi la garanzia. E
esclusa la sostituzione dell'apparecchio ed il pro-
lungamento della garanzia a seguito di interve-
nuto guasto. La riparazione viene eseguita presso
un nostro Centro Assistenza Tecnica Autorizzato,
0 presso la nostra sede e deve pervenire in por-
to franco, e cioé con spese e responsabilita per il
trasporto a carico dell'utilizzatore. La garanzia
non contemplal’eventuale pulizia degli organi
funzionanti, ogni intervento di manutenzione
periodica, lariparazione o sostituzione di parti

soggette a normale usura. Il costruttore declina
qualsiasi responsabilita per eventuali danni a per-
sone o cose, causati da installazione non confor-
me al manuale o imperfetto uso dell'apparecchio.

10.1 ROTTAMAZIONE DELLA MACCHINA
Qualora sidecida di non utilizzare piu la macchina,
si raccomanda di asportare le batterie e di smaltir-
le in modo eco compatibile secondo quanto pre-
visto dalla norma europea 2013/56/EU o deposi-
tarle in un centro di raccolta autorizzato.

Per lo smaltimento della macchina agire secondo
la legislazione vigente nel luogo di utilizzo:

- la macchina va scollegata dalla rete, svuotata da
liquidi e pulita;

- la macchina va quindi scomposta in gruppi di
materiali omogenei (plastiche in accordo a quanto
indicato dal simbolo di riciclabilita, metalli, gom-
ma, imballi). In caso di componenti contenenti
materiali diversi, rivolgersi a enti competenti; cia-
scun gruppo omogeneo va smaltito in accordo
alla legge in materia di riciclo.

Si raccomanda inoltre di rendere innocue quelle
parti della macchina suscettibili di pericolo, spe-
cialmente per i bambini.

10.2 SMALTIMENTO (Wee)
Quale proprietario di un apparecchio elet-
trico o elettronico, la legge (conformemen-
te alla direttiva 2012/19/EU sui rifiuti da
mmmm apparecchiature elettriche ed elettroniche
e alle legislazioni nazionali degli Stati mem-
bri UE che hanno messo in atto tale direttiva) le
vieta di smaltire questo prodotto o i suoi accessori
elettrici/ elettronici come rifiuto domestico solido
urbano e le impone invece di smaltirlo negli appo-
siti centri di raccolta.
E’' possibile smaltire il prodotto direttamente dal
distributore mediante lI'acquisto di un prodotto
nuovo, equivalente a quello da smaltire.
Abbandonando il prodotto nell'ambiente si po-
trebbero creare gravi danni all'ambiente stesso e
alla salute umana. Il simbolo in figura rappresenta
il bidone dei rifiuti urbani ed é tassativamente vie-
tato riporre l'apparecchio in questi contenitori. La
non ottemperanza alle indicazioni della direttiva
2012/19/EU e ai decreti attuativi dei vari Stati co-
munitari & sanzionabile amministrativamente.
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2. GENERAL INFORMATION

2.1 MANUAL PURPOSE

To make it easier to read about and look up various
subjects, refer to the table of contents at the begin-
ning of the section in your language.

This manual has been prepared by the manufacturer
and is an integral part of the product. As such, it must
be kept in a safe place for the machine’s entire service
life until demolition.

The customer must ensure that machine operators
have read or are familiar with the contents of this ma-
nual so that they strictly follow the instructions desc-
ribed herein.

Constant compliance with the instructions provided
in this manual is the only way to guarantee the best
results in terms of safety, performance, efficiency and
service life of the product you now own. Non-compli-
ance with these rules may cause injuries to people and
damage to the machine, the scrubbed surface and the
environment: in no case can such injuries or damage
be attributed to the manufacturer.

This manual refers in detail to the machine and provi-
des instructions and descriptions only about our bat-
teries and battery chargers (optional).

The batteries and the battery charger are basic comp-
lementary machine parts and will affect its operation
in terms of running time and performances. Only the
correct combination of the two accessories (batteries
and battery charger) will ensure the highest possible
performances and avoid wasting lots of money. For
more detailed information refer to the special battery
and battery charger manuals.

Our recommended battery chargers and batteries (op-
tional) ensure the best combination with the machine
and offer outstanding versatility (battery charger) as
well as the category’s highest quality and performance
standards.

2.2 TERMINOLOGY AND SYMBOL LEGEND
For the sake of clarity and to efficiently highlight the
various aspects of the instructions provided, terms
and symbols were used that are defined and illustra-
ted here below:

- Machine. This definition replaces the commercial name
to which this manual refers.

- Operator.‘operator'means the person or persons given
the task of installing, operating, adjusting, maintaining,
cleaning, repairing or transporting machinery.

- Technician. A technician is considered a person who
has the experience, technical education, legislative and
regulatory knowledge that allows him to carry out any
type of required work, and the ability to recognise and
to avoid possible risks during machine installation, and
maintenance.

= - INDICATION SYMBOL. Particularly important in-
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formation to avoid machine malfunctions.

A\ - ATTENTION SYMBOL. Very important informa-
tion to avoid serious damage to the machine and to
the environment in which it operates.

- DANGER SYMBOL. Vital information to avoid seri-
ous (or extreme) consequences affecting the health of
persons and causing damage to the product and the
environment in which it operates.

. Max.working range incline 2%
(Max. transporting range incline 10%)
== Rated power brush drive

Total weight (ready to operate)

% Rated power suction turbine

2.3 PRODUCT IDENTIFICATION
The nameplate located under the dashboard contains
the information:

2.4 SPECIFIC USE

This appliance is suited for the commercial use, e.g. in
hotels, schools, hospitals, factories, shops, offices, and
rental companies.

This machine is a floor scrubber-drier: it must be used
to scrub and to vacuum liquids of flat, rigid, horizontal,
smooth or moderately rough and uniform floors that
are free from obstacles in both civic and industrial en-
vironments. Any other use is prohibited.

Please refer very carefully to the safety information
reported in this manual.

The scrubber-drier distributes a quantity of a water
and detergent solution (adjustable) on the surface to
be cleaned, while the brushes remove any dirt on the
ground. The machine’s suction system, using a ground
squeegee, perfectly dries the liquids and the dirt just
removed from the front brushes in a single pass.

By efficiently combining a cleaning detergent with va-
rious types of brushes (or abrasive disks), the machine
can adapt to all the various combinations of floors and
dirt.

2.4 SPECIFIC USE

This appliance is suited for the commercial use, e.g. in
hotels, schools, hospitals, factories, shops, offices, and
rental companies.

This machine is a floor scrubber-drier: it must be used
to scrub and to vacuum liquids of flat, rigid, horizontal,
smooth or moderately rough and uniform floors that
are free from obstacles in both civic and industrial en-
vironments. Any other use is prohibited.

Please refer very carefully to the safety information
reported in this manual.

The scrubber-drier distributes a quantity of a water



and detergent solution (adjustable) on the surface to
be cleaned, while the brushes remove any dirt on the
ground.The machine’s suction system, using a ground
squeegee, perfectly dries the liquids and the dirt just
removed from the front brushes in a single pass.

By efficiently combining a cleaning detergent with va-
rious types of brushes (or abrasive disks), the machine
can adapt to all the various combinations of floors and
dirt.

3.SAFETY INFORMATION

3.1 BASIC RECOMMENDATIONS

1= Carefully read the “instruction manual” be-

fore starting, using, performing unscheduled or
routine maintenance or any other work on the
machine.

A Rigorously comply with all the instructions pro-
vided in this manual and in those for the batteries
and battery chargers (with particular attention to
warnings and danger notices).

The manufacturer will not be held responsible for
injuries to persons or damage to property due to
non-compliance with the aforementioned instru-
ctions.

A This machine must be powered only with the safety
extra-low voltage indicated on the technical data plate.
= Before using the machine, make sure that each part
is in the correct position.

The appliance is not intended for use by persons (in-
cluding children) with reduced physical, sensory or men-
tal capabilities, or lack of experience and knowledge,
unless they have been given supervision or instruction
concerning use of the appliance by a person responsible
for their safety.

Children should be supervised to ensure that they do not
play with the appliance.

A Do not operate this machine for any other purpose
except for the use for which it was specifically desig-
ned. Evaluate the type of building where it will be
utilized and rigorously comply with the current safety
regulations and conditions.

Do not use the machine in places without adequate
lighting, in explosive environments, when harmful dirt
is present (dust, gas, etc.), on roads or public passa-
geways and in outdoor environments in general.

A The machine operating temperature range is +4°C
to + 35°C; when not being used, store the machine in
a dry and non-corrosive environment within a tempe-
rature range of between + 10°C and + 50°C.

When using the machine under any condition the hu-
midity must range between 30% and 95%.

Never use or vacuum liquids, gases, dry dust,
acids and solvents (e.g. paint thinners, acetone,
etc.), even if diluted, inflammables or explosives
(e.g. petrol, fuel oil, etc.); never vacuum flaming or

incandescent objects.

A\ Do not use the machine on slopes or ramps steeper
than 2%.

For small slopes, do not use the machine sideways,
always handle it with caution and never move ba-
ckwards. When transporting (10% max) the machine
on steeper ramps or slopes, be very careful to avoid
tipping and/or uncontrolled accelerations.

The machine can be handled on ramps and/or steps
only with the brush head and squeegee lifted off the
ground.

A\ Never park the machine on a slope.

= Never leave the machine unattended with the key
in and connected; it may be left only after having dis-
connected it and taken the key out and guaranteeing
against accidental movements and, if necessary, dis-
connecting it from the electrical power supply.

Make sure there are no other persons, and children
in particular, in the area where the machine is being
used.

A Do not use the machine to transport persons/
things or to tow objects. Do not tow the machine.

= Do not use the machine as a support surface for any
weight for any reason.

Do not block the ventilation and heat dispersion ope-
nings.

A Do not remove, modify or by-pass the safety de-
vices.

A Always use individual safety devices to ensure ope-
rator safety: aprons or safety overalls, non-slip and
waterproof shoes, rubber gloves, goggles and earpho-
nes, and masks to protect the respiratory tract. Before
starting to work, remove necklaces, watches, ties and
other objects that may cause serious injuries.

A Do not insert hands between moving parts.

== Do not use detergents that differ from those requ-
ired and follow the instructions indicated on the re-
lative safety sheets. Detergents should be stored in a
place that is inaccessible to children. In case of con-
tact with the eyes, rinse immediately with copious
amounts of water and, if swallowed, immediately con-
sult a physician.

Make sure that the battery charger power sockets are
connected to an efficient earthing system and that
they are protected by magneto thermal and differen-
tial circuit breakers.

A Follow the battery manufacturer’s instructions and
comply with legal provisions. The batteries should
always be clean and dry to avoid surface leakage cur-
rents. Protect the batteries against impurities, such as
metallic dust.

If the machine is equipped with gel batteries it is
essential to make sure the run-down indicator (located
on the panel) is adjusted correctly. Contact your dealer
or refer to the specific paragraph.
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Do not place tools on top of the batteries: they may
cause a short-circuit or an explosion.

When using battery acid, rigorously respect the
relative safety instructions. In the presence of parti-
cularly strong magnetic fields, evaluate the possible
effect on electronic control devices.

Never spray water on the machine to clean it.

== Recovered fluids contain detergents, disinfectants,
water, as well as organic and inorganic material colle-
cted during work operations: dispose of them in accor-
dance with current legal provisions.

A If the machine malfunctions and/or operates ineffi-
ciently, turn it off immediately (disconnecting it from
the electric power supply or from the batteries) and do
not tamper with it.

Contact one of the manufacturer’s technical service
centres.

All maintenance or accessory replacement operati-
ons must be carried out in environments with adequ-
ate lighting and only after having disconnected the
machine from the electric power supply by detaching
the battery connector.

All work on the electrical system and all mainte-
nance and repair operations (especially those not
explicitly described in this manual) should be carried
out only by authorized service centers or by speciali-
zed technical personnel who are experts in the sector
and in the pertinent safety regulations.

= The machine owner can only use original acces-
sories and spare parts supplied exclusively by the
manufacturer since such parts are the only ones that
guarantee that the equipment will operate safely wit-
hout any problems. Do not use parts disassembled
from other machines or other kits as spare parts.

= Before each use, check the machine and, in particu-
lar, check that the battery charging cable and the con-
nector are in good condition and safe for use. If they
are not in perfect condition, do not use the machine
for any reason until an authorized specialist repairs the
defective parts.

= |f foam or liquid is noted, immediately turn off the
suction motor.

== Do not use the machine on textile flooring, such as
rugs, carpeting, etc.

Wax, foaming detergents or dispersions along the
hoses may cause serious problems for the machine or
clog the hoses.

3.2 NOISE AND VIBRATIONS
For informations relating to noise and vibration data
see last page.

4. HANDLING INFORMATION
4.1 PACKING LIFTING AND TRANSPORT
A During all lifting or transport operations, make sure

that the packed machine is securely anchored to pre-
vent it from tipping over or falling accidentally.
Transport vehicle loading and unloading operations
must be carried out with adequate lighting.

The packed machine must be handled using adequate
devices, making sure not to damage/strike any part of
the packing, not to tip it over and to be very careful
when placing it on the ground.

= All these instructions also apply to the batteries and
the battery charger.

4.2 CHECKS UPON DELIVERY

= When the goods are delivered (machine, battery
or battery charger) by the transporter, carefully check
the condition of the packing and its contents. If the
contents have been damaged, notify the transporter
and reserve the right, in writing (select the word
“reserve” on the document), to submit a claim for
compensation before accepting the goods.

4.3 UNPACKING

A\ Wear safety clothing and use adequate tools to
limit the risks of accidents.

Carry out the following steps if the machine is packed
with a cardboard housing:

- Use scissors or clippers to cut and eliminate the plas-
tic straps.

- Slip off the cardboard housing from the top of the
packed machine.

- Remove the envelops inside and check their contents
(use and maintenance manual, battery charger con-
nector)

- Remove the metallic brackets or plastic straps that
secure the machine to the pallet.

- Release the brushes and the squeegee from the pa-
cking.

- Take the machine off the pallet (pushing it backward)
by using an inclined surface that is solidly attached to
the floor and to the pallet.

If the machine is packed in a wooden crate:

- Detach all the wooden sides from the pallet, starting
from the top one.

- Remove the protective film wrapped around the ma-
chine.

- Remove the metallic brackets or plastic straps that
secure the machine to the pallet.

- Release the brushes and the squeegee from the pa-
cking.

- Take the machine off the pallet (pushing it backward)
by using an inclined surface that is solidly attached to
the floor and to the pallet.

Take the same precautions and follow the same inst-
ructions to remove the optional battery charger from
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the packing (holding the special handles to extract it
from the top of the packing) and the optional battery.
After moving the machine away from all the packing,
start mounting the accessories and the batteries as per
the instructions provided in the specific section.

Keep all the pieces of the packing since they might be
useful in the future to protect the machine and the
accessories during transport to another location or
to authorized service centers. If not, the packing can
be disposed in accordance with current disposal laws.

4.4 UNBLOCKING THE ELECTROMECHANICAL BRA-
KE

A When the machine is switched off or without
batteries the electromechanical brake is blocking
the machine and it is not possible to move it.

To unblock the electromechanical brake it is necessary
to operate on the traction motor in the front

wheel (Photo M1 - 2) following the procedure
mentioned here below:

- Screw the pin (Photo M2 - 2 ) and the unblocking
lever (Photo M2 - 1) in the fork seating ( Photo M1
-1)

- Pull the pin outwards ( Photo M3))

- Rotate the lever towards the motor ( Photo M4 )

- Block the lever on the motor in order that the fork
lever (Photo M1 - 1) will be fixed in the outer position
(Photo M5).

Once the machine have been moved, it is necessary
to carry out the same procedure on the contrary

in order to replace the fork lever in the

machine working position ( Photo M1 -1).

Remove the pin and lever

/A WARNING: Before using the machine be sure
that the fork lever is in the machine working
position (Photo M1-1).

4.5 LIFTING AND TRANSPORT: MACHINE, BATTERY
AND BATTERY CHARGER

A\ Never use a forklift truck to lift the machine. There
are no places on the frame that can be used to lift the
machine directly.

Before preparing the packing and transporting the
machine:

- Empty the recovery tank and the detergent solution
tank.

- Disassemble the squeegee and the brushes or scra-
pers.

- Disconnect and remove the batteries.

Place the machine on the original pallet (or an equiva-
lent one that can bear the weight and is big enough
for the machine’s overall dimensions) using an inclined
surface.

Solidly anchor the machine and the squeegee to the
pallet using metallic brackets or other elements that
can bear the weight of the parts.

Lift the pallet with the machine and load it on the
transport vehicle.

Secure the machine and the pallet using ropes conne-
cted to the transport vehicle.

As an alternative, when using private transport vehic-
les, use inclined ramps to push the machine without
the pallet, making sure to protect all parts and the
machine itself against violent impacts, humidity, vib-
rations and accidental movements during transport.
The battery boxes have holes where tools can be ho-
oked for handling.

= To lift or insert the battery (into the machine com-
partment), use only suitable personnel and equipment
(cables, eyehooks, etc.) for the operation and to bear
the weight of the loads involved. When transporting,
take the same precautions and follow the same instru-
ctions provided for the machine together with those
in the special manufacturer’s manual.

The battery charger can be transported on its sup-
ports, both vertically and horizontally. Take the same
precautions and follow the same instructions provided
for the machine together with those in the special ma-
nufacturer’s manual.

5. TECNICAL INFORMATION
51
5+t

5.1.2 BATTERIA

Regardless of the type of construction, battery perfor-
mances are indicated with the term capacity, which
always refers to a discharge period. Another important
value is the number of possible discharges. The capa-
city is expressed in amps per hour (Ah), while the dis-
charge period is generally indicated as 20 hours (C20
or 20h, or not expressly indicated) or 5 hours (C5 or
5h). The discharge/charge cycles indicate the number
of times that the battery can hold a charge under the
best conditions, i.e. they indicate the useful battery
service life complying with all the necessary measures.
Therefore, the capacity of a battery varies depending
on how fast it uses energy (current). That's why there’s
such a variation in the capacity values expressed as C5
or C20. These factors must be taken into account when
comparing products available on the market with our
own.

This machine can be equipped with two types of bat-
teries that differ in terms of their construction and
features.

- Pb-Acid battery with tubular armored modules: the
electrolyte level in each element must be periodically
checked!

A If one element is no longer covered by the acid
solution it will oxidize in 24 hours, thus perma-
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nently affecting that element’s performance.

Refer to the battery manual to avoid physical da-
mage and economic loss.

- Gel module battery: this type of battery is mainte-
nance free and does not require special environments
for recharging (since it does not emit any harmful
gases); therefore, it is highly recommended.

A 1t should not be taken for granted that batteries
and battery chargers with the same technical featu-
res as those we offer will produce the same results.
Only perfect compatibility between these elements
(Pb-Acid batteries, gel batteries and battery chargers)
will safeguard the performances, the service life, the
safety and the economic value invested.

5.1.3 BATTERY CHARGER

This type of high-frequency battery charger efficien-
tly charges batteries, extending their operating and
service life. In addition, because they can be configu-
red with optional smart cards (magnetic badges), it is
a very versatile solution that reduces the number of
chargers required in the warehouse. The same battery
charger can be used for both Pb- Acid batteries and
for gel batteries.

The information indicated on the digital display can
be used to always keep the charging process, the bat-
tery and the battery charger under control (read the
specific manual for more details)..

Alt should not be taken for granted that batteries and
battery chargers with the same technical features as
those we offer will produce the same results. Only per-
fect compatibility between these elements (Pb-Acid
batteries, gel batteries and battery chargers) will sa-
feguard the performances, the service life, the safety
and the economic value invested..

5.2 STRUCTURE AND FUNCTIONS
5.2.1 MACHINE

Photo A

1 Recovery tank

2 Operator’s seat

3 Solution tank

4 Rear wheel

5 Bumper wheel (brush plate unit)
6 Splash guard

7 Front steering motorwheel

8 Front bumper wheels

9 Compartment for electric components
10 Steering wheel

Photo B

1 Recovery water drain hose support hook
2 Recovery water tank drain hose plug

3 Recovery water drain hose

4 Solution water tank filler plug

5 Solution water tank drain valve

6 Suction hose

7 Rear cover
8 Blinker

Photo C

Opening of the recovery water tank locking cap
1 Cap blocked

2 Cap unblocked

3 Cap opened

Photo D

1 Blinker

2 Suction hose seat
3 Floating switch

4 Rear cover

Photo E

1 Battery connector

2 Solution water dosing lever
3 Accelerator pedal

Photo F

1 Squeegee lifting/lowering thermal breaker
2 Hour meter

3 Battery charge indicator

4 Brush head unit lifting/lowering thermal breaker

5 Brush motor thermal breaker

6 Suction motor switch

7 Squeegee lifting/lowering selector

8 Operation emergency switch

9 Speed adjustment potentiometer

10 Key switch

11 Control panel protection fuse

12 Brush head unit lifting/lowering selector
13 Brush motor switch

14 Electric horn

15 Forward/reverse joystick selector
16Solotion tank low level warning light

Photo G

1 Squeegee bumper wheels (right/left)
2 Squeegee pression adjusting screw
3 Squeegee fast fixing knob

4 Squeegee inclination adjusting knob
5 Suction hose

6 Squeegee blades replacement knobs
7 Squeegee wheels (right/left)

Photo H
1 Solution water filter

Photo |
1 Suction motor
2 Battery box

Photo L

1 Chopper control board

2 Traction motor fuse (100A)
3 Suction motor fuse (40A)
4 Brush motor fuse (70A)

5 Diagnostic signaling LED
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6 Motor short circuit signaling LED

7 Suction motor burnt fuse signaling LED
8 Brush motor burnt fuse signaling LED

9 Traction motor burnt fuse signaling LED

Photo M1
1 Electromechanical brake fork lever

Photo M2
1 Unblocking lever
2 Pin

Photo M3 - M4 - M5
Electromechanical brake unblocking procedure

5.2.2 BATTERY

If supplied, the Pb-Acid (if not dry charged) or gel
batteries are ready to be installed:

Positive pole - red.

Negative pole - black.

5.2.3 BATTERY CHARGER
If supplied, refer to the corresponding booklet.

5.3 ACCESSORIES

Your machine supplier can provide a complete and
updated list of all available accessories, such as
brushes, pad drivers, disks, etc..

6. INSTALLATION INFORMATION

6.1

(5.1.2) BATTERY PREPARATION

A The technical features of the batteries used must
match those indicated in the technical features
section. Using different batteries may cause serious
damage to the machine or may require them to be
charged more frequently.

During installation or when performing any type
of battery maintenance, the operator must be equip-
ped with adequate safety accessories to prevent acci-
dents. Work far from open flames, do not short-circuit
the battery poles, do not generate sparks and do not
smoke.

The batteries are normally supplied full of acid solu-
tion (for the Pb-Acid type) and ready for use. In any
case, follow the steps indicated in the manual supp-
lied with the battery and carefully follow the instruc-
tions regarding safety and operating procedures.

6.2 BATTERY INSTALLATION AND PREPARATION

A These operations must be carried out by special-
ised personnel.

Make sure the two tanks are empty. If not, empty
them in accordance with the specific procedure.

Lift the recovery tank by 90°, making sure it is stable in
that position. This provides access to the battery com-
partment from the top.

Disconnect the Anderson connector of the battery
wiring from the Anderson connector of the machine

wiring. Always hold the connectors with the hands
and never pull on the cables.

Attach the battery wiring to the battery, connect-
ing the terminals only on the poles marked with the
same symbol (red wiring “+", black wiring “-“)! A bat-
tery short-circuit may cause an explosion!

Run the cables toward the wiring outlet opening (on
one side of the box, only for Pb-Acid batteries), tight-
en the terminals at the poles and cover them with
Vaseline.

Insert the battery putting the opening in the box (only
for the Pb-Acid battery) in a position to run the electric
wiring to the connector of the machine wiring.

After checking that all the controls on the panel are in
position “0” or at rest, connect the battery connector
to the machine connector.

A Close the battery compartment (lowering the re-
covery tank) making sure not to crush any wires

6.3 OPERATING INFORMATION

(6.1) MACHINE PREPARATION

A\ Before starting to work, wear non-slip shoes, gloves
and any other personal protection device indicated by
the supplier of the detergent used or considered ne-
cessary based on the operating environment.

== Do the following before starting to work. Refer to
the relative sections for a detailed description of these
steps:

Heck the battery charge level and charge, if necessary.
Mount the brushes or scraper disks (with the abrasive
disks) that are suitable for the surface and work invol-
ved.

Mount the squeegee, check that it is solidly attached
and connected to the suction hose and that the drying
blades are not too worn.

Make sure that the recovery tank is empty. If not,
empty it completely.

Check and completely close the detergent solution
release control.

Fill the detergent solution tank with a mix of clean
water and non-foaming detergent in an adequate
concentration through the anterior hole. Leave 7cm
between the mouth of the plug and the level of the
liquid.

= To avoid risks, become familiar with the machine
movements, carrying out test runs on a large surface
without obstacles.

To obtain the best results in terms of cleaning and
equipment service life, you should do the following
simple but important operations:

- Identify the work area, moving all possible obstacles
out of the way; if the surface is very extensive, work in
contiguous and parallel rectangular areas.

- Choose a straight work trajectory and begin working
from the farthest area to avoid passing over areas that
have already been cleaned.
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7 OPERATING INFORMATION

7.1 BATTERY CHARGING

Prepare and check the battery charge according to
the instructions provided in the specific section.
Detach the battery connector (the one with the
handle) from the machine power connector and con-
nect it to the battery charger connector.

A Do not connect the battery charger to the scrub-
ber-drier’s main wiring connector.

Hold the connectors with the hands; do not pull them
using the cables.

If the machine is equipped with Pb-Acid batteries,
charge only in a well-ventilated area, lift the superior
cover and open the battery plugs.

Follow the steps indicated in the battery manufa-
cturer’s operating and safety manual (see the battery
maintenance section).

If the machine is equipped with GEL batteries (main-
tenance free), follow the instructions indicated here
below.

If the machine is used regularly:

Always keep the batteries connected to the battery
charger when the machine is not being used.

If the machine is not used for extended time periods:
Charge the battery during the night after the last
work period, and then disconnect the battery from
the battery charger.

Charge the battery during the night before using the
machine again.

Intermediate or incomplete charging while working
should be avoided.

If the machine is equipped with Pb-Acid batteries,
use a hydrometer to check the element liquid inten-
sity on a regular basis: if one or more elements are
discharged and the others fully charged, the battery
has been damaged and should be replaced or repai-
red (refer to the battery service manual).

Close the element plugs and lower the superior cover..
Hold the connectors with the hands; don't pull them
using the cables.

Reconnect the battery connector to the connector on
the machine.

7.2 SQUEEGEE AND SPLASH GUARD ASSEMBLY,
DISASSEMBLY AND ADJUSTMENT

The squeegee is the main component that ensures
perfect drying.

7.2.1 SQUEEGEE ASSEMBLY

Lower the lifting system to avoid having to keep the
body raised while completing connections.

Loosen the connection knobs on the squeegee sup-
port (Photo G - 3).

Insert the openings of the squeegee body in the bra-
ckets of the oscillating support.

Fully tighten the squeegee knobs of the support
(Photo G - 3) in order to block the squeegee on the
support.

Firmly insert the machine suction hose into the squee-
gee body (Photo G- 5).

7.2.2 SQUEEGEE DISASSEMBLY

Lower the lifting system to avoid having to keep the
body raised while completing connections.
Disconnect the suction hose from the squeegee body
(Photo G - 5).

Loosen the connections connection knobs on the
squeegee support (Photo G - 3).

Pull back the squeegee body to detach it from the bra-
ckets of the oscillating support..

7.2.3 SQUEEGEE BLADES REPLACEMENT
Disassemble the squeegee from its support (see 7.2.2)
Unscrew the knobs ( Photo G - 6 ), remove the bolts
and the metal bar holders of the squeegee blades.
Remove the rubber blades from the squeegee body.
To assemble the new blades, place the metal bar hol-
ders on the front blade; place them on the squeegee
body and insert the bolts in the holes of the squeegee
body.

Place the rear blade on the squeeegee body with the
the bolts in its holes; place the metal bar holders and
block the blades screwing the fixing knobs ( Photo G
-6).

It's normal that the rear strap has to be extended to
centre the connection screws. This will bring it under
the correct tension to avoid folds on the floor and dry
correctly.

7.2.4 SQUEEGEE ADJUSTMENT

The knob screw on the squeegee support (Photo G -
4 ) adjust the squeegee’s inclination with respect to
the floor. The two screws on the sides, connected to
the rear wheels of the squeegee (Photo G - 2 ), are to
adjust the pressure of the squeegee to the floor.
When the squeegee is perfectly adjusted, the rear
squeegee blade, sliding as it moves, bends in all
points forming an angle of 45° with the floor.

As the machine operates (advances), it is possible to
operate on the inclination knob and pressure screws
(Photo G-4; Phot G- 2) to adjust the inclination and
pressure of the squeegee blades on the floor.
Squeegee drying must be uniform along the entire
drying line: damp patches mean that drying is insuf-
ficient; turn the adjustment knobs to optimise drying.

7.2.5 SPLASH GUARD ASSEMBLY/DISASSEMBLY
The splash guard is assembled to the brush plate with
a spring holder linked to the brush plate itself.

To disassemble the splash guard simply detach the
spring holder and pull the splash guard.

To reassemble, fix the splash guard in the brush plate,
and then hook the steel cable to one side of the plate
and the spring holder to the other side of the brush
plate.
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73 ACCESSORY ASSEMBLY/DISASSEMBLY
(BRUSHES, PAD DRIVERS AND ABRASIVE DISKS)

« Never use the machine if brushes or pad drivers and
abrasive disks are not perfectly installed.

Assembly:

Make sure that the brush plate is raised; otherwise lift
it by following the instructions provided in the speci-
fic section.

Make sure that the ignition key on the control panel
is in position “0".

Bring the brushes (or the guide disks equipped with
abrasive disks) near the connections, under the brush
plate; lift them, bring them through the centering
flange, and turn them opposite the rotation direction
until you hear the stable “click” connection.

« Do not allow the length of the rows of brushes to
become lower than 1 cm.

« Do not allow the thickness of the abrasive disks to
become less than 1 cm.

Working with excessively worn brushes or excessively
thin abrasive disks may damage the machine and the
floor.

Regularly check the wear on these parts before star-
ting to work.

Disassembly or replacement:

Make sure that the brush plate is raised; otherwise lift
it by following the instructions provided in the speci-
fic section.

Make sure that the ignition key on the control panel
is in position “0".

While holding the brushes (or the guide disks) with
the hands under the plate, turn them in the rotation
direction while lowering to release them from the gui-
de plate.

7.4 FILLING AND DRAINING THE DETERGENT
SOLUTION TANK

1= The temperature of the water or the detergent
should never exceed 50°C.

= Always empty the detergent solution tank be-
fore filling it up.

To fill the solution tank:

« Remove the plug in the back of the machine.

« Leave 7 cm between the mouth of the plug and the
liquid level. Do not fill beyond this point!

« Add the required quantity of the chemical product,
considering the percentage indicated by the supplier,
with reference to the full tank capacity listed on the
product sheet.

« Use only those products suitable for the floor and the

dirt to be removed.

The machine was designed to be used with non-
foaming and biodegradable detergents made specifi-
cally for scrubber-driers.

The use of other chemical products (such as sodium
hypochlorite, oxidisers, solvents or hydrocarbons)
may damage or destroy the machine.

« Follow the safety regulations specified in the relative
section and indicated on the detergent container.

- Contact the machine manufacturer to obtain a com-
plete list of available and suitable detergents.

-Always add the detergent after filling the tank with
water to prevent foam from being created inside.

- Do not leave the water hose unattended and insert
it completely into the tank: the hose might move and
get sensitive parts of the machine wet.

- Close the tank cover.

To drain the solution water tank:

» Open the valve located at the bottom of the machine
in the back ( Photo B - 5 ; Photo Q - 3 ) and wait until
the tank has been completely emptied.

« Close the drain valve.

7.5 DRAINING THE RECOVERY TANK

The dirty water must be drained in accordance with

national regulations.

The user is completely responsible for ensuring com-

pliance with such rules.

After the detergent solution is finished, always empty

the recovery tank before filling it again.

In general, the recovery tank can be emptied whene-

ver required, and even during intermediate phases of
he work cycle.

Always empty the recovery tank before lifting it
to avoid health problems for operators and to avoid
damaging the machine.

The recovery tank volume is higher than the deter-

gent

solution volume, therefore a potentially dangerous

situation for the suction motor should never occur. In

any case, a safety float turns off the suction motor if
he dirty liquid level is too high.

If water or foam starts leaking from under the
tanks for any reason, immediately turn off the suction
motor and empty the recovery tank.

To drain the tank:

Drive the machine to a suitable location to drain the
dirty water and preferably near a toilet or a sewer
drain (comply with the national regulations for waste
water disposal).

Turn off the machine and remove the key from the
panel.

Detach the drain hose from the hook and, keeping it
high, unscrew the plug.

Lower the drain hose toward the selected drainage
point.

The emptying operation can be interrupted quickly
and whenever required just by raising the drain hose.
Check the quantity of residual dirt in the tank and, if
necessary, clean the interior through the inspection
hole, lifting the cover and the funnel at the top.
Carefully position the funnel inside the inspection
hole and close the top cover, tightening the lock
handles after each inspection/cleaning operation.
Fully tighten the drain hose with the screw plug and
hang it on the support behind the machine.

= The top cover of the tank and the drain hose plug
must be airtight, otherwise the subsequent pressure
loss will reduce drying efficiency.
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7.6 SEAT ADJUSTMENT

Before adjusting the seat, make sure that the machine
is turned off and that the key has been removed from
the dashboard.

If necessary, the position of the driver’s seat can be
changed.

To change the seat adjustment, release the locking le-
ver and move the seat to the required position.

Make sure that the locking lever is securely fixed at the
end of the adjustment.

Check that the seat is in a stable position and firmly
secured..

7.7 DRIVING THE MACHINE

Select the running direction using the Forward/Rever-
se lever.

Insert and turn the ignition key.

Using the right foot lightly press the accelerator pedal
and drive the machine to its destination.

Turn off the machine and remove the keys from the
control panel.

The running direction can be changed using the
forward/ reverse lever, even while pressing on the ac-
celerator pedal.

7.8 WORK METHOD

7.8.1 PREPARATION AND WARNINGS

Remove any loose solid residue from the surface

to be treated (using suitable tools, such as vacuum
cleaners, sweepers, etc.). It this is not done, the solid
dirt might prevent the squeegee from operating cor-
rectly, reducing drying efficiency.

Only trained personnel can drive this machine..

7.8.2 OPERATING CONTROLS

« Ignition key, to turn the machine on and off.

- Direction lever, to select forward or reverse move-
ments.

« Speed regulator, to select the maximum advance-
ment speed when the pedal is fully depressed.

« Brush switch, to turn on the brush rotation motor.

« Brush position switch, to lower (work position) or rai-
se (rest/movement position) the brush unit on/from
the floor.

« Suction switch, to turn on the suction motor.

- Squeegee position switch, to lower (work position)
or raise (rest/movement position) the squeegee.

« Emergency switch, to cut off/restart all programmed
work operations.

« Right advancement pedal, to start moving the ma-
chine.

« Solution flow adjustment lever, to regulate the quan-
tity (maximum toward the top, minimum toward the
bottom) of detergent solution to be applied on the
floor.

- Battery charge control, the sequence of lights pro-
gressively turns off until the battery is discharged.

When the red light turns on, turn off the brush motor,
close the solution supply, finish drying the small resi-
dual moisture and go to the battery charging area to
charge the battery. If these operations are not carri-
ed out, the machine will automatically deactivate the
brush motor and it will only be possible to move the
machine. In this situation if the machine is not stop-
ped right away, all functions will be cut off automati-
cally, and the machine will have to be moved by hand.
A The batteries may be irreparably damaged if the
residual charge level drops too low (see the battery
operating manual). Do not force the battery discharge
beyond the safety limits, turning the key off and on or
in any other manner.

A When an abnormal situation occurs, such as when
the machine doesn’t have enough power and the sa-
fety devices don't trip, stop immediately: follow the in-
structions in the troubleshooting section and contact
a specialised

7.8.37.8.3 DIRECT SCRUBBING OR FOR SLIGHTLY
DIRTY SURFACES

Scrubbing and drying in a single pass.

Prepare the machine as previously described.

Select the forward direction using the direction lever.
Insert and turn the key.

Activate the suction motor, the brush motor and the
detergent solution supply.

Lower the brushes and the squeegee.

Use the detergent adjustment lever to regulate the
solution outlet flow (depending on advancement
speed).

Lightly press the advancement pedal and check that
all systems are working.

Fully depress the accelerator to increase the work
speed.

Adjust the maximum advancement speed and the de-
tergent solution flow as required.

The steering wheel is similar to a car steering wheel: it
can be used to turn the machine around itself by stee-
ring all the way to one side.

A\ During these operations, the rear of the machine
moves slightly outward: reduce the speed to avoid
brusque direction changes and impacts against walls
or other objects.

To avoid damage to the surfaces being treated, the
brush motor will stop automatically about 2 seconds
after the advancement pedal has been completely
released.

When moving in reverse, the squeegee will lift and
suction will be deactivated automatically. After chan-
ging direction (forward direction), the squeegee and
the suction will automatically return to their previous
condition.

1= Never use the machine without the detergent
solution: the floor might be damaged.

7.8.4 INDIRECT SCRUBBING OR FOR VERY
DIRTY SURFACES
Scrubbing and drying in various passes.
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Prepare the machine as previously described.

First set of operations:

Select the forward direction using the direction lever.
Insert and turn the key.

Activate the brush motor and the detergent solution
supply.

Lower the brushes.

Use the detergent adjustment lever to regulate the
solution outlet flow (depending on advancement
speed).

Lightly press the advancement pedal and check that
the brushes and solution feed system are working.
Fully depress the accelerator to increase the work
speed.

Adjust the maximum advancement speed and the de-
tergent solution flow as required.

The steering wheel is similar to a car steering wheel: it
can be used to turn the machine around itself by stee-
ring all the way to one side.

A During these operations, the rear of the machine
moves slightly outward: reduce the speed to avoid
brusque direction changes and impacts against walls
or other objects.

Allow the detergent solution to work on the dirt ac-
cording to what is indicated in the information relative
to the detergent used.

Second set of operations:
Follow the steps described in the previous section
“Direct Scrubbing” (7.8.3).

To avoid damage to the surfaces being treated, the
brush motor will stop automatically about 2 seconds
after the advancement pedal has been completely
released.

When moving in reverse, the squeegee will lift and
suction will be deactivated automatically. After
changing direction (forward direction), the squeegee
and the suction will automatically return to

their previous condition.

== Never use the machine without the detergent
solution: the floor might be damaged

7.8.5 POST-SCRUBBING OPERATIONS

Cut off the supply of detergent.

Lift the brush unit and turn off the brush motor.

After having completely dried any traces of water
on the surface, wait a few seconds and then lift the
squeegee and turn off the suction motor.

Move to a suitable location to drain the tanks (as de-
scribed in 7.4 and 7.5).

Empty and clean the tanks (see sections 7.4 and 7.5).
Turn off the machine using the key and remove it from
the control panel.

If necessary, charge the battery (see the relative sec-
tion)..

8. MAINTENANCE INFORMATION

$ Turn the key, remove it from the control panel
and disconnect the battery from the machine wiring..
1= All work on the electrical system as well as all main-
tenance and repair operations (especially those not

8.9 PERIODIC MAINTENANCE

When
needed

After
every use

Weekly Monthly

Remove and wash the squeegee

X

Drain the recovery tank

Drain, rinse with clean water or sanificate the recovery tank

Charge the batteries

Check the acid level in the battery cells (if batteries are not
maintenance-free)

Remove brushes and check for brush wear, foreign bodies and wrapped belts X

Verify the machine general conditions.

Verify that suction hose and conduct are free from obstructions X

Check the wear of the squeegee rubber blades

Open and clean the solution water filter

Clean the brush plate, squeegee support and squeegee

Check the lifting/lowering of the brush plate.

Check the lifting/lowering of the squeegee.

Grease the moving parts.

Check the control cable for the opening of the solution water tap.

X IX|IX|X|Xx

cal brake, operator safety switch, etc).

Verify the security devices (emergency switch, mechanical or electromechani-

>

Descale water hoses.
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explicitly described in this manual) should be carried
out only by authorised service centres or by speciali-
sed technical personnel who are experts in the sector
and in the pertinent safety regulations.

Performing regular maintenance on the machine, and
carefully following the manufacturer’s instructions, is
the best guarantee for obtaining the bestperforman-
ces and extended machine service life.

8.1 TANKS

Drain the two tanks as described in the relative sec-
tions.

Remove any solid dirt by filling and draining the tanks
until all dirt has been eliminated: use a washing hose
or similar tool to do this.

A\ Water hotter than 50°, a high-pressure cleaner
or excessively powerful sprays may damage the
tanks and the machine.

Leave the covers of the tanks open (only while the
machine is not being used) so that they can dry and
thus prevent the formation of foul odours.

8.2 SUCTION HOSE

Unscrew the knobs of the rear blinker holder pocket.
Detach the suction hose from the squeegee.

Detach the pocket and access the interior to pull out
the complete suction hose.

Now you can wash the hose and remove any obstruc-
tions.

Firmly insert the suction hose inside the rear pocket,
in the special tank opening.

Close the pocket using the knobs.

Firmly insert the hose on the squeegee body.

8.3 SQUEEGEE

A Do not handle the squeegee with bare hands: wear
gloves and any safety clothing needed to carry out the
operation.

Detach the squeegee from the machine and clean it
under running water using a sponge or a brush.
Check the efficiency and the wear on the strips in con-
tact with the floor.

They are designed to scrape the film of detergent and
water on the floor and to isolate that portion of the
surface to enhance the vacuum of the suction motor:
this ensures that the machine will dry very efficiently.
Working constantly in this manner tends to round or
to deteriorate the sharp edge of the strip, thus reduc-
ing drying efficiently.

This is why the squeegee strips must be replaced.

To replace the worn straps, follow the instructions in
the relative section.

Turn the straps around to wear down the other sharp
corners or to install new ones.

8.4 ACCESSORIES

Remove and clean the brushes or the scraper disks.
A To avoid damaging the floor and the machine,
carefully check if foreign matter, such as metallic
parts, screws, chips, cords or similar items, has be-
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come jammed.

Check that the brushes are flat as they work on the
surface (check for any irregular wear on the brushes or
on the abrasive disks).

If necessary, adjust the slant of the action on the floor.
Use only the accessories recommended by the manu-
facturer : other products may reduce operating safety.

8.5 DETERGENT SOLUTION FILTER

Make sure that the detergent solution tank is empty.
Check and clean the solution filter located in the lower
rear part of the machine.

Clean with running water if necessary and check
that the detergent solution is being delivered on the
brushes.

Fully tighten the filter to prevent leaks during opera-
tion.

8.6 MACHINE BODY

Use a sponge or a soft cloth to clean the exterior of
the machine and, if necessary, a soft brush to elimi-
nate tough dirt.

The machine’s shockproof surface is rough to make it
harder to see scratches caused during use.

However, this does not make it easier to remove tough
stains on the surface.

Steam machines can be used but it's prohibited to use
hoses with running water or a high-pressure cleaner.

8.7 BATTERIES

8.7.1 PB-ACID

Carry out maintenance operations in accordance with
the manufacturer’s instructions and with all the other
instructions provided in this manual.

Exposing the element plates (not completely immer-
sed in the acid solution) will lead to rapid oxidation
and irreparably reduce the element’s operating capa-
cities.

An overflowing acid solution may corrode the machi-
ne.

Use battery chargers recommended by the manufac-
turer and, in any case, those that are suitable for the
type of battery to be charged.

Always charge batteries in well-ventilated rooms: the-
re is an explosion risk! The use of gel or maintenance-
free batteries is highly recommended.

8.7.2 GEL

Carry out maintenance operations in accordance with
the manufacturer’s instructions and with all the other
instructions provided in this manual.

Use only those battery chargers recommended by the
manufacturer.

8.8 FUSES AND THERMAL BREAKERS

The machine is equipped with electric protection
devices on the main operating components to avoid
costly malfunctions.

When one of these breakers trips automatically, the
disabled function can be reactivated by fully depress-



9.1 MALFUNCTIONS
SELF-DIAGNOSTIC
N° buzzer

Solution

01 TRACTION BLOCKAGE

Stops traction motor to protect from excessive current peak. To
restore, restart the machine.

02 MAX TRACTION TEMPERATURE

Stops traction to protect the motor from excessive continuous
current. To restore, restart the machine after the motor has coo-
led down.

03 BATTERY SPENT

Stops brush, suction and traction motor due to battery voltage
insufficient. To restore, restart the machine after the battery
charging.

04 MAX ELECTR TEMPERATURE

Stops traction motor due to excessive temperature of the elect-
ronic control board unit. To restore, restart the machine after the
control board has cooled down.

05 BATTERY LEVEL TOO HIGH

Stops brush, suction and traction motor due to excessive bat-
tery voltage. To restore, restart the machine after having chec-
ked the battery.

06 ACCELERATOR PEDAL FAULT

Stops traction for incorrect communication with the potenti-
ometer (suspect detachment). To restore, restart the machine
after having checked the correct connection of the potentio-
meter.

07 ERROR TEMPERATURE

The traction speed is reduced according to the setted value of
the parameter RID_TEMP. To restore proceed at reduced speed
until the cooling of the electronic control board unit.

08 BATTERY LEVEL VERY LOW

Stops brush and suction motor due to battery voltage insuffi-
cient. To restore, restart the machine after the battery charging.

09 BATTERY LEVEL LOW Stops brush motor due to battery voltage insufficient. To res-
tore, restart the machine after the battery charging.
10 TANK FULL Stops suction motor because the recovery water tank is full. To

restore, empty the recovery tank.

11 START#BLOCKAGE"}

Stops traction as the accelerator pedal is pressed down when
turning on the machine or after braking, avoiding unwanted
movements of the machine. To restore, fully release the accele-
rator pedal.

ing the breaker that tripped.

When the thermal breakers trip, especially when 43
the machine is used during the first few weeks, it
might not be caused by actual machine malfunctions.
However, a specialised technician should check the
device if the relative breaker continues to trip.

8.9 PERIODIC MAINTENANCE

For all the operations described in the following
scheduled maintenance table, refer to the instructions
and detailed warnings in the relative sections.

8.10 RECOMMENDED SPARE PARTS
You'll always be able to use your machine as efficiently
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as possible by maintaining a stock of the most com-
mon consumable materials and by scheduling routine
and extraordinary maintenance. Contact your dealer
for a list of these spare parts.

9. OPERATING CHECKS
9.1 MALFUNCTIONS SELF-DIAGNOSTIC
The main electrical components and the function

control card are located under the front panel of the
machine (Photo A - 9).

9.2 PROBLEM SOLVING GUIDE



These indications make it easier to understand
the underlying causes of some problems based
on specific type of inconvenience. For the type of
corrective action to take please refer to the specific
sections described below.

9.2.1 THE MACHINE DOESN’T WORK

® The key is not inserted or incorrectly turned.
© Insert and turn the key to position “1".

® The battery connector is disconnected or
poorly attached to the main wiring connector.
© Firmly connect the two connectors.

® The emergency/work stoppage button is
pressed.

© Disengage the emergency/work stoppage
button.

® The machine is charging.

© Complete the charging operation.

® The batteries are discharged.

© Charge the batteries.

® No operator in the driver’s seat.

© Sitin the driver’s seat.

® The main fuse is burned.

© Replaceit.

® The control card has overheated.

© Check the operating situations that may have
caused the malfunction (high slope, etc.). Wait
30 minutes and try to avoid the same incorrect
operations. If the problem persists, contact the
authorised service centre.

9.2.2 THE MACHINE DOESN'T MOVE FOR-
WARD

® The direction selection lever is in the neutral
position.

© Select a running direction.

® The advancement pedal is not pressed.

© Press the pedal.

® The floor slope is too steep.

© Manually push the machine to the new level.
© The thermal breaker of the drive motor is
tripped.

© Stop the machine, allow it to remain inactive
for 5 minutes, replace the fuses.

® The advancement pedal microswitch is bro-
ken.

© Replaceit.

® The batteries are dead.

© Charge the batteries.

® The accelerator pedal was pressed when the
machine was turned on.

© Release the accelerator pedal, turn off and re-
start the machine.

® The accelerator pedal potentiometer is mal-
functioning.

© Replace the potentiometer.

® The drive motor was not stopped when the
machine was turned on.

© Place the machine on a flat surface, turn it on
and off again with the key.

9.2.3 THE BRUSHES DON'T ROTATE

® The brush motor switch is not selected.

© Press the button to activate the brushes.

® The machine is not moving forward and the
control tripped to avoid damaging the floor.

© Press the advancement pedal.

® The brush motor thermal breaker tripped; the
motor overheated.

© Troubleshoot the cause (cords or similar items
that impede movement, surface too rough, etc.)
and press the reset breaker.

® The transmission belt is broken.

© Replace it.

® The motor relay or the brush motor is broken.
© Replace it.

9.2.4 NOT ENOUGH OR TOO MUCH DETER-
GENT

® The detergent solution tank is empty.

© Fill the detergent solution tank after having
emptied the recovery tank.

The brushes or the machine has stopped.

© Activate the brushes and press the accelera-
tor.

® The flow adjustment lever is closed or almost
closed.

© Adjust/increase the detergent solution outlet
flow as required.

® The detergent solution filter is clogged.

© Clean the filter.

® The detergent feed conduit is clogged in
some point.

© Clean out the conduit by removing the dirt.
® The flow opening solenoid valve is burned.

© Replace it.

9.2.5 NO SUCTION

® The suction hose is not connected to the
squeegee.

© Connect it correctly.

® The suction hose, the squeegee conduit or the
inspection compartment is clogged. Clean out
and remove any obstructions from the conduits.
® The suction motor is turned off.

© Activate it.

® The recovery tank s full.

© Empty it.

® The suction motor is not receiving electric
power or is burned.

®© Check the connections and, for the latter case,
replace the motor.
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9.2.6 INSUFFICIENT SUCTION

® The recovery tank cover was not correctly
tightened.

© Tighten it correctly.

® The recovery tank drain hose plug is not per-
fectly

closed.

© Close it correctly.

® The suction hose, the squeegee conduit or the
inspection compartment is clogged.

© Clean out and remove any obstructions from
the conduits.

9.2.7 THE BRUSH MOTOR OR THE SUCTION
MOTOR DOESN'T STOP

® The relay switch is defective.

© Stop the machine, cutting off the main power
supply and disconnecting the main battery con-
nector, and contact the technical service centre.

9.2.8 THE SQUEEGEE DOESN'T CLEAN OR DRY
EFFICIENTLY

® The squeegee blades are worn or are drag-
ging solid dirt.

© Replace or clean them.

® The squeegee adjustment is not correct; the
advancement must be exactly perpendicular to
the running direction.

© Adjust the squeegee.

® The suction hose, the squeegee conduit or the
inspection compartment is clogged.

© Clean out and remove any obstructions from
the

conduits.

9.2.9 THEBATTERY CHARGERDOESN'T WORK
® The battery charge doesn't start.

© Check that the battery charger is connected to
the battery. Consult the battery charger manual.

9.2.10 THE BATTERIES DO NOT CHARGE OR
DO NOT HOLD A CHARGE

® At the end of the charging process, the battery
is not correctly charged (see the battery manu-
facturer’s instruction-maintenance manual)

© Check the battery charger error message and
check the data indicated on the display (see the
battery charger’s instruction manual).

® The batteries are new and do not generate
100% of the rated performances.

© The accumulator reaches the maximum per-
formance after 20-30 complete charge cycles.

® The electrolyte has evaporated and does not
completely cover the plates.

© Check the battery manufacturer’'s use and

maintenance manual.

® There are significant differences in density
among

the various elements.

© Replace the damaged battery.

Always consult the battery and battery
charger use and maintenance manual. If this
does not solve the problem, contact the au-
thorised technical service centre.

The manufacturer CANNOT solve problems
caused by using batteries and battery charg-
ers that were not directly supplied.

10. CONDITIONS OF WARRANTY

All our appliances are subjected to rigorous tests
and are covered by warranty against material or
manufacturing defects for a period of 12 months.
The warranty comes into effect from the date of
purchase. The date of purchase is the date indicat-
ed on the receipt issued by the Reseller when the
appliance is consigned. The manufacturer shall
repair or replace any faulty parts free of charge
during the period covered by the warranty. Any
defects, which cannot be clearly attributed to ma-
terial or manufacturing defects shall be examined
by one of our Technical Service Centres or at our
factory and charged in accordance with the out-
come. The following are anyhow not covered by
the warranty: accidental damage during transpor-
tation or handling, accidental damage caused by
negligence or unsuitable conduct, damage due to
incorrect or improper uses or installations which
do not conform with the warnings included in the
instruction manual, and anyhow due to unusual
events which do not depend on the running or
use of the appliance. Appliances requiring repair
must be delivered at the Technical Service Centre
complete with all their original accessories to-
gether with proof of purchase. If the appliance has
been repaired or tampered with by unauthorised
third parties, the warranty shall be considered null
and void. The warranty shall also be considered
null and void if the user is not able to produce an
original (legible and complete) document proving
purchase or if it not possible to read the appliance
serial number located on the frame. The appliance
shall not be replaced and the warranty shall not
be extended once the appliance has been affect-
ed by a fault. Repairs shall be carried out at one
of our Authorised technical Service Centres or at
our factory. Appliances for repair must be sent car-
riage free, that is, the user shall pay and be respon-
sible for carriage. The warranty does not cover the
cleaning of working parts, any scheduled mainte-
nance nor the repair or replacement of parts sub-
ject to normal wear and tear. The manufacturer
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shall not be held liable for damage to persons or
things caused by any installation which does not
comply with the instructions in the manual or
faulty use of the appliance.

10.1 SCRAPPING OF THE MACHINE

If the machine will no longer be used, remove the
batteries and dispose of them in accordance with
the eco-compatibility regulations as set forth in
European standard 2013/56/EU or deposit them
in an authorised collection centre.

To dispose of the machine, comply with the cur-
rent laws where it is used:

- disconnect the machine from the mains and
clean it after emptying any liquids;

- separate the machine into groups of homoge-
neous materials (plastics in accordance with the
recycling symbol, metals, rubber, packing). For
parts containing different materials, contact the
competent authorities;

Each homogeneous group must be disposed of in
accordance with recycling laws.

In addition, it is recommended to eliminate those
parts of the machine that may be dangerous, es-
pecially for children.

10.2 DISPOSAL (WEEE)
As the owner of electrical or electronic
equipment, the law (in accordance with the
EU Directive 2012/19/EU on waste from
mmmm electrical and electronic equipment and
the national laws of the EU Member States
that have implemented this Directive) prohibits
you from disposing of this product or its electrical
/ electronic accessories as municipal solid waste
and obliges you to make use of the appropriate
waste collection facilities.The product can be dis-
posed of by returning it to the distributor when a
new product is purchased. The new product must
be equivalent to that being disposed of. Disposing
of the product in the environment can cause great
harm to the environment itself and human health.
The symbol in the figure indicates the urban waste
containers and it is strictly prohibited to dispose
of the equipment in these containers. Non-com-
pliance with the regulationtis spulated in the Di-
rective 2012/19/EU and the decrees implemented
in the various EU Member States is administrative-
ly punishable.
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2. GENERALITES

2.1BUT DU MANUEL

Afin de faciliter la consultation et la lecture des ar-
guments qui vous intéressent, reportezvous au som-
maire au début de la section correspondant a votre
langue. Ce manuel a été rédigé par le fabricant et fait
partie intégrale de I'équipement de la machine. Il doit
étre conservé en tant que tel pendant toute la vie de
la machine jusqu’a sa mise au rebut.

Le client doit vérifier si le personnel préposé a
la conduite de la machine a bien lu et assimilé le
contenu de ce manuel afin de respecter scrupuleu-
sement les instructions qu'il reporte.

Seule l'observation constante des prescriptions four-
nies dans ce manuel permettra d'obtenir les meil-
leurs résultats du point de vue de la sécurité, des
performances, de I'efficacité et de la longévité de la
machine en votre possession. Le nonrespect de ces
régles peut provoquer des dommages a I'homme, a
lamachine, a la surface lavée et a I'environnement qui
ne pourront en aucun cas étre imputés au fabricant.

Ce manuel décrit de facon détaillée la machine et
fournit des indications et des descriptions concer-
nant exclusivement les batteries et le chargeur de
batteries (optionnels) mis a la disposition par le fa-
bricant.

Les batteries et le chargeur de batteries sont des
composants essentiels pour compléter la ma-
chine. lls en conditionnent le fonctionnement en
termes d’autonomie et de performances. Seule
la juste combinaison entre les deux accessoires
(batteries et chargeur de batteries) permet d’ob-
tenir le maximum des performances et d'éviter de
grosses pertes d’argent. Pour plus de détails a ce
sujet, veuillez vous reporter aux manuels spéci-
fiques des batteries et du chargeur de batteries.

Le chargeur de batteries et les batteries que nous
préconisons (optionnels) assurent la meilleure
compatibilité avec la machine et garantissent, en
plus d'une exceptionnelle polyvalence (chargeur
de batteries) des standards de qualité et des per-
formances qui placent cette autolaveuse au som-
met de sa catégorie.

2.2 TERMINOLOGIE ET LEGENDE DES SYM-
BOLES REDACTIONNELS

Pour une plus grande clarté et souligner de facon
adéquate les différents aspects des instructions dé-
crites, on a eu recours a des termes et a des symboles
rédactionnels définis et illustrés cidessous :

- Machine. Cette définition remplace la désignation
commerciale a laquelle se référe ce manuel.

- Opérateur. la (les) personne(s) chargée(s) d'instal-
ler, de faire fonctionner, de régler, d’entretenir, de
nettoyer, de dépanner, de transporter une machine.
- Technicien. Ce sont les personnes qui possédent

I'expérience, la préparation technique, la connais-
sance législative et normative permettant d'effectuer
toutes les interventions nécessaires avec la faculté de
reconnaitre et de prévenir les risques potentiels pen-
dant l'installation, la manutention et I'entretien de la
machine.

- SYMBOLE INDICATION Ce sont des informations
particulierement importantes pour ne pas endom-
mager la machine.

A - SYMBOLE ATTENTION Ce sont des informa-
tions extrémement importantes afin de prévenir de
sérieux dommages a la machine et au milieu dans
lequel elle opere.

- SYMBOLE DE DANGER Ce sont des informa-
tions vitales afin d'éviter de graves (ou extrémes)
conséquences a la santé des personnes et de sérieux
dommages a la machine et au milieu dans lequel on
opére.

Poids total prét a I'emploi

> Pente maximale de la zone de travail 2%
(Pente maximale de la zone de transport
10%)

== Puissance de I'entrainement de la brosse
% Puissance de la turbine d’aspiration
46 puissance moteur systéme de traction

2.3 IDENTIFICATION DE LA MACHINE
La plaquette d'identification appliquée sous le ta-
bleau de bord, reporte les informations.

2.4 USAGE PREVU

Cet appareil convient a un usage industriel, par
exemple dans le cadre d'hétels, d'écoles, d’'hdpitaux,
d'usines, de magasins, de bureaux et d'agences de
location.

La machine en question est une autolaveuse pour
sols: elle a été congue pour le lavage et I'aspiration de
liquides de sols plats, rigides, aplanis, lisses ou modé-
rément rugueux, uniformes et libres d'obstacles dans
des environnements civils et industriels. Tout autre
usage est interdit. Vous étes priés d'observer atten-
tivement les informations sur la sécurité reportées
dans ce manuel.

L'autolaveuse distribue sur la surface a traiter une
quantité de solution (réglable opportunément) d'eau
et de détergent tandis que les brosses éliminent la
saleté du sol. Grace a l'unité d'aspiration dont elle est
équipée, elle peut sécher parfaitement en un seul
passage les liquides et la saleté a peine éliminés par
les brosses frontales a travers le suceur.

En associant opportunément un détergent pour le
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nettoyage avec les différents types de brosses (ou
disques abrasifs) disponibles, la machine est en me-
sure de s'adapter a tous les types de sols et de saletés.

2.5 MODIFICATIONS TECHNIQUES

Dans un souci d'amélioration constante, le fabricant
se réserve le droit d'apporter, sans aucun préavis, des
modifications techniques sur la machine. Pour cette
raison, certains détails de la machine en votre pos-
session pourraient étre différents des indications et
des illustrations reportées dans ce manuel, sans que
pour autant, les informations et la sécurité en soient
compromises.

3. INFORMATIONS SUR LA SECURITE

3.1 REGLES IMPORTANTES

= Lisez attentivement ce manuel avant de procé-
der aux opérations de mise en route, utilisation,
entretien ou n‘importe quelle autre intervention
sur la machine.

A Observez rigoureusement toutes les prescrip-
tions contenues dans ce manuel et dans ceux
relatifs aux batteries et au chargeur de batteries
(avec une attention particuliére aux prescriptions
reportant le symbole d’attention et de danger.
Le fabricant décline toute responsabilité en cas
de dégats a des personnes ou a des biens provo-
qués par le nonrespect desdites prescriptions.
A Cette machine doit étre alimentée uniquement
avec une basse tension de sécurité qui correspond
a l'annotation indiquée sur I'autocollant technique.
w5 Avant d'utiliser la machine, vérifiez I'emplacement
de chaque composant.

A La conduite de la machine doit étre exclusivement
confiée a un personnel spécialement formé, ayant
fait preuve de son aptitude et qui aura été expres-
sément chargé de sa conduite. Pour prévenir toute
utilisation intempestive, la machine doit étre remisée
dans un endroit inaccessible a des tierces personnes
et apreés d'avoir retiré la clé de contact.

A Cet appareil n'est pas destiné a étre utilisé par des
personnes (y compris des enfants) avec des capacités
physiques, sensorielles ou mentales réduites ou man-
quant d'expérience et/ou de connaissances.

- Les enfants doivent étre surveillés pour s'assurer
qu'ils ne jouent pas avec I'appareil.

A Cette machine est uniquement destinée a l'usage
pour lequel elle a été congue. Evaluez le type d'édi-
fice dans lequel vous opérez et observez scrupuleu-
sement les regles et les conditions de sécurité quiy
sont en vigueur.

I est interdit d'utiliser la machine dans des lieux
insuffisamment éclairés, dans des environnements
a risque de déflagrations, en présence de saleté nui-
sible a la santé (poussiéres nocives, gaz, etc.), sur des
routes ou des passages publics ni a I'extérieur en gé-

néral.

A La plage de température d'exercice prévue est
comprise entre +4°C et + 35°C. La machine doit étre
remisée dans un endroit sec et non corrosif ol la tem-
pérature doit étre comprise entre + 10°C et + 50°C.
Le taux d’humidité prévu pour la machine dans n'im-
porte quelle condition d'exercice doit étre compris
entre 30% et 95%.

Il est interdit d’aspirer des liquides, des gaz,
des poudres séches, acides et solvants (ex. di-
luants pour vernis, acétones, etc.) mémes'ils sont
dilués. Il est aussi interdit d'aspirer des liquides
inflammables ou explosifs (ex. essence, huile
combustible, etc.) de méme que des objets en
flammes ou incandescents.

Al est interdit d'utiliser I'autolaveuse sur des décli-
vités ou des rampes dépassant 2%.

En cas de déclivités légéres, manceuvrez toujours
avec prudence, sans faire demitour ni de manceuvres
transversales.

En cas de transport sur des déclivités plus élevées
(pente maximale de la zone de transport 10%.),
manceuvrez toujours avec prudence en évitant les
accélérations incontrolées et prévenir le capotage.
Conduisez a petite vitesse. Les rampes et/ou les
marches doivent étre affrontées avec les brosses et
le suceur soulevées.

A Lamachine ne doit jamais étre garée sur un sol
en pente.

i La machine ne doit jamais étre laissée sans sur-
veillance avec les moteurs en marche. Quittezla seu-
lement apres avoir coupé les moteurs, I'avoir assuré
contre les manceuvres intempestives et débranchée.
Faites tres attention aux tierces personnes et en
particulier aux enfants présents dans I'environne-
ment de travail.

Allestinterdit d'utiliser la machine pour le transport
de personnes ou d'objets ou la traction de charges. Il
est interdit de tracter la machine.

= || est interdit d'utiliser la machine poury poser des
charges sous aucun motif. Il est aussi interdit d'obs-
truer les ouvertures de ventilation et d'évacuation de
la chaleur.

A |l est interdit de démonter ou de modifier les dis-
positifs de sécurité.

A Le port de I'équipement de protection individuelle
est obligatoire: tablier ou combinaison, chaussures
antidérapantes et imperméables, gants en caout-
choug, lunettes et oreillettes de protection, masque
pour la protection des voies respiratoires. Enlevez les
bijoux, la montre, la cravate ou tout autre accessoire
qui pourrait étre happé pendant I'utilisation de la ma-
chine et provoquer de graves accidents.

Al est interdit de mettre les mains dans les piéces
en mouvement.

w= N'utilisez pas de détergents différents de ceux
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préconisés et suivez le mode d’emploi reporté sur les
fiches de sécurité. Le détergent doit étre rangé dans
un endroit inaccessible aux enfants. En cas de contact
avec les yeux, rincez immédiatement et abondam-
ment avec de I'eau. En cas d'ingestion, consultez im-
médiatement un médecin.

Vérifiez siles prises de courant pour I'alimentation du
chargeur de batteries sont branchées a une mise a la
terre et si elles sont protégées par des disjoncteurs
thermiques et différentiels.

Si on équipe l'appareil avec des batteries au gel,
il faut s'assurer que le voyant de décharge batterie
placé sur le tableau de bord est réglé correctement.
A Le mode d’emploi du fabricant des batteries doit
étre suivi rigoureusement ainsi que la Iégislation en
la matiere. Les batteries doivent toujours étre propres
et seches dans le but de prévenir les courants de dis-
persion superficielle. Protégez les batteries contre les
impuretés, comme la poudre métallique.

wNe posez pas d'outils sur les batteries: danger de
courtcircuit et d’explosion.

A Suivez scrupuleusement les instructions de sécu-
rité en manipulant I'acide pour batteries.

En cas de champs magnétiques particuliérement
élevés, évaluez I'effet éventuel sur I'électronique de
controle.

Ne lavez jamais la machine en dirigeant des jets d'eau
dessus.

= Les eaux résiduelles contiennent du détergent,
du désinfectant, de I'eau, de la matiére organique et
inorganique récupérés pendant les phases de travail:
elles doivent étre traitées selon la législation locale
en la matiére.

A Débranchezimmédiatement la machine en cas de
panne ou de dysfonctionnement. N'y touchez pas et
faites appel a un centre de service aprés-vente agréé.
Toutes les opérations d'entretien ou de change-
ment des accessoires doivent étre effectuées dans un
endroit bien éclairé et seulement aprés avoir débran-
ché la machine de l'alimentation électrique en ayant
débranché le connecteur des batteries.

w5 |es interventions sur le circuit électrique et toutes
les opérations d'entretien (en particulier celles qui
ne sont pas décrites dans ce manuel) doivent étre
effectuées aupres de centres de service aprées-vente
agréés ou par des techniciens spécialisés informés
sur la législation en vigueur en matiere de sécurité.
= En cas de réparation, utilisez seulement des piéces
de rechange d'origine car elles offrent la certitude
que l'appareil puisse fonctionner en toute sécurité et
sans inconvénient. N'utilisez jamais de piéces récupé-
rées sur d'autres machines.

= Avant toute utilisation, vérifiez la machine, en par-
ticulier I'état du cable de recharge des batteries et du
connecteur. En cas de mauvaises conditions, n'utili-
sez la machine sous aucun motif et faites appel a un

centre de service aprés-vente pour la réparation.

w Eteignez immédiatement le moteur d'aspiration
en cas de débordement de mousse ou de liquide.

= La machine n‘a pas été concue pour le lavage de
sols en tissu comme la moquette, les tapis, etc. L'uti-
lisation de cires, shampooings moussants ou des
dispersions le long des tuyaux peut endommager
sérieusement la machine ou obstruer lesdits tuyaux

3.2 EMISSION SONORE ET VIBRATIONS
Pour les informations relatives au bruit et aux vibra-
tions voir derniere page.

4.INFORMATIONS SUR LA MANUTENTION

4.1 MANUTENTION DE LEMBALLAGE

A Assurezvous d’avoir solidement ancré la machine
emballée avant de procéder a sa manutention afin
de prévenir tout capotage ou chutes éventuelles.

Le chargement/déchargement des camions doit s'ef-
fectuer sous un éclairage adéquat.

La machine emballée doit étre manutentionnée avec
des engins adaptés en veillant a ne pas endomma-
ger/ heurter I'emballage. Ne le renversez pas

et posezle a terre en procédant avec douceur et pru-
dence.

i Ces indications sont aussi valables pour les batte-
ries et le chargeur de batteries..

4.2 CONTROLE A LA RECEPTION

= Au moment de la réception de la marchandise
(machine, batteries ou chargeur de batteries), vé-
rifiez avec attention |'état de I'emballage et de son
contenu. En cas de dégats apparents, réceptionnez la
marchandise “sous réserves” en les mentionnant sur
le bulletin de livraison.

4.3 DEBALLAGE

A Endossez I'équipement de protection indivi-
duelle et utilisez les outils adéquats pour limiter les
risques d'accident.

Procédez de la fagon suivante s'il s'agit d'un embal-
lage en carton:

- coupez les feuillards en plastique avec des ciseaux
ou autre instrument tranchant;

- enlevez le carton en tirant par le haut;

- enlevez les sachets et vérifiez le contenu (manuel
de mode d’emploi et d’entretien, connecteur pour
chargeur de batteries);

- enlevez les éléments de fixation qui fixent la ma-
chine a la palette;

- déballez les brosses et le suceur;

- déchargez la machine (en la faisant reculer) de la
palette en interposant une rampe d'acces entre le
sol et la palette.

Procédez de la facon suivante s'il s'agit d'une caisse
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en bois:

- démontez toutes les cloisons en bois en commen-
¢ant par la supérieure;

- enlevez la housse de protection de la machine;

- enlevez les éléments de fixation qui fixent la ma-
chine a la palette;

- déballez les brosses et le suceur;

- déchargez la machine (en la faisant reculer) de la
palette en interposant une rampe d'acces entre le
sol et la palette.

Procédez de la méme facon pour déballer le char-
geur de batteries optionnel (en le tirant par le haut
avec les poignées prévues a cet effet) et les batteries
optionnelles.

Eloignez tous les éléments d’emballage, puis mon-
tez les accessoires et les batteries selon le para-
graphe spécifique.

Il est conseillé de garder tous les éléments d'embal-
lage car ils peuvent étre réutilisés pour transporter la
machine a un autre endroit ou auprés d'un centre de
service aprésvente agréé. Sinon ils devront étre éli-
minés conformément a la Iégislation en vigueur en
la matiere. .

4.4 DEBLOCAGE DU FREIN ELECTROMECANIQUE
A Quand la voiture est sans batterie ou si elle est
éteinte) il résulte étre freinée.

Pour débloquer le frein électromécanique il faut agir
sur le moteur de traction positionné sur la roue an-
térieure, (Photo M1 - 2), selon la procédure suivante:
- Visser le pivot (Photo M2 - 2) et le levier de déblo-
cage (Photo M2 - 1) dans la fourche de déblocage du
frein électromécanique (Photo M1 - 1)

- Tirer le pivot vers I'extérieur (Photo M3)

- Tourner le levier de déblocage vers le moteur (Pho-
to M4)

- Bloquer le levier sur le moteur de maniére que la
fourche reste positionnée vers I'extérieur (Photo M5)
Maintenant le frein électromécanique est débloqué
et il est possible deplacer la machine.

Une fois deplacée la machine il faut répéter I'opéra-
tion au contraire et replacer la fourche dans la po-
sition de fonctionnement (Photo M1 - 1). Enlever le
pivot et le levier..

/A ATTENTION: avant d'utiliser la voiture s'assu-
rer que la fourche soit dans la position de fonc-
tionnement (Photo M1 - 1).

4.5 MANUTENTION DE LA MACHINE, DES BATTE-
RIES ET DU CHARGEUR DE BATTERIES

A Ne manutentionnez jamais la machine avec un
chariot élévateur car son chassis na pas été congu
pour supporter un levage direct.

Avant de manutentionner la machine il faut:

- vider le réservoir de l'eau résiduelle et le réservoir

de la solution détergente,
- démonter le suceur et les brosses ou les entrai-
neurs,
- débrancher et enlever les batteries.
Placez la machine sur la palette d'origine ou sur une
autre de portée et dimensions suffisantes en vous ai-
dant d’'une rampe d‘accés.
Fixez solidement la machine et le suceur a la palette
avec des fixations métalliques ou autres adaptés au
poids des éléments.
Levez la palette avec la machine pour la charger sur
le camion.
Fixez solidement la machine et la palette avec des
cordes a la caisse du camion.
Si vous disposez d'engins de transport privés avec
rampes d'acces, vous pouvez pousser directement
la machine dessus sans palette. Il faudra cepen-
dant protéger la machine et ses composants contre
les heurts violents, I'numidité, les vibrations et les
manceuvres brusques pendant le transport.
Les caissons des batteries sont dotés d'ouvertures
pour assurer la prise d'outils de manutention
A La manutention ou l'introduction (dans le loge-
ment de la machine) des batteries doit étre effectuée
par des manutentionnaires spécialisés et des engins
adéquats (cables, pitons, etc.) ayant une portée suf-
fisante. Manutentionnez les batteries en suivant les
mémes instructions que pour la machine ainsi que
les indications reportées dans le manuel spécifique
du fabricant.
Le chargeur de batteries peut étre manutentionné
verticalement ou horizontalement sur les supports
dont il est équipé en suivant les mémes instructions
que pour la machine ainsi que les indications repor-
tées dans le manuel spécifique du fabricant.

5.INFORMATIONS TECHNIQUES

5.1.2 BATTERIES

Pour faciliter les opérations de manutention (étant
donné les poids en jeu) et prévenir des situations
dangereuses pour l'opérateur et 'endommagement
des batteries, nous proposons exclusivement des
groupes de batteries a caisson. En plus d'étre ro-
buste, cette configuration du groupe d'alimentation
est nécessaire pour pouvoir offrir des performances
importantes (capacité en Ah). Indépendamment du
type de fabrication, les performances d’une batterie
sontindiquées avec une capacité se référant toujours
a une durée de décharge. Un autre paramétre impor-
tant est le nombre de décharges possibles. La capa-
cité est exprimée en Ampeére/heure (Ah), tandis que
la durée de décharge est généralement de 20 heures
(C20 ou 20h, ou n'est pas expressément indiqué) ou
5 heures (C5 ou 5h). Les cycles de décharge/recharge
indiquent le nombre de fois que la batterie supporte
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la recharge dans les meilleures conditions, c'est a
dire la vie utile de la batterie en respectant toutes les
mesures prévues. Par conséquent, la capacité d'une
méme batterie varie en fonction de l'utilisation plus
ou moins rapide du courant. C'est pour cette raison
que les valeurs de la capacité exprimées en C5 ou
C20 varient aussi sensiblement. Il est essentiel de
tenir compte de ces facteurs au moment de faire la
comparaison entre les batteries que nous offrons et
les autres disponibles sur le marché.

Cette machine peut étre équipée de deux types de
batteries différents:

- Batteries a modules blindés tubulaire (en caisson)
au Pb-Acide : elles requiérent le contrdle périodique
du niveau de I'électrolyte dans chaque élément!

/A Un élément non recouvert par la solution acide
s'oxyde en 24 heures et les performances dudit élé-
ment sont compromises de facon permanente.
Reportezvous au manuel des batteries afin de
prévenir tout risque physique et économique.

- Batteries a modules (en caisson) au gel : elles ne re-
quierent pas d'entretien ni d’environnement particu-
lier pour la recharge (car elles n'émettent pas de gaz
nocifs), elles sont donc fortement conseillées.

A |l n'est absolument pas dit que les batteries et le
chargeur de batteries ayant les mémes caractéris-
tiques techniques que ceux que nous proposons
donnent des résultats analogues, seule une parfaite
compatibilité entre ces éléments (batteries au Pb-
Acide, batteries au gel et chargeur de batteries) ga-
rantit les performances, la vie utile, la sécurité et la
valeur de l'investissement.

5.1.3 CHARGEUR DE BATTERIES

Ce type de chargeur a haute fréquence assure une
excellente recharge des batteries en en prolongeant
I'autonomie et la vie. Grace a la possibilité d'étre éta-
lonné a travers des cartes magnétiques (en option), il
représente une solution trés rationnelle car il réduit
notamment le nombre de chargeurs nécessaires en
magasin. Le méme chargeur de batteries peut en
effet aussi bien étre utilisé pour les batteries au Pb-
Acide que pour les batteries au gel. Le visuel numé-
rique fournit une série d'informations qui permet de
controler le processus de recharge, les batteries et le
chargeur de batteries méme (reportezvous au ma-
nuel spécifique pour avoir plus de détails)..

A |l n'est absolument pas dit que les batteries et le
chargeur de batteries ayant les mémes caractéris-
tiques techniques que ceux que nous proposons
donnent des résultats analogues, seule une parfaite
compatibilité entre ces éléments (batteries au Pb-
Acide, batteries au gel et chargeur de batteries) ga-
rantit les performances, la vie utile, la sécurité et la
valeur de I'investissement..
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STRUCTURE ET FONCTIONS 5.2.1 MACHINE

PHOTO A

1 Réservoir eau sale

2 Siége de conduite

3 Réservoir solution détergente

4 Roue arriere

5 Disque parechocs (plateau de brosses)

6 Bavette anti éclaboussures

7 Roue motorisé avant

8 Parechocs avant

9 Tableau logement composants électriques

10 Volant

PHOTOB

1 Crochet pour tuyau de vidange du réservoir eau
sale

2 Bouchon tuyau de vidange du réservoir eau sale

3 Tuyau de vidange du réservoir eau sale

4 Bouchon remplissage réservoir solution dé-
tergente

5 Robinet vidange réservoir solution détergente

6 Tuyau d'aspiration

7 Couvercle postérieur pour l'accés au flotteur et
branchement du tuyau d'aspiration

8 Gyrophare

PHOTO C

Ouverture du couvercle d'inspection du réservoir
eau sale

1 Couvercle bloqué
2 Couvercle débloqué
3 Couvercle ouvert

PHOTOD

1 Gyrophare

2 Siége du tuyau d'aspiration

3 Flotteur

4 Couvercle postérieur pour l'acces au flotteur et

branchement du tuyau d'aspiration

PHOTOE

1 Connecteur de la batterie

2 Levier du dosage de la solution détergente (hau-
touvert / basfermé)

3 Pédale accélérateur

PHOTOF

1 Disjoncteur thermique du soulevement suceur
Compte heures

Indicateur de charge de la batterie

Disjoncteur thermique du soulévement plateau
brosses

Disjoncteur thermique du moteur brosses
Interrupteur du moteur d'aspiration

Sélecteur levée / descente du suceur

2
3
4
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8 Interrupteur de securité

9 Potentiometre réglage vitesse d'avanceent

10 Interrupteuralaclé

11 Fusible de protection panneau de contréle

12 Sélecteur levée / descente du plateau brosses

13 Interrupteur du moteur brosse

14 Avertisseur acoustique

15 Sélecteur marche avant / arriére

16 Lumiere d'avertissement du bas niveau de la so-
lution de nettoyage

PHOTO G

1 Disque parechocs du suceur (droite/gauche)

2 Vis de réglage de la pression du suceur (droite/
gauche)

3 Pommeau d'accrochage/décrochage rapide du
suceur (droite/gauche)

4 Pommeau de réglage de l'inclination du suceur

5 Tuyaude l'aspiration

6 Pommeaux pour le demontage des bavettes du
suceur

7 Roue du suceur (droite/gauche)

PHOTOH
1 Filtre de la solution détergente.

FOTOI
1 Moteur d'aspiration
2 Batterie a caisson

FOTOL

1 Fiche chopper de contréle fonctions

2 Fusible du moteur traction (100A)

3 Fusible du moteur d'aspiration (40A)

4 Fusible du moteur brosses (70A)

5  LED témoin lumineux signalisation anomalies

6  LEDtémoin lumineux signalisation du moteur en

courtcircuit

7 LED témoin lumineux signalisation fusible mo-
teur d'aspiration brilée

8 LED témoin lumineux signalisation fusible du
moteur brosses brilée

9 LED témoin lumineux signalisation fusible du
moteur traction brilée

FOTO M1
1 Fourche de déblocage du frein électroméca-
nique

FOTO M2
1 Levier de déblocage
2 Pivot

FOTO M3 - M4 - M5
Procédure de déblocage du frein électromécanique

5.2.2 BATTERIES

Si elles sont fournies, les batteries au Pb-Acide (si non
a charge a sec) ou au gel, sont prétes a étre montées:
Couleur rouge pole positif

Couleur noir pdle négatif.

5.2.3 CHARGEUR DE BATTERIES
S'il est fourni, reportezvous au manuel correspon-
dant.

5.3 ACCESSOIRES

Votre revendeur pourra vous illustrer la liste com-
pléte et mise a jour de tous les accessoires dispo-
nibles comme les brosses, disques portepad, etc.

6. INFORMATIONS SUR L'INSTALLATION

6.1 PREPARATION DES BATTERIES

A Les caractéristiques techniques des batteries uti-
lisées doivent correspondre a celles indiquées dans
le paragraphe des informations techniques. Lutili-
sation de batteries différentes peut endommager
sérieusement la machine ou requérir des recharges
plus fréquentes.

Pendant I'installation ou toute autre manipulation
des batteries, I'opérateur doit endosser I'équipe-
ment de protection individuelle afin de prévenir les
accidents. Il devra opérer loin de flammes nues, sans
courtcircuiter les poles des batteries, ni provoquer
d'étincelles. Il est interdit de fumer.

Les batteries sont livrées remplies de solution acide
(pour les batteries au Pb-Acide) et prétes a I'emploi.
Suivez les instructions contenues dans le manuel des
batteries, en particulier les consignes de sécurité et
le mode d’emploi.

6.2 INSTALLATION ET BRANCHEMENT DES BAT-
TERIES

A Ces opérations doivent &tre effectuées par un per-
sonnel spécialisé.

Vérifiez si les deux réservoirs sont vides, sinon vi-
dezles en suivant la procédure prévue.

Levez le réservoir de l'eau résiduelle de 90°. Aprés
avoir vérifié sa stabilité on peut accéder par le haut
au logement batteries.

Débranchez le connecteur Anderson du cablage des
batteries du connecteur Anderson du cablage de la
machine. Tirez toujours sur le connecteur méme, ja-
mais sur le fil.

Branchez le cablage de la batterie a la batterie
en branchant les bornes et en respectant exacte-
ment la polarité (cablage rouge “+”, cablage noir
“.") 1'Un courtcircuit éventuel de la batterie peut
provoquer des explosions!

Orientez les cables vers la fente (sur un coté du
caisson, batteries au Pb-Acide seulement), vissez
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les bornes aux poles et recouvrezles de vaseline.
Introduisez les batteries en orientant la fente dans
le caisson (batteries au Pb-Acide seulement) pour le
passage du cablage électrique vers le connecteur du
cablage placé sur la machine.

Aprés avoir vérifié si toutes les commandes sur le
tableau de commande sont sur “0” ou au repos,
branchez le connecteur des batteries a celui de la
machine.

A Fermez le logement batteries (en abaissant le
réservoir de l'eau résiduelle) en veillant a n'écraser
aucun fil.

6.3 PREPARATION DE LA MACHINEA

A Lutilisation de la machine requiert le port de
I'équipement de protection individuelle (chaussures
a semelles antidérapantes, gants, etc.) et tout autre
dispositif de protection personnelle indiqué par le
fabricant du détergent ou requis par I'environne-
ment dans lequel on opére.

wwEffectuez les opérations préliminaires suivantes.
Reportezvous aux paragraphes correspondants pour
une description plus détaillée de ces opérations.
Controélez le niveau de charge des batteries et rechar-
gezles en cas de besoin.

Montez les brosses ou les disques entraineurs (avec
les disques abrasifs) correspondant a la surface a trai-
ter et au type d'opération a effectuer.

Montez le suceur, vérifiez sa fixation, son raccorde-
ment au tuyau d'aspiration et l'usure des bavettes.
Vérifiez si le réservoir de I'eau résiduelle est vide,
videzle complétement en cas de besoin. Controlez
et fermez complétement le distributeur de solution
détergente.

Remplissez le réservoir de solution détergente a
travers le trou arriere avec de l'eau propre et du dé-
tergent non moussant en respectant le dosage pré-
conisé. Laissez un espace de 7 cm entre le goulot du
bouchon et le niveau de la solution.

wS'il s'agit d’'une premiére utilisation, il est conseil-
|é de se familiariser avec la machine en faisant des
essais sur une grande surface libre de tout obstacle.
Pour obtenir les meilleurs résultats en termes de net-
toyage et de longévité de la machine, nous suggé-
rons quelques simples mais importantes procédures
- Repérez l'aire de travail en enlevant les obstacles
éventuels. Si la surface est trés étendue, opérez
par zones rectangulaires contigués et paralleles.
Choisissez une trajectoire rectiligne et commen-
cez par la zone plus éloignée pour éviter de passer
sur des zones déja nettoyées.

7 INFORMATIONS SUR L'UTILISATION
7.1 RECHARGE DES BATTERIES

Préparez et controlez le chargeur de batteries en sui-
vant le paragraphe spécifique.

Débranchez le connecteur des batteries (celui avec
la poignée) du connecteur d'alimentation de la ma-
chine et branchezle au connecteur du chargeur de
batteries.

A Ne branchez pas le chargeur de batteries au
connecteur du cablage principal de l'autolaveuse.
Débranchez les connecteurs avec les mains sans tirer
sur les fils.

Si la machine est équipée de batteries au Pb-Acide,
elles doivent étre rechargées dans un lieu bien ven-
tilé. Soulevez le réservoir supérieur et dévissez les
bouchons des batteries.

A Suivez les instructions du manuel de mode d’em-
ploi du fabricant des batteries (cf. paragraphe entre-
tien batteries).

Si la machine est équipée de batteries au gel (sans
entretien), suivez les instructions cidessous.

Sila machine est utilisée régulierement:

Laissez toujours les batteries branchées au chargeur
de batteries.

Si la machine est inutilisée pendant de longues pé-
riodes:

Chargez les batteries pendant la nuit aprés la der-
niere utilisation puis débranchez les batteries du
chargeur.

Evitez les recharges intermédiaires ou incompletes
en phase de travail.

Apres la recharge, éteignez le chargeur de batte-
ries et débranchez le connecteur des batteries. Si
la machine est équipée de batteries au Pb-Acide,
controlez régulierement l'intensité du liquide des
éléments avec le densimétre : si un ou plusieurs élé-
ments étaient déchargés et les autres complétement
chargés, les batteries seraient dysfonctionnantes et
devraient étre remplacées ou réparées (veuillez vous
reporter au mode d'emploi spécifique des batteries).
Revissez les bouchons des éléments et abaissez le
réservoir supérieur.

Débranchez les connecteurs avec les mains sans tirer
sur les fils.

Rebranchez le connecteur des batteries a la prise sur
la machine.

7.2 ASSEMBLAGE, DESASSEMBLAGE, REGLAGE
DU SUCEURET DE LA BAVETTE DE PROTECTION
Le suceur est le composant de base pour un séchage
parfait.

7.2.1 ASSEMBLAGE DU SUCEUR

Baisser le systeme de soulévement pour éviter de
devoir tenir soulevé le corps pendant les phases de
liaison.

Desserrer les pommeaux de fixation sur le support
du suceur (Photo G - 3).
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Encastrer les ouvertures du corps du suceur dans les
étriers du support oscillant.

Visser les pommeaux de fixation sur le support ( Pho-
to G - 3) pour bloquer le suceur.

Insérer le tuyau d'aspiration de la machine (Photo G -
3) dans le corps du suceur.

7.2.2 DESASSEMBLAGE DU SUCEUR

Baisser le systéme de soulévement pour éviter de
devoir tenir soulevé le corps pendant les phases de
liaison.

Enlever le tuyau d'aspiration du corps du suceur
(Photo G- 5).

Dévisser les pommeaux de fixation sur le support du
suceur (Photo G- 3).

Tirer le corps du tergipavimento en arriére pour le
détacher des étriers du support oscillant.

7.2.3 REMPLACEMENT DES BAVETTES DU SU-
CEUR

Démonter le suceur de son support (voir 7.2.2). Dé-
visser complétement les pommeaux (Photo G -6) en-
lever les boulons et les bandes métalliques de tenue
des bavettes.

Enlever les bavettes.

Positionner les bandes métalliques sur la bavette an-
térieure et insérer les vis de fixation dans les trous.
Approcher premier d'un coté, puis de l'autre, la ba-
vette antérieure et les bandes avec les vis au corps du
suceur et centrer les trous de guide.

Ajouter a ce point la bavette postérieure, en centrant
encore une fois les trous sur les vis proéminentes.
Serrer les bandes avec les pommeaux de fixation
(Photo G - 6) en partant d’'un bout au point d'arriver
al'opposée.

7.2.4 REGLAGE DU SUCEUR

Le pommeau au centre du support (Photo G - 4) regle
I'inclinaison du suceur par rapport au sol. Les deux
vis sur les cotés (Photo G - 2), reliées aux roues arriere
du suceur, servent a régler la pression su suceur sur
le sol.

Le parfait réglage prévoit que la bavette arriére, en
frottant en mouvement, fléchira sur toute sa lon-
gueur en formant un angle de 45° avec le sol. Pen-
dant I'avancement de la machine, on peut intervenir
sur le pommeau et sur les vis (Photo G - 4 ; Photo G
- 2) pour régler I'inclinaison et la pression du suceur.
Le séchage du suceur doit étre uniforme sur toute la
largeur de séchage. Une trainée latérale indique une
extension excessive du pivot a vis centrale (vissezle
pour améliorer le séchage), des trainées au milieu
indiquent un vissage excessif du pivot a vis centrale
(dévissezle pour améliorer le séchage).

7.2.5 MONTAGE ET DEMONTAGE DE LA BAVETTE

ANTIECLABOUSSURES

La bavette antiéclaboussures est accroché au pla-
teau brosse avec un anneau a ressort.

Pour démonter la bavette il est suffisant de décro-
cher I'anneau a ressort et tirer la bavette antiécla-
boussures vers vous.

Pour le remontage, encastrer la bavette antiécla-
boussures sur le plateau brosse, accrocher I'extrémi-
té fixe du cable en acier sur le plateau brosse et fixer
I'anneau a ressort sur l'autre extrémité du plateau
brosse..

7.3 MONTAGE ET DEMONTAGE DE LES BROSSES
ANe travaillez jamais sans que la brosse soit parfai-
tement montée sur la machine.

Pour le montage:

Vérifiez si le plateau brosse est levé, sinon levezle en
suivant les indications reportées dans le paragraphe
correspondant.

Vérifiez si la clé d'allumage sur le tableau de com-
mande est sur “0".

Positionner les brosses sous le plateau, avec la
flasque d'accouplement prés du branchement mé-
tallique.

Abaisser le plateau et activer la rotation de la brosse:
de cette facon la brosse s'accroche automatique-
ment.

Pour le montage du plateau portepad suivre la
méme procédure.

Ala longueur des soies des brosses ne doit jamais
étre inférieurea 1 cm.

A Lépaisseur des disques abrasifs ne doit jamais étre
inférieurea 1 cm.

Travailler avec des brosses trop usées ou des disques
abrasifs trop minces peut endommager la machine
et la surface a traiter.

Controlez régulierement l'usure de ces composants
avant de commencer le travail.

Pour le démontage ou le changement:

Vérifiez si le plateau des brosses est levé, sinon le-
vezle en suivant les indications reportées dans le pa-
ragraphe correspondant.

Vérifiez si la clé d'allumage sur le tableau de com-
mande est sur OFF.

Tenez la brosse entre les mains sous le plateau, tour-
nezla dans le sens de rotation et abaissezla pour libé-
rer le plateau de guidage.

Pour le démontage du plateau portepad suivre la
méme procédure.

7.4 REMPLISSAGE ET VIDANGE DU RESERVOIR DE
SOLUTION DETERGENTE

1w La température de I'eau ou du détergent ne
doit jamais dépasser les 50°C.
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1= VVidez toujours le réservoir avant d'y verser une so-
lution détergente fraiche..

Pour le remplissage:

Dévissez le bouchon situé a l'arriére de la machine.
Laissez toujours un espace de 7 cm entre le goulot
du bouchon et le niveau du liquide. Ne remplissez
pas audela de cette mesure!

Versez la quantité de détergent préconisée par le
fabricant selon la capacité du réservoir indiquée
sur le mode d’emploi sur I'emballage du produit.
Utilisez exclusivement des produits adaptés a la
surface et a la saleté a éliminer..

La machine a été congue pour étre utilisée
avec des détergents non moussants et biodégra-
dables adaptés aux autolaveuses. L'utilisation
d’autres produits chimiques comme I'hypochlo-
rite de sodium, les oxydants, les solvants ou les
hydrocarbures peut endommager ou détruire la
machine.

Suivez les régles de sécurité indiquées dans le pa-
ragraphe correspondant ainsi que celle reportées
sur I'emballage du détergent.

Pour une liste compléte des détergents adéquats
disponibles, contactez le fabricant de la machine.
Versez le détergent seulement apres avoir rempli
le réservoir d'eau afin de prévenir la formation de
mousse.

Ne laissez jamais le tuyau de remplissage d'eau
sans surveillance et introduisezle complétement
dans le réservoir car sinon il pourrait se déplacer et
mouiller des composants délicats de la machine.
Fermez le couvercle du réservoir..

Pour la vidange:

Ouvrez le robinet situé dans la partie inférieure et
arriére de la machine (PhotoB-5;Photo Q-3 ) et
attendez la vidange compléte du réservoir.
Refermez a fond le robinet de vidange..

7.5 VIDANGE DU RESERVOIR DE L'EAU SALE

La vidange de l'eau sale doit s'effectuer conformé-
ment a la législation locale en vigueur. L'entiére res-
ponsabilité du respect de cette |égislation revient au
conducteur de la machine.

Lorsque la solution détergente est épuisée, il faut
toujours vider le réservoir de I'eau résiduelle avant
de procéder au remplissage.

Le réservoir de l'eau résiduelle peut étre vidé a
chaque fois qu’on le souhaite méme en phase inter-
médiaire du cycle de travail.

Vidangez toujours le réservoir de I'eau résiduelle
avant de le manutentionner afin de prévenir tout ac-
cident pour le personnel et dommages a la machine.
La capacité du réservoir de I'eau résiduelle est supé-
rieure a celui de la solution détergente. Le moteur
d‘aspiration est protégé par un flotteur de sécurité

qui se déclenche en I'éteignant lorsque le niveau de
I'eau sale dépasse un certain niveau.

Si vous constatez une fuite d’eau ou de mousse
de sous les réservoirs, éteignez immédiatement le
moteur d'aspiration et videz le réservoir de I'eau ré-
siduelle.

Pour vidanger le réservoir de I'eau sale : Conduisez
la machine dans un lieu adapté a la vidange de I'eau
sale, de préférence prés d'un W-C ou d'un tout a
I'égout (observez la Iégislation locale en vigueur en
matiére de traitement des eaux usées).

Eteignez la machine et retirez la clé de contact du
tableau.

Détachez le tuyau de vidange et tenezle vers le haut,
dévissez le bouchon.

Abaissez le tuyau de vidange vers le point sélection-
né.

La vidange peut étre interrompue a tout moment et
rapidement en relevant simplement le tuyau de vi-
dange.

Vérifiez la quantité de salissure dans le réservoir et
lavezle en cas de besoin a travers le trou d'inspection
en soulevant le couvercle et la partie supérieure du
cone.

Placez soigneusement le cone dans le trou d'inspec-
tion et fermez le couvercle supérieur en vissant les
trois manettes de fermeture aprés chaque inspec-
tion/lavage.

Serrez solidement le tuyau de vidange avec le bou-
chon a vis et accrochezle au soutien derriére la ma-
chine.

i Le couvercle supérieur du réservoir et le bouchon
du tuyau de vidange doivent étre parfaitement fer-
més, sans faire passer de |air, sinon on aura une dé-
pression qui provoquera un séchage imparfait.

7.6 REGLAGE DU SIEGE

Avant de régler le siége, vérifiez si la machine est
éteinte et sila clé a été retirée du tableau.

La position du siége de conduite peut étre modifiée.
Pour ce faire, relachez le levier de blocage et placez
le siege dans la position souhaitée.

Alafin duréglage, bloquez le levier de blocage. Véri-
fiez la stabilité et la fixation du siége.

7.7 CONDUITE DE LA MACHINE

Sélectionnez le sens de la marche avec le levier de
direction avant/arriére.

Introduisez et tournez la clé de contact.

Avec le pied droit, appuyez doucement sur la pédale
de l'accélérateur et conduisez la machine jusqu’a
destination.

Eteignez la machine et retirez la clé du tableau de
commandes.

Le sens de la marche peut étre modifié avec le levier
de direction avant/arriére, méme pendant le travail
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en ayant le pied sur l'accélérateur.

7.8 METHODE DE TRAVAIL

7.8.1 PREPARATION ET CONSEILS

Dégagez la surface a traiter (avec des appareils adap-
tés comme aspirateurs, balayeuses, etc.) de tout rési-
du solide. Cette opération préliminaire est nécessaire
car sinon la saleté solide pourrait empécher le bon
fonctionnement du suceur et nuirait au séchage.

La conduite de la machine doit exclusivement étre
confiée a un personnel formé.

7.8.2 COMMANDES DE FONCTIONNEMENT

- Clé d'allumage ou de contact pour allumer et
éteindre la machine.

Levier de direction pour sélectionner le sens de
marche en avant ou en marche arriere.
Régulateur de vitesse pour sélectionner la vitesse
d'avancement maximum lorsque la pédale est
complétement écrasée.

Interrupteur brosse, pour actionner le moteur de
rotation des brosses.

Interrupteur position brosses, pour abaisser (en
position de travail) ou soulever (en position de re-
pos/déplacement) le groupe de brosses sur le/du
sol.

Interrupteur aspiration, pour allumer le moteur
d'aspiration

Interrupteur position du suceur, pour abaisser (en
position de travail) ou soulever (en position de re-
pos/déplacement) le suceur.

Interrupteur d'arrét d’'urgence pour interrompre/
reprendre toutes les opérations de travail prévues.
Pédale droite d'avancement pour actionner la ma-
chine.

Levier réglage flux solution détergente, pour ré-
guler la quantité (maximum vers le haut, minimum
vers le bas) de solution détergente sur le sol.
Contréle chargeur de batteries, les témoins lu-
mineux s'éteignent progressivement au fur et a
mesure de I'épuisement de la charge. Lorsque le
témoin rouge s'allume, éteignez le moteur des
brosses, fermez la distribution de solution dé-
tergente, finissez éventuellement de sécher le pe-
tit résidu humide et rendezvous auprés du char-
geur de batteries pour recharger les batteries. Si
ces opérations ne sont pas suivies, la machine dé-
sactivera automatiquement le moteur des brosses
et la seule manceuvre possible sera I'avancement
de la machine. Si la machine nest pas immédiate-
ment arrétée dans cette situation aussi, toutes les
fonctions seront interrompues automatiquement
et il faudra pousser manuellement la machine
pour la faire avancer.

A Les batteries peuvent s'endommager irrémédia-
blement si le niveau de charge résiduelle se réduit

trop (cf. le manuel de mode d’emploi des batteries).
Ne forcez pas la décharge des batteries audela des
limites fixées par les dispositifs de sécurité en étei-
gnant ou en rallumant la clé de contact ni en aucune
autre facon.

A En cas de situation anormale, comme le peu de
puissance de la machine, sans que se soit déclenché
l'arrét d'urgence, arrétezvous immédiatement et
reportezvous au chapitre 9 “Petit guide de dépan-
nage”. Contactez aussi le centre de service aprés-
vente agréé le plus proche pour une vérification des
dispositifs de controle de la décharge.

7.8.3 LAVAGE DIRECT OU POUR SURFACES LEGE-
REMENT SALES

Lavage et séchage en un seul passage.

Préparez la machine comme décrit précédemment.
Sélectionnez le sens de la marche avec le levier de
direction.

Introduisez et tournez la clé de contact. Actionnez
le moteur d'aspiration, le moteur des brosses et la
distribution de la solution détergente. Abaissez les
brosses et le suceur.

Utilisez le levier de réglage du détergent pour ré-
guler le flux de sortie (en rapport avec la vitesse
d'avancement) de la solution détergente. Appuyez
doucement sur la pédale d'avancement en vérifiant
le fonctionnement de tous les systemes. Appuyez a
fond sur I'accélérateur pour augmenter la vitesse de
travail.

Réglez la vitesse maximum d'avancement et la quan-
tité de flux de la solution détergente en fonction des
besoins.

Le volant agit comme un volant de voiture. La ma-
chine peut faire demitour sur elleméme en braquant
complétement le volant. .

A Pendant ces opérations, |'arriére de la machine se
déporte Iégerement vers I'extérieur, réduisez donc la
vitesse afin de prévenir les brusques changements
de direction et les collisions contre un mur ou autre.
Pour éviter d'endommager la surface a traiter, le
moteur des brosses s'arréte automatiquement 2 se-
condes environ apres le relachement complet de la
pédale d’avancement.

En marche arriére, le suceur se leve et I'aspiration se
désactive automatiquement. Le suceur et |'aspiration
reviennent automatiquement en position dés le pas-
sage a la marche avant.

i || est interdit d'utiliser la machine sans solution
détergente, car cela abimerait la surface.

7.8.4 LAVAGE INDIRECT OU POUR SURFACES
TRES SALES

Lavage et séchage en différents passages. Préparez
la machine comme décrit précédemment.

Premiére opération:
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Sélectionnez le sens de la marche avec le levier de
direction.

Introduisez et tournez la clé de contact. Actionnez le
moteur des brosses et la distribution de la solution
détergente.

Abaissez les brosses.

Utilisez le levier de réglage du détergent pour ré-
guler le flux de sortie (en rapport avec la vitesse
d’avancement) de la solution détergente. Appuyez
doucement sur la pédale d'avancement en vérifiant
le fonctionnement des brosses et la distribution de la
solution détergente.

Appuyez a fond sur I'accélérateur pour augmenter la
vitesse de travail.

Réglez la vitesse maximum d‘avancement et la quan-
tité de flux de la solution détergente en fonction des
besoins.

Le volant agit comme un volant de voiture. La ma-
chine peut faire demitour sur elleméme en braquant
complétement le volant.

/A Pendant ces opérations, l'arriére de la machine se
déporte Iégérement vers |'extérieur, réduisez donc la
vitesse afin de prévenir les brusques changements
de direction et les collisions contre un mur ou autre.
Laissez agir quelque temps la solution détergente en
suivant les indications reportées sur le mode d'em-
ploi du produit.

Deuxiéme opération:

Procédez comme indiqué dans le paragraphe précé-
dent “Lavage direct” (7.8.3).

Pour éviter d'endommager la surface a traiter, le
moteur des brosses s'arréte automatiquement 2 se-
condes environ apres le relachement complet de la
pédale d’avancement.

En marche arriére, le suceur se léve et I'aspiration se
désactive automatiquement. Le suceur et I'aspiration
reviennent automatiquement en position dés le pas-
sage a la marche avant.

w || est interdit d'utiliser la machine sans solution dé-
tergente, car cela abimerait la surface.

7.8.5 OPERATIONS APRESLAVAGE

Arrétez la distribution du détergent.

Levez le groupe des brosses et éteignez le moteur
des brosses.

Aprés avoir éliminé complétement les trainées d’eau
éventuelles, attendez quelques secondes, puis levez
le suceur et éteignez le moteur d'aspiration.
Dirigezvous vers un endroit adapté pour effectuer
la vidange des réservoirs (cf. paragraphes 7.4 et 7.5).
Vidangez et nettoyez les réservoirs (cf. paragraphes
74 et7.5).

Eteignez la machine en tournant la clé et retirezla du
tableau.

En cas de besoin, effectuez la recharge des batteries
(cf. le paragraphe correspondant).

8. INFORMATIONS SUR L'ENTRETIEN

Tournez la clé de contact, retirezla du tableau de
bord et déconnectez le connecteur des batteries du
cablage de la machine.

i Les interventions sur le circuit électrique et les
opérations d'entretien et de réparation (particu-
lierement celles qui ne sont pas explicitement dé-
crites dans ce manuel) doivent étre effectuées par
un centre de service aprésvente agréé ou par un
technicien spécialisé informé de la Iégislation en
vigueur. Le respect des cadences d'entretien et des
prescriptions du fabricant sont la garantie d’'un meil-
leur rendement et d’une plus grande longévité de la
machine.

8.1 RESERVOIRS

Vidangez les deux réservoirs comme décrit dans les
paragraphes correspondants.

Eliminez la salissure solide en remplissant et en vi-
dant plusieurs fois les réservoirs jusqu‘a I'élimination
effective de toute la saleté : utilisez un tuyau de la-
vage ou autre pour l'opération.

A De I'eau a plus de 50° des nettoyeurs a haute
pression ou des jets d’eau trop violents peuvent
endommager les réservoirs et la machine..
Laissez les couvercles des réservoirs ouverts (seule-
ment avec la machine au repos) de facon a faire sé-
cher les réservoirs et prévenir ainsi la formation des
mauvaises odeurs.

8.2 TUYAU D’ASPIRATION

Dévissez les manettes de la poche arriére du porte-
clignotant.

Démontez le tuyau d'aspiration du suceur. Détachez
la poche et accédez a l'intérieur pour démonter com-
plétement le tuyau d'aspiration.

Vous pouvez a présent laver le tuyau et éliminez les
obstructions.

Enfilez solidement le tuyau d'aspiration dans la
poche arriére, dans le logement spécialement prévu
dans le réservoir.

Fermez la poche avec les manettes.

Enfilez solidement le tuyau sur le corps du suceur.

8.3 SUCEUR

A Ne manipulez pas le suceur & mains nues, endos-
sez des gants et tout autre équipement de protec-
tion adapté a l'opération.

Démontez le suceur de la machine et nettoyezla
sous de l'eau courante avec une éponge ou une
brosse. Controlez I'efficacité et I'usure des bavettes
en contact avec le sol. Elles ont la fonction de racler
la pellicule de détergent et d'eau sur le sol et d'iso-
ler la portion de surface afin d'obtenir la dépression
maximum du moteur d'aspiration : de cette fagon
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le séchage de la machine sera parfait. Au fur et a
mesure de son utilisation, I'aréte vive de la bavette
tend a s'arrondir et a s'user en nuisant ainsi au parfait
séchage. Les bavettes du suceur doivent donc étre
changées. Pour ce faire, suivez les indications du pa-
ragraphe correspondant. Tournez les bavettes pour
user les autres arétes vives ou montez des bavettes
neuves.

8.4 ACCESSOIRES

Démontez et nettoyez les brosses ou les disques en-
traineurs.

A Contrélez soigneusement si des corps étrangers
ne se sont pas encastrés (pieces métalliques, vis, co-
peaux ou cordes et autres) ce qui endommagerait le
sol et la machine.

Vérifiez le niveau des soies des brosses (controlez si
une usure irréguliere s'est vérifiée sur les brosses ou
disques abrasifs), en cas de besoin, réglez I'inclinai-
son de I'action sur le sol.

Montez seulement les accessoires préconisés par le
fabricant, d'autres piéces pourraient compromettre
la sécurité.

8.5 FILTRE SOLUTION DETERGENTE

Vérifiez si le réservoir de la solution détergente est
vide.

Contrdlez et nettoyez le filtre de la solution dé-
tergente, situé dans la partie basse et arriére de la
machine. En cas de besoin, lavezle a I'eau courante
et vérifiez la sortie effective de solution détergente
sur les brosses.

Fixez bien le filtre afin de prévenir toute fuite pen-
dant le fonctionnement.

8.6 CORPS DE LA MACHINE

Pour nettoyer I'extérieur de la machine, utilisez une
éponge ou un chiffon en vous aidant d'une brosse
aux soies douces pour éliminer les taches plus diffi-
ciles. La rugosité de la superficie de la machine, vou-
lue pour ne pas rendre apparentes les éraflures dues
a l'utilisation, ne facilite par I'élimination des taches
persistantes. On peut, dans ce but, utiliser des ma-
chines a vapeur, mais pas de tuyaux d’arrosage ni de
nettoyeurs a haute pression.

8.7 BATTERIES

8.7.1 PB-ACIDE

Les opérations d'entretien doivent se conformer aux
indications du fabricant ainsi qu‘a celles décrites ci-
dessous.

Si les plaques des éléments ne sont pas compléete-
ment immergées dans l'acide, cela provoque une
oxydation rapide et un dysfonctionnement irrémé-
diable de I'élément concerné.

Le débordement de l'acide provoque I'oxydation de

la machine. Utilisez un chargeur de batteries préco-
nisé par le fabricant et adapté au type de batteries
a charger. Les batteries doivent toujours étre rechar-
gées dans un endroit bien ventilé, car il existe un
risque d’explosion.

L'utilisation de batteries au gel ou sans entretien est
fortement conseillée.

8.7.2 GEL

Les opérations d’entretien doivent se conformer aux
indications du fabricant ainsi qu'a celles décrites ci-
dessous.Utilisez un chargeur de batteries préconisé
par le fabricant.

8.8 DISJONCTEURS THERMIQUES

La machine est équipée de protections électriques
qui protegent les principaux organes de fonctionne-
ment. il y a des disjoncteurs thermiques pour la pro-
tection du moteur de traction et des brosses.

En cas de déclenchement automatique d'un de ces
disjoncteurs, il suffit d'appuyer a fond sur le disjonc-
teur concerné pour rétablir le fonctionnement.

Le déclenchement des disjoncteurs, spécialement
pendant les premiéres semaines d'utilisation, ne si-
gnifie pas obligatoirement un dysfonctionnement
de la machine. Il est cependant conseillé de faire
controler le dispositif par un électricien spécialisé si
le disjoncteur continue a se déclencher.

8.9 MANUTENTION PERIODIQUE

Pour toutes les opérations décrites dans ce para-
graphe, reportezvous aux instructions détaillées
dans les paragraphes correspondants.

8.10 PIECES DE RECHANGE CONSEILLEES

Il est conseillé de tenir toujours a disposition les
pieces de rechange plus fréquentes et de ne jamais
négliger les opérations d'entretien ordinaire et ex-
traordinaire, ceci afin d'avoir toujours le maximum
de productivité de la machine. La liste de ces piéces
de rechange est disponible aupres de votre reven-
deur.

9 CONTROLE D’EXERCICE

9.1 DIAGNOSTIQUE COMMUNICATION FAUTES
Sous le panneau frontal de la machine (Photo A-9) ils
se trouvent les principales composantes electriques
et la fiche de controle des fonctions de la machine.

9.2 RESOLUTION DES PROBLEMES

Ces indications servent a comprendre les causes de
cer-tains problémes par rapport a des inconvénients
précis. Pour le type d'action a effectuer, reportez-
vous aux para-graphes correspondants ci-dessous.

9.2.1 LA MACHINE NE FONCTIONNE PAS
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8.9 MANUTENTION PERIODIQUE

Mensuelle-
ment

Au besoin Chaque

semaine

Apres le
travail

Démontage et lavage du suceur

X

Vidange du réservoir eau sale

Vidange, rincage ou désinfection du réservoir eau sale

Recharge des batteries

Contréle du niveau du liquide des batteries

Démontage des brosses et contrdle de [état d'usure. Vérifier quil y
n'ait pas des corps étrangers qui empéchent le mouvement
ou lefficacité des organes.

Controle visuel de I'état général de la
machine

Vérifier que les tuyaux et les conduits d’aspiration ne
soient pas bouchés ou obstrués

Contréle de I'usure des bavettes d'aspiration

Démontage et nettoyage du filtre de la solution déter-
gente

Nettoyage générale du plateu brosses, support et suceur

Vérifier les mouvements de levée et descente du plateau
brosses

Vérifier les mouvements de levée et descente du suceur

Graissage des parties en mouvement

Controler le cable d'ouverture du robinet de la solution
détergente

Controle des systémes de sécurité (interrupteur d’urgence) frein
mécanicien ou électromécanique, interrupteur de sdreté du siege
de lopérateur, etc.

Nettoyage des tuyauterie avec détergent
anticalcaire

® La clé n'est pas introduite ni tournée correctement.
© Introduisez et tournez la clé sur “1".

® Le connecteur des batteries est débranché ou mal
branché au connecteur du cablage principal.

© Branchez solidement les deux connecteurs.

® Le bouton d'arrét d'urgence a été actionné.

© Réenclenchez le bouton d'arrét d'urgence.

@® La machine est en train de recharger ses batteries.
© Attendez la fin de la recharge.

® Les batteries sont déchargées

© Rechargez les batteries.

® Personne n'est au poste de conduite.

© Sasseoir au poste de conduite.

® Le fusible principal est brulé.

© Changez le fusible principal.

® Surchauffe de la carte de controle

©Vérifiez les conditions d'exercice ayant pu provo-
querla

panne (déclivité trop élevée, etc.) attendez 30 minu-
tes et

évitez les mémes conditions d'exercice. Si le pro-
bleme

persiste, adressez-vous a un centre de service apres-
vente

agréé.

9.2.2 LA MACHINE N'AVANCE PAS

®Le selecteur de direction de marche est au point
mort.

© Sélectionnez une direction de marche.

® La pédale d'avancement nest pas appuyée.

© Appuyez sur la pédale.

@ La déclivité du sol est trop importante.

© Poussez manuellement la machine jusqu‘au nive-
au souhaité.

® Déclenchement du disjoncteur du ou des moteurs
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9.1 DIAGNOSTIQUE
nombre de sons

Solution

01 BLOCTRACTION

Arréte le moteur de traction pour le protéger contre un valeur de cou-
rant excessif. Pour rétablir, redémarrer la machine.

02 TEMP MAX TRACTION

Arréte le moteur de traction pour le protéger contre un courant continu
excessive. Pour rétablir, redémarrer la machine aprés le refroidissement
du moteur de traction.

03 BATTERIE DECHARGEE

Arréte le moteur de brosses, de I'aspiration et de la traction a cause de
la tension de batterie insuffisante. Pour rétablir, redémarrer la machine
aprés la charge de la batterie.

04 TEMP MAX ELECTRONIQUE

Arréte le moteur de traction a cause de la température excessive de la fiche
électronique de commande. Pour rétablir, redémarrer la machine apres le
refroidissement de la fiche électronique de commande.

05 NIVEAU BATT. EXCESSIF

Arréte le moteur de brosses, de I'aspiration et de la traction a cause de
la tension trop élevée de la batterie. Pour rétablir, redémarrer la mac-
hine aprés avoir vérifié la batterie.

06 PANNE PEDALE ACCELERATEUR

Arréte le moteur de traction a cause de la communication incorrecte
avec le potentiometre (débranchement). Pour rétablir, redémarrer la
machine aprés avoir vérifié la connexion correcte du potentiométre.

07 ERREUR TEMPERATURE

La vitesse de traction est réduite en fonction de la valeur du parameétre
RID_TEMP. Pour rétablir, avancer a vitesse réduite jusqu'a ce que le
refroidissement de I'unité de fiche électronique de commande.

08 NIVEAU BATT. TRES FAIBLE

Arréte le moteur de brosses et de I'aspiration a cause de la tension
de batterie insuffisante. Pour rétablir, redémarrer la machine apres la
charge de la batterie.

09 NIVEAU BATTERIE FAIBLE

Arréte le moteur de brosses a cause de la tension de batterie insuffi-
sante. Pour rétablir, redémarrer la machine aprés la charge de la batte-
rie.

10 ERREUR FLOTTEUR

Arréte le moteur de I'aspiration parce que le réservoir de récupération
est plein. Pour rétablir, vider le réservoir de récupération.

11 BLOCAGE DEPART

Arréte le moteur de traction quand la pédale d'accélérateur est lorsque
vous allumez lorsque vous allumez ou apres un freinage, en évitant
mouvements involontaires de la machine. Pour rétablir, soulever comp-
letement la pédale d'accélérateur.

de traction.

© Arrétez la machine, laissez-la reposer pendant 5

minutes et changez les fusibles.

® Le micro-interrupteur de la pédale d'avancement

est défectueux.

© Placez la machine sur une surface plane, éteignez
et rallumez avec la clé.

9.2.3 LES BROSSES NE TOURNENT PAS
@ Linterrupteur du moteur des brosses n'est pas

© Changez le micro-interrupteur.

® Les batteries sont déchargées.

© Rechargez les batteries.

® La pédale d'accélération était appuyée au mo-
ment de I'allumage de la machine

© Relachez la pédale d'accélération, éteignez et ral-
lumez la machine.

® Le potentiométre de la pédale d'accélération est
interrompu

© Changez le potentiométre.

® Le moteur de traction était en marche au moment
de l'allumage de la machine

sélectionné.

© Appuyez sur le bouton pour activer les brosses.

® La machine n‘avance pas et le dispositif de con-
trole s'est déclenché pour éviter d'endommager la
surface.

© Appuyez sur la pédale d'avancement.
®Déclenchement du disjoncteur du moteur des
brosses en raison d'une surchauffe.

© Vérifiez et éliminez la raison ayant provoqué la
surchauffe (présence de bouts de ficelle ou autres
corps étrangers empéchant le mouvement, surfaces
trop accidentées, etc.) et réenclenchez le disjoncteur
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en appuyant dessus (le premier a partir du haut).
® La courroie de transmission est cassée.

© Changez la courroie de transmission.

® Le relais du moteur ou le moteur des brosses est
défectueux.

© Changez le relais du moteur ou le moteur des
brosses.

9.2.4 LA DISTRIBUTION DE SOLUTION DETER-
GENTE

EST INSUFFISANTE OU INEXISTANTE

@ Le réservoir de solution détergente est vide.

© Remplissez le réservoir de solution détergente,
apres avoir vidé le réservoir de I'eau résiduelle.

@ Les brosses ou la machine sont arrétées.

© Activez les brosses et appuyez sur I'accélérateur.
@ Le levier de réglage du flux est fermé ou presque
fermé.

© Régulez / augmentez le flux de distribution de la
solution détergente comme souhaité.

@ Lefiltre de la solution détergente est engorgé.

© Nettoyez lefiltre.

® Le conduit de distribution du détergent est en-
gorgé.

© Dégagez le conduit en éliminant la saleté.

@ Lélectrovanne d'ouverture du flux est grillée.

© Changez I'électrovanne.

9.2.5 ABSENCE D’ASPIRATION

® Le tuyau d‘aspiration n'est pas raccordé au suceur.
© Raccordez correctement le tuyau d'aspiration.

@ Le tuyau d'aspiration, le conduit du suceur ou le
logement

d'inspection sont engorgés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

® Le moteur d'aspiration est éteint.

© Activez le moteur d'aspiration.

® Le réservoir de I'eau résiduelle est plein.

© Videz le réservoir.

® Le courant n‘arrive pas au moteur d'aspiration ou
le moteur est grillé.

© Vérifiez les branchements et dans changez le mo-
teur dans le deuxiéme cas.

9.2.6 LASPIRATION N’EST PAS EFFICACE

©Le couvercle du réservoir de 'eau sale n'a pas été
serré solidement.

© Serrez-le solidement.

© Le bouchon du tuyau de vidange du réservoir de
I'eau sale n'est pas parfaitement fermé.

© Fermez-le correctement.

© Le tuyau d'aspiration, le conduit du suceur ou le
logement d'inspection sont engorgés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

9.2.7 LE MOTEUR DES BROSSES OU LE MOTEUR
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ASPIRATION NE S’ARRETENT PAS

@ Linterrupteur relais est défectueux.

© Arrétez la machine en coupant l'alimentation
générale en débranchant le connecteur principal
des batteries et contactez le centre de service apreés-
vente agréé le plus proche.

9.2,8 LE SUCEUR NE NETTOIE PAS OU NE SECHE
PAS BIEN

® Les bavettes du suceur sont usées ou ont buté
contre de la salissure solide.

© Changez les bavettes ou nettoyez-les.

®Le suceur n'est pas bien réglée, I'avancement doit
étre exactement perpendiculaire au sens de la mar-
che.

© Procédez au réglage du suceur.

® Le tuyau d'aspiration, le conduit du suceur ou le
logement d'inspection sont engorgés.

© Désengorgez et nettoyez tous les conduits.

9.2.9 LE CHARGEUR DE BATTERIES NE FONCTION-
NE

PAS

® La recharge des batteries ne démarre pas.
©Controlez si le chargeur des batteries est effecti-
vement branché aux batteries. Consultez le manuel
spécifique du chargeur de batteries.

9.2.10 LES BATTERIES NE SE CHARGENT PAS OU
NE MAINTIENNENT PAS LA CHARGE

® Alafin de larecharge, les batteries ne sont pas
correctement chargées (consultez le manuel d'in-
structions

du fabricant des batteries).

©Vérifiez le message d'erreur du chargeur de batte-
ries et controlez les données affichées sur le visuel.
(Consultez le manuel spécifique du chargeur de bat-
teries).

®Les batteries sont neuves mais elles ne fournissent
pas 100% des performances attendues

© L'accumulateur atteint le maximum de ses perfor-
mances apreés 20-30 cycles de recharge complets.

® Lélectrolyte s'est évaporé et ne couvre pas com-
plétement les plaques.

© Consultez le manuel spécifique du fabricant des
batteries.

@Il ya des différences évidentes entre les différents
éléments.

© Changez I'élément défectueux.

Consultez toujours manuel d’instructions spéci-
fique des batteries et du chargeur de batteries, si
le probléme persiste, contactez le centre de ser-
vice aprés-vente agréé le plus proche.

Le fabricant NE PEUT ETRE d’aucune aide en cas
de problémes dus a des batteries et a un char-



geur de batteries qu’il n’a pas fourni.

10. CONDITIONS DE GARANTIE

Tous les appareils sont soumis a des essais rigoureux
et sont couverts par une garantie de douze (12) mois
a partir de la date d'achat contre les défauts de ma-
tériaux ou de fabrication. Comme date d'achat, c'est
celle figurant sur le ticket de caisse délivré par le Re-
vendeur qui fait foi. Le fabricant s'engage a réparer
ou a remplacer gratuitement les piéces comportant
un défaut de fabrication pendant la période de ga-
rantie. Les pieces, dont les défauts ne sont pas claire-
ment imputables au matériau ou a la fabrication, se-
ront examinées auprés d’un Centre de SAV agréé ou
aupres du siege du fabricant et seront ensuite impu-
tées en fonction du résultat de I'examen. Ne sont pas
couverts par la garantie les dégats accidentels, ceux
dus au transport, a une négligence d'utilisation, a un
emploi et a une installation erronés et impropres,
non conformes aux prescriptions reportées dans la
notice et de toutes fagons tous les dégats dus a des
phénomenes indépendants des regles de fonction-
nement ou d'emploi de |'appareil. Lors d’une répara-
tion, l'appareil doit etre remis au Centre de SAV avec
tous ses accessoires d'origine et le ticket de caisse
prouvant l'achat. La garantie est caduque si l'appareil
a été réparé ou manipulé par des tiers non autorisés.
Limpossibilité de fournir le document d'achat (lisible
et complet) de la part du client ou I'impossibilité de
récupérer le numéro de série de l'appareil appliqué
sur le chassis annuleront la garantie. Le remplace-
ment de l'appareil est exclu, ainsi que le prolonge-
ment de la garantie a la suite de dégats intervenus.
La réparation sous garantie est effectuée auprés d'un
Centre de SAV agréé ou auprés du siége du fabri-
cant. Dans ce cas la piéce doit etre expédiée franco
de port, c'est a dire que le colis voyage aux frais et
aux risques du client. La garantie ne prévoit pas le
nettoyage éventuel des organes fonctionnants, I'en-
tretien ordinaire, la réparation ou le changement de
piéces soumises a l'usure normale. Le fabricant dé-
cline toute responsabilité en cas de dégats a des per-
sonnes ou a des biens provoqués par une installation
non conforme a la notice ou a un emploi imparfait
de l'appareil.

10.1 DEMOLITION DE LA MACHINE

A la fin de la vie de la machine, il est conseillé d'en-
lever les batteries et de les traiter dans le respect de
I'environnement conformément a la norme euro-
péenne 2013/56/EU ou de les remettre a un centre de
traitement spécialisé.

La mise au rebut de la machine doit s'effectuer dans
le respect de la législation locale en vigueur en la
matiere:

- débranchez la machine et vidangez-la de tous ses

liquides;

- démontez la machine et triez ses pieces en fonction
de leur composition (plastique pour les piéces re-
portant le symbole de recyclage, métal, caoutchouc,
etc.). En cas de piéces a composition hétérogene,
adressez-vous a des centres spécialisés. Chaque ma-
tériau doit étre traité conformément a la Iégislation
en matiére de traitement des déchets.

I faudra aussi rendre sans danger les piéces dange-
reuses de la machine, spécialement pour les enfants.

10.2 ELIMINATION

En tant que propriétaire d'un appareil élec-

trique ou électronique, la loi (conformément

a la directive 2012/19/EU sur les déchets des
N appareils électriques et électroniques et aux
|égislations nationales des Etats membres UE qui ont
mis en ceuvre cette directive) vous défend d'éliminer
ce produit ou ses accessoires électriques/électro-
niques comme un déchet domestique solide urbain
et vous impose au contraire de I'éliminer dans les
centres de collecte prévus a cet effet. On peut élimi-
ner le produit directement du distributeur moyen-
nant 'achat d'un nouveau produit, équivalent a celui
que l'on doit éliminer. Labandon du produit dans
I'environnement pourrait provoquer de graves dom-
mages a l'environnement et a la santé de I'homme.
Le symbole sur la figure représente le bidon des
déchets urbains et il est impérativement interdit de
placer l'appareil dans ces conteneurs. Le non respect
des indications de la directive 2012/19/EU et des
décrets de mise en ceuvre des différents Etats com-
munautaires peut étre sanctionné du point de vue
administratif.
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2, ALLGEMEINE INFORMATIONEN

2.1 ZIELSETZUNG DES HANDBUCHS

Zum leichteren Nachschlagen und Lesen der ge-
wiinschten Informationen ist Bezug auf das In-
haltsverzeichnis am Anfang des Abschnittes in der
gewtinschten Sprache zu nehmen.

Das vorliegende Handbuch wurde vom Hersteller der
Maschine zusammengestellt und stellt ein erganzen-
des Teil des Produktes dar. Daher muss das Handbuch
(iber die gesamte Lebensdauer der Maschine bis zur
Verschrottung sorgfaltig aufbewahrt werden.

Der Kunde hat sich zu vergewissern, dass das Perso-
nal das Handbuch gelesen und den Inhalt desselben
verstanden hat, damit es die hier beschriebenen An-
leitungen genau befolgen kann.

Nur das genaue Befolgen der in diesem Handbuch
enthaltenen Anleitungen und Anweisungen gewahr-
leistet beste Resultate hinsichtlich Sicherheit, Leis-
tungen, Wirksamkeit und Lebensdauer des sich jetzt
in lhrem Besitz befindenden Produkts. Das Nichtbe-
folgen dieser Vorschriften kann eine potenzielle Ge-
fahr fir den Anwender, die Maschine, die gereinigte
Oberflache und die Umgebung darstellen; fiir die da-
raus entstehenden Schaden kann der Hersteller auf
keinen Fall verantwortlich gemacht werden.

Das vorliegende Handbuch bezieht sich detailliert
auf die Maschine und enthélt ausschlieBlich Anlei-
tungen und Beschreibungen fiir die Batterien und
Batterieladegerate (Optional), liber die wir verfligen.
Batterien und Batterieladegerite sind Kompo-
nenten von grundlegender Bedeutung fiir die
Maschine, denn von ihnen hdangen Autonomie
und Leistungen derselben ab.

Nur die korrekte Kombination dieser beiden Zu-
behorteile (Batterie und Batterieladegerit) ge-
wabhrleistet optimale Leistungen und verhindert
kostspielige Schaden . Fiir detaillierte Informati-
onen ist Bezug auf die spezifischen Handbiicher
der Batterien und Batterieladegerdte zu nehmen.
Die von uns empfohlenen Batterieladegerdte
(Optional) gewdhrleisten die beste Kombination
mit der Maschine und zeichnen sich nicht nur
durch eine auBerordentliche Vielseitigkeit (Bat-
terieladegerate), einen hohen Qualitdtsstandard
und erstklassige Leistungen aus.

2,2
SYMBOLE
Fir ein besseres Verstandnis und zum Hervorheben
der verschiedenen Aspekte der Anleitungen wurden
Begriffe und Symbole verwendet, die nachstehend
definiert und abgebildet werden:

- Maschine. Dieser Begriff ersetzt die Bezeichnung,
auf die sich dieses Handbuch bezieht.

- Bediener. "Bedienungspersonal” die Person(en), die
fir Installation, Betrieb, Riisten, Wartung einschlief3-

TERMINOLOGIE UND BEDEUTUNG DER

lich Reinigung, Stérungsbeseitigung und Transport
einer Maschine zusténdig ist (sind).

- Techniker. Person oder Personen, die liber die
Erfahrung, technische Ausbildung, Kenntnis der
Gesetze und Vorschriften verfiigen, die fiir die Durch-
flihrung besonderer Eingriffe erforderlich ist. Diese
Personen sind in der Lage, Gefahren zu erkennen
und zu vermeiden, die bei der Installation, und der
Wartung der Maschine auftreten konnen.

= - HINWEISSYMBOL

Diese Informationen sind besonders wichtig, um Ma-
schinenstérungen zu vermeiden.

A- ACHTUNGSSYMBOL

Diese Informationen sind besonders wichtig, um
schwere Maschinen- und Umweltschaden zu ver-
meiden.

- GEFAHRSYMBOL

Diese Informationen sind besonders wichtig, um
schwere (oder schwerste) Personen-, Maschinen- und
Umweltschaden zu vermeiden.

Gewicht bei max. Beladung

. Max. Arbeitsbereich Steigung 2%
(Max. Transportbereich Steigung 10%)

=== Nennleistung Biirstenantrieb
® Nennleistung Saugturbine

ol Motorleistung Antriebsanlage

2.4 BESTIMMUNGSGEMASSE VERWENDUNG
Dieses Gerit ist fiir den gewerblichen Gebrauch
geeignet, z.B. in Hotels, Schulen, Krankenhau-
sern, Fabriken, Laden, Biiros und Vermieterge-
schaften.

Die Maschine, auf die sich dieses Handbuch bezieht,
ist eine Scheuersaugmaschine: Die Maschine kann
zum Waschen und Absaugen von Fliissigkeiten von
ebenen, starren, waagerechten, glatten oder mafig
rauen gleichmaBigen und hindernislosen Boden in
Zivilgebduden und Industriegebduden eingesetzt
werden. Jeder andere Einsatz ist verboten. Wir bit-
ten Sie, die in diesem Handbuch enthaltenen Sicher-
heitshinweise strikt zu befolgen.

Die Scheuersaugmaschine verteilt eine einstell-
bare Menge Reinigungslésung aus Wasser und Rei-
nigungsmittel auf dem zu behandelnden Boden,
wéhrend die Biirsten den Schmutz vom Boden ent-
fernen. Mittels eines auf dem Boden aufliegenden
Squeegee erlaubt die Sauganlage der Maschine das
perfekte Trocknen der Oberflachen und des von den
Frontbirsten aufgenommenen Schmutzes in einem
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einzigen Durchgang.

Durch eine korrekte Kombination der verschiedenen
Reinigungsmittel mit den verschiedenen verfiigba-
ren Birstentypen (oder Schleifscheiben) kann die
Maschine an alle Boden- und Schmutztypen ange-
passt werden.

2.5 TECHNISCHE ABANDERUNGEN

Der Hersteller behélt sich das Recht vor, jederzeit
und ohne Vorankiindigung technische Abanderun-
gen am Produkt vorzunehmen, um das Produkt zu
aktualisieren oder technisch zu verbessern. Daher
kann die von Ihnen gekaufte Maschine in kleineren
Details leicht von den in unseren Katalogen oder im
vorliegenden Handbuch enthaltenen Informationen
und Abbildungen abweichen, ohne dass dadurch die
Sicherheit und die entsprechenden Informationen
beeintrachtigt werden.

3. SICHERHEITSINFORMATIONEN

3.1 WICHTIGE HINWEISE

= Das “Bedienungsanleitungshandbuch” ist vor
dem Einschalten, dem Gebrauch, der Wartung,
der ordentlichen Wartung und jeglichen Eingrif-
fen an der Maschine aufmerksam zu lesen.

A Alleim vorliegenden Handbuch und den Hand-
biichern der Batterie und des Batterieladegerits
enthaltenen Anweisungen sind strikt zu befol-
gen (insbesondere die Achtungs- und Gefahrhin-
weise).

Der Hersteller haftet nicht fiir Personen- und/
oder Sachschdden, die auf das Nichtbeachten der
o.g. Vorschriften zuriickzufiihren sind.

A Diese Maschine darf ausschlieBlich mit einer Si-
cherheitskleinspannung, die der am Typenschild
angegebenen Kennzeichnung entspricht, gespeist
werden.

w\/or dem Gebrauch der Maschine ist sicherzustel-
len, dass alle Bauteile korrekt positioniert sind.

A Die Maschine darf nur von Personen verwendet
werden, die beziiglich des Gebrauchs derselben aus-
gebildet wurden, die zum Bedienen der Maschine
fahig sind, und die ausdriicklich mit dem Gebrauch
der Maschine beauftragt wurden. Zum Verhindern
eines nicht autorisierten Gebrauchs der Maschine ist
dieselbe mit gezogener Standbremse und mit gezo-
genem Ziindschlissel an einem Ort abzustellen, der
Unbefugten nicht zugénglich ist.

A - Dieses Gerat ist nicht dafiir bestimmt durch Per-
sonen (einschlieBlich Kinder) mit eingeschrankten
physischen, sensorischen oder geistigen Fahigkeiten
mangels Erfahrung und/oder mangels Wissen be-
nutzt zu werden.

- Kinder sollen beaufsichtigt werden, um sicherzu-
stellen, dass sie nicht mit dem Gerat spielen.

A Die Maschine darf nicht fir einen anderen als

den ausdriicklich vorgesehenen Zweck eingesetzt
werden. Bei dem Gebrauch der Maschine ist der je-
weilige Gebdudetyp zu beriicksichtigen und es sind
die dort geltenden Sicherheitsbedingungen strikt zu
beachten.

Die Maschine nicht an schlecht beleuchteten
Orten, in explosionsgefdhrdeter Umgebung, in An-
wesenheit von gesundheitsschadlichem Schmutz
(Staub, Gas, usw.), auf StraBen oder offentlichen
Wegen sowie im Freien im Allgemeinen verwenden.
A Die Maschine wurde fiir den Einsatz bei einer Um-
gebungstemperatur zwischen +4°C und + 35°C ent-
wickelt; bei Nichtgebrauch ist die Maschine in einer
trockenen, nicht korrosiven Umgebung bei einer
Temperatur zwischen + 10°C und + 50°C abzustellen.
Die fiir den Betrieb und die Lagerung der Maschine
zuldssige Feuchtigkeit liegt zwischen 30% und 95%.
Keine brennbaren oder explosiven Fliissig-
keiten, Gase, Trockenpulver, Sauren und Lose-
mittel (z.B. Losemittel zum Verdiinnen von Lack,
Azeton, usw.) oder Benzin, Ol, Treibstoff, usw.
ansaugen, auch wenn diese verdiinnt sind; keine
brennenden oder glithenden Gegenstidnde an-
saugen.

A Die Maschine nicht auf einem Gefille iiber 2%
oder auf Rampen mit einem Gefalle liber 2% einset-
zen; bei kleineren Gefdllen darf die Maschine nicht
quer zum Gefdlle eingesetzt werden, ist immer vor-
sichtig zu mandvrieren und nicht zu wenden. Beim
Transport (Max. Transportbereich Steigung 10%)
auf Rampen oder starkeren Gefallen ist hdchste Auf-
merksamkeit erforderlich, um ein Umkippen sowie
eine unkontrollierte Beschleunigung zu vermeiden.
Immer die niedrigste Geschwindigkeit einstellen!
Rampen und Gefélle ausschlieBlich mit hochgefah-
renen Biirsten und Squeegees befahren.

A Die Maschine niemals an Gefillen parken.

& Die Maschine darf auf keinen Fall bei steckendem
Schliissel und an das Stromnetz angeschlossenem
Netzstecker unbeaufsichtigt gelassen werden. Vor
dem Verlassen der Maschine ist der Netzstecker und
der Schliissel zu ziehen und es sind geeignete Maf3-
nahmen zu treffen, um zu vermeiden, dass die Ma-
schine sich in Bewegung setzt.

Beim Gebrauch der Maschine ist auf in der Einsatz-
umgebung anwesende Drittpersonen, insbesondere
Kinder, zu achten.

A Die Maschine nicht zum Transportieren von Per-
sonen und/oder Gegenstanden oder zum Schleppen
von Gegenstanden verwenden. Die Maschine nicht
schleppen.

ww Die Maschine nicht als Ablage fiir Gegenstdnde
verwenden.

Die Belliftungs- und Kihléffnungen nicht bedecken
oder verstopfen.

A Die Sicherheitsvorrichtungen nicht entfernen, ab-
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andern oder umgehen.

A Immer die fiir die Sicherheit des Bedieners erfor-
derliche personliche Schutzausriistung verwenden:
Schiirze oder Schutzanzug, rutschfestes wasserdich-
tes Schuhwerk, Gummihandschuhe, Schutzbrille und
Gehdrschutz, Staubschutzmaske. Vor Arbeitsbeginn
sind Armbander, Ketten, Uhren, Krawatten und an-
dere Gegenstande abzulegen, die eine potenzielle
Gefédhrdung darstellen und zu schweren Unféllen
fuhren konnen.

A Nicht mit den Hinden zwischen die sich bewegen-
den Maschinenteile greifen.

= Keine anderen als die vorgesehenen Reinigungs-
mittel verwenden und die in den jeweiligen Sicher-
heitsblattern enthaltenen Vorsichtsmanahmen
und Vorschriften beachten. Wir empfehlen, die Rei-
nigungsmittel an einem Kindern unzuganglichen
Ort aufzubewahren. Bei Kontakt mit den Augen sind
die Augen sofort griindlich mit Wasser zu spiilen. Bei
Verschlucken der Reinigungsldsung ist sofort ein Arzt
aufzusuchen.

Sicherstellen, dass die Steckdosen fiir die Stromver-
sorgung des Batterieladegerdts an eine geeignete
Erdungsanlage angeschlossen sind und durch Ther-
moschutzschalter und Differenzialschalter abgesi-
chert sind.

Wenn die Maschine mit Batterien ausgeriistet
wird, ist darauf zu achten, dass die an der Instrumen-
tentafel angebrachte Entladungsanzeige korrekt
eingestellt ist. Den zustandigen Vertragshandler
kontaktieren oder den spezifischen Abschnitt des
Handbuchs nachschlagen.

A Die Anleitungen des Batterieherstellers sind strikt
zu befolgen und die anwendbaren Gesetze sind zu
befolgen. Die Batterien immer sauber und trocken
halten, um Kriechstrom zu vermeiden. Die Batterien
vor Verschmutzungen, wie zum Beispiel Metallstaub,
schiitzen.

Keine Werkzeuge auf die Batterien legen: Kurz-
schluss- und Explosionsgefahr.

Bei der Verwendung von Batteriesaure sind die
entsprechenden Sicherheitsvorschriften strikt zu be-
folgen. In Anwesenheit von Magnetfeldern sind die
Auswirkungen auf die Kontrollelektronik zu Giberpri-
fen. Die Maschine auf keinen Fall mit Wasserstrahl
reinigen.

= Die aufgenommenen Fliissigkeiten enthalten Rei-
nigungsmittel, Desinfektionsmittel, Wasser sowie or-
ganisches und anorganisches Material, das wahrend
der Arbeitsphasen gel6st wurde: Daher missen diese
Flissigkeiten gemaB den anwendbaren Gesetzen
entsorgt werden.

A Bei Defekten und/oder Betriebsstérungen ist die
Maschine sofort abzustellen (von dem Stromnetz
oder den Batterien trennen). Nicht versuchen, die Ma-
schine selbst zu reparieren, sondern ein technisches

Kundendienstcenter des Herstellers kontaktieren.
Alle Zubehdr Wartungs und Ersetzungsarbeiten
missen in gut beleuchteter Umgebung durchge-
fuhrt werden, nachdem die Maschine durch Trennen
des Batterieverbinders von der Stromversorgung ge-
trennt wird.

w Alle Eingriffe an der elektrischen Anlage sowie alle
Wartungs- und Reparatureingriffe (insbesondere die
nicht ausdricklich im vorliegenden Handbuch be-
schriebenen Eingriffe) missen in autorisierten Kun-
dendienstcentern oder durch technisches Personal
mit Erfahrung auf dem Sektor unter Beachtung der
anwendbaren Sicherheitsvorschriften durchgefiihrt
werden.

w5 Es ist ausschlieBlich der Einsatz von Originaler-
satzteilen zugelassen, das einzig und allein vom Her-
steller zu beziehen ist, denn nur Originalersatzteile
gewahrleisten einen einwandfreien und sicheren
Betrieb der Maschine. Keine aus anderen Maschinen
ausgebauten Teile oder andere Ersatzteilkits verwen-
den.

i Vor jedem Gebrauch ist die Maschine zu lber-
prifen und insbesondere ist zu kontrollieren, dass
das Batterieladekabel und der Steckverbinder in ein-
wandfreiem Zustand sind, damit eine sichere Arbeit
gewadhrleistet werden kann. Wenn diese Teile nicht
in einwandfreiem Zustand sein sollten, darf die Ma-
schine auf keinen Fall vor der Reparatur des defekten
Teiles durch einen zugelassenen Fachmann in Betrieb
gesetzt werden.

i Beim Austreten von Schaum oder Fliissigkeiten ist
der Saugmotor sofort abzustellen

i Die Maschine nicht auf Textilbdden, wie Teppi-
chen, Teppichboden, usw. verwenden.

Der Gebrauch von Wachs oder Schaum bildenden
Reinigungsmitteln sowie Leckagen an den Schldu-
chen und Rohren kann zu schweren Betriebssto-
rungen der Maschine sowie zum Verstopfen der
Leitungen flhren.

3.2 LARM UND ERSCHUTTERUNGEN
Gerdusch- und Vibrationsdaten auf letzte Seite

4, HANDLINGS-INFORMATIONEN

4.1 HEBEN UND TRANSPORT DER VERPA-
CKUNG

A Wihrend des Hebens und des Transports ist si-
cherzustellen, dass die verpackte Maschine sicher
verankert wurde, damit sie nicht umkippen oder ab-
stlirzen kann.

Beim Laden/Abladen der Maschine auf/von Fahrzeu-
gen ist fiir eine geeignete Beleuchtung zu sorgen.
Beim Handling der verpackten Maschine sind geeig-
nete Mittel einzusetzen; dabei ist darauf zu achten,
dass die Verpackung keinen St6en ausgesetzt und
nicht beschddigt wird. Die verpackte Maschine nicht
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auf den Kopf stellen und sie sanft auf den Boden ab-
setzen.

15 Diese Anweisungen gelten auch fiir die Batterien
und das Batterieladegerét.

4.2 KONTROLLE BEI DER LIEFERUNG

= Bej der Lieferung der Ware (Maschine, Batterien,
Batterieladegerat) durch den Spediteur ist zu kon-
trollieren, dass die Verpackung und deren Inhalt
keine Beschadigungen aufweisen. Falls der Verpa-
ckungsinhalt beschddigt sein sollte, ist der Spediteur
diesbezlglich zu unterrichten und es ist schriftliche
eine Schadensersatzforderung niederzulegen, bevor
die Ware angenommen wird (auf dem Lieferschein
“unter Vorbehalt” ankreuzen).

4.3 AUSPACKEN

A Es ist Schutzkleidung anzuziehen und es sind ge-

eignete Werkzeuge zu verwenden, um die Unfallge-

fahr auf ein Minimum zu reduzieren.

Beim Auspacken der Maschine ist folgendermal3en

vorzugehen:

In Karton verpackte Maschine:

- Die Kunststoffumreifungen mit einer Schere oder
Schlagzange durchtrennen.

- Den Karton hochziehen und entfernen.

- Die Beutel aus dem Innenraum nehmen und deren
Inhalt tberprifen (Gebrauchs- und Wartungs-
handbuch, Steckverbinder fiir Anschluss an das
Batterieladegerat).

- Die Metallbligel oder Kunststoffumreifungsbander
entfernen, die Maschine an der Palette befestigen.

- Die Bursten und Squeegees aus der Verpackung
nehmen.

- Die Maschine nach hinten von der Palette schie-
ben, wozu eine gut an der Palette und am Boden
befestigte geneigte Ebene zu verwenden ist.

In Holzverschlag verpackte Maschine:

- Alle Holzwénde von der Palette |6sen, wobei mit
dem oberen Teil begonnen wird.

- Die Schutzfolie von der Maschine entfernen.

- Die Metallbiigel und Kunststoffumreifungen ent-
fernen, die Maschine an der Palette befestigen.

- Die Birsten und Squeegees aus der Verpackung
nehmen.

- Die Maschine nach hinten von der Palette schie-
ben, wozu eine gut an der Palette und am Boden
befestigte geneigte Ebene zu verwenden ist.

Unter Anwendung der gleichen VorsichtsmaBnah-

men wird das als Optional gelieferte Batterielade-

gerdt (an den speziellen Griffen von oben aus der

Verpackung herausziehen) und die Optional-Batterie

aus der jeweiligen Verpackung genommen.

Nachdem das gesamte Verpackungsmaterial ent-

fernt wurde, kdnnen die Zubehdrteile und Batterien

gemal den im spezifischen Abschnitt enthaltenen
Anleitungen montiert werden.

Es wird empfohlen, alle Verpackungselemente auf-
zubewahren, da sie zum Schiitzen der Maschine und
des Zubehdrs bei einem weiteren Transport an einen
anderen Ort oder zu einem autorisierten Kunden-
dienstcenter verwendet werden kdnnen. Andernfalls
sind beim Entsorgen des Verpackungsmaterials die
anwendbaren Gesetze zu befolgen.

4.4 LOSEN DER ELEKTROMECHANISCHEN BREM-
SE

A Wenn die Maschine keine Batterien enthilt
(oder ausgeschaltet ist), ist sie gebremst.

Um die elektromechanische Bremse zu 16sen, muss
man auf den Fahrmotor, welcher am Vorderrad (Foto
M1 - 2) angebracht ist, auf folgende Weise einwirken:
- Den Stift (Foto M2 - 2) und den Entsperrungshebel
(Foto M2 - 1) in die Entsperrungsgabel der elektro-
mechanischen Bremse einschrauben (Foto M1-1).

- Den Stift nach au3en ziehen ( Foto M3)

- Den Entsperrungshebel in Richtung des Motors
drehen (Foto M4 )

- Den Hebel auf dem Motor blockieren, sodass die
Gabel nach auBen gerichtet bleibt ( Foto M5 ).

Die elektromechanische Bremse ist jetzt geldst, und
die Maschine kann bewegt werden.

Nachdem die Maschine bewegt wurde, muss der Ein-
griff in umgekehrter Reihenfolge wiederholt werden
und die Gabel zuriick in die Betriebsposition ge-
bracht

Werden (Foto M1 - 1). Nehmen Sie den Stift und den
Hebel ab..

A\ ACHTUNG: Bevor Sie die Maschine verwenden,
Vergewissern Sie sich, dass die

Gabel in der Betriebsposition ist (Foto M1-1)..

4.5 HEBEN UND TRANSPORT: MASCHINE, BATTE-

RIE UND BATTERIELADEGERAT

A Die Maschine nicht mit einem Hubwagen

Heben, da der Rahmen nicht mit Hubpunkten ausge-

ristet ist, an die Gabeln angelegt werden kénnten,

und folglich kein direktes Heben méglich ist.

Vor der Vorbereitung der Verpackung und des Trans-

ports ist es erforderlich:

- Den Flissigkeitssammelbehélter und den Reini-
gungslosungsbehdlter entleeren.

- Die Squeegees und die Birsten oder Halteschei-
ben abbauen.

- Die Batterien trennen und entfernen.

Die Maschine mittels einer geneigten Ebene auf die

Originalpalette (oder eine andere, dem Maschinen-

gewicht und den Maschinenabmessungen entspre-

chenden Unterlage) schieben.

Die Maschine und den Squeegee mit Metallbligeln

oder anderen dem Gewicht der Elemente entspre-
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chenden

Vorrichtungen fest an der Palette verankern.

Die Palette mit der Maschine heben und auf das
Transportmittel laden.

Die Maschine und die Palette mit Seilen sicher im
Transportmittel befestigen.

Wenn man (ber private Transportmittel mit Lade-
rampen verfiigt, kann man die Maschine auch direkt
ohne Palette auf die Ladeflache des Transportmittels
schieben. Dabei ist jedoch darauf zu achten, dass die
Maschine und alle Komponenten wéhrend des Trans-
ports vor Sto3en, Feuchtigkeit, Erschiitterungen und
plétzliche Bewegungen geschiitzt sind.

Die Batteriekdsten sind mit Bohrungen versehen,
an denen die fiir das Handling erforderlichen Werk-
zeugeangebracht werden kdnnen.

1= Zum Heben oder Einsetzen der Batterie (in das
entsprechende Fach der Maschine) sind ausschlief3-
lich

Fachpersonal und fiir den jeweiligen Eingriff geeig-
nete Mittel einzusetzen (Seile, Transportdsen, usw.),
die flir das Gewicht der zu hebenden Teile geeignet
sind. Beim Transport sind die gleichen VorsichtsmaR-
nahmen zu treffen und die gleichen Anleitungen zu
befolgen, die fiir den Transport der Maschine be-
schrieben wurden. Zusétzlich sind die Anleitungen
im spezifischen Handbuch des Herstellers zu beach-
ten.

Das Batterieladegerdt kann sowohl vertikal als hori-
zontal auf den Unterlagen transportiert werden, mit
denen es ausgestattet ist. Dabei sind die gleichen
Anleitungen zu befolgen, die fiir den Transport der
Maschine beschrieben wurden. Zusétzlich sind die
Anleitungen im spezifischen Handbuch des Herstel-
lers zu beachten.

5. TECHNISCHE INFORMATIONEN

5.1.2 BATTERIE

Unabhéngig von dem Bautyp wird die Leistung
einer Batterie mit einer immer auf die Entlade-
zeit bezogenen Kapazitdt angegeben. Ein weiterer
wichtiger Wert ist die Anzahl der mdglichen Entla-
dungen. Die Kapazitdt wird im Ampere pro Stunde
(Ah) ausgedriickt, wahrend der Entladezeitraum im
allgemeinen in 20 Stunden (C20 oder 20h oder nicht
spezifisch ausgedriickt) oder 5 Stunden (C5 oder 5h)
ausgedriickt wird. Die Entlade-/Ladezyklen zeigen
an, wie oft die Batterie dem Laden unter den besten
Umstanden stand halt, und stellen daher einen An-
haltspunkt fiir die Nutzdauer einer Batterie bei Ein-
halten aller entsprechenden Vorschriften dar.
Folglich variiert die Kapazitdt einer Batterie auf der
Basis des mehr oder weniger schnellen Verbrauchs
der in ihr enthaltenen Energie (Strom). Daher variie-
ren die in C5 oder C20 ausgedriickten Kapazitatswer-

te derart stark. Es ist von grundlegender Bedeutung
diese Faktoren zu beriicksichtigen, um einen korrek-
ten Vergleich zwischen den auf dem Markt verfiig-
baren Produkten und unserem Angebot anzustellen.
Diese Maschine kann mit zwei unterschiedlichen
Batterietypen ausgeristet werden, die sich beziig-
lich der Bauweise und Eigenschaften unterscheiden.
- Pb-Saure-Batterie mit gepanzerten Rohrmodulen:
Erfordern eine regelméBige Kontrolle des Elektroly-
tenstands jeden Elements !

A Wenn ein Element nicht durch die Saurelésung
bedeckt ist, oxydiert es in 24 Stunden und die Leis-
tung dieses Elements wird definitiv kompromittiert.
Es ist Bezug auf das Batteriehandbuch zu neh-
men, um Sachschaden und wirtschaftliche Schaden
zu vermeiden.

Gel-Modulbatterie: Dieser Batterietyp ist war-
tungsfrei, bendétigt keine besonderen Rdumlich-
keiten zum Aufladen (denn es werden keine schad-
lichen Gase abgegeben) und wird daher von uns
empfohlen.

A Es kann auf keinen Fall davon ausgegangen wer-
den, dass Batterien und Batterie-ladegerdte mit den
gleichen Eigenschaften der von uns angebotenen
Batterien und Ladegerdte gleiche Resultate gewdhr-
leisten. Nur eine perfekte Kompatibilitdt zwischen
diesen Elementen (Pb-Saure-Batterien, Gel-Batterien
und Batterieladegerédt) gewdhrleistet erstklassige
Leistungen, lange Lebensdauer, Sicherheit und Wirt-
schaftlichkeit.

5.1.3 BATTERIELADEGERAT

Dieses Hochfrequenz-Batterieladegerdt gewahrleis-
tet ein optimales Laden der Batterie und verldangert
deren Autonomie und Lebensdauer und stellt dank
der Méglichkeit der Konfiguration, eine duf3erst viel-
seitige Losung dar, weil die Anzahl der erforderlichen
Ladegeréte reduziert werden kann. Das gleiche Bat-
terieladegerét kann denn auch so-wohl fiir Pb-Sau-
re-Batterien als flir Gel-Batterien eingesetzt werden
Auf dem Digital-Display wird eine Reihe von Infor-
mationen angezeigt, damit der Ladevorgang und
das Batterieladegerdt selbst immer unter Kontrolle
gehalten werden kann (Details entnehmen Sie bitte
dem spezifischen Handbuch).

A Es kann auf keinen Fall davon ausgegangen wer-
den, dass Batterien und Batterie-ladegerdte mit den
gleichen Eigenschaften der von uns angebotenen
Batterien und Ladegerdte gleiche Resultate gewdhr-
leisten. Nur eine perfekte Kompatibilitadt zwischen
diesen Elementen (Pb-Saure-Batterien, Gel-Batterien
und Batterieladegerédt) gewdhrleistet erstklassige
Leistungen, lange Lebensdauer, Sicherheit und Wirt-
schaftlichkeit.

5.2 STRUKTUR UND FUNKTIONEN
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5.2.1 MASCHINE

FOTO A
1 Schwarzwassersammelbehalter
2 Fahrersitz

3 Reinigungsldsungsbehdlter

4 Hinterrad

5 StoBstange-Rad

6 Spritzschutz

7  Antriebsmotoren Vorderrad

8 VorderstoBstange-Rader

9 Abteilung fiir elektrische Bestandteile
10 Lenkrad steuert

FOTOB

1 Halterung flir Schwarzwasserablassschlauch

2 Stopfen fiir Ablassschlauch Schwarzwasserbe-
hélter

3 Schwarzwasserablassschlauch

4 Befillstopfen Reinigungsldsungsbehélter

5 Ablasshahn Reinigungslésungsbehélter

6 Saugrohr

7  Hinteres Fach, Schwimmerzugang und Sammel-
schlauchanschluss

8 Blinker

FOTOC

Offnung der Abdeckung zur Inspektion des

Schmutzwassertanks

1 Abdeckung blockiert

2 Abdeckung entsperrt

3 Abdeckung geoffnet

FOTOD

1 Blinker

2 Saugrohrsitz

3 Schwimmer

4 Hinteres Fach, Schwimmerzugang und Sammel-
schlauchanschluss

FOTOE

1 Batteriebuchse

2 Reinigungslésungsdosierhebel
3 Gaspedal

FOTOF

1 Thermischer Sicherungsautomat Heben/Absen-
ken Squeegee

2 Stundenzdhler

3 Batterieladezustandanzeiger

4 Thermischer Sicherungsautomat Heben/Absen-

ken Biirstengruppe.

Thermischer Sicherungsautomat Biirstenmotor

Saugmotorschalter

Wahlschalter Heben/Absenken Squeegee

Operationsnotschalter

o NOYWU

9 Geschwindigkeitsanpassung potentiometer
10 Schliisselschalter

11 Bedienungsfeld-Schutz-Sicherung

12 Wahlschalter Heben/Absenken Biirstengruppe.
13 Birstenmotorschalter

14 Elektrisches Horn

15 Vorwarts-/Riickwartsgangschalter

16 Reinigungslésungwarnlicht

FOTOG

Saugful3 Stostange-Rad
Druckeinstelschraube Saugful
Schnellbefestigungschraube fiir Saugfull
Einstellschraube fiir die SaugfuBneigung
Saugrohr

Randelmutter fiir sauglippeausbau
Druckeinstellrad

NO U b WwWwN =

FOTOH
1 Reinigungslosungsfilter.

FOTOI
1 Saugmotor
2 Batterie

FOTOL

Funktionskontrollkarte

Fahrmotorsicherung (100A)

Saugmotorsicherung (40A)

Blrstenmotorsicherung (70A)

LED zur Diagnosemeldung von Storfallen

LED zur Meldung eines Motorkur zschlusses

LED zur Meldung der durchgebrannten Siche-

rung des Saugmotors

LED zur Meldung der durchgebrannten Siche-

rung des Blrstenmotors

9 LED zur Meldung der durchgebrannten Siche-
rung des Fahrmotors

NoubhwN =

o]

FOTO M1
1 Entsperrungsgabel
Bremse

der elektromechanischen

FOTO M2
1 Entsperrungshebel
2 Stift

FOTO M3 - M4 - M5
Entsperrungsmechanismus
schen Bremse

der elektromechani-

5.2.2 BATTERIE

Die eventuell gelieferten Pb-Sdure-Batterien (wenn
nicht trocken zu laden) oder Gel-Batterien sind
installationsbereit:
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Rote Farbe - Positiver Pol

5.2.3 BATTERIELADEGERAT
Wenn geliefert, ist Bezug auf das entsprechende
Handbuch zu nehmen.

5.3 ZUBEHOR

Wer Ihnen die Maschine geliefert hat, kann Sie
de-tailliert beziiglich des kompletten Angebots an
Zu-behorteilen wie Biirsten, Haltescheiben, Schei-
ben, usw. informieren.

6.INSTALLATIONSINFORMATIONEN

6.1 VORBEREITUNG DER BATTERIE

A Die technischen Eigenschaften der verwendeten
Batterien miissen mit den im Abschnitt “Technische
Informationen” angegebenen Eigenschaften tiber-
einstimmen. Der Einsatz von nicht den Vorschriften
entsprechenden Batterien kann zu schweren Ma-
schinenschaden flihren und ein haufigeres Aufladen
erforderlich machen..

Wahrend der Installation oder der Wartung der
Batterien hat der Bediener geeignete Schutzaus-
riistungen zu verwenden, um Unfille zu vermei-
den. Nicht in der Nahe von offenem Feuer arbeiten,
die Batteriepole nicht kurzschlieBen, keinen Fun-
ken-schlag erzeugen und nicht rauchen.

Die Batterien werden normalerweise mit Séure be-
fillt geliefert (Pb-Saure-Batterien) und sind Einsatz-
bereit. Es sind jedoch auf jeden Fall die in dem der
Batterie beigestellten Handbuch enthaltenen Anwei-
sungen und Vorschriften bezlglich der Sicherheit
und des Gebrauchs zu befolgen.

6.2 INSTALLATION UND ANSCHLUSS DER BATTE-
RIE

A Diese Eingriffe miissen von Fachménnern durch-
gefiihrt werden.

Den Anderson-Verbinder des Batteriekabels vom
Anderson-Verbinder des Maschinenkabels trennen.
Die Kabel immer in die Hand nehmen und niemals
an ihnen ziehen.

Das Batteriekabel an der Batterie befestigen,
indem die Klemmen an die mit dem gleichen
Symbol gekennzeichneten Pole an-geschlossen
werden (rotes Kabel “+”, schwarzes Kabel “-”)! Ein
eventueller Kurzschluss der Batterie kann zu Ex-
plosionen fiihren!

Sicherstellen, dass alle Bedienelemente auf “0” oder
auf “Aus” stehen, und den Batterieverbinder dann
mit dem Maschinenverbinder verbinden.

A Das Batteriefach schlieBen und dabei aufpassen,
dass kein Kabel gequetscht wird.

6.3 VORBEREITUNG DER MASCHINE
A Bevor mit der Arbeit begonnen wird sind rutsch-

feste Schuhe, Handschuhe und alle anderen vom
Hersteller der verwendeten Reinigungslésung ange-
gebenen oder von der Arbeitsumgebung geforder-
ten personlichen Schutzausriistungen anzuwenden.
i \or Arbeitsbeginn sind folgende Eingriffe Vor-Zu-
nehmen. Fiir eine detaillierte Beschreibung dieser
Phasen ist Bezug auf die entsprechenden Ab-schnit-
te zu nehmen:

Den Ladestand der Batterie Giberpriifen und die Bat-
terie falls erforderlich laden.

Die Biirsten oder Haltescheiben (mit Schleifschei-
ben) des fiir die zu bearbeitende Oberfliche und die
durchzufiihrende Arbeit geeigneten Typs installie-
ren Den Squeegee montieren und Uberpriifen, dass
er gut befestigt und an das Saugrohr angeschlossen
ist und dass die Trocknungsblatter nicht zu stark ab-
genutzt sind Kontrollieren, dass der Sammelbehalter
leer ist und gegebenenfalls vollstandig entleeren.
Das Bedienelement zum Freisetzen der Reinigungs-
[6sung kontrollieren und komplett schlieBen Den
Losungsbehélter Gber die friiher Offnung mit rei-
nem Wasser und angemessen konzentrierten nicht
schaumbildenden Reinigungsmittel befillen. Zwi-
schen Stopfen und Flissigkeitspegel sollte ein Ab-
stand von 7 cm liegen.

ww Zum Vermeiden von Gefahren sollte man sich mit
den Bewegungen der Maschine vertraut machen, in-
dem Proben auf einer groBen hindernisfreien Flache
durchgefiihrt werden.

Fiir beste Resultate hinsichtlich Reinigung und Le-
bensdauer des Gerdts empfehlen wir einige ein-
fache, doch wichtige Verfahren:

Den Arbeitsbereich begutachten und eventuelle
Hindernisse entfernen. Wenn die zu reinigende
Fléche sehr groR ist, ist sie in aneinanderliegende,
parallel zueinander verlaufende rechteckige Fla-
chen zu unterteilen.

Eine geradlinige Arbeitsspur wéhlen und die Ar-
beit in dem am entferntesten gelegenen Bereich
beginnen, damit man nicht tiber bereits gereinig-
te Bereiche fahren muss.

7 ANWENDUNGSINFORMATIONEN

7.1 LADEN DER BATTERIEN

Das Batterieladegerdt wie im spezifischen Abschnitt
beschrieben vorbereiten und liberpriifen.

Den Batterieverbinder vom Leistungsverbinder der
Maschine trennen (der mit Greifteilen) und an den
Verbinder des Batterieladegerdts und Batterie An-
schlieBen.

A Das Batterieladegerét nicht an den Verbinder der
Hauptverkabelung der Scheuersaugmaschine an-
schlieBen.

Die Verbinder mit den Handen festhalten, nicht an
den Kabeln ziehen.

Wenn die Maschine mit Pb-Sdure-Batterien ausge-
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stattet ist, sind die Batterien an einem gut belifteten
Ort zu laden, wobei der obere Deckel angehoben
und die Batteriestopfen gedffnet wer-den miissen.
Die im Gebrauchs- und Sicherheitshandbuch des
Batterieherstellers enthaltenen Anleitungen befol-
gen (siehe Abschnitt “Batteriewartung”). Wenn die
Maschine mit Gel-Batterien (wartungsfrei) ausge-
ristet ist, sind die unten stehenden An-Leitungen zu
befolgen.

RegelmaBiger Gebrauch der Maschine:

Die Batterien immer an das Batterieladegerét an-ge-
schlossen lassen, wenn die Maschine nicht ver-wen-
det wird. Wenn die Maschine Uber einen langeren
Zeitraum nicht verwendet wird:

Die Batterie in der Nacht nach dem letzten Gebrauch
der Maschine laden und sie dann vom Batterielade-
gerat trennen. Die Batterie in der Nacht vor dem er-
neuten Gebrauch der Maschine laden. Die Batterien
sollten nicht unvollstdndig zwischen verschiedenen
Arbeitsphasen geladen werden.

Nach dem Laden das Batterieladegerdt ausschalten
und den Verbinder von den Batterien trennen. Wenn
die Maschine mit Pb-Saure-Batterien ausgestattet ist,
ist die Dichte der die Elemente bedeckenden Fliissig-
keit regelmaBig mit dem Dichtemesser zu tiberpri-
fen: Wenn ein oder mehrere Elemente entladen und
die anderen Elemente geladen sein sollten, ist die
Batterie beschadigt und muss ersetzt oder repariert
werden (siehe Anleitungen im Batteriehandbuch).
Die Stopfen der Elemente schlieBen und den oberen
Deckel absenken. Die Verbinder mit den Handen
festhalten und nicht an den Kabeln ziehen.

Die Steckverbinder der Maschine wieder anschlie-
Ben.

7.2 EINBAU, AUSBAU UND EINSTELLUNG DER
SQUEEGEES UND DER SPRITZSCHUTZ-VORRICH-
TUNGEN

Der Squeegee ist das wichtigste Element fir ein per-
fektes Trocknen.

7.2.1 EINSETZEN DES SQUEEGEES

Senken Sie das Hebesystem ab, damit Sie wéhrend
der Verbindungsphase nicht den Rumpf der Maschi-
ne angehoben lassen miissen.

Lockern Sie die Befestigungsknaufe des Squeegees
(Foto G-3).

Verankern Sie die Offnungen im Rumpf des Squee-
gees in dem Buigel der schwingenden Halterung.
Schrauben Sie die Befestigungsknaufe auf der Halte-
rung fest (Foto G - 3), um den Squeegee zu blockie-
ren. Fligen Sie den Saugschlauch der Maschine ( Foto
G-5)inden Rumpf des Squeegees ein.

7.2.2 ABNEHMEN DES SQUEEGEES
Senken Sie das Hebesystem ab, damit Sie wahrend
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der Verbindungsphase nicht den Rumpf der Maschi-
ne angehoben lassen miissen.

Ziehen Sie den Saugschlauch vom Rumpf des Squee-
geesab (Foto G-5).

Schrauben Sie die Befestigungsknaufe von der Halte-
rung ab (Foto G-3).

Ziehen Sie den Rumpf des Squeegees nach hinten,
um diesen von den Bligeln der schwingenden Hal-
terung zu lésen.

7.2.3 AUSTAUSCH DER GUMMIBLATTER DES
SQUEEGGEES

Entnehmen Sie den Squeegee der Halterung (siehe
7.2.2).

Schrauben Sie die Befestigungsknaufe komplett los
(Foto G - 6 ), entnehmen Sie die Schrauben und die
Halterungsleisten aus Metall der Gummiblatter. Ent-
nehmen Sie die Gummiblatter.

Legen Sie die Metallleisten auf das vordere Gummi-
blatt und stecken Sie die Befestigungsschrauben in
die entsprechenden Locher.

Nahern Sie dem Rumpf des Squeegees zunachst von
einer, dann von der anderen Seite das vordere Gum-
miblatt mit den Metallleisten und den Schrauben
und erfassen Sie die Flihrungslocher.

Fligen Sie jetzt das hintere Gummiblatt hinzu, indem
Sie noch einmal die Fiihrungslocher auf die heraus-
stehenden Schrauben schieben. Befestigen Sie die
Leisten mit den Befestigungskndufen (Foto G - 6),
indem Sie an einer Seite anfangen und sich bis zur
anderen Seite vorarbeiten. Es ist normal, dass man
den hinteren Beschlag erweitern muss, um die Befes-
tigungsschrauben anzubringen, damit dieser in die
richtige Spannung gebracht werden kann, um Falten
auf dem Boden zu vermeiden und um somit richtig
trocknen zu kdnnen..

7.2.4 EINSTELLUNG DER SQUEEGEES

Der Schraubknauf auf der Halterung des Squeegees
(Foto G - 4) reguliert die Neigung des Squeegees
zum Boden.

Die beiden Schrauben an den Seiten (Foto G - 2),
die an den Hinterradern des Squeegees angebracht
sind, dienen zur Regulierung des Drucks des Squee-
gees auf den Boden.

Die perfekte Einstellung sieht vor, dass das hintere
Gummiblatt beim Bewegen auf dem Boden schleift,
sich in jedem Punkt biegt und mit dem Boden un-
gefdhr einen 45° Winkel bildet.

Wahrend die Maschine arbeitet (sich vorwartsbe-
wegt), kann man auf die Kndufe und die Schrauben
einwirken (Foto G - 4; Foto G - 2), um die Neigung
und den Druck des Squeegees zu beeinflussen, da-
mit die Trocknung einheitlich, entlang des gesamten
Squeegees erfolgt. Feuchte Abschnitte weisen auf
eine unzuldngliche Trocknung hin, wirken Sie auf die



Regulierungsknéufe ein, um die Leistung zu optimie-
ren.

7.2.5 EINSETZEN UND ABNAHME DES SPRITZ-
SCHUTZES

Der Spritzschutz ist an der Biirstenplatte mit einem
Federverschluss direkt an der Platte befestigt. Um
den Spritzschutz abzunehmen, reicht es aus, den Fe-
derverschluss aufzuhaken und den Spritzschutz zu
sich hin zu ziehen. Um den Spritzschutz wieder ein-
zubauen, verankern Sie ihn richtig auf der Biirsten-
platte, hangen Sie das starre Ende des Stahlkabels
auf der Burstenplatte und den Federverschluss am
anderen Ende der Biirstenplatte ein.

7.3 EINBAU UND AUSBAU DER BURSTE

ANiemals ohne perfekt an der Maschine installier-
ten Birsten oder Haltescheiben oder Schleifschei-
ben arbeiten.

Einbau:

Sicherstellen, dass die Biirstenplatte hochgefahren
ist; andernfalls ist die Platte unter Beachtung der An-
leitungen im spezifischen Abschnitt hochzufahren.
Sicherstellen, dass der Ziindschlissel in der Steuerta-
fel auf “0” (Maschine ausgeschaltet) steht. Die Biirste
unter der Waschplatte positionieren und dabei auf-
passen, dass der Biirstenkopplungsflansch sich unter
dem Anschluss aus Metall der Maschine befindet.
Die Waschplatte absenken und die Biirsten mittels
des entsprechenden Schalters in Drehung versetzen:
Die Biirste wird automatisch angekuppelt. Fiir die
Montage der Haltescheibe ist auf die gleiche Weise
vorzugehen.

A Die Lange der Biirstenborsten darf nicht unter 1
cm sinken.

A Die Schleifscheibenstérke darf nicht unter 1 cm
sinken.

Zu stark abgenutzte Birsten oder zu dlinne Schleif-
scheiben kénnen die Maschine und den Boden be-
schadigen.

RegelmaBig den Verschleilzustand dieser Teile tiber-
priifen, bevor die Arbeit aufgenommen wird.
Ausbau oder Ersetzen:

Sicherstellen, dass die Biirstenplatte hochgefahren
ist; andernfalls ist die Platte unter Beachtung der An-
leitungen im spezifischen Abschnitt hochzufahren.
Sicherstellen, dass der Ziindschliissel in der Steuer-
tafel auf “0” (Maschine ausgeschaltet) steht. Die Biirs-
te unter der Platte zwischen den Handen halten und
in Drehrichtung drehen und dann absenken, um sie
von dem Metallanschluss zu befreien.

Fiir den Ausbau der Haltescheibe ist auf die gleiche
Weise vorzugehen.

7.4 BEFULLEN UND ENTLEEREN DES LOSUNGS-
BEHALTERS

1= Die Temperatur des einzufiillenden Wassers

oder Reinigungsmittels darf nicht iiber 50°C lie-

gen.

1w Bei jedem Befiillen des Losungsbehalters ist

der Sammelbehalter immer zu entleeren.

Befiillen:

- Den Stopfen im friiher Maschinenbereich entfer-

nen

Einen Abstand 2 cm zwischen Stopfenmund und

Fliissigkeitspegel frei lassen. Den Behalter nicht

Uber dieses Maf fillen!

Die erforderliche Menge des chemischen Produkts

hinzugeben, wobei die vom Hersteller angegebe-

ne Konzentration in Prozent (%) zu beachten ist,
die sich auf die in der Produktkarte angegebene

Kapazitat des befiillten Behélters bezieht.

AusschlieBlich fir den jeweiligen Bodentyp sowie

fir den zu entfernenden Schmutztyp geeignete

Produkte verwenden.

Die Maschine wurde fiir den Einsatz mit nicht

Schaum bildenden und biologisch abbaubaren

spezifischen Reinigungsmitteln entwickelt. Die

Verwendung anderer chemischer Produkte, wie

z. B. Atznatron, Oxydantlen, Losemittel oder

Kohlenwasserstoffe kann zu einer Beschadigung

oder Zerstérung der Maschine fiihren..

- Die im entsprechenden Abschnitt des Handbuchs
und auf dem Reinigungsmittelbehalter angege-
benen Sicherheitsvorschriften befolgen.

- Fir ein vollstdndiges Verzeichnis der verfiligharen
geeigneten Reinigungsmittel ist der Hersteller der
Maschine zu kontaktieren..

- Das Reinigungsmittel immer in den bereits mit
Wasser gefiillten Behalter geben, damit sich kein
Schaum bildet.

« Den Wasserschlauch zum Befiillen des Behdlters
mit Wasser nicht unbeaufsichtigt lassen und voll-
standig in den Behélter einflihren, damit er nicht
herausrutschen und empfindliche Maschinenteile
nass machen kann.

Den Lésungswassertank zu dranieren:

- Das Ventil gelegt an der Unterseite von der Ma-
schine in hinter 6ffnen (Foto B- 5 ; Foto Q - 3) und
wartet, bis der Tank vollkommen entleert worden
ist.

- SchlieBen Sie das AbfluB-Ventil.

7.5 ENTLEEREN DES SAMMELTANKS

Beim Ablassen des Schmutzwassers sind die Vor-
schriften des jeweiligen Anwendungslands der Ma-
schine zu befolgen. Der Anwender haftet fiir das Be-
achten dieser Gesetze. Wenn die Reinigungsldsung
aufgebraucht ist, muss der Sammelbehélter vor dem
Befiillen des Reinigungslésungsbehalters immer
entleert werden. Im Allgemeinen kann der Sammel-
behdlter so oft wie gewiinscht und auch in den Zwi-
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schenphasen des Arbeitszyklus entleert werden. Das
Fassungsvermdgen des Sammelbehélters ist groBer
als das Fassungsvermdgen des Reinigungslésungs-
behélters, weshalb eine potentielle Geféhrdung des
Saugmotors ausgeschlossen sein sollte. Trotzdem ist
zur Sicherheit ein Schwimmer vorhanden, der den
Saugmotor anhdlt, sobald der Schmutzwasserstand
zu hoch ist..

Wenn eine Wasser- oder Schaumleckage unter
den Behdltern festgestellt wird, ist der Saugmotor
sofort abzustellen und der Sammelbehélter zu ent-
leeren.

Entleeren des Sammelbehalters:

Die Maschine an einen zum Ablassen des Schmutz-
wassers geeigneten Ort fahren, d.h. mdglichst in die
Nahe eines WC oder eines Abwassergullys (es sind
die im jeweiligen Anwendungsland der Maschine
geltenden Gesetze zur Entsorgung von Ab-wasser
zu befolgen). Die Maschine ausschalten und den
Ziindschlussel ziehen. Den Ablassschlauch aus seiner
Halterung nehmen, den Schlauch hochhalten und
den Verschlussstopfen abschrauben Den Ablass-
schlauch zum gewahlten Punkt hin absenken. Der
Entleerungsvorgang kann jederzeit unterbrochen
werden, indem der Schlauch hochgehalten wird. Die
Schmutzrickstandmenge im Tank Gberpriifen und
den Tankinnenraum gegebenenfalls durch die Ins-
pektionsoéffnung waschen, nachdem die Abdeckung
der Inspektionsoffnung abgeschraubt wurde. Den
Ablassschlauch mit dem Schraubstopfen verschlie-
Ben und in die an der Maschinenriickseite an-ge-
brachte Halterung hangen. == Der deckel missen
perfekt geschlossen wer-den, denn es darf keine Luft
austreten, weil es sonst zu einem Unterdruckverlust
kommt, was den Trocknungsvorgang beeintrachtigt.

7.6 EINSTELLUNG DES SITZES

Vor dem Einstellen des Sitzes ist sicherzustellen, dass
die Maschine ausgeschaltet und der Ziindschliissel
gezogen ist. Die Position des Fahrersitzes kann auf
Wunsch geéndert werden. Zum Andern der Sitzein-
stellung ist der Sperrhebel zu I6sen und der Sitz in
die gewlinschte Stellung zu verschieben. Sicherstel-
len, dass der Sperrhebel nach der Einstellung wieder
korrekt blockiert wird. Uberpriifen, dass der Sitz sich
in einer stabilen Position befindet und fest verankert
ist.

7.7 FAHREN DER MASCHINE

Mit dem Vorwarts-/Riickwdrtsganghebel die ge-
wiinschte Fahrtrichtung einstellen.

Den Ziindschliissel einsetzen und drehen.

Mit dem rechten FuB sanft das Gaspedal treten und
die Maschine an den Bestimmungsort fahren. Die
Maschine ausschalten und den Ziindschlssel zie-
hen.

Es besteht die Mdglichkeit auch bei der Arbeit mit
FuB auf dem Gaspedal die Fahrtrichtung mit dem
Vorwart-/Riickwartshebel zu wechseln.

7.8 ARBEITSWEISE

7.8.1 VORBEREITUNG UND WARNHINWEISE

Die zu bearbeitende Flache mit geeigneten Geréaten,
wie Staubsaugern, Kehrmaschinen, usw. von allen
festen Riickstdnden befreien. Wenn diese vor-berei-
tende Reinigung nicht vorgenommen wird, konnte
der feste Schmutz den einwandfreien Be-trieb der
Squeegees und somit das perfekte Trocknen beein-
trachtigen. Diese Maschine darf nur durch ausgebil-
detes Personal gefahren werden.

7.8.2 BEDIENELEMENTE

- Zlindschliissel zum Ein- und Ausschalten der Ma-
schine.

Fahrtrichtungshebel zum Einstellen des Vor-
warts-oder Riickwartsgangs.
Geschwindigkeitsregler zum Einstellen der maxi-
malen Vorschubgeschwindigkeit bei vollstandig
getretenem Pedal.

Burstenschalter zum Einschalten des Biirstenrota-
tionsmotors.

Blrstenpositionsschalter zum Absenken (in die
Arbeitsposition) oder zum Anheben (in die Ruhe-/
Fahrposition) der Biirstengruppe auf/vom Boden.
Saugschalter zum Einschalten des Saugmotors.
Squeegee-Positionsschalter zum Absenken (in die
Arbeitsposition) oder zum Anheben (in die Ruhe-/
Fahrposition) des Squeegees.

Not-Aus-Schalter zum Unterbrechen/zur Wieder-
aufnahme aller eingestellten Arbeitsvorgange.
Rechtes Vorschubpedal zum Aktivieren der Ma-
schinenbewegung.

Losungsflussregulierhebel zum Einstellen der auf
dem Boden gewiinschten Lésungsmenge (Maxi-
mum nach oben, Minimum nach unten).

Kontrolle des Batterieladezustands. Die Lam-
pen-folge wird bis zur vollstandigen Entladung
der Batterie fortschreitend geloscht. Sobald sich
die rote Lampe einschaltet, ist der Biirstenmo-
tor abzustellen, die Reinigungslésungszufuhr zu
unterbrechen, die noch nasse Flache zu trocknen
und die Maschine zum Batterieladegerat zu fah-
ren, wo die Batterie geladen wird. Wenn diesen
Vorschriften nicht Folge geleistet wird, schaltet
die Maschine automatisch den Biirstenmotor aus
und es ist nur noch das Fahren der Maschine mog-
lich. Wenn die Maschine auch jetzt noch nicht
angehalten wird, wer-den automatisch alle Funk-
tionen unterbrochen und die Maschine muss von
Hand geschoben werden.

A Die Batterien kdnnen irreparabel beschadigt wer-
den,, wenn die Restladung zu stark absinkt (siehe
Batteriehandbuch); die Batterie nicht durch wieder-
holtes Ein- und Ausschalten des ZiindschlUssels oder
auf andere Art und Weise {ber die durch die Sicher-
heitsvorrichtungen vorgegebenen Grenzwerte hin-
aus entladen..

A Bei Zweifeln beziiglich einer anormalen Situation,
wie zum Beispiel bei reduzierter Maschinenleistung
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ohne angesprochene Stopp -Sicherheitsvorrichtun-
gen, ist die Maschine sofort anzuhalten und es sind
die im Abschnitt Stérungssuche und Abhilfe enthal-
tenen Anleitungen zu befolgen. Ferner ist ein Fach-
mann mit der Uberpriifung der Entladungskontrolle
zu beauftragen.

7.8.3 DIREKTES WASCHEN ODER WASCHEN VON
NUR LEICHT VERSCHMUTZTEN FLACHEN
Waschen und Trocknen in einem einzigen Durch-
gang.

Die Maschine wie zuvor beschrieben vorbereiten.
Den Vorwartsgang mittels des Fahrtrichtungshebels
einstellen.

Den Schlussel in das Ziindschloss stecken und dre-
hen. Den Saugmotor, den Birstenmotor und die Rei-
nigungsldsungsabgabe einschalten.

Die Biirsten und den Squeegee absenken.

Mit dem Einstellhebel der Reinigungslésung die aus-
tretende Reinigungsldsungsmenge einstellen (unter
Berlicksichtigung der Fahrgeschwindigkeit). Das
Fahrpedal sanft treten und dabei Gberpriifen, dass
alle Systeme funktionieren.

Das Gaspedal bis zum Anschlag treten, um die Ar-
beitsgeschwindigkeit zu erhéhen.

Die hochste Fahrgeschwindigkeit und die Reini-
gungslosungsfreigabemenge auf der Basis der ge-
forderten Menge einstellen.

Das Lenkrad wird wie das Lenkrad eines Autos
ver-wendet und die Maschine kann um ihre eige-
ne Achse gefahren werden, wenn das Lenkrad voll
ein-geschlagen wird.

A\ Wahrend dieser Eingriffe verschiebt sich das hin-
tere Maschinenteil leicht nach aul3en, die Geschwin-
digkeit reduzieren, um einen abrupten Richtungs-
wechsel und Prallen gegen die Wand oder andere
Gegenstdnde zu verhindern.

Zur Vermeidung von Beschddigungen der zu be-
arbeitenden Flachen wird der Burstenmotor ca. 2
Sekunden nach dem Loslassen des Fahrpedals voll-
automatisch angehalten.

Im Ruickwartsgang wird der Squeegee hochgefahren
und der Saugvorgang wird vollautomatisch ab-ge-
stellt. Nach dem Richtungswechsel (Vorwartsgang)
kehren Squeegee und Saugvorrichtung vollautoma-
tisch wieder in ihren vorherigen Zustand zuriick.

1= Die Maschine nie ohne Reinigungsldsung betrei-
ben, da der Boden beschadigt werden kénnte.

7.8.4 INDIREKTES WASCHEN ODER WASCHEN
VON STARK VERSCHMUTZTEN FLACHEN

Waschen und Trocknen in mehreren Durchgdngen
Die Maschine wie zuvor beschrieben vorbereiten.
Erster Arbeitsgang:

Den Vorwartsgang mittels des Fahrtrichtungshebels
einstellen.

Den Schlussel in das Ziindschloss stecken und dre-
hen. Den Birstenmotor und die Reinigungslésungs-
abgabe einschalten.

Die Biirsten absenken.

Mit dem Einstellhebel der Reinigungsldsung die aus-
tretende Reinigungsldsungsmenge einstellen (unter
Berlicksichtigung der Fahrgeschwindigkeit). Das
Fahrpedal sanft treten und dabei Uberpriifen dass
die Birsten und Losungsfreigabe einwandfrei funk-
tionieren.

Das Gaspedal bis zum Anschlag treten, um die Ar-
beitsgeschwindigkeit zu erhéhen.

Die hochste Fahrgeschwindigkeit und die Reini-
gungsldsungsfreigabemenge auf der Basis der ge-
forderten Menge einstellen.

Das Lenkrad wird wie das Lenkrad eines Autos
ver-wendet und die Maschine kann um ihre eige-
ne Achse gefahren werden, wenn das Lenkrad voll-
ein-geschlagen wird.

A Wihrend dieser Eingriffe verschiebt sich das hin-
tere Maschinenteil leicht nach aufen, die Geschwin-
digkeit reduzieren, um einen abrupten Richtungs-
wechsel und Prallen gegen die Wand oder andere
Gegenstdnde zu verhindern.

Die Reinigungslésung geméag den Informationen be-
ziiglich des verwendeten Reinigungsmittels auf den
Schmutz einwirken lassen.

Zweiter Arbeitsgang:

Wie im vorhergehenden Abschnitt “Direktes Wa-
schen” (7.8.3) beschrieben vorgehen.

Zur Vermeidung von Beschadigungen der zu be-
arbeitenden Flachen wird der Birstenmotor ca. 2
Sekunden nach dem Loslassen des Fahrpedals voll-
automatisch angehalten.

Im Ruickwartsgang wird der Squeegee hochgefahren
und der Saugvorgang wird vollautomatisch ab-ge-
stellt. Nach dem Richtungswechsel (Vorwértsgang)
kehren Squeegee und Saugvorrichtung vollautoma-
tisch wieder in ihren vorherigen Zustand zurlick..

1= Die Maschine nie ohne Reinigungslésung betrei-
ben, da der Boden beschadigt werden kénnte.

7.8.5 VORGANGE NACH DEM WASCHEN

Die Reinigungslésungsversorgung unterbrechen.
Das Birstenaggregat hochfahren und den Biirsten-
motor abschalten.

Nachdem eventuelle Wasserspuren auf der Flache
vollstandig getrocknet wurden einige Sekunden
warten, dann den Squeegee hochfahren und den
Saugmotor abstellen-

Die Maschine an einem zum Entleeren der Behalter
geeigneten Ort fahren (wie in Abschnitt 7.4 und 7.5
beschrieben).

Die Behdlter entleeren und reinigen (siehe Ab-
schnitt 74 und 7.5).

Die Maschine mit dem Ziindschliissel ausschalten
und den Ziindschliissel ziehen.

Falls erforderlich die Batterie laden (siehe entspre-
chender Abschnitt).

8. WARTUNGSINFORMATIONEN

Den Schliissel drehen und aus dem Ziindschloss
ziehen. Den Batterieverbinder vom Maschinenkabel
trennen..
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w= Die Eingriffe an der elektrischen Anlage wie auch
alle Wartungs- und Reparaturarbeiten (insbesondere
nicht ausdricklich im vorliegenden Handbuch be-
schriebene Arbeiten) nur in autorisierten Kunden-
dienstcentern oder durch auf kompetentes Fachper-
sonal durchfiihren lassen, das mit den an-wendbaren
Sicherheitsvorschriften vertraut ist. Die regelmaBige
Wartung der Maschine unter Beachtung der Anlei-
tungen des Herstellers trdgt dazu bei eine bessere
Leistung und eine langere Lebensdauer der Maschi-
ne zu gewahrleisten.

8.1 BEHALTER

Die beiden Behalter wie in den entsprechenden
Ab-schnitten beschrieben entleeren.

Den festen Schmutz entfernen, indem die Behal-
ter so lange gefiillt und entleert werden, bis keine
Schmutzablagerungen mehr vorhanden sind.

A Uber 50°C heies Wasser, Hochdruckwasser-
strahlreiniger und starke Wasserspritzer konnen
die Behélter und die Maschine beschéddigen.

Die Behélterdeckel geoffnet lassen (nur bei stillste-
hender Maschine, damit die Behalter trocknen kén-
nen und keine unangenehmen Geriiche entstehen.

8.2 SAUGROHR

Die Drehkndufe von der hinteren Blinkerhaltetasche
abschrauben.

Das Saugrohr vom Squeegee trennen.

Die Tasche entfernen und das Saugrohr von innen
vollstandig herausziehen.

Jetzt kann das Saugrohr gewaschen und von Ver-
stopfungen befreit werden.

Das Saugrohr wieder in die hintere Tasche in der spe-
ziellen Behalteraushdhlung einsetzen.

Die Tasche mit den Kndufen schliefRen.

Das Rohr korrekt am Squeegee-Korper anbringen.

8.3 SQUEEGEE

A Den Squeegee nicht mit bloBen Handen anfas-
sen, sondern Handschuhe und alle anderen fiir den
jeweiligen Eingriff erforderlichen Schutzausristun-
gen anwenden.

Den Squeegee von der Maschine abbauen und
mit einem Schwamm oder einer Biirste unter flie-
Ben-dem Wasser reinigen.

Die Wirksamkeit und den Abnutzungsgrad der den
Boden berlihrenden Blatter Giberprifen. Die Blatter
haben die Aufgabe, den Reinigungsldsungs- und
Wasserfilm vom Boden zu wischen und den Bereich
zu isolieren, um einen maximalen Unterdruck des
Saugmotors zu gewahrleisten: Auf diese Weise wird
ein perfektes Trocknen gewéhrleistet. Im Laufe der
Zeit rundet sich die Kante des Blattes ab und ver-
schleift, was die Wirksamkeit des Trocknungsvor-
gangs beeintrachtigt. In diesem Fall sind die Squee-
gee-Blatter zu ersetzen.

Zum Ersetzen der abgenutzten Wischblatter sind die
im entsprechenden Abschnitt enthaltenen Anleitun-
gen zu befolgen. Die Blatter umdrehen, um die an-

deren scharfen Kanten zu nutzen oder neue Blatter
einsetzen.

8.4 ZUBEHOR

Die Biirsten oder die Haltescheiben abbauen und
reinigen.

A Sorgfiltig tiberpriifen, dass keine Fremdkorper,
wie Metallteile, Schrauben, Spane, Seile oder dhnli-
ches verklemmt sind, damit der Boden und die Ma-
schine nicht beschadigt werden. Kontrollieren, dass
die Biirsten eben sind (Biirsten und Schleifscheiben
auf unregelmédBige Abnutzung Uberpriifen. Den
Arbeitswinkel dieser Teile gegebenenfalls einstellen.
Es ist nur vom Hersteller empfohlenes Zubehor zu
verwenden; andere Produkte kénnen die Sicherheit
beeintrachtigen.

8.5 REINIGUNGSLOSUNGSFILTER

Sicherstellen, dass der Reinigungslésungsbehalter
leer ist.

Den im hinteren und unteren Maschinenbereich
an-gebrachten Losungsfilter kontrollieren. Gegebe-
nenfalls unter flieBendem Wasser reinigen und tiber-
priifen, dass tatséchlich Reinigungsldsung auf die
Biirsten abgegeben wird.

Den Filter wieder gut festziehen, um Leckagen wah-
rend der Arbeit zu verhindern.

8.6 MASCHINENKORPER

Zur AuBenreinigung des Maschinenkdrpers ist ein
Schwamm oder ein Tuch zu verwenden; gegebe-
nenfalls kann eine weiche Biirste zum Entfernen von
hartndckigem Schmutz verwendet werden. Die stof3-
feste Oberflache der Maschine ist rau, damit bei der
Arbeit entstandene Kratzer nicht sichtbar sind. Diese
Losung tragt jedoch nicht dazu bei, hartnéckige Fle-
cken von der Maschinenoberflache zu entfernen. Es
konnen auch Dampfreiniger verwendet werden, der
Einsatz von Wasserschlauchen oder Wasserstrahlrei-
nigern ist jedoch verboten.

8.7 BATTERIEN

8.7.1 PB-SAURE

Bei der Durchfiihrung der Wartungseingriffe sind die
Anweisungen des Herstellers und alle im Handbuch
enthaltenen Anweisungen zu befolgen. Wenn die
Batterieelemente nicht mit der Sdureldsung bedeckt
sind, kommt es zu einer Oxydation, was die Funk-
tionstiichtigkeit der Batterie definitiv beeintréchtigt.
Uberlaufende Saure kann zur einer Korrosion der Ma-
schine fiihren.

Vom Hersteller empfohlene Batterieladegeréte ver-
wenden, die fiir den zu ladenden Batterietyp geeig-
net sein mussen.

Die Batterien immer in gut bellifteten Rdumen laden.
Explosionsgefahr!

Der Einsatz von Gel-Batterien oder wartungsfreien
Batterien wird empfohlen.

8.7.2 GEL
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8.9 REGELMASSIGE WARTUNG

Wenn Wochentlich Monatlich

notwendig

Nach jeder
Verwendung

Abnahme und Reinigung des Squeegees

X

Leerung des Sammelbehalters

Entleerung, Ausspulen oder Desinfektion des Sammelbehal-
ters

Aufladen der Batterie

Kontrolle der Flussigkeitsmenge in den Batterien

Entnahme der Biirsten und Kontrolle ihrer Abnutzung.
Vergewissern Sie sich, dass keine Fremdkorper die Bewe-
gung oder die Leistung der Reinigungsorgane beeintrach-
tigen.

Sichtkontrolle des Allgemeinzustands der Maschine

Vergewissern Sie sich, das die Schlduche oder Leitungen
nicht versperrt oder verstopft sind

Kontrolle der Abnutzung der Saugblatter

Entnahme und Reinigung des Filters der Reinigungslésung

Allgemeine Reinigung der Biirstenplatte, der Halterung und
des Squeegees

Die Hebe- und Senkbewegung der Biirstenplatte kontrol-
lieren

Die Hebe- und Senkbewegungen des Squeegees kontrol-
lieren

Schmierung der beweglichen Teile

Kontrolle des Offnungskabels des Hahns der Reini-
gungsldsung

Kontrolle der Sicherheitssysteme (Notfallschalter, mechani-
sche oder elektromechanische Bremse, Notfallschalter des
Sitzes des Anwenders, usw.)

Reinigung der Schlduche mit Entkalkungsmittel

X

Bei der Durchfiihrung der Wartungseingriffe sind
die Anweisungen des Herstellers und alle im Hand-
buch enthaltenen Anweisungen zu befolgen. Nur
vom Hersteller empfohlene Batterieladegeréte ver-
wenden.

8.8 SCHMELZSICHERUNGEN UND THERMISCHE
SICHERUNGSAUTOMATEN

Die Maschine ist an den wichtigsten Betriebsorga-
nen mit Elektro-Schutzvorrichtungen ausgestattet,
um kostspielige Defekte zu verhindern. Beim auto-
matischen Ansprechen eines dieser Schalter ist es
zum Wiederherstellen der unterbrochenen Funktion
erforderlich, den angesprochenen Schalter bis an
den Anschlag zu driicken.

Das Ansprechen der thermischen Sicherungs-
automaten muss insbesondere wéhrend der ersten
Ein-satzwochen der Maschine nicht unbedingt auf
Betriebsstérungen der Maschine beruhen. Trotzdem
ist es erforderlich den einwandfreien Betrieb der be-

troffenen Vorrichtung durch einen Fachmann Gber-
prifen zu lassen, wenn der thermische Sicherungs-
automat wiederholt anspricht.

8.9 REGELMASSIGE WARTUNG

Fiir alle hier beschriebenen Eingriffe ist Bezug auf die
detaillierten Anleitungen und Warnhinweise in den
entsprechenden Abschnitten dieses Handbuchs zu.

8.10 EMPFOHLENE ERSATZTEILE

Es wird empfohlen, immer ausreichend Verbrauchs-
material vorratig zu haben und die ordentlichen und
auBerordentlichen Wartungseingriffe zu program-
mieren, um immer die maximale Leistung der Ma-
schine zu erhalten. Das Verzeichnis dieser Ersatzteile
fordern Sie bitte bei Inrem Handler an.

9 BETRIEBSKONTROLLE
9.1 FEHLERMELDEDIAGNOSTIK
Unter der Vorderplatte der Maschine (Foto A -9) be-
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9.1 FEHLERMELDEDIAGNOSTIK
Anzahl der Summer

Losung

01 ANTRIEBSSPERRE

Motorstop, um Sie vor Ubermdssiger Stromspitzen zu
schiitzen. Bitte einen Neustart durchfiihren.

02 HOCHSTTEMP. ANTRIEB

Stoppt den Motor um vor Dauer Uberlastung zu schiitzen.
Neustart nach Abkiihlung des Motors durchfiihren.

03 LEER BATTERIE

Stoppt Biirsten, Saug- und Fahrmotor wegen zu gerinnger
Batteriespannung. Neustart nach Aufladen des Akkus.

04 HOCHSTTEMP. ELEKTRONIK

Stoppt den Motor durch zu hohe Temperatur der Steuerkar-
ten Einheit. Neustart nach Abkiihlen der Steuerkarteneinheit.

05 AKKU UBERLADEN

Stoppt Birsten, Saug- und Fahrmotor durch zu hohe Batte-
riespannung. Starten Sie das Gerét erst nach Uberpriifung
der Batterie.

06 SCHADEN DEN GASFUSSHEBEL

Stoppt Antrieb wegen fehlerhafter Kommunikation mit
Potentiometer (Spannungsteiler) wegen verdachtiger
Abldsung. Bitte erst den korrekten Anschluss des Potentio-
meter Uberprifen dann wieder in Betrieb nehmen.

07 TEMPERATUR FEHLER

Die Fahrgeschwindigkeit ist aufgrund dem Grenzwert nach
Parameter RID_TEMP reduziert. Zur Wiederherstellung mit
reduzierter Geschwindigkeit fahren, bis die Kiihlung der
elektronischen Steuerkarte Einheit erfolgt ist.

08 AKKULADESTAND SEHR NIEDRIG

Stoppt Bursten und Saugmotor da die Batteriespannung
nicht ausreicht. Neustart nach Batterieladung.

09 NIEDRIGER BATTERIEPEGEL

Stoppt Birstenmotor wegen zu geringer Batteriespannung.
Neustart nach Batterieladung.

10 FEHLER SCHWIMMER

Stoppte Saugmotor da Schmutzwassertank voll ist. Neustart
nach leeren des Schmutzwassertanks.

11 ABFAHRTSPERRE

Blockiert das Gaspedal nach unten um unerwiinschte Bewe-
gungen zu vermeiden. Zur Wiederherstellung 16sen Sie das
Gaspedal.

finden sich die Hauptbestandteile der Elektronik und ~ ® Kein Bediener auf dem Fahrersitz.

die Kontrollkarte der Maschine.

9.2 PROBLEMLOSUNG

© Sich auf den Fahrersitz setzen.
® Die Hauptschmelzsicherung ist durchgebrannt.
© Ersetzen.

Mit diesen Meldungen werden die Ursachen einiger
Betriebsstérungen angezeigt. Fiir die zu treffenden
Abhilfen ist Bezug auf die unten stehenden spezifi-
schen Abschnitte zu nehmen.

9.2.1 DIE MASCHINE FUNKTIONIERT NICHT

® Der Schlussel steckt nicht im Ziindschloss oder
wurde nicht gedreht.

© Den Schlissel ins Zindschloss stecken und auf
“1" drehen.

@ Der Batterieverbinder ist getrennt oder falsch an
den Verbinder des Hauptkabels angeschlossen.

© Beide Verbinder korrekt anschlieen.

® Der Not-Aus/Stopp-Druckknopf wurde gedriickt.

© Den Not-Aus/Stopp-Druckknopf Riickstellen.

@ Die Maschine wird geladen.

© Ladevorgang beenden.

@ Die Batterien sind leer.

© Batterien laden.

® Die Kontrollkarte ist tiberhitzt.

© Nach den Einsatzumstanden forschen, die
zur Storung gefiihrt haben kénnen (zu gro3e
Steigung, usw.), 30 Minuten warten und die
Maschine wieder einschalten, wobei die falschen
Einsatzbedingungen zu vermeiden sind. Wenn
das Problem sich wiederholt, ist ein autorisierter
Kundendienst zu kontaktieren.

9.2.2 DIE MASCHINE FAHRT NICHT VOR

® Der Fahrtrichtungshebel befindet sich in
neutraler Stellung

© Eine Fahrtrichtung einstellen

® Das Fahrpedal wurde nicht getreten

© Pedal treten

® Die Steigung des Bodens ist zu hoch

© Die Maschine von Hand schieben

® Ein allgemeiner Schutzschalter des Fahrmotors/
der Fahrmotoren hat angesprochen
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© Die Maschine anhalten und 5 Minuten ruhen
lassen; Schmelzsicherungen ersetzen.

® Der Mikroschalter des Fahrpedals ist defekt.

© Mikroschalter ersetzen lassen.

® Die Batterien sind entladen.

© Batterien laden.

@ Das Gaspedal war zum Zeitpunkt des Anlassens
der Maschine gedriickt.

© Das Gaspedal loslassen, die Maschine ausschalten
und dann wieder anlassen.

@ Das Potenziometer des Gaspedals ist
unterbrochen.

© Potentiometer ersetzen lassen.

® Der/die Fahrmotoren steht/stehen nicht beim
Anlassen der Maschine still.

© Die Maschine auf eine ebene Flache bringen,
ausschalten, und mit dem Schliissel wieder
anlassen.

9.2.3 DIE BURSTEN DREHEN SICH NICHT

® Der Biirstenmotorschalter wurde nicht
eingeschaltet.

© Den Schalter zum Einschalten der Biirsten
driicken.

® Die Maschine fahrt nicht vor und die Kontrolle hat
angesprochen, damit der Boden nicht beschadigt
wird.

© Das Fahrpedal treten.

® Der Thermoschutzschalter des Blirstenmotors hat
angesprochen, der Motor ist tiberhitzt.

© Nach der Ursache forschen (Seile oder dhnliche
Gegenstande behindern die Bewegung, zu
unebene Flache, usw.) und den Riickstellschalter
driicken.

® Der Treibriemen ist gerissen.

© Treibriemen ersetzen lassen.

® Das Relais des Motors oder der Biirstenmotor ist
defekt.

© Ersetzen lassen.

9.2.4 ES TRITT KEINE ODER NUR WENIG
REINIGUNGSLOSUNG AUS

® Der Losungsbehdlter ist leer.

© Den Losungsbehalter fiillen, nachdem der
Sammelbehélter entleert wurde.

@ Die Biirsten oder die Maschine stehen still.

© Die Biirsten einschalten und das Gaspedal treten.

@ Der Flussregelhebel ist geschlossen oder fast
geschlossen.

© Die austretende Losungsmenge einstellen/
erhohen.

@ Der Reinigungslosungsfilter ist verstopft.

© Filter reinigen.

@ Die Reinigungslésungsleitung ist verstopft.

©Den Schmutz oder Fremdkérper aus der Leitung
entfernen.

@ Das Flusséffnungsmagnetventil ist
durchgebrannt.

© Magnetventil ersetzen lassen.

9.2.5 KEIN SAUGBETRIEB

@ Das Saugrohr ist nicht an den Squeegee
angeschlossen.

© Korrekt anschlieBen.

® Das Saugrohr, die Squeegee-Leitung oder das
Inspektionsfach sind verstopft.

© Die Verstopfung der Rohre beheben.

® Der Saugmotor ist abgestellt.

© Den Motor einschalten.

® Der Sammelbehalter ist voll.

© Behalter entleeren.

® Der Saugmotor wird nicht stromversorgt oder ist
durchgebrannt.

© Die Anschliisse prifen oder den durchgebrannten
Motor ersetzen.

9.2.6 ZU GERINGE SAUGKRAFT

® Der Sammelbehalterdeckel wurde nicht korrekt
festgeschraubt.

© Korrekt festschrauben.

® Der Ablassschlauchstopfen des Sammelbehalters
ist nicht korrekt geschlossen.

© Korrekt schlieBen.

® Das Saugrohr, die Squeegee-Leitung oder das
Inspektionsfach sind verstopft.

© Die Leitungen von der Verstopfung befreien.

9.2.7 DER BURSTENMOTOR ODER DER SAUG
MOTOR HALTEN NICHT AN

® Defekter Relaisschalter.

© Die Maschine anhalten, indem die
Hauptstromversorgung durch Ziehen des
Hauptverbinders der Batterie unterbrochen wird.
Den technischen Kundendienst kontaktieren.

9.2.8 DER SQUEEGEE REINIGT ODER TROCKNET

NICHT GUT

® Die Squeegee-Blatter sind abgenutzt oder
schleppen zu viel festen Schmutz mit sich.

© Die Blatter ersetzen oder reinigen.

® Der Squeegee ist nicht richtig eingestellt, der
Vorschub muss exakt senkrecht zur Fahrtrichtung
erfolgen.

© Den Squeegee korrekt einstellen.

® Das Saugrohr, die Squeegee-Leitung oder das
Inspektionsfach sind verstopft.

© Die Leitungen von der Verstopfung befreien.

9.2.9 DAS BATTERIELADEGERAT FUNKTIONIERT

NICHT

® Der Batterieladevorgang setzt nicht ein.

© Kontrollieren, dass das Batterieladegerét effektiv
an die Batterie angeschlossen ist. Das Handbuch
des Batterieladegerdts nachschlagen.

9.2.10 DIE BATTERIEN WERDEN NICHT GELADEN
ODER ENTLADEN SICH ZU SCHNELL
® Am Ende des Ladevorgangs ist die Batterie
nicht korrekt geladen (siehe Gebrauchs- /
Wartungsanleitung des Batterieherstellers)
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© Die Fehlermeldung auf dem Batterieladegerat
tUberpriifen und die auf dem Display angezeigten
Daten kontrollieren (siehe Gebrauchsanleitung de
Batterieladegeratherstellers)

® Die Batterien sind neu und erreichen nicht die
erwartete Leistung von 100%.

© Die Akkus erreichen ihre maximale Ladekapazitat
erst nach 20-30 kompletten Ladezyklen.

@ Die Elektrolytenlosung ist verdampft und
bedeckt die Platten nicht vollstandig.

© Das Gebrauchs- und Wartungshandbuch des
Batterieherstellers nachschlagen.

® Es werden starke Dichteunterschiede zwischen
den verschiedenen Elementen festgestellt.

© Die beschadigte Batterie ersetzen.

Immer das Gebrauchs- und Wartungshandbuch der
Batterien und des Batterieladegerats nachschlagen.
Wenn das Problem nicht geldst werden kann, ist ein
autorisierter technischer Kundendienst zu kontaktie-
ren.

Der Hersteller kann NICHT bei der Lsung von
Problemen behilflich sein, die auf nicht direkt
gelieferte Batterien oder Batterieladegerite zu-
riickzufiihren sind.

10. GARANTIEBEDINGUNGEN

Alle unsere Gerate werden sorgfaltigen Kontrollen
unterzogen und sind mit einer 12-monatigen Garan-
tie flir Material- oder Fabrikationsfehler ausgestattet.
Die Garantiefrist beginnt am Kaufdatum. Das Kauf-
datum ist das auf der bei der Obergabe des Gerats
durch den Vertragshandler ausgehdndigten Quit-
tung angegebene Datum. Der Hersteller verpflichtet
sich, innerhalb der Garantiefrist Fabrikationsfehler
aufweisende Teile kostenlos zu reparieren oder zu
ersetzen. Nicht eindeutig auf Material- oder Fabrika-
tionsfehler zuriickfiihrbare Mangel werden in einem
unserer Technischen Kundendienstcenter oder in
unserem Firmensitz gepriift und je nach Priifungs-
ergebnis in Rechnung gestellt. Von der Garantie-
leistung ausgeschlossen sind: Auf Unfall, Transport,
Nachldssigkeit oder ungeeignete Behandlung, fal-
schem oder unsachgemaBen, nicht den im Hand-
buch enthaltenen Anleitungen entsprechenden
Gebrauch, sowie auf einer falschen oder unsachge-
maBen Installation wie auch auf einem falschen Be-
trieb und Einsatz des Gerdtes beruhende Schaden.
Die Maschine ist dem Kundendienstcenter mit dem
vollstandigen Originalzubeh6r und mit der Kaufquit-
tung zu Ubergeben. Der Garantieanspruch verfallt,
wenn das Gerat von nicht autorisierten Dritten repa-
riert oder abgedndert wird. Gleichermafen verfallt
der Garantieanspruch, wenn der Anwender nicht in
der Lage ist, die vollstandige und gut lesbare Origi-
nal-Kaufquittung vorzulegen, oder wenn er nicht in
der Lage ist, die am Maschinenrahmen angebrachte
Maschinenkennnummer anzugeben. Eine Ersetzung
des Gerdtes und eine Verldngerung der urspriing-
lichen Garantiezeit beim Auftreten von Mangeln ist

ausgeschlossen. Die Reparatur erfolgt in einem un-
serer autorisierten Technischen Kundendienstcenter
oder in unserem Firmensitz, die Transportkosten hat
der Kunde zu tragen, der auch die Haftung fiir den
Transport Ubernimmt. Die Garantie sieht nicht die
Reinigung der funktionierenden Maschinenteile,
Instandhaltungseingriffe, die Reparatur sowie die
Ersetzung von VerschleiB3teilen vor. Der Hersteller
haftet nicht fiir eventuelle Personen- und/oder Sach-
schaden, die auf eine nicht den im Handbuch enthal-
tenen Anleitungen entsprechende Installation oder
auf eine falsche Anwendung des Gerates zurtlickzu-
fihren sind.

10.1 ENTSORGUNG DER MASCHINE

Wenn Sie die Maschine entsorgen mdochten, ist zu
empfehlen die Batterien auszubauen und sie auf
geeignete Weise zu entsorgen, gemal der giiltigen,
europdischen Vorschrift 2013/56/EU Oder geben Sie
die Batterien in den Sondermiill. Die Entsorgung der
Maschine erfolgt gemaR den lokal giltigen Gesetz-
gebungen:

- Die Maschine wird vom Netz genommen, die Fliis-
sigkeiten entsorgt und gereinigt;

- Die Maschine wird danach in Einzelteile zerlegt
und die gleichen Materialien werden gesammelt
(Plastik, Metalle, Gummi und Verpackung). Falls
einzelne Komponenten verschiedene Materialien
beinhalten, wenden Sie sich bitte an die zustan-
digen Behdrden. Jede Materialgruppe wird an
den geeigneten Stellen entsorgt. Es wird auch
empfohlen, die Gefahrengiter auBerhalb der
Reichweite von Kindern aufzubewahren.

10.2 ENTSORGUNG

Das Gesetz (gemaR der EU-Richtlinie 2012/19/

EU Uber Elektro- und Elektronikaltgerdte und

der nationalen Gesetzgebungen der EU-Mit-
B g|iedsstaaten, die diese Richtlinie umgesetzt
haben) verbietet dem Besitzer eines elektrischen
oder elektronischen Gerédtes , dieses Produkt oder-
dessen elektrisches/elektronisches Zubehér als ge-
meinen Hausmiill zu entsorgen und macht ihm zur
Auflage, das Gerét bei einer entsprechenden Sam-
melstellen zu entsorgen. Das Produkt kann auch di-
rekt bei dem Handler, bei dem man ein neues, dem
zu entsorgenden gleichwertiges Produkt erwirbt,
entsorgt werden. Lasst man das Produkt einfach in
der Umwelt zurtick, kdnnen dadurch schwere Scha-
den an der Umwelt selbst und der menschlichen Ge-
sundheit verursacht werden. Das abgebildete Sym-
bol stellt eine Tonne fiir Siedlungsabfille dar; es ist
ausdriicklich untersagt, den Apparat in diesen Behal-
tern zu entsorgen. Die Nichtbeachtung der Anwei-
sungen der Richtlinie 2012/19/EU und der ausfiihren-
den Verordnungen der einzelnen EU-Staaten kann
verwaltungsrechtlich bestraft werden.
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2. INFORMACIONES GENERALES

21 FINALIDAD DEL MANUAL

Para facilitar la consulta y lectura de los temas de
interés, consulte el indice que se halla al inicio de
la seccién escrita en su idioma.

El presente manual ha sido redactado por el fa-
bricante y forma parte integrante del producto, y
como tal debe conservarse con cuidado durante
toda la vida de la maquina hasta su demolicién.

El cliente debe asegurarse de que los operarios
hayan leido y comprendido el contenido del pre-
sente manual, a fin de que puedan atenerse es-
crupulosamente las instrucciones descritas en el
mismo.

Para obtener los mejores resultados en términos
de seguridad, prestaciones, eficacia y duracion
del producto que han adquirido es fundamental
respetar siempre las indicaciones proporcionadas
en este manual. El incumplimiento de estas reglas
puede provocar dafios a las personas, a la ma-
quina, a la superficie lavada y al ambiente, que en
ningln caso podran imputarse al fabricante.

El presente manual se refiere detalladamente a la
maquina y proporciona indicaciones y descripcio-
nes exclusivamente a las baterias y cargadores de
baterias (opcionales) que disponemos.

Las baterias y el cargador de baterias son compo-
nentes fundamentales para completar la maquina
y condiciones el funcionamiento de la misma en
términos de autonomia y prestaciones. Sélo la
correcta combinacién entre los dos accesorios
(baterias y cargador de baterias) permite obtener
las méximas prestacionesy evita grandes pérdidas
de dinero. Para mas informaciones al respecto es
esencial remitirse a los manuales especificos de las
baterias y de los cargadores de baterias.

Los cargadores de baterias y las baterias que suge-
rimos (opcionales) aseguran la mejor combinacién
con la méquina y, ademas de una extraordinaria
versatilidad (cargadores de baterias), ofrecen es-
tadndares cualitativos y prestaciones en la cumbre
de la categoria.

2.2 TERMINOLOGIA Y LEYENDA DE LOS SIMBO-
LOS

Para una mayor claridad y para evidenciar de
modo adecuado los diferentes aspectos de las ins-
trucciones descritas, se han utilizado los términos
y simbolos que se definen y presentan a continua-
cion:

- Maquina. Esta definiciéon sustituye el nombre
comercial al que se refiere este manual.

- Operario. - operador, la(s) persona(s) encarga-
da(s) de instalar, poner en marcha, regular, man-
tener, limpiar, reparar, transportar una maquina..
- Técnico. Por técnico se entienden las personas
con la experiencia, preparacion técnica y conoci-
mientos legislativos y normativos necesarios para
permitir realizar todo tipo de intervencién en la
maquina, con la capacidad de reconocer y evitar
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posibles peligros durante la instalacion y el man-
tenimiento de la maquina.

w5 - SIMBOLO INDICACION Son informaciones de
especial importancia para evitar averias a la ma-
uina.

- SIMBOLO ATENCION Son informaciones su-

mamente importantes para evitar serios dafios a la
maquina y al ambiente en el que se trabaja.
- SIMBOLO PELIGRO Son informaciones vita-
les para evitar graves (o extremas) consecuencias
alasalud de las personas y a la integridad del pro-
ducto y del ambiente en el que se trabaja.

. Inclinacion max. de area de trabajo 2%
(Inclinacion max. de transporte 10%)

Peso total (listo para el servicio)

m== Potencia del accionamiento de cepillos
.@ Potencia de la turbina de absorcion

ol Potencia del motor del sistema de trac-
cion

2.3 IDENTIFICACION DEL PRODUCTO
La placa de datos situada debajo del panel de
mandos contiene las informaciones.

2.4 USO AL QUE ESTA DESTINADO LA MA-
QUINA

Este aparato es apto para el uso en aplicaciones in-
dustriales, como en hoteles, escuelas, hospitales,
fabricas, tiendas, oficinas y negocios de alquiler.
La maquina descrita en el presente manual es
una fregadora-secadora de suelos: debe utilizarse
para la limpieza y aspiracion de liquidos de suelos
planos, rigidos, horizontales, lisos o poco rugosos,
uniformes y sin obstaculos, en locales tanto civiles
como industriales. Esta prohibido cualquier otro
uso que no sea los arriba indicados. Le rogamos
lea detenidamente las informaciones sobre la se-
guridad proporcionadas en este manual.

La fregadora-secadora distribuye sobre la super-
ficie que se ha de limpiar una cantidad de solu-
cion (regulable en funcién de las necesidades) de
agua y detergente mientras los cepillos eliminan
la suciedad del suelo. El equipo de aspiracién de
la maquina, a través de un squeegee (rasqueta de
secado), seca perfectamente con una sola pasada
los liquidos y la suciedad eliminada por los cepillos
frontales.

Asociando un adecuado detergente para la lim-
pieza con los diferentes tipos de cepillos (o discos
abrasivos) disponibles, la maquina puede adap-
tarse a todas las combinaciones de tipos de suelos
y suciedad.

2.5 MODIFICACIONES TECNICAS



El fabricante se reserva el derecho de aportar sin
previo aviso las modificaciones técnicas al pro-
ducto que considere necesarias para actualizarlo o
mejorarlo técnicamente. Por este motivo algunos
detalles de la maquina que ha comprado podrian
diferir con las informaciones indicadas en los ca-
talogos comerciales o con las figuras del presente
manual, sin que por esto se altere la seguridad del
mismo y las informaciones proporcionadas al res-
pecto.

3.INFORMACIONES SOBRE LA SEGURIDAD

3.1 RECOMENDACIONES FUNDAMENTA-
LES

1= Lea detenidamente el “manual de instruc-
ciones para el uso” antes de realizar las ope-
raciones de puesta en marcha, utilizacion,
mantenimiento, mantenimiento ordinario, o
cualquier otro tipo de intervencion en la ma-

uina.

Respete escrupulosamente todas las pres-
cripciones contenidas en el presente manual
asi como las prescripciones de los manuales
de las baterias y de los cargadores de baterias
(prestando especial atencion a los parrafos
precedidos por el simbolo de atencion o peli-
gro).

El fabricante declina toda responsabilidad por
los daios que pudieran producirse a personas
o cosas debidos al incumplimiento de las cita-
das prescripciones.

A\ Esta maquina solo debe ser conectada a una
corriente con la misma tensién extra baja de segu-
ridad que se indica en la placa de “datos de iden-
tificacion”.

= Antes de utilizar la maquina, asegurese de que
todos los componentes estén bien colocados.

A La maquina debe ser utilizada exclusivamente
por personal que haya sido formado para su uso,
que haya demostrado su capacidad y que haya
sido expresamente encargado de usarla. Para
evitar el uso no autorizado, cuando no utilice la
maquina gudrdela en un lugar no accesible a per-
sonas ajenas, y quite la llave del tablero de man-
dos.

A\ Este aparato no es apto para ser manejado por
personas (incluidos nifos) con incapacidades fisi-
cas, sensoriales o intelectuales o falta de experien-
cia y/o conocimientos.

- Se debe supervisar a los nifios para asegurarse
de que no juegan con el aparato.

A No destine esta maquina a otros usos que no
sean los expresamente previstos. Value el tipo de
edificio en el cual debe trabajarse y respete es-
crupulosamente las normas y las condiciones de
seguridad vigentes en el mismo.

No utilice la maquina en lugares que no dispon-
gan de la iluminacion adecuada, en ambientes ex-
plosivos, en presencia de suciedad nociva para la
salud (polvos, gases, etc.), en calles o pasajes publi-

cos y en ambientes exteriores en general.

A El campo de temperatura previsto para el uso
de la méaquina es de +4°C a + 35°C; coloque la ma-
quina en reposo en un lugar seco y no corrosivo,
donde la temperatura esté comprendida entre +
10°Cy + 50°C.

El campo de humedad previsto para la maquina,
en cualquier condicion en que la misma se en-
cuentre, es del 30% al 95%.

No use o aspire nunca liquidos, gases, pol-
vos secos, acidos y disolventes (por ejemplo di-
luyentes para pinturas, acetona, etc.), aunque
estén diluidos, no utilice productos inflama-
bles o explosivos (por ejemplo gasolina, aceite
combustible, etc.); no aspire nunca objetos en
llamas o incandescentes.

A No utilice la maquina en pendencias o ram-
pas superiores al 2 %.

En caso de pequenfas pendencias no utilice la ma-
quina de modo transversal, maniobre siempre con
precaucién y sin hacer inversiones. Inclinaciéon
max. de transporte 10%, para transportar la ma-
quina en rampas o en pendencias mas elevadas,
presta la méxima atencién para evitar vuelcos y/o
aceleraciones incontroladas. Desplace la maquina
por rampas y/o escalones sélo con el cabezal de
los cepillos y la boquilla de secado levantados.

/A Nunca aparque la maquina en pendencia.
1= La maquina nunca debe dejarse sin vigilan-
cia con la llave puesta y conectada; sélo puede
abandonarse después de haber desconectado
y quitado la llave, tras haberla asegurado contra
movimientos accidentales y desconectado de la
alimentacion eléctrica.

Cuando utilice la maquina preste atencién a la
presencia de terceras personas, especialmente a
los nifios que pudieran estar presentes en el local
donde se trabaja.

A\ No utilice lamaquina para transportar personas
u objetos o para arrastrar objetos. No arrastre la
maquina.

= No utilice la maquina como superficie de apoyo,
para ningln peso y por ningiin motivo.

No obstruya las aperturas de ventilacién y de eli-
minacién del calor.

A No elimine, modifique o deshabilite los disposi-
tivos de seguridad.

A Utilice siempre las protecciones personales
para la seguridad del operario: delantal o mono de
trabajo de seguridad, zapatos antideslizantes e im-
permeables, guantes de goma, gafas y cascos de
proteccion, mascarillas para proteger las vias res-
piratorias. Antes de empezar a trabajar quitese los
collares, relojes, corbatas y todo aquello que po-
tencialmente pudiera provocar graves accidentes.
A No introduzca las manos entre las partes en
movimiento.

= No utilice detergentes diferentes a los previs-
tos y aténgase a las prescripciones indicadas en
las diferentes fichas de seguridad. Aconsejamos
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conservar los detergentes en un lugar inaccesible
a los nifios. En caso de contacto accidental con los
ojos, lave inmediata y abundantemente con agua,
y en caso de ingestion llame inmediatamente a un
médico.

Asegurese de que las tomas de corriente para la
alimentacién del cargador de baterias estén co-
nectadas a una adecuada red de tierra, y que estén
protegidas por interruptores magnetotérmicos y
diferenciales.

Si la maquina estd equipada con baterias al
gel es esencial asegurarse de que el indicador de
descarga situado en el salpicadero esté correcta-
mente regulado. Para ello dirijase a su revendedor
o siga las correspondientes instrucciones del ma-
nual.

A Es indispensable respetar las instrucciones del
fabricante de las baterias y las disposiciones del
Legislador. Mantenga las baterias siempre limpias
y secas, a fin de evitar corrientes de dispersién su-
perficial. Proteja las baterias contra las impurezas,
como por ejemplo el polvo metélico.

No apoye herramientas sobre las baterias: peli-
gro de cortocircuito y de explosion.

Cuando use acido para baterias, siga escrupu-
losamente las correspondientes instrucciones de
seguridad.

En presencia de campos magnéticos especial-
mente altos, value el efecto que dichos campos
podrian tener en la electrénica de control.

Nunca limpie la maquina con chorros de agua.

= | os fluidos recuperados contienen detergentes,
desinfectantes, agua, material organico e inorga-
nico recuperado durante las fases de trabajo: estos
fluidos deben eliminarse siguiendo la ley vigente
en materia.

A En caso de averia y/o mal funcionamiento de
la maquina, apaguela inmediatamente (desen-
chufad de la red de alimentacion eléctrica o de las
baterias) y no manipularla.

Dirijase a un centro de asistencia técnica del fabri-
cante.

Todas las operaciones de mantenimiento o
sustitucion de los accesorios deben realizarse en
ambientes adecuadamente iluminados, y sélo
después de haber desenchufado la maquina de la
alimentacion eléctrica, desconectando el conector
de la bateria.

1= Todas las intervenciones en el sistema eléctrico
y todas las operaciones de mantenimiento y de re-
paracion (especialmente las que no se describen
explicitamente en este manual) deben ser realiza-
das exclusivamente por los centros de asistencia
autorizados o por personal técnico especializadoy
experto en el sector y en las normas de seguridad.
= Se permite usar sélo accesorios y recambios
originales, proporcionados exclusivamente por el
fabricante, puesto que sélo estos recambios ga-
rantizan que la maquina funcione de modo seguro
y sin inconvenientes. No use piezas desmontadas

83

de otras maquinas u otros juegos de piezas como
recambios.

w Compruebe la maquina cada vez que deba
utilizarla. En especial, compruebe que el cable de
recarga de la bateriay el conector estén en buenas
condiciones y que sean seguros para el operario.
Si no estan en perfectas condiciones, no utilice la
maquina por ningiin motivo antes de que un téc-
nico especializado y autorizado realice la repara-
cion.

1= Apague inmediatamente el motor de aspiracion
si observa pérdidas de espuma o de liquido.

= No utilice la méaquina sobre superficies textiles
como alfombras, moquetas, etc.

El uso de ceras, detergentes espumosos o disper-
siones a lo largo de los tubos, puede ocasionar a
la maquina serios problemas y obstruir los tubos.

3.2 RUIDO Y VIBRACIONES
Para las informaciénes sobre el ruido y las vibracio-
nes ver en la ultima pagina.

4. INFORMACIONES SOBRE EL DESPLAZA-
MIENTO i

4.1 ELEVACION Y TRANSPORTE DE LA
MAQUINA EMBALADA

A Durante todas las operaciones de elevacion o
transporte, asegurese de que la maquina emba-
lada esté bien sujetada, a fin de evitar que se vuel-
que o caiga accidentalmente.

Las operaciones de carga y descarga con los me-
dios a tal fin destinados, deben realizarse con la
adecuada iluminacion.

La maquina embalada debe moverse con medios
adecuados, prestando atencién a no dafar ni gol-
pear el embalaje en ninguna parte y a no volcarlo,
y apoyandolo en el suelo con mucho cuidado.

= Todas estas indicaciones también valen para las
baterias y el cargador de baterias.

4.2 CONTROL AL RECIBIR LA MERCANCIA
= Cuando reciba la mercancia (maquina, bateria
o cargador de baterias) del transportista, com-
pruebe atentamente la integridad del embalaje
y de su contenido. Si éste ultimo hubiera sufrido
danos, comuniquelo al transportista, y resérvese,
por escrito (seleccione en el documento la voz “re-
serva”), de presentar la solicitud de resarcimiento
antes de aceptar la mercancia.

4.3 DESEMBALAJE

A Vista prendas de seguridad y utilice los instru-

mentos adecuados para limitar los riesgos de ac-

cidentes.

Parala maquina, proceda del siguiente modo y por

este orden.

Sila maquina estd embalada en caja de carton:

- Corte y quite los flejes de plastico con tijeras o
cizalla.

- Quite, sacandola por arriba, la caja de carton.



- Saque las bolsas que estan dentro de la cajay
compruebe su contenido (manual de usoy man-
tenimiento, conector para cargador de baterias)

- Quite las abrazaderas metalicas o flejes plasticos
que fijan la maquina al pallet.

- Saque del embalaje los cepillos y la boquilla de
secado.

- Saque la méaquina (empujandola hacia atrés) del
pallet utilizando una plataforma inclinada bien
sujetada al pavimento y al pallet.

Sila maquina esta embalada en jaula de madera:

- Separe del pallet todas las paredes de madera,
empezando por la pared superior.

- Quite el film protectivo de la maquina.

- Quite las abrazaderas metalicas o flejes plasticos
que fijan la méaquina al pallet.

- Saque del embalaje los cepillos y la boquilla de
secado.

- Saque la maquina (empujandola hacia atras) del
pallet utilizando una plataforma inclinada bien
sujetada al pavimento y al pallet.

Proceda con las mismas precauciones e indica-

ciones para quitar de su embalaje el cargador de

baterias opcional (extrayéndolo desde arriba del

embalaje por medio de las especificas manillas) y

la bateria opcional.

Aleje la maquina del resto de los embalajes, ahora

ya puede montar los accesorios y las baterias, para

ello lea el correspondiente pérrafo de este manual.

Se sugiere conservar todos los elementos del em-

balaje, porque podrian ser Utiles para proteger la

maquina y los accesorios en caso de transporte a

otro lugar o a los centros de asistencia autorizados.

Si no desea guardar el embalaje, el mismo deberd

eliminarse segun lo establecido en las leyes vigen-

tes en materia.

4.4 DESBLOQUEO DEL FRENO ELECTROMECA-
NICO

A Cuando la maquina esta sin bateria, o si es
apagada, resulta ser frenada.

Para desbloquear el freno electromecanico hace
falta actuar sobre el motor de traccién posicio-
nado sobre la rueda anterior ( Foto M1 - 2) segln
el procedimiento siguiente:

- Atornillar el gozne (Foto M2 - 2) y la palanca de
desbloqueo (Foto M2 - 1) en la horquilla de desblo-
queo del freno electromecanico ( Foto M1 - 1)

- Tirar el gozne hacia el exterior ( Foto M3)

- Girar la palanca de desbloqueo hacia el motor
(Foto M4)

- Parar la palanca sobre el motor de modo que la
horquilla quede situado hacia el exterior ( Foto
M5) El freno electromecanico es desbloqueado
ahoray es posible mover la maquina.

Despues del desplazaminento de la méquina hace
falta repetir al revés la operacion y reconducir la
horquilla en la posicién de funcionamiento ( Foto
M1 -1).

Sacar el gozne y la palanca.

(!) ATENCION: antes de utilizar la maquina
averiguar que la horquilla esté en la posicion
de funcionamiento ( Foto M1 - 1).

4.5ELEVACION Y TRANSPORTE: MAQUINA, BA-
TERIAY CARGADOR DE BATERIAS

A Nunca levante la maquina con una carretilla
elevadora, el bastidor no tiene los elementos ne-
cesarios para efectuar una elevacién directa.
Antes de preparar el embalaje y de efectuar el
transporte, realice las siguientes operaciones:

- Vacie el depésito de recuperacion y el depésito
de la solucién.

- Desmonte la boquilla de secado y los cepillos o
los platos de arrastre.

- Desconecte y quite las baterias.

Coloque la méaquina en el pallet original (0o en uno
equivalente que soporte el peso y que sea ade-
cuado a las dimensiones de la maquina) para ello
utilice una plataforma inclinada.

Fije fuertemente la maquina y la boquilla de se-
cado al pallet con abrazaderas metélicas u otros
elementos que sean adecuados al peso de los ele-
mentos.

Levante el pallet con la maquina para cargarlo
sobre el medio de transporte.

Fije fuertemente la maquina y el pallet con cables
conectados al medio de transporte.

Si se tienen a disposicion medios de transporte pri-
vados, con rampas inclinadas, se puede empujar
directamente la méaquina sin el pallet, aseguran-
dose de que todos los componentes y la maquina
estén adecuadamente protegidos para que no
sufran golpes violentos, humedad, vibraciones o
movimientos accidentales durante el transporte.
Las cajas de las baterias estan provistas de orificios
para enganchar las herramientas necesarias para
el transporte.

= Para la elevacion o introduccién (en el vano de
la maquina) de la bateria, utilice exclusivamente
personal y medios adecuados (cables, armellas,
etc.) para la operacion y para soportar el peso de
las cargas en cuestion. Para el transporte tenga las
mismas precauciones y siga las mismas indicacio-
nes sugeridas para la maquina, asimismo siga las
indicaciones del manual del fabricante de la ba-
teria.

El cargador de baterias puede transportarse sobre
los soportes de los que estd provisto, tanto verti-
cal como horizontalmente, tome las mismas pre-
cauciones y siga las mismas indicaciones previstas
para la maquina, asimismo siga las indicaciones
del manual del cargador de baterias.

5.INFORMACIONES TECNICAS

5.1.2 BATERIAS

Independientemente del tipo de construccion, las
prestaciones de una bateria se indican con la capa-
cidad referida a un periodo de descarga. Otro valor
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importante es el nUmero de descargas posibles. La
capacidad esta expresada en amperios por hora
(Ah), mientras que el periodo de descarga gene-
ralmente se indica en 20 horas (C20 o bien 20h, o
bien no se indica expresamente) o 5 horas (C5 o
bien 5h). Los ciclos de descarga/carga son la indi-
cacién del nimero de veces que la bateria soporta
la carga en las mejores condiciones, es decir, indi-
can la vida util de la bateria respetando todas las
prescripciones previstas.

Por lo tanto la capacidad de una bateria varia en
funcion de la velocidad con la que utilice la ener-
gia (la corriente), por este motivo los valores de la
capacidad expresados en C5 0 C20 varian tan sen-
siblemente. Es fundamental considerar estos fac-
tores a fin de efectuar una correcta comparacion
entre los productos disponibles en el mercado y
los ofrecidos por nosotros.

Esta maquina admite dos tipos de baterias diferen-
tes por su construccion y caracteristicas.

- Bateria de modulos blindados tubulares al Pb-
Acido: jrequieren el control periédico del nivel del
electrolito en cada elemento!

A Si un elemento no esta cubierto por la solu-
cion acida, se oxida en 24 horasyy las prestacio-
nes de ese elemento se dafan sin posibilidad
de recuperacion.

A\ Remitase al manual de las baterias para evitar
riesgos fisicos y econédmicos.

- Bateria de modulos al gel: este tipo de baterias no
requieren mantenimiento ni ambientes especiales
para la recarga (puesto que no emiten gases noci-
vos) y, por lo tanto, se aconsejan vivamente.

A\ No esta absolutamente descontado que ba-
terias y cargadores de baterias con las mismas
caracteristicas técnicas que los ofrecidos por
nosotros den resultados analogos, sélo una
perfecta compatibilidad entre estos elemen-
tos (baterias al Pb-Acido, baterias al gel y car-
gador de baterias) protegen las prestaciones,
la vida util, la seguridad y el valor econémico
invertido.

5.1.3 CARGADOR DE BATERIAS

Este tipo de cargador de baterias de alta frecuencia
permite una excelente recarga de las baterias, pro-
longando la autonomia y la vida de las mismas, y
gracias a la posibilidad de configurarlo, representa
una solucién muy versatil al reducir el numero de
cargadores necesarios. En efecto, el mismo car-
gador de baterias puede utilizarse tanto para las
baterias al Pb-Acido como para las baterias al gel.
El display digital proporciona una serie de infor-
maciones para tener siempre bajo control el pro-
ceso de recarga, la bateria y el mismo cargador
de baterias (para una informacién detallada lea el
correspondiente manual).

A No esta absolutamente descontado que ba-
terias y cargadores de baterias con las mismas
caracteristicas técnicas que los ofrecidos por

nosotros den resultados analogos, sélo una
perfecta compatibilidad entre estos elemen-
tos (baterias al Pb-Acido, baterias al gel y car-
gador de baterias) protegen las prestaciones,
la vida util, la seguridad y el valor econémico
invertido.

5.2 ESTRUCTURA Y FUNCIONES
5.2.1 MAQUINA

FOTOA

1 Depbsito de recuperacion

2 Asiento del operador

3 Depésito de la solucion detergente
4 Rueda trasera

5 Rueda paragolpes

6 Protector de salpicaduras

7 Rueda motorizada delantera

8 Ruedas paragolpes frontal 9 alojamiento de

los componentes eléctricos
10 Volante

FOTOB

1 Gancho de soporte del tubo de vaciado del
dep6sito de recuperacion

2 Tapdn del tubo de vaciado del depésito de re-
cuperacion

3 Tubodevaciado del depdsito de recuperacion

4 Tapodn de llenado del depésito de la solucién
detergente

5 Grifo de vaciado del depédsito de la solucion
detergente

6 Tubo de aspiracién

7 Tapon del alojamiento de acceso al flotador y
conexién del tubo de aspiracion

8 Luzdestellante

FOTO C

Abertura del tapon de inspeccién depdsito
De recuperacion

1 Tapon cerrado

2 Tapon desbloqueado

3 Tapon abierto

FOTOD

1 Luzdestellante

2 Conexion del tubo de aspiracion

3 Flotador

4 Tapon de acceso del alojamiento del flotador
y conexion del tubo de aspiracion

FOTOE

1 Toma para la recarga de la Bateria

2 Palanca de dosificacion de la Solucién limpia-
dora

3 Pedal del acelerador

FOTOF
1 Disyuntor térmico del actuador de la boquilla
de secado
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Contador horas de trabajo

Indicador de la carga de la bateria

Disyuntor térmico del actuador del grupo ce-

pillos

Disyuntor térmico del motor cepillos

Interruptor del motor de aspiracion

Selector de subida/bajada de la boquilla de

secado

8 Interruptor de emergencia

9 Potenciémetro de regulacion de la velocidad
de avance

10 Interruptor de llave

11 Fusible de proteccién del panel de control

12 Selector de subida/bajada de la grupo cepillos

13 Interruptor del motor de los cepillos

14 Bocina

15 Selector de marcha adelante/ atras

16 Indicador de reserva de nivel de la solucién

de limpie

HwnN

NOoOwn

FOTO G

1 Rueda paragolpes

2 Tornillo de regulacién de la presion de la bo-
quilla de secado

3 Pomulo de desenganche/enganche rapido de
la boquilla de secado

4 Pomulo de regulacion de la inclinacion de la
boquilla de secado

5 Tubo de aspiracién

6 Pomulos por el desmontaje de los labios de la
boquilla de secado

7 Rueda de la boquilla de secado

FOTOH
1 Filtro de la solucién limpiadora

FOTOI
1 Motor de aspiracién
2 Bateria a cajon

FOTOL

1 Placa chopper de control de las funciones

2 Fusible del motor de traccién (100a)

3 Fusible del motor de aspiracion (40a)

4 Fusible del motor de los cepillos (70a)

5 Led indicador diagnosticé de anomalias

6 Led indicador de motor en cortocircuito

7 Led indicador fusible del motor de aspiracién
quemado

8 Led indicador fusible del motor cepillos que-
mado

9 Led indicador fusible del motor de traccién
quemado

FOTO M1
1 Horquilla de desbloqueo del freno electrome-
canico

FOTO M2
1 Palanca de desbloqueo

2 Gozne

FOTO M3 - M4 - M5
Procedimiento de desbloqueo del freno electro-
mecanico

5.2.2 BATERIA

Si se incluyen en el suministro, las baterias al
Pb-Acido (si no son de carga en seco) o al gel, ya
estan listas para ser instaladas:

Color rojo polo positivo

Color negro polo negativo.

5.2.3  CARGADOR DE BATERIAS
Si se incluye en el suministro, debe leerle el espe-
cifico manual de instrucciones.

5.3 ACCESORIOS

El proveedor de la maquina podra mostrarle la
lista completa y actualizada de todos los acce-
sorios disponibles, como cepillos, arrastradores,
discos, etc.

6. INFORMACIONES SOBRE LA INSTAL}\CI(')N
6.1 PREPARACION DE LA BATERIA

A Las caracteristicas técnicas de las baterias uti-
lizadas deben corresponder con las indicadas en
el parrafo de las informaciones técnicas. El uso de
baterias diferentes puede provocar serios dafios
a la maquina o requerir recargas mas frecuentes.
Durante la instalacion o cualquier tipo de ope-
racion de mantenimiento de las baterias, el opera-
rio debe disponer de los accesorios de seguridad
adecuados para evitar accidentes. Trabaje lejos de
llamas libres, no cortocircuite los polos de las ba-
terias, no provoque chispas y no fume.

Las baterias normalmente se proporcionan car-
gadas con solucion acida (para las baterias al Pb-
Acido) y listas para usar, siga las instrucciones del
manual que se entrega con la bateria y aténgase
escrupulosamente a las indicaciones sobre la se-
guridad y sobre los modos de uso descritos en
dicho manual.

6.2 INSTALACION Y CONEXION DE LA BA-
TERIA

A\ Estas operaciones deben ser realizadas por
personal especializado.

Averiguar que los dos depdsitos estén vacios,
en caso contrario vaciarlos siguiendo el procedi-
miento especifico.

Levantar el depésito de recuperacion de 90° ave-
riguando que sea estable en aquella posicién; de
este modo se tiene acceso al alojamiento de la
bateria.

Desconecte el conector Anderson perteneciente
al cableado baterias del conector Anderson perte-
neciente al cableado maquina. Para ello aferre los
conectores, no tire nunca de los cables.
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Fije el cableado bateria a la bateria co-
nectando los bornes exactamente y sélo en
los polos marcados con el mismo simbolo
(cableado rojo “+”, cableado negro “-”) jUn
eventual cortocircuito de la bateria puede oca-
sionar explosiones!

Una vez haya comprobado que todos los mandos
en el panel estén en posiciéon “0” o en reposo, co-
necte el conector de la bateria al de la maquina.
A Cierre el vano bateria y preste atencion a no
aprisionar ningun cable.

6.3 PREPARACION DE LA MAQUINA

A Antes de empezar a trabajar, pongase zapatos
antideslizantes, guantes y todos los dispositivos
de proteccién personal indicados por el provee-
dor del detergente utilizado o necesario para el
ambiente en el que se trabaja.

= Realice las siguientes operaciones antes de em-
pezar a trabajar, remitase a los parrafos especificos
para una detallada descripcion de estas fases:
Compruebe el nivel de carga de la bateria vy, si
fuera necesario, recarguela.

Monte los cepillos o los discos arrastradores (con
los discos abrasivos) del tipo adecuado para la su-
perficie y el trabajo que se ha de realizar.

Monte la boquilla de secado, compruebe que esté
bien fijado y contactado al tubo de aspiracién, asi-
mismo compruebe que los labios de la boquilla de
secado no estén excesivamente desgastadas.
Compruebe que el depdsito de recuperacion esté
vacio, si no lo estuviera vacielo completamente.
Compruebe y cierre completamente el mando de
liberacion de la solucién limpiadora.

Llene el dep6sito de la solucién a través le tapon
anterior con agua limpia y detergente no espu-
moso en la adecuada proporcion. Deje un desni-
vel de 7 cm entre la boca del tapon y el nivel del
liquido.

= Para evitar peligros, se aconseja familiarizarse
antes con los movimientos de la méquina, proban-
dola en una superficie amplia y sin obstaculos.
Para obtener los mejores resultados en términos
de limpieza y duraciéon de la maquina, sugerimos
algunos simples, pero importantes, procedimien-
tos:

- Examine el drea de trabajo, alejando los posibles
obstaculos; si la superficie es muy amplia, trabaje
por éreas rectangulares contiguas y paralelas
entre si.

- Escoja una trayectoria de trabajo rectilinea y em-
piece a trabajar por la zona mas lejana, para evitar
volver a pasar sobre las zonas que ya se han lim-
piado.

7.INFORMACIONES SOBRE LA UTI[.IZACION

7.1 RECARGA DE LAS BATERIAS

Prepare y controle el cargador de baterias, para
ello siga las instrucciones del correspondiente

parrafo.

Desconecte el conector de la bateria del conector
de potencia de la maquina (el que tiene las aletas
de agarre) y conecte el conector de baterias con el
conector del cargador de baterias.

A\ No conecte el cargador de baterias al conector
del cableado principal de la fregadora-secadora.
Sujete los conectores con las manos, no tire de los
cables.

Si la maquina esta equipada con baterias al Pb-
Acido, recargue sélo en un lugar bien ventilado,
levante la tapa superior y abra los tapones de las
baterias.

Siga el manual de utilizacion y seguridad del
fabricante de las baterias (véase el parrafo corres-
pondiente al mantenimiento de las baterias).

Si la maquina esta equipada con baterias al gel
(sin mantenimiento), siga las siguientes instruccio-
nes.

Si la maquina se utiliza con regularidad:

Deje siempre conectadas las baterias al cargador
de baterias cuando no se utilice la maquina.
Silamaquina no se utiliza durante largos periodos:
Cargue la bateria por la noche, después de la ul-
tima vez que utilice la maquina. Seguidamente
desconecte la bateria del cargador de baterias.
Recargue la bateria por la noche antes de usar de
nuevo la maquina.

Evite realizar recargas intermedias o incompletas
en fase de trabajo.

Después de la recarga, apague el cargador de ba-
terfas y desconecte el conector de las baterias.

Si la maquina esta equipada con baterias al Pb-
Acido, compruebe con regularidad la intensidad
del liquido de los elementos con el densimetro: si
uno o mas elementos estuvieran descargados y los
demas completamente cargados, significa que la
bateria estd dafaday por tanto hay que cambiarla
o repararla (remitase al manual de servicio de la
baterias).

Cierre los tapones de los elementos y baje la tapa
superior.

Sujete los conectores con las manos, no tire de los
cables.

Conecte de nuevo los conectores de la maquina.

7.2 MONTAJE, DESMONTAJE, REGULA-
CION DEL SQUEEGEE Y DEL PROTECTOR CON-
TRA SALPICADURAS

La boquilla de secado es el componente principal
para obtener un perfecto secado.

7.2.1 MONTAJE DE LA BOQUILLA DE SECADO
Bajar el soporte de la boquilla de secado para sim-
plificar el montaje.

Destornillar los dos pomulos de fijado sobre el so-
porte de la boquilla de secado (Foto G - 3). Posi-
cionar las aberturas de la boquilla de secado en el
estribo sobre el soporte.
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Atornillar los dos pémulos (Foto G - 3) para fijar la
boquilla de secado.

Insertar el tubo de aspiracion de la maquina ( Foto
G-5) en el cuerpo de la boquilla de secado.

7.2.2 DESMONTAJE DE LA BOQUILLA DE SECA-
DO

Bajar la boquilla de secado para simplificar el des-
montaje.

Desconectar el tubo de aspiracion del cuerpo de
la boquilla de secado (Foto G-5).

Destornillar los dos pémulos puestos sobre el so-
porte (Foto G-3)y tirar la boquilla de secado a si
mismo para liberarla de su alojamiento.

7.2.3 SUSTITUCION DE LOS LABIOS DE LA BO-
QUILLA DE SECADO

Desmontar la boquilla de secado de su soporte (
veer 7.2.2)

Destornillar completamente los pémulos (Foto G
-6), remover los pernos y los listeles metélicos de
finca de los labios en goma. Remover los labios
de goma.

Posicionar los listeles metélicos sobre el labio an-
teriore insertar las vides de fijado en los agujeros.
Acercar primera de un lado, luego del otro, el la-
bio anterior y los listeles con las vides al cuerpo
del tergipavimento y centrar los agujeros de guia.
Afadir a este punto el labio posterior, centrando
una vez mas los agujeros sobre las vides salientes.
Cerrar los listeles con los pdmulos de fijado ( Foto
G- 6) empezando de una extremidad hasta a lle-
garalo opuesta.

Es normal que para centrar las vides de fijado se
deba extender el bandella posterior, este con el
objetivo de serla capacitado a la correcta tension
para evitar pliegues sobre el suelo y por lo tanto
secar correctamente.

7.2.4 REGULACION DE LA BOQUILLA DE SECA-
DO

El pémulo puesto sobre el soporte de la boquilla
de secado (Foto G - 4) regla lainclinacién de la bo-
quilla de secado con respecto del suelo. Las dos
vides a los lados (Foto G - 2) juntos a las ruedas
posteriores de la boquilla de secado, sirven para
regular la presion de la boquilla de secado sobre
el suelo.

Si la boquilla de secado esta bien regulado, el la-
bio trasero cuando se arrastra sobre el pavimento
debe flexionar en todos sus puntos, formando con
el suelo un dngulo de 45°.

Durante el trabajo de la maquina (avance) se pue-
de intervenir en los pémulos y las vides ( Foto G
-4; Foto G-2) parareglar la correcta inclinacion y
presién de la boquilla de secado.

La boquilla de secado debe secar de modo unifor-
me a lo largo de todo el frente de secado. Tramos
humedos a los lados indican un secado insufi-
ciente; regule mediante los pomos para optimila

eficacia.

7.2.5 MONTAJE Y DESMONTAJE DEL PROTEC-
TOR CONTRA SALPICADURAS

El protector contra salpicaduras es enganchado al
plato del grupo cepillo por medio de una grapa a
resorte.

Para desmontar el protector contra salpicaduras
se necesita de desenganchar la grapa a resorte y
tirar el protector a si mismo.

Para montar el protector, encastrarlo fuertemen-
te sobre el plato del grupo cepillo, enganchar la
extremidad fija del cable de acero sobre el plato
del gupo cepillo y despues enganchar la grafa a
resorte sobre la otra extremidad.

7.3 MONTAJE, DESMONTAJE Y REGULACION
DE LOS ACCESORIOS (CEPILLOS, PLATOS DE
ARRASTRE Y DISCOS ABRASIVOS)

/A Nunca trabaje sin los cepillos, platos de arrastre
y discos abrasivos perfectamente montados en la
maquina.

Para el montaje:

Asegurese de que el plato cepillos esté levantado,
si no fuera asi, levantelo siguiendo las instruccio-
nes del parrafo especifico.

Asegurese de que la llave de encendido en el pa-
nel de mandos esté en posicion “0".

Coloque los cepillos (o los platos de arrestre con
los discos abrasivos fijados) cerca de los acopla-
mientos, debajo del plato cepillos, baje el plato
de lavado y ponga en marcha la rotacion de los
cepillos: de este modo los cepillos/discos se en-
ganchan automaticamente;

A No permita que la longitud de los hilos de los
cepillos se reduzca a menos de 1 cm.

A\ No permita que el espesor de los discos abrasi-
vos se reduzca a menos de 1 cm.

Trabajar con cepillos demasiado desgastados o
con discos abrasivos demasiado delgados, pue-
de provocar danos a la méquina y al pavimento.
Compruebe regularmente el desgaste de estos
componentes antes de empezar a trabajar.

Para el desmontaje o la sustitucion:

Asegurese de que el plato cepillos esté levantado,
si no fuera asi, levantelo siguiendo las instruccio-
nes del pérrafo especifico.

Asegurese de que la llave de encendido en el pa-
nel de mandos esté en posicion “0”".

Aferrando con las manos los cepillos (o los discos
guia) debajo del plato, girelos en el sentido de ro-
tacién, seguidamente bajelos para liberarlos del
plato guia.

7.4 LLENADO Y DESCARGA DEL DEPOSITO DE
LA SOLUCION LIMPIADORA

= La temperatura del agua o del detergente
introducido no debe ser superior a 50°C

w Antes de llenar el depésito de la solucion lim-
piadora hay que vaciar por completo del depdsito
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de recuperacion.

Para el llenado:

«+ Quite el tapdn situado en la parte anterior de la
maquina.

+ Deje un desnivel de 7 cm entre la boca del ta-
pon y el nivel del liquido. {No sobrepase esta
medidal

- Anada la cantidad requerida del producto qui-
mico, considerando el porcentaje (%) indicado
por el proveedor, referido a la capacidad del de-
posito lleno indicada en la ficha del producto.

« Utilice exclusivamente productos adecuados al
sueloy ala suciedad que se ha de limpiar.

LLa maquina ha sido proyectada para ser
utilizada con detergentes no espumosos y
biodegradables, especificos para maquinas
limpiadoras de suelos. La utilizacion de otros
productos quimicos, (como por ejemplo hi-
poclorito de sodio, oxidantes, disolventes o
hidrocarburos) puede dafar o destruir la ma-
quina.

+ Siga las normas de seguridad especificadas en
el correspondiente parrafo y en el envase del
detergente.

+ Para tener una lista completa de los detergen-
tes adecuados disponibles, dirijase al fabricante
de la méaquina.

= Aflada el detergente después de haber llenado
de agua el depdsito, para evitar asi que se forme
espuma en su interior.

+ No deje sin vigilancia el tubo del agua para el
llenado, introdtzcalo completamente en el de-
posito, puesto que podria desplazarse y mojar
partes delicadas de la maquina.

- Cierre la tapa del depésito.

Para el vaciado:

« Abrir el grifo situado en la zona inferior de la
maquina, en la parte trasera (Photo B- 5 ; Photo
Q-3) y espere a que el depdsito se vacie com-
pletamente.

« Cierre el grifo de descarga.

7.5 VACIADO DEL DEPOSITO DE RECUPERA-
CION

La descarga del agua sucia debe realizarse de con-
formidad con las normativas nacionales. El usuario
es el Unico responsable de asegurar que se respe-
tan estas reglas.

Cuando se ha acabado la solucién limpiadora, an-
tes de llenar de nuevo hay que vaciar siempre el
depdsito de recuperacion.

Por lo general, se puede vaciar el depésito de re-
cuperacion todas las veces que se quiera, incluso
en fases intermedias del ciclo de trabajo.

El volumen del depésito de recogida es superior
al del depésito de la solucién, por lo que no de-
beria verificarse nunca una situaciéon de potencia

peligro para el motor de aspiracién. De todos mo-
dos, hay un flotador de seguridad que interviene
apagando el motor de aspiracion, en caso de que
el nivel del liquido sucio sea excesivo.

Si por cualquier motivo observara una pérdida
de agua o de espuma por debajo de los depdsitos,
apague inmediatamente el motor de aspiracion y
vacie el depdsito de recogida.

Para vaciar el depésito:

Conduzca la méaquina a un lugar adecuado para el
vaciado del agua sucia, preferiblemente cerca de
un WC o de un desaglie (respete las reglas nacio-
nales para la eliminacion de las aguas residuales).
Apague la maquina y quite la llave del panel de
mandos.

Desacople el tubo de vaciado del gancho, y man-
teniendo el tubo arriba, abra el tapén de cierre.
Baje el tubo de vaciado hacia el punto seleccio-
nado.

La operacién de vaciado puede interrumpirse ra-
pidamente si fuera necesario, simplemente levan-
tando el tubo de vaciado.

Compruebe la cantidad de suciedad que ha que-
dado en el depésito y, si fuera necesario, lavelo
internamente a través del orificio de inspeccién,
destornillando la mirilla posterior.

Apriete fuertemente el tubo de vaciado con el
tapén de rosca y cuélguelo en el soporte situado
detras de la maquina.

= E| tapdn del tubo de vaciado debe estar perfec-
tamente cerrado, sin dejar el paso de aire, puesto
que de otro modo se tendrd una pérdida de de-
presion que causara un mal secado del suelo.

7.6 REGULACION DEL ASIENTO

Antes de la regulacién del asiento averiguar que
la maquina sea apagada y que la llave haya sido
sacada por el cuadro. La posicién del asiento con-
ductor, si necesario, puede ser cambiada.

Para cambiar la regulaciéon del asiento, mover la
palanca de bloqueo y desplazar el asiento en la
posicion deseada.

Averiguar que la palanca de bloqueo sea parada
al final de la regulacion.

Averiguar que el asiento él en posicion estable y
firmemente echado el ancla.

7.7 CONDUCCION DE LA MAQUINA
Seleccionar la direccién de marcha deseada con la
palanca de mando Adelante/Atras.

Insertar y girar la llave de encendido.

Comprimir dulcemente, con el pie derecho, el
pedal del acelerador y conducir la maquina hasta
destino. Apagar la méaquina y sacar las llaves del
cuadro manda.

Es posible cambiar la direccién de marcha con la
palanca de mando Adelante/Atras, también mien
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tras estd trabajando con el pie sobre el acelerador.

7.8 METODO DE TRABAJO

7.8.1 PREPARACION Y ADVERTENCIAS
Libere la superficie que se ha de tratar (con instru
mentos adecuados como aspiradores, barredoras,
etc.) de todo residuo sélido libre. Si no se reali-
za esta operacion preliminar, la suciedad sélida
podria impedir el correcto funcionamiento de la
boquilla de secado, que podria no secar perfec-
tamente. Esta maquina debe ser conducida por
personal adiestrado para ello.

8.2 MANDOS DE FUNCIONAMIENTO
Llave de contacto, para encender y apagar la
maquina.

Palanca de mando, para seleccionar el despla-
za miento de lamaquina en marcha adelante o
atras.

Regulador de velocidad, para seleccionar la
velocidad de adelanto a pedal completamente
compri mido.

Interruptor de los cepillos, para poner en mar-
cha el motor de rotacion de los cepillos.
Interruptor posicion cepillos, para bajar, en po-
sicion de trabajo, o levantar, en posicion de des-
canso/desplazamiento el grupo cepillos.
Interruptor aspiracién, para encender el motor
de aspiracion.

Interruptor posicionde la boquilla de secado,
para bajar, en posicion de trabajo, o levantar, en
posicion de descanso/desplazamiento la boqui-
lla de secado.

Interruptor de emergencia, para interrumpir /
retomar todas las operaciones de trabajo.

Pedal acelerator, para accionar el movimiento
de la méaquina.

Palanca de regulacién del flujo de la solucién,
para regular la cantidad (méxima hacia abajo,
minima hacia arriba) de solucién limpiadora de-
seada en el suelo.

Control de la carga de la bateria, la secuencia de
luces se apaga progresivamente hasta que se
agota la carga de la bateria. Cuando se encien-
de la luz roja, apague el motor de los cepillos,
cierre el suministro de la solucién limpiadora,
acabe de secar el pequefio resto hiumedo y diri-
jase hasta el lugar donde se encuentra el carga-
dor de baterias para recargar las mismas.

i no se siguen estas operaciones, la maquina des-
activara automaticamente el motor cepillos y
sOlo serd posible desplazar la maquina. Si tam-
bién en esta situacién no se procederd rapida-
mente a parar la maquina, seran interrumpidas
automaticamente todas las funciones, y sera
necesario empujar manualmente la maquina
para desplazarla.

A Las baterias se pueden dafar irremediable-

mente si el nivel de carga residua se reduce exce-

sivamente (véase el manual de uso de la bateria),

7.

no fuerce la descarga de la bateria mas alla de los
limites fijados por los dispositivos de seguridad,
apagando y volviendo a encender la llave o de
ningun otro modo.

A En laduda de una situacién anémala, cuél poca
potencia en la maquina sin que hayan intervenido
las seguridades, pararse enseguida: seguir la sec-
cion inconvenientes y remedios y contactar a un
empleado especializado por la verificacion de los .

7.8.3 LAVADO DIRECTO O PARA SUPERFI-
CIES LIGERAMENTE SUCIAS

Lavado y secado en una Unica pasada.

Prepare la maquina como anteriormente descrito.
Seleccionar la direccién de marcha adelante con la
palanca direccion.

Insertary girar la llave.

Accionar el motor de aspiracién, el motor cepillos
y la erogacion de la solucion detergente.

Bajar los cepillos y la boquilla de secado.

Utilizar la palanca de regulacién detergente para
regular el flujo de salida, en relacién a la velocidad
de adelanto, de la solucion.

Pisar dulcemente el pedal de adelanto averiguan-
do el funcionamiento de todos los sistemas.

Pisar a fondo el acelerador para aumentar la velo-
cidad de trabajo.

Regular la velocidad de avance y la cantidad de
flujo de la solucion con base en la exigencia re-
querida. El volante obra como un volante de co-
che y es posible girar la maquina sobre él mismo
virando completamente el volante.

A Durante estas operaciones, la parte atras de la
maquina se desplaza ligeramente hacia el exte-
rior, reducir la velocidad para evitar rapidos cam-
bios de direccion y golpear contra paredes o otro.
Para evitar dafos a las superficies de tratar, el
motor de los cepillos se parara automaticamente
después de unos 2 segundos de la liberacién com-
pleta del pedal de adelanto.

En fase de marcha atras, la boquilla de secado le-
vantard y la aspiracién se desactivara automatica-
mente. Después del cambio de direccién (marcha
hacia delante), la boquilla de secado y la aspiracion
volveran automaticamente al estado precedente.
= No utilice nunca la maquina sin la solucion
limpiadora, puesto que se podria dafar el suelo.

7.8.4 LAVADO INDIRECTO O PARA SUPER-
FICIES MUY SUCIAS

Lavado y secado en varias pasadas.

Preparar la méquina como anteriormente descri-
to.

Primera operacion:

Seleccionar la direccion adelante con la palanca
de la direccion.

Introducir y girar la llave de contacto.

Accionar el motor cepillos y el suministro de la so-
lucion limpiadora.
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Bajar los cepillos.

Utilizar la palanca de regulacién del detergente
para regular el flujo de salida (en funcién de la ve-
locidad de avance) de la solucién limpiadora.
Pisar suavemente el pedal de avance comproban-
do el funcionamiento de los cepillos y el suminis-
tro de la solucion limpiadora.

Pisar a fondo el acelerador para aumentar la velo-
cidad de trabajo.

Reglar la velocidad méxima de avance y la canti-
dad de flujo de la solucién seguin se requiera.

El volante funciona como un volante de automé-
vil, y se puede girar la méquina sobre si misma vi-
rando completamente el volante.

A Durante estas operaciones, la parte trasera de
la maquina se desplaza ligeramente hacia el ex-
terior, reduzca la velocidad para evitar bruscos
cambios de direccién y chocar contra las paredes
y otros obstéculos.

Deje que la solucion limpiadora haga efecto sobre
la sociedad, segun lo indicado en las informacio-
nes relativas al detergente utilizado.

Segunda operacién:

Proceda como se explica en el parrafo precedente
“Lavado Directo” (7.8.3).

Para evitar dafar la superficie que se ha de tratar,
el motor de los cepillos se parara automaticamen-
te transcurridos unos 2 segundos desde que se
suelta completamente el pedal de avance.

En fase de marcha atras, la boquilla de secado
se levantard y la aspiracion se desactivard auto-
maticamente. Después del cambio de direccidn
(marcha hacia delante), la boquilla de secado y la
aspiracion volveran autométicamente al estado
precedente.

= No utilice nunca la maquina sin la solucién lim-
piadora, puesto que se podria dafar el suelo.

7.8.5
DO
Cierre el suministro del detergente.

Levante el grupo cepillos y apague el motor de los
cepillos.

Después de haber secado completamente la su-
perficie de posibles rastros de agua, espere algu-
nos segundos, seguidamente levante la boquilla
de secado y apague el motor de aspiracion.
Dirijase hacia un lugar adecuado para el vaciado
de los depésitos (tal y como se describe en los pa-
rrafos 7.4y 7.5)

Vacie y limpie los depdsitos (véanse los pérrafos
74y7.5).

Apague la maquina con la llave de contacto y qui-
tela del tablero de mandos.

Proceda, si fuera necesario, a recargar la bateria
(véase el correspondiente parrafo).

OPERACIONES SUCESIVAS AL LAVA-
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8. INFORMACIONES SOBRE EL MANTE-
NIMIENTO
Vaciar los dos depdsitos como se describe en
los correspondientes parrafos.

Eliminar la suciedad sélida llenando y vaciando los
depositos hasta extraer toda la suciedad: para ello
utilice un tubo de lavado o similares.

A Agua caliente a mas de 50°, hidrolimpiadora a
alta presion o chorros demasiado violentos pue-
den dafar los depositos y la maquina.

Deje las tapas de los depésitos abiertas (sélo con
la maquina en reposo), a fin de que puedan secar-
sey evitar asi la formacion de malos olores.

8.2 TUBO DE ASPIRACION

Destornillar los pomulos de la tapa posterior del
alojamiento del tubo de aspiracion.

Sacar latapay acceder interiormente para desaco-
plar el tubo de aspiracion.

Desacoplar el tubo de aspiracién de la boquilla de
secado.

Ahora es posible lavar y liberar el tubo de obstruc-
ciones.

Enhebrar el tubo de aspiraciéon dentro del aloja-
miento posterior, en la adecuada cavidad del de-
posito.

Cerrar el del alojamiento con la tapa y los pdmu-
los. Enhebrar firmemente el tubo sobre el cuerpo
la boquilla de secado.

8.3 BOQUILLA DE SECADO

A No maneje la boquilla de secado a manos des-
cubiertas, pongase guantes y todas las prendas de
seguridad adecuadas para la operacién.
Desacople la boquilla de secado de la maquina y
limpielo colocando debajo de un chorro de agua
corriente con una esponja o un cepillo.
Compruebe la eficacia y el desgaste de los labios
en contacto con el pavimento. Las mismas tie-
nen la funcién de rascar la pelicula de detergente
y agua sobre el pavimento y aislar la porcién de
superficie para obtener la maxima depresion del
motor de aspiracion: de este modo el secado de la
maquina es perfecto. Trabajando continuamente
de este modo, el canto vivo de la banda tiende a
redondearse o deteriorarse, perjudicando el per-
fecto secado, para esto hay que sustituir los labios
de la boquilla de secado.

Para cambiar los labios desgastados, siga las ins-
trucciones del correspondiente parrafo, gire los la-
bios para desgastar los otros cantos vivos o monte
otras nuevas.

8.4 ACCESORIOS

Desmontar y limpiar los cepillos o los platos de
arrastre.

A Compruebe atentamente que no estén en-
castrados cuerpos extrafios como, por ejemplo,
partes metdlicas, tornillos, virutas, cuerdas o si-
milares, para evitar dafar el suelo y la maquina.



Compruebe la planitud de trabajo de los cepillos
(compruebe si se ha verificado un desgaste irre-
gular de los cepillos o de los discos abrasivos). Si
fuera necesario regule la inclinacién de los cepi-
llos sobre el suelo.

Utilice exclusivamente los accesorios indicados
por el fabricante, otros productos pueden perju-
dicar la seguridad.

8.5 FILTRO SOLUCION DETERGENTE Ave-
riguar que el depsito solucion esté vacio. Contro-
lary limpiar el filtro de la solucién, posicionado en
la parte posterior e inferior de la maquina. Lavar
con agua corriente, si necesario, y averiguar la
efectiva salida de solucion sobre los cepillos. Ce-
rrar bien el filtro para evitar pérdidas durante el
funcionamiento.

8.6 CUERPO DE LA MAQUINA

Para limpiar el cuerpo externo de la maquina,
utilice una esponja o un trapo, si fuera necesario
utilice un cepillo blando para eliminar la suciedad

mas adherida. La superficie antigolpes de la ma-
quina es rugosa para que las rayas ocasionadas
durante el uso no queden muy evidenciadas, pero
esta solucién no facilita la limpieza de manchas
persistentes sobre la superficie. También pueden
utilizarse maquinas de limpieza a vapor, pero esta
prohibido utilizar tubos con agua corriente o hi-
drolimpiadoras.

8.7 BATERIAS

8.7.1 PB-ACIDO

Realice las operaciones de mantenimiento de
acuerdo con las instrucciones del fabricante y con
todas las indicaciones proporcionadas en el pre-
sente manual.

Dejar descubiertas (no completamente sumergi-
das en la solucién é4cida) las placas de los elemen-
tos ocasiona una rapida oxidacién y perjudica irre-
mediablemente la funcionalidad del elemento.

El desbordamiento de la soluciéon 4cida puede co-
rroer la maquina.

Utilice cargadores de baterias aconsejados por el

Ala Después de
8.9 MANTENIMIENTO PROGRAMADO necesidad | cada empleo Semanalmente | Mensualmente
Desmontaje y lavado de la boquilla de secado X
Vaciado del déposito de recuperacion
Vaciado, aclarado o desinfeccion del déposito de recupera- X
cion
Recarga de las baterias X X
Control del nivel del liquido de las baterias X
Desmontaje de los cepillos y control del estado de usura.
Averiguar que no hay elementos extrafios que impiden el X
movimiento o la eficacia de los 6rganos de limpieza.
Control visual del estado general de la maquina X
Averiguar que los tubos y las caierias de aspiracion no sean X
atascadas o obstruidos
Control del nivel de usura de los labios de aspiracion X
Desmontaje y limpieza del filtro de la solucién detergente X

Limpieza general del grupo cepillos, soporte y boquilla de

secado X
Averiguar los movimientos de subida y bajada del grupo X
cepillos

Averiguar los movimientos de subida y bajada de la boquilla X
de secado

Engrase de las partes en movimiento X
Controlar el cable de abertura del grifo de la solucién deter- X
gente

Control de los sistemas de seguridad (interruptor de emer-

gencia, freno mecanico o electromecanico, interruptor de X
seguridad del asiento del operador, etc.)

Limpieza de las cafierias con liquido anticalcare X
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fabricante y, en cualquier caso, que sean adecua-
dos al tipo de bateria que se ha de cargar.

= Recargue las baterias siempre en locales bien
ventilados: jexiste el riesgo de explosion!

El uso de baterias al Gel o sin mantenimiento estd
fuertemente aconsejado.

8.7.2 GEL

Realice las operaciones de mantenimiento de
acuerdo con las instrucciones del fabricante y con
todas las indicaciones que se proporcionan en
este manual.

Utilice exclusivamente los cargadores de baterias
aconsejados por el fabricante.

8.8 FUSIBLES Y DISYUNTORES TERMICOS
La méaquina estd dotada de protecciones eléctri-
cas de los principales 6rganos de funcionamiento
para evitar costosas averias.

Donde previsto, estan presentes disyuntores tér-
micos para proteger el motor de traccion, y para
el motor cepillos. Cuando uno de estos interrup-
tores interviene automaticamente, para reactivar
el funcionamiento deshabilitado es suficiente pre-
sionar hasta el fondo el interruptor que ha saltado.
La intervencion de los disyuntores térmicos, espe-
cialmente en las primeras semanas de vida de la
maquina, podria no estar ocasionada por un mal
funcionamiento de la maquina. De todos modos
un técnico especializado debe comprobar que el
dispositivo funcione correctamente, en caso de
que el disyuntor continue interviniendo.

8.9 MANTENIMIENTO PROGRAMADO
Para todas las operaciones descritas en este pdrra-
fo, remitase a las instrucciones y a las advertencias
detalladas en los correspondientes parrafos.

8.10 RECAMBIOS ACONSEJADOS

Para obtener el maximo rendimiento de su maqui-
na, tenga siempre a disposicion el material de con-
sumo mas comun y programe mantenimientos or-
dinarios y extraordinarios. Para obtener la lista de
estos recambios, remitase a su revendedor.

9. CONTROL DE EJERCICIO
9.1 DIAGNOSTICO INDICACION DE AVE-
RIAS

Bajo el panel frontal de la maquina (Foto A - 9)
se encuentran los principales componentes elec-
tricos y la placa de control de las funciones de la
maquina.

Esta placa es dotada con un sistema diagndstico
que sefala con un LED luminoso rojo el funciona-
miento correcto o el funcionamiento defectuoso (
Foto L -5). Ver la siguiente lista en la tabla:

9.2 RESOLUCION DE LOS PROBLEMAS
Estas indicaciones sirven para entender las cau-
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sas de algunos problemas frente a determinados
tipos de inconvenientes; para el tipo de accién de
ejecutarse ruega en todo caso hacer referencia a
las secciones especificas de abajo.

9.2.1 LA MAQUINA NO FUNCIONA

® La llave de contacto no esta introducida o no se
ha girado correctamente.

© Introduzca la llave en posicién “1”.

® El conector de la bateria esta desacoplado o mal
conectado al cableado principal.

© Conecte fuertemente los dos conectores.

®El interruptor de emergencia/interruption de
trabajo es comprimido.

© Desempenar el interruptor de emergencia/inte-
rruption de trabajo

® La maquina se estd recargando.

© Terminar la recarga.

® Las baterias estan agotadas.

© Recargar las baterias.

® El operador no esta sentado sobre el asiento de
guia.

© Sentarse sobre el asiento de guia.

® El fusible principal es quemado.

© Reemplazarlo.

® La placa de control se ha sobrecalentado

© Averiguar las situaciones de empleo que pudie-
ran haber causado la averia (inclinacion eleva-
da, etcétera) esperar 30 min. y probar a evitar
los mismos empleos no correctos. Si el proble-
ma persiste contactar el servicio asistencia.

9.2.2 LA MAQUINA NO AVANZA

® La palanca de seleccién de la direccion esta en
posicién neutra

© Seleccionar una direccion de marcha

® El pedal de avance no es presionado

© Presionar el pedal.

® La inclinacién del suelo es demasiado elevada.

© Empujar manualmente la méaquina al nuevo ni-
vel.

®Ha intervenido la proteccion térmica (general)
del motor/ de los motores de traccién

© Parar la maquina, dejarla reposar durante 5 mi-
nutos, cambiar los fusibles.

® El micro interruptor del pedal de avance es da-
fado.

© Reemplazarlo.

® Las baterias estan agotadas.

© Recargar las baterias.

®El pedal de aceleracién fue presionado al mo-
mento del encendido de la maquina.

© Conceder el pedal de aceleracion, apagar y rea-
vivar la maquina.

@ El potenciémetro del pedal de aceleracion es
interrumpido.

© Reemplazarlo.

® El motor de traccién fue no paro al momento
del encendido de la maquina.

© Posicionar la maquina sobre una superficie lla-



9.1 DIAG'N()STICO INDICA-
CION DE AVERIAS
Buzzer

Solucién

01 TRACCION BLOQUEADA

Apaga el motor de traccion para protegerlo de un pico de cor-
riente excesiva. Para reiniciar, encender la maquina de nuevo.

02 TEMP MAX TRACCION Apaga el motor de traccién para protegerlo de un corriente con-
tinua excesiva. Para reiniciar, encender la maquina de nuevo de-
spués de que el motor se haya enfriado.

03 BATERIA AGOTADA Apaga el motor de cepillos, de aspiracion y de traccion debido

a la tension insuficiente de la bateria. Para reiniciar, encender la
maquina de nuevo después de la carga de la bateria.

04 TEMP. MAXIMA

Apaga el motor de tracciéon debido a la temperatura excesiva de la
placa electrénica de control. Para restablecer, reiniciar la maquina
después de que la placa electrdnica se haya enfriado.

05 NIVEL BATERIA EXCESIVO

Apaga el motor de cepillos, de aspiracion y de traccién debido a la
tension excesiva de la bateria. Para reiniciar, encender la maquina
de nuevo después de comprobar la bateria.

06 DANO PEDAL ACELERADOR

Apaga el motor de tracciéon debido a la comunicacién errénea con
el potencidometro (probable desconexion). Para reiniciar, encender
la méquina de nuevo después de comprobar la correcta conexion
del potenciémetro.

07 ERROR TEMPERATURA

La velocidad de traccion se reduce segun el valor del pardmetro
RID_TEMP. Para reiniciar, proceder a velocidad reducida hasta que
la placa electrénica de control se haya enfriado.

08 NIVEL BATERIA MUI BAJO

Apaga el motor de cepillos y de aspiracién debido a la tension
insuficiente de la bateria. Para reiniciar, encender la maquina de
nuevo después de la carga de la bateria.

09 NIVEL BATERIA BAJO Apaga el motor de cepillos debido a la tensién insuficiente de la
bateria. Para reiniciar, encender la maquina de nuevo después de
la carga de la bateria.

10 ERROR FLOTADOR Apaga el motor de aspiracion porque el depésito de recuperacion

es lleno. Para reiniciar, vaciar el depdsito de recuperacion.

11 ARRANQUE BLOQUEADO

Apaga el motor de traccion porque se presiona el pedal del acele-
rador cuando se enciende la maquina o después de una frenada,
evitando movimientos no deseados de la méaquina. Para reiniciar,
levantar el pedal del acelerador.

na,apagary reavivar con la llave.

9.2.3 LOS CEPILLOS NO GIRAN

® No se ha seleccionado el interruptor del motor

de los cepillos.

® La correa de transmision esta rota.

© Cambiar la correa.

®El relé del motor o el motor de los cepillos estd
averiado

® Cambiar el relé o el motor.

© Presionar el pulsador para activar los cepillos.

® Lamaquina no estd avanzando y ha intervenido
la placa de control para evitar perjudicar el sue-
lo.

© Presionar el pedal de avance.

® Ha intervenido la proteccion térmica del motor
de los cepillos, el motor se ha sobrecalentado.

© Comprobar el motivo (cuerdas o similares que
impiden el movimiento, superficies excesiva-
mente desconexas, etc.) y presionar el disyun-
tor de restablecimiento.

9.2.4 LA SOLUCION LIMPIADORA NO BAJA O
BAJA EN POCA CANTIDAD

® El depdsito de la solucion estd vacio.

© Llenar el depdsito de la solucion, después de
haber vaciado el depdsito de recuperacion.

® La palanca de regulacion del flujo esta cerrada
o casi cerrada.

©Regular / aumentar el flujo de salida de la solu-
Cion segun se desee.

® Elfiltro de la solucion detergente es obstruido.
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© Limpiar el filtro.

®El conducto de suministro del detergente esta
obstruido en alguin punto

© Liberar el conducto eliminando la suciedad.

@ La electrovalvula de la solucién detergente es
quemada.

© Reemplazarla.

9.2.5 FALTA ASPIRACION

® El tubo de aspiracion no esta conectado a la bo-
quilla de secado.

© Conectarlo correctamente

@ El tubo de aspiracién o el conducto de la boqui-
lla de secado estan obstruidos.

© Liberary limpiar los conductos.

® El motor de aspiracion esta apagado.

© Activarlo.

®El depdsito de recuperacion esta lleno.

© Vaciarlo.

®El motor de aspiracion no recibe la alimenta-
cion eléctrica o esta quemado.

© Comprobar las conexiones y, en el segundo
caso, hay que cambiar el motor.

9.2.6 POCA ASPIRACION

® La tapa del depdsito de recuperacion no esta
bien cerrada.

© Cerrar fuertemente la tapa.

@El tapon del tubo de vaciado del depésito de
recuperacion no esta perfectamente cerrado.

© Cerrarlo correctamente.

®El tubo de aspiracion, el conducto de la boquilla
de secado o el vano de inspeccién estan obs-
truidos.

© Liberary limpiar los conductos.

9.2.7 EL MOTOR DE LOS CEPILLOS O EL MOTOR
DE ASPIRACION NO SE PARAN

@ Elinterruptor relé es defectuoso.

© Parar la maquina interrumpiendo la alimenta-
cion general y desconectando el conector prin-
cipal de la bateria y llamar al servicio técnico.

9.2.8 LA BOQUILLA DE SECADO NO LIMPIA O
NO SECA BIEN

®los labios de la boquilla de secado estan des-
gastadas o arrastran suciedad sélida.

© Cambiarlas o limpiarlas.

@ La regulacion de la boquilla de secado no es
correcta, el avance debe ser perpendicular a la
direccién de marcha.

©Regular la boquilla de secado.

@ El tubo de aspiracién o el conducto de la boqui-
lla de secado estan obstruidos.

© Liberary limpiar los conductos.

9.2.9 EL CARGADOR DE BATERIAS NO FUNCIO-
NA

® No arranca la recarga de la bateria.

© Controlar que el cargador de baterias esté bien

conectado a la bateria. Consultar el manual del
cargador de baterias.

9.2.10 LAS BATERIAS NO SE CARGAN O NO
MANTIENEN LA CARGA

® Al final del proceso de recarga, la bateria no
estd correctamente cargada (véase el manual
de intrucciones mantenimiento del fabricante
de la bateria)

© Comprobar el mensaje de error del cargador
de baterias y controlar los datos indicados en
el display (Véase el manual de instrucciones del
cargador de baterias).

® Las baterias son nuevas y no dan el 100% de las
prestaciones esperadas.

©El acumulador alcanza las méaximas prestacio-
nes transcurridos unos 20-30 ciclos de recarga
completos.

® El electrolito se ha evaporado y no cubre com-
pletamente las placas.

© Controlar el manual de uso y mantenimiento
del fabricante de las baterias.

® Hay notables diferencias de densidad entre los
diferentes elementos

© Cambiar la bateria dafada.

Consulte siempre el manual de uso y manteni-
miento de las baterias y del cargador de baterias,
sino consigue solucionar el problema, llame al ser-
vicio técnico autorizado.

El fabricante NO podra ayudarle a solucionar
los problemas causados por usar baterias y
cargadores de baterias no suministrados di-
rectamente.

10. CONDICIONES DE GARANTIA

Todos nuestros aparatos han sido sometidos a
pruebas severas y estan cubiertos por una garan-
tia de 12 meses por defectos de los materiales o
de fabricacién. La garantia tiene validez a partir de
la fecha de compra. La fecha de compra es aque-
lla indicada en el recibo que el Revendedor da al
cliente en el momento de la entrega del aparato.
El constructor se compromete a reparar o sustituir
gratuitamente las partes que dentro del periodo
de garantia se presenten con defectos de fabrica-
cién. Defectos no claramente atribuidos al mate-
rial o a la fabricacién seran examinados en uno de
nuestros Centros de Asistencia Técnica o en nues-
tra sede, y adeudados segun los resultados. Estan
exluidos de la garantia: los danos accidentales, por
transporte, por descuido o tratamiento no ade-
cuado, por uso e instalacién impropios o errados,
no conformes con las advertencias indicadas en el
manual de instrucciones, y también por causas no
dependientes de la norma y del funcionamiento
o uso del aparato. La maquina que se debe repa-
rar se entregara al centro de asistencia con todos
sus accesorios originales junto con el documento
comprobante de la compra; la garantia no tiene
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validez cuando el aparato ha sido reparado o al-
terado por terceras personas no autorizadas; la in-
capacidad de entregar el documento de compra
original (legible y completo) de parte del utiliza-
dor o laimposibilidad de recuperar los numeros de
matricula de la maquina escritos en el chasis tam-
bién anularan la garantia. Esta excluida la sustitu-
ci6n del aparato y el alargamiento de la garantia
después de la reparaci6n de un dano. Dicha repa-
racién se efectuara en uno de nuestros Centros de
Asistencia Técnica o en nuestra sede, y debe llegar
en puerto franco, es decir, con gastos y respon-
sabilidad por el transporte a cargo del utilizador.
La garantia no incluye la limpieza de los 6rganos
de funcionamiento, todas las tareas de manteni-
miento periédico, la reparacién o sustitucién de las
partes sujetas a un normal desgaste. El constructor
no se hace responsable de los eventuales danos a
personas o cosas causados por una instalacién no
conforme con las indicaciones del manual o por un
uso imperfecto del aparato.

10.1 ELIMINACION DE LA MAQUIN

Cuando decida no utilizar mas la maquina, aconse-
jamos que separe las baterias y las elimine segun
se establece en la norma europea 2013/56/EU, o
bien depositelas en un centro de recogida auto-
rizado.

Para la eliminar la maquina respete la legislacién
vigente en el lugar donde se utilice:

- En primer lugar hay que desconectar la maquina
de lared, vaciar los liquidos y limpiarla.

- Seguidamente la méquina se divide por grupos
de materiales homogéneos (plasticos de acuerdo
con lo indicado por el simbolo de reciclado, me-
tales, goma, embalajes). En caso de componentes
que contengan diferentes materiales, dirijase a los
organismos competentes en materia.

Cada grupo homogéneo debe eliminarse de
acuerdo a la ley en materia de reciclaje.

Se aconseja hacerinocuas las partes de la maquina
susceptibles de peligro, especialmente para los
nifos.

10.2 ELIMINACION (WEE)
Como propietario de un aparato eléctrico o
electrénico, la ley (conforme a la directiva
2012/19/EU sobre los residuos de equipos
mmmm eléctricos y electronicos y conforme a las
legislaciones nacionales de los estados
miembros UE que han puesto en practica dicha
directiva) le prohibe eliminar este producto o sus
accesorios eléctricos / electrénicos como residuo
domeéstico solido urbano y le impone eliminarlo
en los centros apropiados de recogida. Puede tam-
bién eliminar el producto directamente en el esta-
blecimiento de su vendedor mediante la compra
de uno nuevo, equivalente al que debe eliminar.
Abandonar el producto en el ambiente puede

crear graves dafnos al mismo ambiente y a la salud.
El simbolo en la figura representa el contenedor
de los residuos urbanos y estd absolutamente pro-
hibido eliminar el aparato en estos contenedores.
El incumplimiento de las indicaciones de la direc-
tiva 2012/19/EU y de los decretos ejecutivos de los
diferentes estados comunitarios es sancionable
administrativamente.

96



il dlae o deadiall ol sall 8 g Bl eI IS 13 -

13 8 5,0 sl il yY s cladatilly (m ya g A8y IS5 ol VI 3 L 1) -
RETN|

Aolial e Cliale aladiul 23 L 13) -

s bl o cilaaall ce sl ) Jleal () Gmpes 8 Jleadl oS A1 1) -
el

Adylai olye Jadh aadid e 13 -

97



Jlall AN Jee el G osaagll Ll adad g Claldl W el
g;\}iaﬂiemy,awﬁjij\ﬂia,ﬁ‘;__wﬂ\www}@@\
Jbe ahai€ sl e g Al Gile sane 22203 Y 5 (s HA) DY) (e SSE
A

mg il 5 Apalatill ael sl oLl g b sUadl Gag ANV (e alaill
Ay aladial u&‘; e J gezall

flilas s 5 sudl (o L 55 25 s s sl e V) s Cony -
Aganall e ganall ¢ sl ale) AlSa) a4 Lad Ll L5 Aau00)
J\y&d#&b)&,«dﬁjubé (M\;M\Q\JJJLM\}
mmm}mdswuaﬂ;ﬂ\um W\uh@\é\u}a‘d);\
}}Jﬂ\bd\.c\dwdl’_\d\u}qhﬂbs}
UY\UAc\PY\dL@oJJM\JJM\)MU\)\_}(‘;\&]\_}L@J\@A}A
J&Y\MBJM\.@;W\L)AF&\
ua\;%j‘_;cism" Mu&dy‘t@ﬂeﬁuﬁ’ﬁf&&?b
‘f_L&A\M\&jm‘}bdﬁuyh@dmﬂ\}@)M\Wd.}lso‘
T e paradico b o 53 sa sall alaall 5 Jld) sl # 3l oLl U8
el oLl 4]

o5 ee il e Al chaali W1y gl de Jaddll & jan Jae i gl S
Jaladt

S dmlaadl e daw¥) (e de giadl @l e QY s Y S
... a5l

i) dala Ll g s ) o ) bl of g galll alasiny Koy
APIVELRERTRE ] IEWK: PR-Ub L B ST ERS SIS RUITG |

Oladall gl 3

MUML@_\L:UM\L‘\SMJM \)L&.\;\é\\.\.\\;.\.memum
u\.u]\ \&él@dw\uw\jdsbﬂ\@ds\}ubutmaﬂ\u)m
U\A@ ;\).m“ Jl_:uqu\.uaj\ UL')“‘“ \-\-Li (‘)@-m 12 DJA}JSY\ L;;)
(a.i:ﬁu\&_\;,g“.alﬁ suLA.»AS\ bJ.\S ;Lu\ w\ﬂuﬂawg\ _9\ ‘)LGAJ\ C)UA“
SN 5 Gas ) s 3]

B s Gl g
7

98



alai) (e SU ) e praay 43l s iy e AY) a5 55 a3 L 1) 57
g sl A an s sl A e dsasall i il sl maall apal)
_MY\JQ\_;L“;A}\
ledii ) clali )W) s ladedl) g L) slel je oo slniull (Sa ¥
Laila Jadla dumy il ac ) gall 5 culillaiall sle ) ja g culy Ul daiadl) 4,0
b Gyl gl S gas Cuiad Caags Ledliay il jUad) dillas e
) Qe e el 4 51 Jie il g (e iy jdadl es) Ll
Gl G padll Sl sy Ul e cliaaly il gl sl ai Y 5
DadY) gl seS
Glaalad sle) o s A8y S g Gl jlall meall aladin) die =5
I Gl Ol 5 (el calals )
o3l Jainall LAl ap® Cany ddle dpwbline CVlae 25y s 8
A B oSl A5 i) e YLl
a\.ud\ u\.uJ LAM \AJ\ ‘d‘}” du.u’_i Y
473‘5.\.49 J\}AJ c\,}a; Q“)Q.EAJ Cilalaig ‘;x; &M\ d.}‘}a.d\ Lﬁ)“;" =
leie alail) gy cAaliad) Jaall Jalje U8 Lgialatind o dysnc e g
Alaall o2l Aadaidl) oyl gall 5 ac ) 8l Lad
e) 15 ekl cany 43 A0Y1 Jae 3 JIa i\ Le Jlae 29 g Al 3 5
Vs (Qlodadl e Lead ol e Ll dadl) 405 ce Leboad (350
Leadla) Jslad V5 Lo Cunll Jglas
Al ALl Ll acal) andis oSleadl dadd S) e aal ) 4as
Aaiadl
Aleidl) Glaalall Jlagiud clilee o Llall Clilae gaen o3 O sy &
L3l Haae oo AV deay pLall ey Jadd g 3elal) sai (Slal 8 ddliaal)
Ayl Jla g dasd (33 e (06U Ll
s dae aill ol (.s:ﬂ\ aSiy eMaall i K e el Jaa) &
Ju\&uéceuuhhsmhe)mw}%tu\\&‘;)mjum
D geapall e cllea) @l Lali) Llall y 2 NaY) Gllee 5 3 <
el je ae @lld JS a4 of o (ish) 13 8 Gl shal) saaaall e
llaall o3gy Aalall LDl 5 (Y 2e) 8 ST da jlea

LSSLA)S}\AJLA\ Jméﬂ}\wu@e\mhkﬂ@m
M\AS)JH.U.\A;}

99



aailly 9610) %2 oo el g () @l jaaidl e AV aodis ¥ &
asay die f(lgakan o 3l g ) Gl V) Cadady Jue VY
sady oY) e (asaly oiane S0 AV a0 Y 8 s O jasie
Sle Jull ol Lyl 4 clidSadl gl asi Y Cuny S 5a0 oLl
Al Gigan uint s (Sae 8 ol 4l deli ) SSY) @l jasial
l«c)&dwds\kssem\ L@A?SAM‘)JQHLG‘)L&JM\ }\\Juh)m\
dalallal) cilalisall s il Gl ) go Jai AL 5\ 5 il janiall e Jala
4-‘;}5)“

odada e A Gl \.m?s:
L@S).\\‘dmuﬁ)mdpjeabu\jm‘ﬁujd‘d\ﬂdf\JJ\&_:;J\}{@
Az el IS el an Ll ey S jpaall aen clika) alad] sy Laid
(e85l jaas e Lelad 2a
JUlY) ala s cpasasall GAY GalaEY) L)) i) ol am 5
AV 4 Jasd 2 IS 8 (0 5 5l
AV Y LSV el W e La\Galals) Jal AY) aadius Y ST
OS G (Y 5 05 Y s s i mhauS AV adi ¥ 57
il 5 a (e (aldil) 4 sl e A Y ST
Aadlll 5 e 8 gl saai o J3 sl g u Y =
Jale Al (Y daadiuall dpadidll dleall ol Lol aasiul &
Ca A5 Y V) (e ot A a5 Alead) Ay ol ) 30 1l
MLq; 4:.\3\} u.uJY\ 4\_\\..«; k_\LGLA.ul" g_a\)\.b.ﬁ\} AJLU::A\ &_I\J\ASJ‘} o\.mﬂ\
ul.cwb 4.\4)3\ u\‘).as};.a z_).u d.ud\ ‘_,A ;J.ﬂ\ d.\s eﬁ Gus.\.d\ _)\.@AJ\
Bosha Cnlsa dl g by (Bl 05 8 AT e 25 gl s Ginll il
) _4&\@45M\usw\@dﬂ¢@y@=
las iy b masally Baaaall @lli e Adlida Clibia 2308 Y =
Al Lalal) Ll 5 ) Jglaa 8 L) laad) clillaiall 5 clial gall
Ala by JUbY) 4] deay of oS Y OIS b lilaidly Blia Yl o s
bM\waﬁJm\)}SM‘M@A}JMuw\bMWJ\A
) M\M\aJWU‘JﬁMu@@@JPJMB‘;}
a4y Jsase Aol (alEl ghaall Ll Galie of e XU
Alales ol 4yl s Aplaline ) adal 8 (3 sk (e dpena Ll ey dpuilia

100



13 A 539 gall Clagdail) g cililhiial) aran dal oy s JS psial T
oL aw) byl cald g iy el pady AT Jals gf (A o) quasl)
(b A Geay ) palA Sy

28 GLdl of ) pual Al e cils Ul A gigea Al Aafiaall AS ) Jaads ¥
clibialy cladeilly ol Y st dagil pLd¥) 5 QalAdY) cuual
REBINN

LelSe 8 B3 s 50 b sSall e () (e AV aladind L cad) 8 aSU =7
el

a3 Al o ne Jae adlda U8 (e daid V) alasiinl &5 o) sy
il s Jaall e bl 8 dalal) ai jad jelal 88 ) <o Cuay (8 (e JlaeY)
D alaiuY) e Cuiatl AY) aladiud 5 Jae 4 dal jen 4l ja o5 2
8 Lgana gn Glld g dal I ) 58 8 e 5 oL ANV Ay a8 gy 7 pacaall
clie zloAls Al milSa Jundihy By slall (alad¥) 4d) Jan ¥V ol%a
S A gl g Janol

L JkY) U8 (e AV alasid Bl laie g sian 7

Jars B dal oo Ll daradall (gl 2V e 3 AV o dia Y 5
O e @ ) ial g Ble) yay a8 8 AV 4 Jexies 3 isal) dge gl i
Al pem g 48 IS ) 1388 Loy J senall ADLUl

sl osthally ASH Il seliad) e CSLY) 3 AY) aadius Y &
sl A Jie) dsally 5l Flugl asas die S jladsdU AL KLY
Gl LY 8 sl Al okl g oledll e (&L i)
.eLC Sy daa )la)

A o o AV ad dead G G il YIS 5 el As o (g sise T
OSa b Al ol i ol AV gt sie A 354 5 dysie da )
3 A a3 10+ O 43 )1a A0 S8y JSTEI Cay Y5 ils
Arsieda 2750+

o b ol cnd AY) 4 Jead A Sl (il Ay ga ) (5 siase
2095 5 %30 On e s <oyl

oabaalll g ABlad) 4 5 g i jladly g gad) Tagl Jakids g andis ¥
CulS ()9 i (F... st g o3l cluda JEall Jas o) cilndall g
Gl JUial) Joa o) Sladidl ALG o Juiddl ALB e ) ddii
Aogrlal) of Alaiiial) e LY Tagf Jakia ¥ ¢(A),.. 2881 Cu g

101



ol A AV alatind B e g sies Beliall o dadl (SLYI L ¢ su
Slasld) gLl gany liny ol V) aSie sa i ol Callae (i 2
(Jalall 138 85 5 5Saall 5 4Dl 5 (e Aualad) ol Y
au)&mem)du\wu@)pgumﬂ\qm,wm”s:
ol_l.d\ O u}S.u d.\l_.d\ \JAJ L@AA.L:.\.\ J\JAS‘ C‘L‘“‘y‘ L;s: (g_u.u\_m ds.m
@@\M\Mu.abm)ﬁ\@mwﬁuc sL@Jd\}“mJ}e.\L;\S\
uugmcu,y\ub\‘;wua\m\,bﬂmmﬁu}ﬂmg&
Aaalal) 3l Leaulaiy

Sf) de i) Cadamll (558 ) pe Jemy canlia Calaiay AY) a3 e
@g@&w\‘;&i‘pﬁ@mﬁuy\ o cSJ‘,_;}:J\ (Z\.EM\S]! ua\_)gy\
Flasd s Gl )Y Qe 5

L odgwi 51

OV Adlaiall ApulY) clllaiall 5 (355 Lay AY) 238 arleals apanald o
M}JjY\k_I\.@_\A)ﬂ\L@_ISQUAJJ‘;\X\)}AY\G%}eM\M}MM‘j
ad e CE ‘fij‘)jy‘ 4a gl Ldle @Ajeab.aamdjﬂjw\
Lgme (3aai 5 (380 555 3 CE sy sY) Clgen il 83 5 Ay paill ULl
sda eiad Al agn 488 ) ¢ 3 gil) g Abaal) Balgd 3 AIY) Cilial g
el pe g 55 sl Slead) o 5L 13 Al e s dalla pe salendl)
Aaiad) 48 L8l ae Gl GEY) 5 480 gall ()5

SOt Al e ja) ey (Baae lad) (g el Aaiiadl) A< LE)) Jagiag
Lalill e il Cpuaty Gyt e Jand of Ll (e i) e 4y
Sl ) A Sl (mey & CUEDEAY) (mny | sand 38 ) 13g] Al
JEEY) Gt ge ol Al Gl Ul sasasall Clasled) e
b Al 5 ) (5 siasay Cpsbinall (90 @ll3 JS (S5 Judall 138 853 s sl
) okl gy daleiall e slaall & 5 A1)

Aadld) g ) Joa il glaa 2

Lol lpags 1.2

clblee ol B eadl J"aladiuy) clald ) S Ga ey Aliag 8 5
pda adl Jlee) 4l o 4y )98 Clagad gl Ailua i aladial of Jads ey
AT

3

102



O sedding el & dl) aladY) ol Jeiill Jele Jids Jale -
Al o AV e 8 Jaail) e agiSal ) Aalall saasl) Al
A YTl 13) Leadlaly

R RSO/ PRS- SVEN RPN -PURCIAN RS EW RN 1 g1
e A a Jel b aldl) (e peiSai Al dpadaiill 5 4 i) 48 yeall
e\m‘!\j ‘-\:\S).J\ Glilae L Alaiaall )LE;‘Y\ iad g 33):90 Q:; EJJH‘
AL ALl laall g @by jaill g Jaall

Aaald dpaal I Slaglen () 0l Sey o0 3 le 0 (F) s Sy -
sbaall ol CABINATYY (et viad ) Coags

Ll e 8 Slaslae ) s e ge Bke 4 (F) A8 ey -
et

I g Dps Slaslaa Gle s Sy ge 3oke s (F) kA ey -
s Y] Asa sl B (i) Sophd e ) Gl ias
ATV 028 Lo Jaat ) Aol 30y i o) pladll piiall dadls (i jas

cladl dy wicliy 301
(6 sy e adl Ul ga (358 challl dm 5) ctin gy yall il s )
Al e sheall e

Aaiiadl A8 ,A10 Cay il o
CE 2503Y) 385 Ldle
dgdl 2 S
Jaa sall
Allaa ) e 5 S
(oo 8 el 3.8
el A
(5 el Al yanly (355l

ol aladinl 4.1
Ay o) aa bz V) Gty Jue Al 4 L Lgie Nl 3l AV
dadaisall Gl V) Cadat s Cadati Jil g Jadls a3 Jue (ia jas Lgaladiul
3 sall e Al 5 A sbodiall g Le aa ) dssall g elodal) g st 5 dleall

2

103



dale claglea

Jddl 1.1

> salaiadl 5 i) Cile g sall 3ol 8 3ale Y 5 ol i) ddee gt
il ) an el andl) Aoy 83 s gall (ugdl) () g s )

Yo a4l LS dxiadll 4S8l U8 (e Jalal) 13y pad 5 delua &
Aladiu) jee Jlsh alaial g dlieg agle Laliad) Cany Gl caiiall (e | ay
; Ade paldill Llee o s Sleall

138 (5 sina ) sagd s ) ol 8 28 Junill Jae o e S o Jsand) e iy
R I (C I Y P D P I -V O P P | P U

ey Jalall 138 8 53 ) gl) Claglaill y <ol )Y Baaday atlall ol 0Y) Lad
Oe sl Dbl s () Aali (e ol s Aldil) il Juadl e J peaally
a5 sm Al il A san s Agleld o dbdlad) §f el ooV dals
DY) Gy o aaaal) JSEIL se ) @l sl IV aaad Sy oY)
sladl a5 Aasaall Al Leddasi oy A mdansSU 5 AU 5 iDLl
JEEY) e S5 b Lgie A 5 el Aniiadl) A8 Jaass Y

Aalaial) Clipa gill 5 culaliyY) a3y LS AV odgy Lluads Jlall 138 (3lay
L g a5 A (A _liad) il el (ald s by el Jass

Y Jas s daala¥) b &) e il el calsg el el yuied
8l sl Lagd ela¥1 ) ADELY) Aal (e ol g omaa JSE Jead
g (Gt aldy by lladl) Guledil) Geald) SIS G sl
Al e San 38 SH g S Saal Lai ool Jumdl e J eanlly
S e g3 oy ol 13 s Al Cilaglaall (e al
Ul i g ey jUaally alal) alasiuy)

e dsandl (Alal) Lea i Al cly lad) ol s Gl jUadl el
Lnaty el ) dila) ded Jagn LS AV gy Whn 38156 il
L anm o3V 5 53 sall @l el Juadl ¢(3 Uy () alasiny)

Jsal oy pida gl clalhuas 1.2

Claglail) g ulald DU Baneiall Cail sl el 5 enia sill (o ST )28 b il
b e ot Chsu ey Clallhias aladiul &5 caulie (S5 33 )
] e 5 Ly pahy

a8 Ll Liadl A0 o3gd (g lall ans¥) Jae iy el 138 oy ATY) -
L)

1

104

D



5.
5.1.2
513
5.2
5.2.1
522
523
53

6.
6.1
6.2

6.3

7
71
72

7.2
72.2
723
724
725
73

YKA3ATE/Ib CTP.
OBLAA NHOOPMALIA 106
LIENb PYKOBOACTBA 106

TEPMUHONOT A N YCNTOBHBIE OBO3HAYEHNA
106

WIEHTUOUKALNA N3AENNA 106
OBJTACTb MPUMEHEHWA U3AENTNA 106
TEXHWUYECKWUE MOAVOUKALIA 107

NHOOPMALINA MO TEXHUKE BE3OMACHOCTH
107

OCHOBHbIE PEKOMEHT AL 107
YPOBEHb LLIYMA W BUBPALIN 108
TPAHCTMOPTUPOBKA 108
YMAKOBKA 1 MEPEMELLIEHME 108
MPOBEPKA MPW JOCTABKE 108
BCKPbITLE YNAKOBKMN 108
OTMYCKAHWE SNEKTPOMEXAHUYECKOTO

TOPMO3A 109

MOrPy304HO-PA3IPY304HbIE PABOTDI
W TPAHCMOPTUPOBKA: MALLMHA,
AKKYMYNATOP 1 3APAAHOE YCTPOUCTBO 109

TEXHWUYECKAA NHOOPMALINA 109
AKKYMYNATOPHAA BATAPEA 109
3APAIIHOE YCTPOWCTBO 110
CTPYKTYPA N OYHKLIN 110
MALIVHA 110
AKKYMYNATOPHAA BATAPEA m
3APAIHOE YCTPOWCTBO m
KOMMNEKTYOLLME m
NHOOPMALIA OB YCTAHOBKE m

MOATOTOBKA AKKYMYIATOPHOW BATAPEM 111
YCTAHOBKA M MOAKMOYEHME

AKKYMYNATOPHOW BATAPEW 12
MOArOTOBKA MALLMHbI 12
NHOOPMALIA MO SKCMNYATALIN 13

3APALIKA AKKYMYIIATOPHBIX BATAPE/ 113
CBOPKA, IEMOHTAX, PEFY/IUPOBKA

CKPEBKOB 1 bPbI3rOBNKOB 13
MOHTAXHAA CBOPKA CKPEBKA 113
NEMOHTAX CKPEBKA 13
3AMEHA PE3IHOBOW HACALIKM CKPEBKA 113
PErYIIMPOBKA CKPEBKA 13

CBOPKA 1 AEMOHTAX BPbI3rOBIKOB 114
CBOPKA, IEMOHTAX W PETYNIPOBKA
KOMMNEKTYIOLLMX (LWETKWM, YACTALNE
CKPEBKW 11 ABPA3VBHBIE INCKW) 114

74 HATIONHEHWE 1 OMOPOXHEHWE BAKA MOIOLLIETO

75

PACTBOPA 114
ONOPOXHEHWE BAKA YTUN3ALIMK 115

105

PETYNPOBKA CMAEHDBA ONMEPATOPA
YNPABNEHWE MALLMHOW

METO[ PABOTHI

MOArOTOBKA W MPEAYMNPEXAEHNA
YNPABJTEHWE OYHKLNOHWPOBAHNEM
MOWKA CITABO3ATPA3HEHHBIX
MOBEPXHOCTEW

HEMPAMASA MOVIKA NI OYNCTKA
CWNbHO3ATPA3HEHHbIX MOBEPXHOCTEN
OMEPALIMM NMOCJIE MOVIKK
NHOOPMALIA MO TEXOBCTY XMBAHWNIO
bAKN

BCACbIBAIOLLIAA TPYBA

CKPEBOK

KOMMNEKTYOLME

OUNbTP MOIOLLETO PACTBOPA
KOPMYC MALLWHbI

AKKYMYNATOPHDBIE BATAPEN
CBMHLOBO-KNCITOTHBIE

TENEBBIE

TEMJIOBBIE BbIKITIOYATENN
MNAHOBOE TEXOBCJTY XMBAHWNE
EXEHEBHBIE OMEPALIN

KOHTPOJIb ®YHKLINOHPOBAHNA
JWNATHOCTUKA COOBLLEHMI OLIMBOK
YCTPAHEHUE HEUCTPABHOCTEN
YCJIOBUA TAPAHTUN

YTUN3ALMA MALWHDI

YTUNN3ALNA

115
115
115
115
115

116

116
1n7
"7
n
1n7
iy
118
18
18
118
18
118
18
18
118
18
18
119
122
122
122



2. OBLLUAA UHOOPMALINA

2.1 LIENb PYKOBOACTBA

[ins ynpoleHua nsyyeHrs pasnnyHbIX pa3aenos
CMOTpUTE COAepKaHme.

[laHHOe pyKoBOACTBO O6bINO MOAFOTOBNIEHO
npousBoauTeNnieM U ABNAETCA HEOTbeMSIEMO
yacTbio nsgenud. Takum o6pasom, OHO [OMKHO
XPaHWUTbCA B 6@30MacHOM MecTe Ha NPOTAXKEHNN
BCEro CPOKa SKCyaTaLuy MalmnHbl.

KnueHT ponxeH ybeputecb B TOM, 4TO BCe
onepaTopbl 03HAKOMWINCb C COAEPXKMMbIM
JAaHHOTO PYKOBOJCTBA U HEYKOCHUTENIbHO
cnepyioT NprBEAEHHbIM 3[eCh MHCTPYKLMUAM.
MocTtoAaHHOe cobnOAeHNe WHCTPYKUUNA,
NpVBeAEHHDBIX B JaHHOM PYKOBOJCTBE, ABNAETCA
eNHCTBEHHbIM CNocobom, obecneynBaloLnm
HaunyJwwne pesynbTatbl B 0651acT OXpaHbl
TpyAa, NPOU3BOAUTENbHOCTM U CpOKa
aKcnnyaTaumu Bawero usgenua. Hecobniopexue
AaHHbIX NPaBWI MOXET NMPUBECTH K TpaBmMam 1
noBpexaeHnio 060py[oBaHNA, MOBEPXHOCTU 1
OoKpyatoLen cpefbl. [lpon3BoguTent He HeCéT
OTBETCTBEHHOCTM B Cjlyyae HecobnioaeHua
VHCTPYKLWI, N3N0XEHHbIX B PYKOBOACTBE.
[laHHOe PYKOBOACTBO COAEPXMUT [feTaNbHOe
onuncaHne MallViHbl, aKKyMyIATOPOB U 3apAfHbIX
YCTPOWCTB aKKymynatopa ([OMNONHUTENbHOE
obopyaoBaHe) npousBoguTens.

AKKYMyNATOPbI U 3apAAHOE YCTPOWCTBO ABNAITCA
KOMMAEKTYIOWUMY 1 HanpAmylo BAUAIOT Ha
paboune xapakTepUCTUKN 1 CPOK SKCMyaTaLum
MallVHbl. TONbKO Haanexaljee coyeTaHne ABYX
KOMMOHEHTOB (akKymynatopa ¥ 3apAfgHoro
ycTpoincTBa) obecneunT Haunydwue paboumve
XapakTepucTUKN W MPOAOCIKUTENbHbIA CPOK
CNyX06bl, a TakKe NO3BONUT N36exKaTb HEeHYXHbIX
Tpat. CMOTpUTE PYKOBOACTBA aKKyMynAaTopa W
3apAAHOro YyCTPOWCTBA ANA nonyyeHnsa 6onee
noapo6Hoi MHGopmaLmn.

Haww akkymynatopbl 1 3apAfgHble YCTPOMCTBA
(mononHuTeNnbHOE 060PY[OBaHNME) rapaHTMPYIOT
ONTUMaJIbHYI0 COBMECTUMOCTb C MALUMHOW, a
TaKXe HauBbICLIMe pabouvie noKasaTenu.

2.2 TEPMUHOJ1IOIMA U YCNIOBHBIE OBO-
3HAYEHUA

YTob6bl 6onee ACHO 1 3$GEKTUBHO N3NOXKNTb pas-
NNYHBbIE acneKTbl JaHHOTO PYKOBOACTBA, HUXe
YKa3bIBAIOTCA CNieAytoLme TEPMUHbI U YCITOBHbIE
0603HaueHns, onpeaeneHna UM UANIOCTPaLU:

- MawwuHa. 370 onpefgeneHne 3ameHaeT coboi
TOProBOe HaMMeHOBaHNE, K KOTOPOMY OTHOCUTCA
flaHHOe PyKOBOACTBO.

- Onepartop. YenoBeKk nan NAN : 3HaAYUT, 4TO
NLA UK UL, MOPYYEHO YCTAHOBKA, JKCMIyaTa-
UMK, perynnpoBka, NoOALep»KaHUA, TEXHNYECKOM
copepKaHuy, YOOPKY, PeMOHTa W NepeBo3Ky,
MawwunHa.

- TeXHUK. 3T0 NULA, KOTOPble UMEIOT OMbIT, TEeX-
HUUYeCKMe HaBblKY, 0611aJaloT 3HAHUAMU 3aKOHOB

1 NpaBwJl, HEOOXOAUMbBIMI [N BbIMOSIHEHUA Jt0-
60ro TNa BMeLLaTeNIbCTBA U BUAOB PaboT, a Takke
B COCTOAHUMN NAEHTUOULMPOBATL U UCKIOYNTD
BO3MOXHbIE PUCKU BO BPEMS MOHTa)a U Texob-
CNYXKMBaHNA MALUMHBbI.

= - CUMBOJT YKA3AHUE BaxHast uHdopmauusa,
KOTOpas NMOMOXeT 136exaTb BO3HUKHOBEHUA He-
NCMPABHOCTEN MALLWHBI.

A- CIMBOJ1 BHYMAHUE OueHb BaxHas nHGop-
Mauus,

KOTOpas MOMOXET 136eXKaTb CEPbe3HbIX MOBPEX-
[OEHVIA MaLUVHbI U OKpY»Kalollei 06CTaHOBKY, B
KOTOPOW OHa 3KCMNnyaTupyeTcs.

(€] -CMMBOJT OMACHOCTb NHbopmauus, KoTo-
pas NOMOXeT U3bexaTb Cepbe3HbIX (MM IKCTpe-
MaJibHbIX) NOCNeACTBUN, BAUAIOLWMNX Ha 300POBbe
nepcoHana, LenocTHOCTb 06opyaoBaHus 1 pabo-
uylo 30HY 3KCnayaTaLum.

MonHasa macca (rOTOBOro K 3aKcnyataumm
YCTPONCTBA)

D> Makc. yknoH paboueii 30Hbl 2%
(MaKc. yKnoH TpaHCnopTHbIi 30Hbl 10%)

== HoMuHanbHas MowWwHOCTb nNpuBOAa
LWEeToK

W Homunanbuas MOLYHOCTb BcacbiBaloLen
TYpO6UHDI

M(@MOI.I.[HOCTI: ABUratens npuBoAHON
cnMcTembl

2.3 WAEHTUOUKALNA U3AENNA
Tabnnuka C TEXHUYECKUMU XapaKTePUCTKaMM
pacnosnoxeHa nog NpMbopHoOI NaHenblo 1 coaep-
XKUT CneayoLLyo MHGopMaLmio.

2.4 OBJIACTb MPUMEHEHUA U3AENNA
I3TOT Npubop npefHasHauyeH AnA npodeccmo-
HaNbHOrO UCMONb30BaHMWA, T.e. B FOCTUHULAX,
WKosax, 60nbHMLAX, Ha NPOMBbILWIEHHbIX NPea-
NPUATUAX, B MarasmHax, opricax v B apeHayembix
no MeLLeHusX.

[aHHaa MallnHa - ABAAETCS MOJIOMOEYHON
MalIMHON: OHa npefHa3HayeHa Ana ybopKu
XKNOKOCTEN B NPOMbIWAEHHbIX / FPaXKAaHCKNX
YCNOBUAX C MIOCKWX, POBHbIX / yMePEHHO
HEpPOBHbIX OJHOPOAHbIX NOoBEpPXHOCTEN. Jllo6oe
ApYroe 1Cnonb3oBaHMe 3anpeLlaeTcs.
[onomoeyHas mallHa pacnpefenset HeKoTopoe
KONMYecTBO BOAbl 1 MOMLEro pacTBopa
(perynupyetca) nNo ouunwwaeMon NOBEPXHOCTH,
WETKM yaansaoT nobylo rpasb ¢ NOBEPXHOCTU.
CucTema BcacbiBaHWA NOMHOCTbIO yAANAET rpasb 1
MKUIKOCTb NPW MOMOLLM CKpebKa 3a OAVH NPOXOS.
JddeKTUBHOE CoueTaHne YNCTALLEro CpeacTBa
C Pas3NMYHBIMK TUMAMM LWETOK (UK aGPa3nBHbIX
[UCKOB) MO3BONIAET aflanTMpPOBaTh MaLIUHY AnA
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pa6OTbI npu PasInvyHbIX YCNOBUAX NOBEPXHOCTU.

2.5 TEXHWYECKME MOANOUKALUN
Mpoussogutens octaBnseT 3a cobo npaso
BHOCUTb TEXHUYECKME N3MEHEHNWA B NPOAYKT AnA
€ro COBepLIEHCTBOBaHNA 6€3 NpefBapuUTENbHOrO
yBegomneHuda. Mo 3Ton npuuymnHe, HekoTopble
getanu Bawen mawwvHbl MOryT OTAMYaTbCA
oT uHGOpMaLUK B KaTanorax MM  PUCYHKOB
B JaHHOM pyKoBOACTBe. TeM He MeHee, 3TO
He 3aTparvBaeT ypoBeHb 6e30MacHOCTU U He
CHVXKAET LLEHHOCTW MHOPMaLmN.

3. AHOOPMALUA NO TEXHUKE BE3OMNACHO-
(q)7]
3.1 OCHOBHbIE PEKOMEH AL
= CnefyeT BHMMaTeNnbHO MpouYMTaTh
“PyKOBOACTBO NO
3Kcnnyatauum” po 3anycka, pab6orbl,
npoBefeHNs WTaTHOroO WAM BHEWTATHOro
o6cnyKuBaHUA AN Jpyrux pa6or.
A Crporo cobniopaiiTe BCe MHCTPYKUMM,
yKa3aHHble B AaHHOM pPYKOBOACTBe N B
PYKOBOACTBaX aKKymynatopa n 3apAaHoOro
ycTpoiictBa (cnepyetr ypenatb ocoboe
BHMMaHMe npegynpexaeHnam).
NsrotoButenb He HECET OTBETCTBEHHOCTMN
3a TpaBMbl unu yuwep6, nonyuyeHHble B
pesynbTaTe Heco6NOAEHNA NPaBUN TEXHUKN
6e30MacHOCTU N NCNONb30BaHNA MalUNHbI
He Mo Ha3Ha4YeHMIo.
A Mepep ncnonb3oBaHeM MalnHbI ybeanTech
B TOM, YTO BCE€ KOMMOHEHTbl HaxOA4ATCA B
NPaBUIbHOM MOSTOXKEHWUN.
MawwnHa moxert
TONbKO COTPYAHUKaMW, KOTOpble MOayunnu
COOTBETCTBYWOLWY MNOATOTOBKY, NpoOLWn
aTTecTauuMio M ObIAM  Ha3HauyeHbl Ha
BbIMOSIHEHVE paboT. [ns npepoTBpalieHus
HECAaHKLMOHNPOBAHHOIO WNCMONb30BaHUA
MaWwnHbl €€ cnepayeT pepxaTb B MecTe,
HeAOCTYNHOM ANA NOCTOPOHHMX, OHa AOMKHa
CTOATb Ha CTOAHOYHOM TOPMO3€, KJTH0Y HE AOIKEH
NMOCTOAHHO HAXOAUTCA B 3aMKe 3aXKMUraHuA.
/A HecoBepleHHONETHUM 3anpellaeTcs
MCNOMb30BaTb MaLLMNHY.
/A He nicnonb3yiite MalwyiHy AnA Lenei, OTANYHbIX
OT YyKasaHHbIX B pykoBoacTee. OueHuTte TUN
3[laHNA, B KOTOPOM MPeACcTOUT SKCMniyatauus
MalWwuHbl, U yb6eamTecb B HEYKOCHUTENbHOM
cobnofeHny TeKywmux MpaBua  TEXHUKU
6e30MacHoOCTN.
He wucnonb3yiiTe mawwmHy B mecTtax 6e3
Hagnexalero ocBeLleHmns, BO B3pPbIBOOMNACHON
cpefe, Npy HanUuYUKM onacHom rpaswu (Nbiay, rasa
W T. 4.), BHE MOMeLLEHUNs, Ha Joporax obuiero
Mosib30BaHUA.
A [InanasoH paboumnx TemnepaTyp MawHbl OT +
4 no + 35 °C; xpaHeHne MallViHbl OCYLLeCTBAACTCA
B CYXOW M HearpeccrBHON cpefe B AManasoHe

NCcnonb30oBaTbCA

Temnepatyp ot + 10 go + 50 °C.

Mpn wncnonb3oBaHWM MaWWHb YPOBEHb
BNAXHOCTU [JOJIKEH HAaX04MTbCA B AManasoHe oT
30 po 95 %.

He ncnonb3yiite v He paboTaiTe cropounmm
AN B3PbIBOONACHbIMU KUAKOCTAMMN
(Hanpumep, 6eH3MHOM, MasyTom, U T. A.),
rasamm, cyxoil MbUIbI0 N pacTBOpUTENAMMN
(Hanpumep, pacTBOpuUTENnem, aLeTOHOM, N
T.A.), AaXKe ecnn OHWN pa3BefieHbl; He yaananTe
packanéHHble UK NbUlawoLe 06bEKTbI.

AHe wucnonb3ynte MalWWHY Ha CKAOHaX
UAN NaHAycax C YKJAOHOM, MpeBblllatoWmm
2%; He WCMONb3ynTe MaWWHY B HAKIOHHOM
NoNoXeHnn, NpoBoauTe PaboTbl BHUMATENbHO
N HUKOTAa He nepemeljanTecb B obpaTHOM
HanpaBneHnn. Makc. YKNOH TPaHCMOPTHbIN
30HbI 10%: lMpu nepemeLyeHNM MalKHbI GyabTe
OYeHb OCTOPOXHbI Ha CKJIOHax WM MaHgycax
C YKJIOHOM BO Wu36exaHne OMpoKMAbIBaHWA
N / VAN HEKOHTPONIUPYEMOTO YCKOPEHUA.
Mepemewantecb Ha MUHUMaNbHOM cKkopocTu!
MalwmnHa MoXeT nepemellaTbCA Ha CKIOHaxX Uiu
naHgycax

C YKNOHOM TOMbKO C MNOAHATOM LWETKON 1
CKpebKkom.

/A Hukorpa He napKyiiTe MalMHy Ha CKNOHe.
= PaboTalolas MaluHa HUWKOrga He [ONXKHa
ocTaBaTbcsi 6e3 mpucmoTpa - Heobxoaumo
CHayana BbIKNIOUUTb MALWWUHY 1 ybeauTbca B
TOM, YTO Kakue-nnbo cnydyaiHble OBUXKeHUA
HEBO3MOXHbI.

Y6eanTech B TOM, UTO B 30He 3KCMyaTauuy HeT
APYTUX AL 1, B YaCTHOCTH, feTel.

/A He ncnonb3yiTe MalLMHY 4519 NePeBO3KN L
/ Bewei nnn ana Gykcnposku npegmetos. He
GYKCMpYITE MaLLKHY.

I He MCMOMb30BaTb MaLUMHY B Ka4eCTBe ONOPHOW
NMOBEPXHOCTK.

/A He 6110KMpYIiTE BEHTUNALMOHHbIE OTBEPCTUA 1
OTBEPCTUA paccemBaHua Tenna.

/A He peMoHTMpYiTe, He MOgUOUUMPYITE 1 He
OTKJ/loYalTe NpefoXpaHUTeNbHbIe YCTPONCTBA.
Bcerpa ncnonb3yiite nHAMBMAYanbHble CpeacTBa
3aWwnTbl ans obecneyeHna 6e30MacHOCTYU
onepaTopa: GapTyKu UM KOMOUHE30HbI, 06yBb
C HecKkonb3Awen u BOAOHENPOHMLAemMon
NnoJoLWBONM, Pe3nHOBbIe MepyaTKK, 3alWnUTHbIe
OYKM, HAYWHUKU W MacKu [JnAa 3awwuntbl
AbixaTenbHblx nyTel. [lo Havana paboTbl
onepatopam Heob6XOAMMO CHATb LEMnovKu,
yachbl, rancTyku 1 apyrue npegmetbl, CNocobHble
NPUBECTY K TAXKENBIM TPaBMaM.

/A He nomelwwante pyku Mexay OBUXKYLIMMACA
yacTaMm.

1= He ncnonb3ynTe motowme CpefCTBa, OTANYHbIe
OT PEKOMEH[OBaHHbIX, U CnefyiTe yKazaHUAM
Ha nucTax AaHHbiIX. Molowne cpeacTea cnegyet
XpaHUTb B HeAOCTYNHOM [AnA fJeTen mecte. B
C/lyyae KOHTaKTa C rnasamu cnegyeT HeMeAleHHO
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NPOMbITb  6GONbWUM KONUYECTBOM BOfbI;
npy npornatbiBaHUK criefyeT HemejneHHO
06paTUTHCA K Bpauy.
Y6eputecb B TOM, YTO 3apsAfHOE YCTPOWCTBO
aKKymynatopa MOAK/IOYEHO K cucteme
3a3eMNeHnas U UYTO OHW  3alWULeHbl
TEePpMOMArHuTHoIM 1 anddepeHUnanbHbIM
BbIK/toUaTenem.
Ecnmn Bbl cobupaeTecb 060pyfoBaTh MalIMHY
refeBbiM akKymynsaTopom, ybeautecb B TOM,
WHOMKATOP NMUTaHUA aKKyMynATopa Ha maHenu
ynpaBneHus 6bina HaCTPOEH AOMKHBIM 06pa3oM.
[MpoBepbTe HaCTPOWKY C BalUMM NOCTABLYMKOM.
CnepynTe WHCTPYKUMAM NPOU3BOAUTENA
aKKymynsTopa M cobniopanTe HOpMaTWBbI.
AKKYMynAaTopbl Bcerga A0SIXHbl OblTb UACTBIMU
M Cyxumu BO u3beXaHMe MNOBEPXHOCTHbLIX
TokoB. ObecneyubTe 3alWUTy akKKymynatopa OT
3arpA3HeHnA (HanpumMep, METaNINYECKO MNbIfbIo).
He nomelyante MHCTPYMEHTbI Ha aKKyMynAaTop
OHU MOTyT Bbl3BaTb KOPOTKOE 3aMblkaHue unu
B3pblIB.
Mpn wncnonb3oBaHUM  KUCIOTHbBIX
AKKYMYNIATOPOB CTPOro cobntopaiite MHCTPYKLMN
TeXHWKU 6e30macHoCTU. Mpy HaNMUMKU CUABHbIX
MarHUTHbIX MOJIEN OLUEHMBANTE BO3MOXKHOE
BO3AENCTBME Ha 3NIEKTPOHHblE YCTPONCTBA
ynpaBneHus.
HuKorga He pa36pbi3ruBaniTe Bofy Ha MaLLUHY Ans
€€ YNCTKN.
= YnanéHHble XUAKOCTW copepxaT motoume
cpeacTBa, Ae3uHbUUMpYlOLWe CPeacTBa, BOAY,
a TaKXe opraHMyeckue u HeopraHuyeckue
maTtepuanbl - yTUIU3UPYIATe NX B COOTBETCTBUN C
LeNCTBYIOLUM 3aKOHOAATEIbCTBOM.
Ecnu mawwwvHa paboTtaeTt HEKOPPEKTHO, cliefyet
HemMe[NeHHO eé BbIKMOUYUTb (OTKMOUYUTD OT
3M1eKTPOCETU WAWN aKKyMynAaTopa) U Bbi3BaTb
TeXHMKa.
1= CBAXNTECH C OOHVM 13 LLEHTPOB TEXHNYECKOTO
006CNyKMBaHNA NPOU3BOANTENS.
TexHuyeckoe ob6CnyXuUBaHWe WAM 3aMeHa
KOMMOHEHTOB [JO/KHA OCYLWeCTBAATbCA B
noMeleHUAX C Hajnexawnm ocaelieHnem
U TONbKO MNOCNe OTK/IOYEHUA MaLWHbI OT
3NEeKTPONUTaHUA.
= O6CNyXMBaHME U PEMOHT  MalUUHbI
M 3neKTpocuctembl (B 0COGEHHOCTU He
onuncbiBaemoe B JaHHOM PYKOBOZACTBE) AOMKHO
NPoBOANTLCA B YMOJHOMOYEHHbIX LEHTpax
06CNyXMBaHUA WM CNEeLnanm3npoBaHHbIM
TEXHWYECKMM NepCcoHanoMm, KoTopble ABAAIOTCA
crneymanucTaMmn B faHHoOM 061acT U Cnoco6HbI
npoBoAauTb paboTy C YYETOM AEeNCTBYIOLMX
HOPMaTVBOB.
= Bnageney MalWHbl MOXeET KCMOMb30BaTb
NUCKNIOUYNTENBHO OpUTMHaNbHble 3anyacTu,
MOCKOJIbKY TOJIbKO OHW FrapaHTUPYIOT Hag1exallyto
paboTy mawwuHbl. He ncnonb3yiiTe 3anyactu ot
OPYrvX MalnH UK JPYruX KOMMIEeKTOB.

w [lepeq KaxAblM UCNONb30BaHMEM NPOBepbLTE
MalWHYy U, B 4YaCTHOCTW, NpoBepbTe Kabenb
3apAAKN U pa3bEéM akKymynAaTopa Ha npegmet
nospexgeHnn. Ecnu oHM He HaxopgAatca B
OT/INYHOM COCTOSIHUM, TO UX Heobxoammo
3aMeHMUTb A0 MCMOJIb30BAHUA MALLMHDI.
= [Ipy OOGHapPYXEHUU MeHbl WU XKULKOCTH
Hemef1eHHO BbIK/IoUMTE BCACbIBaOLLMIA MOTOP.
= He nMcnonb3ynTe MawwHy Ha TEKCTUNbHbIX
HanoMbHbIX MOKPbITUAX, TaKWX Kak KOBPbI,
KOBPOBbIE MOKPBITUA U T. A.
Bock unu neHswumeca molowme cpeacTsa MoryT
Bbl3BaTb CEPbe3Hble HEMONAAKN MaLINHbI UK
3aCOPUTD LUMAHTI.

3.2 YPOBEHb LYMA U BUBPALIUUA
MHdopmauma o wyme n Brbpauun ykasaHa Ha
nocnefHAA CTpaHuua

4. TPAHCMOPTUPOBKA

4.1 YMNAKOBKA U NEPEMELLEHUE

/A Bo Bpems Norpy304Ho-pasrpy3oUHbix paboT u
TPaHCMOPTUPOBKU HEOOXOAMMO ybeanTech B TOM,
UTO ynakoBaHHasA MallMHa HALEXHO 3aKpenneHa
BO M36eXaHve OnpoKMAbIBaHVA UMW NafieHnA.
Morpy3o4yHo-pasrpy3ouHble paboTbl JOMKHbI
OCYLIECTBAATLCA C JOCTATOYHBIM OCBELEHMEM.
Morpy3o4yHo-pasrpy3ouHble paboTbl JOMKHbI
OCYLEeCTBAATLCA MPU MOMOLYU HaANexallero
060pYyAOBaHNA, rapaHTUPYIOLLEro akKypaTHoe
pa3meljeHne ynakoBaHHOW MalWHbl Ha
NOBEPXHOCTU.

15 [laHHble MHCTPYKUMU TaKXKe OTHOCATCA U K
aKKyMyNiATOpam U1 K 3apsagHOMY YCTPOWCTBY.

4.2 MPOBEPKA NPU OCTABKE

w [lpy JocCTaBKe (MaWWHbI, akKymynaTopa
nnn 3apAAHOro YCTpoicTBa) HEOOXOAMMO
BHMAaTENIbHO MPOBEPUTb COCTOSIHME YMAKOBKM
n eé copepxumoe. Ecnn obopynosaHune 6bino
NoBpeXAeHO, TO cnefyeT yBefjoMUTb 06 3ToM
nepeBo3unka W npenbaABUTb MNPETEH3UI0 O
KOMMeHcaLmu, Npexae Yem NpuHATb TOBap.

4.3 BCKPbITUE YNNAKOBKIU

/A [Ins npenoTepalleHns TPaBm crieqyeT HOCUTb

3aLUWTHYI0 OAEXAY Y MCNOMNb30BaTh Haf/exalymne

WHCTPYMEHTDI.

BbinonHuTe cregyowme warn B ciaydae, eciu

MalLLVHa YNaKoBaHa B KAPTOHHYIO KOPOOKY:

- Vcnonb3yinTe HOXHWLbI UAU KycCauku Ans
yOaneHus feHT.

- CHUMUTE KaPTOHHYIO KOPOOKY C BEPXHEN YacTu
MalLLMHbI.

- BckpoiiTe BHYTPEHHIOKW YNaKOBKY 1 NpoBepbTe
coflepXrmoe (PyKOBOACTBO MO 3KCMlyaTayum,
COeIMHUTESIb 3aPAJHOMO YCTPOMCTBA)

- Ypanute meTanavmueckue Uy naacTMaccoBble
Kpenexu, Kpenswme MalmnHy K nogaoHy.

- VI3Bnekute WETKM 1 CKPeBOK 13 YNaKOBKM.
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- Y6epwnTe MalLMHY C NOALOHa (TONKas eé Ha3af),
UCMONb3ys HAaKMIOHHYI0 MOBEPXHOCTb, KOTOpas
NPOYHO KPENUTCA K NMOJTY U K MOALOHY.

Ecnu mawwvHa ynakoBaHa B epeBAHHbIN ALLMK:

- OTcoefnHUTe BCe [epeBfHHble CTEHKU OT
NofAOHa, HAUMHaA C BEPXHEN.

- YnanuTe 3alnTHYIO NNEHKY, 06epHYTY0 BOKPYT
MalLLMHBbI.

- YpanuTte meTannuuyeckue Uy nnacTMaccoBble
Kpenexu, Kpenawye MalwuHy K NogAoHY.

- W3BnekuTe WETKM 1N CKPebOK 13 YNaKoBKY.

- Y6epuTe MalLMHY C NOALOHa (ToNKas eé Ha3af),
1CMOsb3yA HaKMOHHYI0 MOBEPXHOCTb, KOTOPas
MPOYHO KPENUTCA K NOAY U K MOALOHY.

CnepyeT npupaepXmnBaTbCA aHanoOrMuHbiXx Mep

NPeAOCTOPOXKHOCTM ANA AeMOHTaxa 3apAfHOro

yCTpONCTBa aKKymynatopa (uM3BnekanTe

3apAAHOeE YCTPOICTBO 3a CreLmanbHble pyyuKy Ana

N3BIeYEHUNA) 1 aKKymynaTopa (AononHuTenbHoe

obopynoBaHue).

Mocne nepemeleHMA MawwWHbl OT YNaKOBKK
cnepyeT yYCTaHOBUTb BCe aKceccyapbl W
AKKYMYyNATOPbl B COOTBETCTBUM C YKa3aHMAMMU,
npuBefeHHbIMU B COOTBETCTBYIOLLMX pa3genax.
CoxpaHAnTe BCe feTanu, Tak Kak OHW MOryT
NPUroaNTLCA ANA 3aLUUTbl MaLLUHbI 1 aKceccyapoB
BO BpemsA TPAHCMOPTMPOBKU. B npoTusHOM
cnyyae cnepyeT YTUNAM3MPOBATb YNakoBKYy B
COOTBETCTBUM C AeNICTBYIOLLMMI 3aKOHaMU.

4.4 OTNYCKAHUE SNNEKTPOMEXAHWYE-

CKOro TOPMO3A

A B pexnme mMawmHbl 6€3 aKKyMynATOpHOM

6atapen (Mnn npu ee BbIKNIOYEHMN), OHa

ycTaHaBNMBaeTCA Ha TOPMO3.

[InAa oTnycKaHWA SNeKTpoMexaHN4eCckoro TopMmosa
Heob6XoAMMO AeiicTBOBaTb Ha MPUBOAHON
ABUraTesb, PacrosioXeHHbI Ha nepegHem
konece (ODoto M1 - 2 ), BbINONHUB CnepyioLwne
fencreua:

- MNpuBnHTMTE WTUGT (DoTo M2 - 2) 1 pbiyar
pa36noknpoBku (Goto M2 - 1) B BUAKY Ans
OTMNYCKaHMA 31eKTPOMEXaHNYeCckoro Topmo3a
(boTo M1 -1)

- ToTAHYTb WTMPT B HanpaBieHUn Hapyxy (GoTo
M3)

- MNoBepHYTb pblyar pa3bIOKUPOBKU B
HanpasneHuu K aeuratenio (Doto M4)
- 3apumkcupoBaTb pblyar Ha ABuUratene

Takum o6pasom, uYToObl BUSIKA OCTanacb

pacnonoXxeHHoM Hapyxy (poTto M5)
JneKTPOMEexaHNYeCKnn TOpMO3 Tenepb OTNyLieH
1 BO3MOXKHO HayaTb NepemeLleHmne MaLlmnHbI.

Mocne 3aBeplieHVs MepemeleHns MallWHb,
onepauwuio HeobXxo[MMO MOBTOPUTbL B 0BpPaTHOM
nopsaKe v BEpHYTb BUIKY B paboyee nonoxeHne
(®oto M1 -1). Yganutb WTNGT 1 pblvar.
A BHUMAHUE: nepep 3KcnayaTtaymei

MalUVHbl Y6eUTbCA, YTO BUJIKa HaXo[uUTCA B
pa6ouem nonoxeHum (Poto M1-1).

4.5 MOrPy304HO-PA3IrPY304HbIE PA-
BOTbl U TPAHCMOPTUPOBKA: MALUUHA, AK-
KYMYNATOP N 3APAQHOE YCTPOUCTBO
A Hukorga He  MCMOMb3yiTe  BUNOYHbIN
norpy3umKk Ana NOAHATUA MalmHbl. Ha pame HeT
CnewumanbHbIX KPeneHWi.
Mepen NOATOTOBKOM
TPaHCNOPTUPOBKY MaLLMHbI:
- OnycTownTe 6aK ¢ COBPaHHO XUOKOCTbIO 1
6aK C MOIOLMM PacTBOPOM.
- [lemoHTUpYiiTe CKPeOOK 1 WETKM UNN MArkne
NPOKNagKu.
- OTcoeanHUTE 1N U3BMIEKNTE aKKyMYNATOPbI.
[omecTuTe MawurHy Ha OpUrMHanbHbIA NOAAOH
(MK 3KBMBANEHTHBIN, KOTOPbI MOXET BblAepXKaTb
BEC 1 COOTBETCTBYET rabaprTam MaLlvHbl) NPy no-
MOLLM HAKTIOHHOW NOBEPXHOCTH.
MpoyHo 3aKkpenuTe MaLLMHY 1 LWETKM MPU MOMOLLM
MeTanInyecKrx ckob unm gpyrmx KpenéxHbolx sne-
MEHTOB, CMOCOBHBIX BbliepaTb BecC AeTanei.
[ogHMMKTE NOAAOH C MaLIVHOWM ¥ NOrpy3nTe ero
Ha TPaHCMopTHOe CPeACTBO.

ynakoBkuU 1

3aKkpenuTe MalrHy 1 NOAAOH HA TPAHCMOPTHOM
CpepncTBe Npu NOMOLLY BepEBOK.

Take BO3MOXHO MOMECTUTb MaLUVHY Ha TPaHC-
NMOpTHOE CPefACTBO MNPV NMOMOLWKM NaHAyca Ans
TpaHCNopTUPOBKK 6e3 noaaoHa - ybeanTech B
TOM, UYTO BCe AeTany MallnHbl 3alMLIeHbl OT yaa-
POB, BNaXXHOCTW, BUOPaLM 11 ClyYaiiHOTO fBUXe-
HVA BO BPeMs NnepeBO3KU.

Kopo6KI/ akkyMynsaTOPOB MMEIOT KpenéxHble oT-
BEPCTUA.

MpuBnekanTe WCKNIOYNTENBHO Cneynannsmn-
poBaHHoe obopyfnoBaHue (kabenu, Kpoku c
NPOYWWHON, 1 T. A.), CnocobHoe BblgepaTb
Harpysku n nepcoHan p[na nepemelieHus
WM YCTAHOBKM  akkymynatopa (B OTcek
MawmHbl).llpy  TpaHCnopTUpOBKe, cnepyeT
NPUHATD Te Xe Mepbl MPefoCTOPOXKHOCTU U
CnefoBaTh COOTBETCTBYIOLMM UHCTPYKLMAM ANs
MaLLUHBbI.

3apAagHoe yCTPONCTBO MOXET NepeBO3UTbCA
Ha ero onopax, Kak BepTMKaNbHO, TakK U
rop130HTaNbHO. BoCcnonb3yTechb aHanornyHbIMm
Mepamu MpefoCTOPOXHOCTA U clegynte
WHCTPYKLUMAM, PacrofioXXeHHbIM B PYKOBOACTBE
MaLUUHBbI.

5. TEXHWYECKAA UHOOPMALIUA

5.1.2 AKKYMYJIATOPHAA BATAPEA

[ins obneryeHns BbINOMHEHMA MOrPY30YHO-pa3-
rPY304HbIX paboT (C yuyeTom 3afeiicTBOBaHHO-
ro Beca) U C Lefblo NPefoTBPaLLEHNs OMACHbIX
CUTyauuini Ans LeIOCTHOCTW  aKKYMYJIATOPHbIX
6aTapei1 1 6e30MacHOCTU onepaTopa, AaHHan Ma-
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WKHa obecneynmBaeTcs KeCCOHHbIMU Tpymnnamm
6atapei. [JaHHaa KOHOWrypauma cuctembl anek-
TPOMNWTAHWS, B AOMNOJIHEHNE K CBOUM Ha[€XHbIM
XapaKTepucTMKam, Heobxoauma, 4tobbl obecne-
YNTb BbICOKYHO (MOLLHOCTb B A-4) NPOU3BOAUTESNb-
HOCTW.

He3aBucrMo OT TUMoONOrumM KOHCTPyKUmMK, pabo-
yme XapaKTepUCTUKU aKKyMynATOpHOW GaTapen
0003HaYeHbl C YKa3aHVEM eMKOCTV aKKyMyNATO-
pa, B 3aBUCUMOCTM OT BpeMeHn pa3pagku. Ewe
O[IHOW BaXKHOW XapaKTEPUCTUKON ABNAETCA KONU-
4eCTBO BO3MOXKHbIX pa3pAfoK. [Mpownssogutenb-
HOCTb yKa3blBaeTcA B amnep-yacax (A-u), a Bpemsa
pa3psAaky 06blYHO yKa3biBaeTcA Kak 20 yacos (C20
nnu 20h, nny TOYHO He yKa3blBaeTcs), Um 5 yacos
(C5 wunu 5h). Lnknbl pa3paaku/3apaakm nokasbiBa-
10T, CKOJIbKO pa3 baTapes MOXeT 3apsKaTbCs Npu
ONTVMAsbHbIX YCNIOBMAX, TO €CTb MOKa3biBaloT
CPOK MONE3HOr0 MCMONb30BaHNA aKKyMynAaTop-
HOI GaTapen npw cobnoaeHNn BCex Heobxoan-
MbIX TpeboBaHuiA. Takum 06pa3om, NPor3BoaN-
TeNbHOCTb aKKyMyNATOpa 3aBUCUT OT CKOPOCTU
noTpebneHns 3Heprun (SNEeKTPUYECKOro TOKa),
MO3TOMY 3HaueHWs NPOU3BOANTENBHOCTH, Bblpa-
XeHHble Kak C5 nnn C20, 3HaunTeNnbHO OTANYAIOT-
cA1. BaxHO yumnTbIBaTh 3TM GakTOPbl NPUHUMANMUCH
NpU CpaBHEHUV NpeiaraemMmon Hamy MPOAYKLNM
1 NPOAYKLMM, UMEIOLLLeCA Ha PbIHKE.

[laHHas MalunHa MOXeT ObITb OCHALLEHa akKymy-
NATOPHbIMK BaTapeAMM ABYX TUMOB, KOTOPbIE OT-
NINYAOTCA NO CBOEN KOHCTPYKLMMN U TEXHUYECKIM
XapaKTepuUCTHKaM.

- CBMHLIOBO-KUC/IOTHbIE aKKyMyJ1. 6aTapeu c Tpy6-
YaTbiMW aPMUPOBAHHBIMK MOZYNAMM (B KOpO6-
Ke): TpebyloT NepuoanYecKon NPoBEPKN YPOBHS
3NEKTPONNTA B KaXXAOM drieMeHTe!

A Ecnvi oavH 13 31eMEHTOB He Byf1eT NOKPbIT KNC-
NOTHbIM

pacTBOPOM, OH OKWUC/IUTCA B TeyeHue 24 4., 4yTto
OKaXeT HeobpaTumoe oTpuuUaTenbHOe BAVAHME
Ha pabourie XxapaKTepUCTVKIM CaMOro 3NIeMeHTa.
[©Jns npepoTBpaLleHns Gr3NYECKUX NOBPEXae-
HWI 1 SKOHOMUYECKUX NMOTEPb CM. MHCTPYKLUM MO
3KCNyaTauum akkyMynaTopHom 6atapen.

AKKYMYNATOPbI C refieBbiMy Mogynamm (B Kopob-
Ke): JaHHbI TN aKKyMyNATOpPHOW GaTapen He
TpebyeT 06CNyXKMBaHWA 1 CeLmanbHbIX paboumx
yCIoBWIN AN 3apAaKK (MOCKOMbKY OHM He Bbife-
NAOT BPeAHbIe rasbl); U MO3ITOMY OHU PEKOMEHSY-
loTCA CreynanucTamm.

A CoBepLIeHHO OYEBUAHO, UTO akKymysn. 6ata-
pen n 3apAgHble YCTPOWCTBA C aHaNOrUYHbIMU
TEXHNYECKUMIY XapaKTePUCTUKaMU He [aloT aB-
TOMaTUYECKM aHaNIOTUYHbIE Pe3yNbTaThl, a TONIbKO
MofHasA COBMECTUMOCTb 3TWX 3/1EMEeHTOB (CBUH-
LIOBO-KUCIIOTHbIE aKKyMyNATOpHble GaTapew, re-
neBble aKKyMyNATOPbl W 3apAfdHble YCTPOWCTBA)
obecrneurBaeT ypOBEHb MPOU3BOAUTENIBHOCTH,
JOMrNA CPOK Cyx6bl, 6e30MacHOCTb 1 BbIFOAHOE

SKOHOMMNYECKOE NHBECTMPOBAHKE.

5.1.3 3APAHOE YCTPOCTBO
STOT TUN BbICOKOYACTOTHOIO 3apAAHOIO YCTPON-
cTBa obecrneuyrBaeT XOPOLWW YpOBeHb 3apApaa
C BbICOKOW aBTOHOMUEN W CPOKOM CAy»KObl, C
BO3MOXHOCTbIO  HacTpavBaTb C MOMOLLbI [O-
MOSIHUTENbHBIX CMapPT-KapTbl (MarHWUTHbIX KapT),
npeAcTaBnAa KpalHe yHUBepCanbHOe pelleHue,
3¢ deKTMBHO yMeHbluas Heobxoaumoe Konuye-
CTBO MOrpy3umKkoB Ha cknage. OgHO 3apagHoe
YCTPONCTBO MOXET MCMONb30BaThCA AA 060MX
TUMNOB aKKYMYNIATOPHbIX GaTapeii - AN refeBbixX 1
CBVHLIOBO-K/C/IOTHbIX.
Lindposoi gucnnei npeaocTaBnseT nogpobHyio
UHGOPMaLUMio ANA MOCTOAHHOrO MOHWUTOPWHIa
npouecca 3apAaKM akkyMynaTopa, CaMoro akky-
MyNATOPaA U 3aPARHOIO YCTPONCTBA (CM. KOHKpeT-
HOe PYKOBOACTBO A/ Nogpo6HO MHbopmaLmn).
CoBeplUeHHO 0YEeBUIHO, UTO akKymyn. 6aTa-
penn
3apsAfAHble YCTPOMCTBA C aHANOMMYHbIMU TEXHM-
YeCKMMU XapaKTepMCTUKaMMN He JaloT aBTOMa-
TUYECKWN aHanornyHble pesynbTaThbl, a TOMbKO
MOJSIHaA COBMECTUMOCTb 3TUX SNIEMEHTOB (CBUH-
LIOBO-KMCNIOTHblE aKKYMynATOpHble 6GaTtapeu,
refnieBble akKKyMynATOPbl 1 3apAfHble YCTPOW-
cTBa) 0becneurBaeT ypoBeHb NPOV3BOANTESb-
HOCTW, JONMWIA CPOK Cy»K6bl, 6e30MacHOCTb 1
BbIFOHOE SKOHOMUYECKOE MHBECTUPOBaHME.

5.2 CTPYKTYPA N OYHKL U

5.2.1 MALUNHA

OOTOA

1 bakyTtnnansauyun

2 CnpeHbe onepartopa

3 bak c motowmm pacTtBopom

4 3apgHee Koneco

5 JInCK amopTM3aTOPOB (LETOYHBIV 6/10K)

6 bBpbisroBukn

7 TepepHee pyneBoe BegyLlee Koneco

8 [lepepHne amopTr3aToOpbI

9 TaHenb ynpasneHua pasmelleHna
3NEKTPUYECKNX KOMMOHEHTOB

10 Pynb

®0TOB

[JpeHaxkHas Tpyba 6aka yTunusayum
[OpeHaxxHas Tpyba 6aka yTunusayum
[JpeHaxxHas Tpyba 6aka yTunusayum

Mpo6ka HanonHeHU 6aka

CnnBHOM KpaH 6aka MotoLLero pacTeopa
BcacbiBatowas Tpyba

3afiHAA KpbILKa 4718 JOCTYNa K NpejoXpaHuT.
MomnaBKy 1 pa3bemy BcacbiBawoLein Tpyobl

8 Muraiouee ycTp-BO

NoOouhWwWN =

®0TOC
OTKpbITUE KPbILWKK A1A 0OCMOTpa 6aka
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peKynepayuu
1 Kpblwka 3a610KMpoBaHa
2 KpblwKa pa3bnokuposaHa
3 KpbllwKa OTKpbITa

®OTOD

1 Muwratouiee ycTp-BO

2 [He3po BcacbiBaoLLeil TpyObl

3 [lpepnoxpaHuTeNbHbIN NOMABOK

4 3apHAA KpblWwKa ANA AOCTyNa K NpefoXpaHuT.

nonjiaBky n pasbemy BCacblBaloLLel pr6bl

OOTOE

1 batapeliHblin pa3bem

2 Pblyar 4O3MPOBKM MOIOLLErO pacTBOpa
(BBEPX-OTKPbITO /BHW3-3aKPbITO )

3 Tlepanb akcenepartopa

OOTOF

1 TepmoBbikniouaTenb ABuratensa nogbema
CKpebKa

2 Cyetumk

3 MHAnKaTop 3apAaKn akkymynaTopHON
6atapen

4 TepmoBblkniouaTesb ABMraTeNa nogbema

LLIeTOYHOro 6/10Ka

TepmoBbIkntouaTenb BUraTens wWeTok

BbikntouaTenb BcacbiBatoLlero Agsuratens

MepekntoyaTtenb nogbema / onyckaHua

CKpebKa

8  ABapuviHbIN BbiK/IOYaTESNb

9 TlloTeHUMOMETpP pPerynnpoBKM CKOPOCTH
nopayn

10 lNepeknioyaTtenb C KNOYOM

11 TnaBKuI NnpegoxpaHuTenb NaHenm
ynpasneHus

12 Tepeknioyatenb nogbema / onyckaHua
LLLeTOYHOro 6/10Ka

13 BbiknoyaTtenb gBuratens WweTku

14 3BykoBoW curHan

15 Tepeknioyatenb nepepauv Bnepes / Hasan

16 CBeTOBOW MHAMKATOP 6aKa MOIOLLEro

NOoOw»n

pacTBOpa

®0TO G

1 3apHuie amopTu3aTopbl ckpebka (npasbiii /
neBbIN)

2 Peructpauus perynmpoBKM JaBneHus
cKpebKa (BNpaBo /BNeBo)

Pyuka oTuenneHus ¢ 6bICTPbIM pa3beMom
cKpebKa (cnpaea /cnesa)

Pyuka perynmpoBKkm HakfloHa cKpebka
BcacbiBatowas Tpy6a

Kpyrnble py4ku 4 feMOHTaxa Hacajok
CKpebKa

7 Koneco ckpebka (npaBoe /nesoe)

w

[ )RV, BN

®OTOH
1 ®unbTp mMoloLLEero pacTeopa

®OoTO1
1 BcacbiBatowuii gBuraTenb
2 KeccoHHas akKymynsTopHas 6aTapes

®OTO L

1 KapTa npepbiBatens ynpasneHusa GyHKLMiA

2 [pefnoxpaHutenb MNPUBOLHOrO ABUraTtens
(100A)

3 TllpepnoxpaHnTenb BcacblBalowWwero Asuratens
(40A)

4 TpepoxpaHuTtenb ABuratens weTtok (70A)

5

CeeToaMop,  CUTHanM3aUUMM  AUArHOCTUKM
OLINBKN
6 CeeToanod CUrHanM3auUMKW -  KOPOTKOE

3aMblKaHue aBuratens

7 CBeTopAmog CUrHanv3aumn - npeaoxpaHuTenb
BCACbIBAIOLLEro ABUraTesNs neperopen

8 (CBeToamopn CUrHanM3aumm - NpejoxpaHnTenb
NPUBOAHOIO [iBUraTens neperopen

9 (CBeToaMopn CUrHaNM3aumm - NpejoxpaHnTenb
NPUBOAHOIO [iBUraTens neperopen

®OTO M1
Bunka otnyckaHna 3neKTpoMexaHmyeckoro

®OTO M2
1 Pblyar pa36bnoknpoBKu
2 Wt

®OTO M3 - M4 - M5
Mpoueaypa OTNYCKaHWA NEKTPOMEXaHNYECKOTO
TOpMO3a

®0TOQ COMFORT S-R75CS/A18-R5300

1 Pyuka ana HaCTPONKM faBneHus
noameTatoLero/motoLlero 6noka

2 Pyyka 6110KMpPOBKM

3 CnvBHOW KpaH 6aka MotoLero pacTsopa

5.2.2 AKKYMYNATOPHASA BATAPEA

Mpu nocTaBke CBUHLOBO-KUCIOTHOW 6GaTapen
(Npy 3apsage He Cyxum Cnocobom) Unu renesom
6aTapen, OHU YyXKe TOTOBbl [NA YCTAaHOBKM:
KpacHbii LBET - NOSII0C MONOXKUTENBHBIN

YepHbIn LBET - MONOC OTPULATENbHbIN

5.2.3 3APAHOE YCTPOCTBO
Mpwn Hanuuum, 0bpaLLaTbCA K COOTBETCTBYOLIEMY
PYKOBOACTBY.

5.3 KOMIMJIEKTYIOLWUE
ONcTprnbLIOTOP-NOCTaBWMK  MALUMHBI  MOXET
npeaocTaBuTb Bam MOMHbIA 11 OGHOBNEHHBIN
CMWCOK  BCeX  AOCTYMHbIX  KOMMAEKTYLWUMX
000pyOBaHNA, TaKMX KaK LWeTKWU, vucTawme
OUCKN N T. 4.

6. MTHOOPMALINA OB YCTAHOBKE B
6.1 MNOArOTOBKA AKKYMYNATOPHOU
BATAPEU
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A\ TexHNYecKne xapakTepUCTUKI UCMONb3yeMbIX

AKKYMYNATOPHbIX 6aTapeit LOMKHbI
COOTBETCTBOBATH

YKa3aHHbIM B pasfene TexXHUYeCKUX [aHHbIX.
Wcnonb3oBaHune Apyrux AKKYMYNATOPHbIX
GaTapell MOXeT TNpUBECTM K CEePbe3HbIM
NOBpeXAeHWAM MallMHbl UM noTpeboBaTb

6onee YacTol 3apAAKN NOCAELHUX.

Bo Bpems yCTaHOBKW WAW Npu NPOBEAEHUM
noboro  BuMAa  TeXOOCTYXMBaHUA  aKKymyJl.
GaTapeil, onepaTop [OMKEH WCMONb30BaTb
COOTBETCTBYIOLME CPefcTBa UHAMBMAYaNbHON
3alMThl BO M36eXaHWM HeCYacTHbIX Cyyaes.
PaboTbl C akKyMynATOpHbIMY GaTapeAamMy crepyet
MPOBOAWNTL Ha 3HAUMTENbHOM YAANeHUM OT
OTKPbLITOTO MamMeHu, Mpy 3TOM He [JOnyCKaeTca
3amblkaHune nonocoB aKKyMynATOpOB,
06pazoBaHme NCKP 1 KypeHue.

O6bl4HO AKKYMYNATOPHble 6atapen
MOCTaBNATCA 3anosHeHHble KNCNOTHBIM
pacTBOpPOM (ANA  aKKyMynAaTOPOB CBUHLIOBO-
KWCNOTHOTO TWMa) W TFOTOBbl K MPVMEHEHUHD;
BNlo6OM  cniyyae  HeobxoAMmo  cnefoBaTb
VHCTPYKLUMAM  PYKOBOACTBA, MOCTaBIAEMOro
BMeCTe C akkyMyJ1. 6aTapeeii 1 cTporo cobnogatb
npaBua v peKoMeHAaLMK, KacarLeca TEXHNKN
6€30MacHOCTMN 11 METOAOB SKCMyaTaLuu.

6.2 YCTAHOBKA 1 NMOAKNIOYEHUE AK-
KYMYNATOPHOW BATAPEUN

3T onepauuy  AOSKHbl  BbIMONHATLCA
cneumanm3mpoBaHHbIM NEPCOHANOM.
Y6eanTbcs, uto ABa Gaka MycTbl, B MPOTVBHOM
c/lyyae OMOpPOXHUTb WX, Crefya onpefeneHHomn
npoueaype. MoaHATb 6ak yTunmsauum Ha 90°
ybequBlWNCL B ycTOMuMBOCTM 6Gaka B 3TOM
MONOXEHNU; B TAKOM MONOXEHUN UMEETCA JOCTYnN
K OTCeKy akKyMynaTopHoii 6aTapeun cBepxy.
Otkniountb  pasbem  Anderson  NpoBOAKK
aKKyMynaTopHoON 6GaTapeun wu3 pasbema An-
derson npoBogkyM MawuHbl. Bcerpa pepxatb
COefIMHNTENN B pyKax W HMKOrAa He TAHYTb 3a
Kabenb.
3adukcupoBaTtb 6aTapelo, TOUHO CcOefNHAA

Knemmbl u co6niopas nonoca (KpacHbii
npoBoj «+»,

YepHbIN NPoBOA «-»),

A KopoTkoe 3amblKaHuWe —aKKyMySIATOPHOM
6aTapeun MOXeT NPVBECTU K B3PbIBY!
PacnonoxnTtb Kabenu B  HanpaBneHun K
yrnybneHunio Bbixofa MNpPOBOAKM (HAa OAHON

CTOPOHE KOPOOKMU, TONbKO CBMHLIOBO-KMCIOTHbIE
aKKyMynaToOpHble 6aTapeu), 3aTAHYTb KNeMMbl K
MoJIoCaM ¥ HAHECTMW Ha HNX Ba3eNVHOBYIO CMa3KYy.
YcTaHoBWTb ~ GaTapelo B HanpaBneHun K
yrnybneHnio B Kopobke (Tonbko ANA CBUMHLOBO-
KNCNOTHBIX  aKKyMynATOpPHbIX — 6aTtapei)  ans
MPOXOXAEHNA SNEKTPONPOBOAKM B HanpaBieHnn
pa3bema NPOBOAKM Ha MaLUMHe.

Y6eAmBIUNCb, 4TO BCe OpraHbl YnpaBfieHUs Ha
naHenn HaxoAATcA B MNonoxeHun «0» wnu B
COCTOAHUM TMOKOA, MOAKMIOUNTL COefUHUTENb
aKKyMyNiATOpa K COeAMHUTENIO MaLLMHbI.

3aKpbITb OTCEK aKKYMynATOpHOW 6aTapeu
(onyctnB 6ak yTununsauum), npoABnAn
OCTOPOMXHOCTb 11 He NOBpexaad NpoBofa.
6aK yTunmsayum), NPoABnAa OCTOPOXKHOCTb U He
nospexjas Nposoja.

6.3 noarotToBKA MALLUUHDI
/A Nepep Hauanom paboTbl HAAETb HECKOMb3ALLYIO

obyBb, MepuatkMm U MNpoune  CpeacTea
VHAUBMAYaNbHON 3alynThl,

yKasaHHble  MOCTaBLYKOM  MPUMEHSEMOrO
MOWlLWero  CpeactBa  WAM  cuUMTaKoLWMecs

HeobOXOANMbIMM B COOTBETCTBUM C OKPYKatoLLeit
00CTaHOBKOW, B KOTOpOW OyaeT BbINOAHATLCA
pa6orTa.

v [epep Hauanom paboTbl CefyeT BbINOHNTD

HUXKeomnnCcaHHble onepauuu, nonpobHoe
onucaHne  MNpuBeAeHHbIX  HVXKe  JencTBUi
CMOTpUTE B COOTBETCTBYWOLWMX  pa3genax

[poBepuTb ypoBeHb 3apAfa akKyMynATOPHON
6aTapen 1 Npy HEOOGXOAVMOCTM 3aPAJUTD ee.
YCTaHOBUTb LWETKM WAN UYUCTAWME [ucKu (C
abpasvBHbIMM  AWCKaMK)  noaxojdwme  Ans
NOBEPXHOCTU, KOTOPYlD CneayeT OuYnucCTUTb, a
TaKxe Tpebyemoro Braa paboTbl.

YCTaHOBUTb CKPeBOK C pe3nHOBOWN Hacagkow,

NpoBepnTb  HAlEXHOCTb  €ro  YCTaHOBKM,

NOAKJIOYEH NI OH K BCacbiBatoLLel Tpy6Oe, a TakKe

M3HOC Cywalein Hacagku. Y6eamTbca, uto 6aK

rPA3HON BOAbI MYCT, €CAN HET, YTO MOJIHOCTbIO

OMyCTOLWNTb €ro.

MpoBepWTb 1 NOAHOCTbIO 3aKPbITb KpaH nogaun

MOIOLLEro pacTBopa.

MocpencTBoM 3afgHEro OTBEpPCTUA HAMONHWTbL

6ak MoloLero pacTtBopa UWCTOW BOAON C

MOIOLWMM CPeACTBOM, He OOpasylolyM MeHbl,

B COOTBETCTBYIOLWEN KOHUeHTpauuu. OCTaBUTb

NPOCTPAHCTBO B 2 CM MeXAy rop/IOBMHON NPO6KN

1 YPOBHEM XUAKOCTH.

15" YTO6bI UCKNIOUNTD PUCK, PEKOMEHAYETCS

03HAaKOMUTBCA € ABWKEHVAMU  MALUVHBI,

BbIMOSTHUB NPO6HbIE NepemeLleHns Ha CBO6OAHON

Tepputopun 6e3 NpenaTcTBUN.

[ns nonyyeHus Haunyylwmx pe3ynbTaToB Mo
OUMCTKE  MOBEPXHOCTU U obecrneyeHuto
Haubonbluero cpoka cny»6bl obopynosaHus,
cnepyeT BbIMOMHUTL Crefytowme NpocTble, HO
BaXHble MpoLieaypbi:

- OnpegennTb pabouyto 30HY, YCTpaHWB BCe
BO3MOXHble MPENATCTBUSA; €C/IN NOBEPXHOCTb
oueHb O6WUpHa, Heobxoanmo paboTaTb Ha
CMEXHbIX MPAMOYrOfIbHbIX W MapanienbHbIX
Mexay cobol yyacTKax.

- BbibpaTb npaAmyio pabouyio  TpaekTopuio
M HayaTb paboTaTb C CaMOro YAaNieHHOro
yuacTKka, YToObl B AasbHelLWEM HE NPOXOAUTb
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MNo yXxe O4YnLWEHHbIM y4aCTKaM.

7 AHOOPMALUA NO SKCMNYATALIUN
71 3APAOKA AKKYMYNATOPHbDIX BATA-
PEU
[MoaroToBUTL M NPOBEPUTL 3aPAJHOE YCTPONCTBO,
cnefys ykasaHUAM KOHKPETHOro pasaena.
OTcoenunHUTb pazbem baTapen (C Kpyrnow pyyuKkon)
OT pa3bema NUTaHWA MaLLVHbI N NOAK/YNTL €r0
K pa3bemy 3apAagHoro yCcTponcTaa.

He nogkniovatb 3apAagHoOe YCTPOWMCTBO K
pa3beMy OCHOBHOrO Kabensa MonomMoeyHon

MalUuHbl. YAepXMBaTb pa3bembl pyKamu, He
TAHYTb 3a Kabenu.
Ecnv Ha  MawwvHe yCTaHOB/EHbI  CBUHLOBO-

KNCNOTHblE akKyMynATOpHble GaTapew, 3apsaaKy
HEO6X0AVMMO MPOBOAUTL TOMBKO B MOMELLEHUN
C XOpolueil BEeHTUNAUMEN; MOAHATb BEPXHIOK
KPbILWKY ¥ OTKPbITb MPOOKM aKKYMYNATOPHbIX
GaTaper.

A BbinonHWUTL  OMepauuy, yKasaHHble B
PYKOBOACTBE MO 3KCMAyaTauum U TEXHUKe
6€e30MacHOCTV  3aBOAA-V3rOTOBUTENSA  aKKyMyII.
Gatapein (cM. pasgen no TexobCny>KMBaHWIO
AKKYMYNATOPHbIX 6aTapen).

Ecnn Ha MalmMHe yCTaHOBNEHbI TefieBble akKKyMy-
nATopHble 6aTapen (6e3 TexobcnyKrBaHMA), cre-
[10BaTb VHCTPYKLMAM, YKa3aHHbIM HUXE.

Ecnn mMawviHa ncnonb3yeTcs perynspHo:
AKKYMYNATOPHble 6aTapen AOMKHbI 6biTb MOCTO-
AHHO MOAK/OYEHbI K 3apAAHOMY YCTPONCTBY BO
BPEMA HEeNCMOb30BaHA MaLIUHbI.

Ecnm malvHa He Ucnonb3yeTcsa B TeyeHue Anu-
TENbHOrO BpeMeHM: 3apaxaTb akKKyMyNATOPHYIO
6aTapeto B HOYHOE BpeMs MOC/e BbiMOSHEHUA
paboTbl; 3aTeM OTCOEAVHUTb ee OT 3apAAHOro
YCTPOWCTBaA.

3apAanTb aKKyMynATOPHYHo 6aTapeto Houblo, npe-
X[ie YeM CHOBA MCMONb30BaTb MALLMHY.

Cnepyet n3beratb MPOMEXYTOUHOW MAN Henon-
HOW 3apAAKM BO Bpems paboTbl.

Mocne 3apAgKku OTKNIOYMTb 3apAfHOe YCTPOW-
CTBO, OTCOEAMHUTL Pa3beM aKKyMynAaTopHoN 6a-
Tapew.

Ecnu mMawwuHa ocHalleHa CBUHLIOBO-KUCIOTHBIMY
AKKYMyNATOPHbIMU GaTapeAmMU, Heobxoammo pe-
rynApHO MPOBEPATb HAMPAKEHHOCTb 3IEMEHTOB
NOCpPeACTBOM apeomeTpa: eci OAWH WU He-
CKOJbKO 3IEMEHTOB pa3psXeHbl U Apyrue 3aps-
XeHbl, 6aTapes NoBpexnaeHa 1 Ao/mKHa ObiTb 3a-
MEHeHa WS OTPEMOHTMPOBaHA (CM. MHCTPYKLWN
no aKcnnyaTaumu 6atapen).

3aKpbiTb MPOOKU 31EMEHTOB 11 ONMYCTUTb BEPXHNI
6ak.

YaepxmBaTh pabembl Pykamu, He TAHYTb 3a Ka-
6enu.

CHOBa MOAKMIYUTb pPazbem akKyMynAaTOpHo 6a-
Tapeu K pa3bemy Ha MaLLuHe.

7.2 CBOPKA, JEMOHTAX, PEr'YJINPOB-
KA CKPEBKOB U BPbI3roBUKOB

CKpebOK C pe3nHOBOWN HacaAKon sBAAETCS OC-
HOBHbIM KOMMOHEHTOM 1A M eanbHOrO BbICYLLIN-
BaHMA.

7.2.1 MOHTAKHAA CBOPKA CKPEBKA
OnycTuTb NOABEMHYIO CUCTEMY, UTOObI M36exaTb
Heo6XOAMMOCTN NOoALepXKMBaTb KOpryc NoAaBse-
LIEHHBIM Ha 3Tarnax NoAcoeJMHEHNS.

Ocnabutb KpenexHble pyyKkun Ha ornope ckpebka
(®oTo G- 3).

MofcoeanHnTb OTBepCTMA Kopryca cCKpebka B
KPOHLUTENH KayatoLlencs ornopsl.

3aTAHYTb KpeneKHble PyYKM Ha KpOHLWTerHe
(®oTo G

- 3), uT0ObI 3apUKCMPOBATL CKPEOOK.

BcTaBuTb BcacbiBaroLLyto Tpyoy MawwvHbl (DoTo G -
5) B Kopnyc ckpebka.

7.2.2 AEMOHTAX CKPEBKA

OnycTnTb NOABEMHYIO CMCTEMY, UTOObI M3bexaTb
HeobXoAMMOCTU MOALEePKMNBaTb KOPMyC nopse-
LIEHHbIM Ha 3Tanax NoOACOeANHEHMA.
OTcoeAnHNTbL BCacbiBaloLyto Tpyby oT Kopryca
ckpebka (Goto G- 5).

CHATb KpenexHble Pyuykn Ha omnope CcKpebka
(®oTo G- 3).

MoTAHYTb Kopnyc ckpebka Ha3af, uTobbl OTCOe-
AVIHWTb KPOHLUTENHbI KayaloLLeincs onopbl.

7.2.3
CKPEBKA
OTCcoeanHNTb CKPebOK OT ero onopsl (M. 7.2.2).
MonHocTbio oTKPYTUTL pyUKkM (DoTo G - 6), CHATL
60NTbl Y MeTaINYecKne yniaoTHATENbHbIE NMOJO-
CKW pe3MHOBbIX HAaCaZ oK.

CHATb pe3nHOBble HacafKMu.

YCTaHOBUTbL MeTannyeckne Nonockn Ha nepeg-
HIOI0 PE3VHOBYI0 HacafKy W BCTaBUTb Kperex-
Hble BUHTbI B oTBepCTUA. Mpnbnmnsute cHavyana K
O[IHOW CTOPOHE, 3aTeM K pyrou, NepefHiow Ha-
cafiKy 1 Momnocbl C BUHTaMM K KOpnycy CKpebKa;
OTLeHTPOBaTb HanpaBnALMe OTBEPCTHUA.

3aTeM YCTaHOBUTb 3afHIOK HacafKy, OTLeHTpu-
pOBaB CHOBa OTBEPCTMA Ha BbICTYMAOLWMX BUH-
Tax. 3aTAHYTb MONOCKM C MOMOLLbIO KPEneXHbIX
pyuek (OoTo G - 6), HaUMHasA C OLHOro KpalHero
KOHLA M MpoAo/mkaa BMIOTb 4O MOC/EAHEro ¢
NPOTMBOMOJIOXKHOWN CTOPOHDI.

JIOrMYHO, UYTO ANA LEHTPUPOBAHNA KPEMEXHbIX
BUHTOB HEOOXOAVMO PaCLUMPUTb 3a[IHIOK0 NOSIOCY
C Uenblo YCTaHOBKM ee Ha TpebyeMmblil ypoBeHb
HaTAra Ana npeaoTBpaLleHns 06pa3oBaHMsA He-
POBHOCTEN Ha Mony; 3aTeM HeoOXOAMMO AOMX-
HbIM 06PA30M BbICYLIUTD.

3AMEHA PE3VHOBOW HACALKU

7.2.4 PEF'YNIMPOBKA CKPEBKA
BrHTOBas pyuka Ha ornope ckpebka (PoTo G - 4)
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perynupyeT HakfloH CKpebka Mo OTHOLIEHWIO K
nony. [lse kpacHble pyuku (Doto G- 2), nogcoenu-
HEHHble K 3afHUM Konecam cKpebKa, Cnyat s
PerynupoBKU HaTAra ckpebka Ha MOBEPXHOCTU.
[inAa nonyyeHna onTUManbHON perynmpoBKK, 3a-
AHAA HaKNaAKa, CKONb3ALLan Npy ABVXKEHNUW, Cru-
6aeTcA BO Bcex Toukax, 0bpasys C nosom yron B
45°.

Bo Bpems paboTbl MalLvHbI (MpU NoAaye) MOXHO
BOCMONIb30BaTbCA pyykamu 1 BuHTammn ( @oto G
- 4; ®oTo G - 2 ) 4nA perynnpoBKN HaK/IOHa Haca-
[OK 1 HaTAra ckpebka, T.0. BbiCywWwMBaHue 6ynet
paBHOMEPHbIM MO BCe ANNHE.

Mokpble crefibl 03Ha4aloT, YTO CylKa HepfoCTa-
TOYHa; B 3TOM Cllyyae ciefyeT ONTUMU3MPOBaTb
CYLLUKY PerysimpoBKOI pyyek.

7.2.5
KOB
BpbI3roBuK KpenuTcsa K WeToYHON NAacTUHbI C No-
MOLLbIO MPYXXMHHOTO 3aXKMMa, MPUKPENIEHHOTO K
camoW nnacTuHe.

YTobbl yganutb OpbI3roBUK, [OCTAaTOYHO OTMY-
CTUTb NPYXXUHHBIN 33XXMM 1 NOTAHYTb 6PbI3roBUK
Ha ceb.

YT106bl 3aMeHWUTb OPbI3rOBUK, 3aKpenuTb ero
KpenKo Ha nnacTuHe WeTKW, NPUKPEennuTb 3aKpe-
MAEHHBIN KOHel CTanbHOro Kabensa Ha nnactuHe
LWEeTKK, a 3aTeM NPULENUTb NMPY>KUHHDBIA 3aXKUM K
JPYromy KOHLY NIacTUHbI LLETKN.

CBOPKA N BEMOHTAX BPbI3roBu-

7.3 CBOPKA, AEMOHTAX W PErynu-
POBKA KOMIJIEKTYWOLWMUX (WETKW, YNCTA-
LLIME CKPEBKU U ABPA3UBHDIE ANCKW)

« Hukorga He pabotaTtb, ecnn WeTKM, CKpebKu
1N abpasviBHbIE ANCKN MALINHBI HEAOCTAaTOYHO
HafeXHO YCTaHOBJEHBI.

[lna cbopku:

Y6eanTbCs, uYTO LWETOYHAs MAMTa MOAHATa, B
MPOTUBHOM CJlyyae MNOAHATb MAUTY, chepys
WHCTPYKLMAM, YKa3aHHbIM B COOTBETCTBYIOLLEM
pa3gene. Y6eauTbCa, UTO KOY 3aXKWraHua Ha
MaHenu ynpasfeHNsi HaXOAMUTCA B MOJIOXEHUN
“0".

YCTaHOBUTL  WeTKM (WM Hanpasnswolue
NMOACOeAVHEHHblE OWUCKM € abpasvBHbLIMM
ANCKaMK) B HEMoCpefCcTBeHHOW 6nm3ocTn oT
COeMHEHNI NopA WETOYHON NAUTOW; NOAHATb
UX BBeEpX, NpUbNM3UTL WX MOCPefCTBOM
LeHTpOBOYHOrOo ¢naHua ” MOBEPHYTb B
NMPOTUBOMOJIOXKHOM HAMpPaB/IEHNN BPaLLEHNSA
[0 Tex Nnop, Nnoka He NOABUTCA YBePEHHbIN 3BYK
3aLUenKmnBaHua.

+ He ponyckatb, UTo6bl ANMHA LIETVHOK LEeTOK
CTaHOBUMACb MeHee 1 CMm.

+ He ponyckatb, uToObl TonWMHA abpasnBHbIX
AWNCKOB CTaHOBUMACh MeHee 1 cMm.

PaboTa ¢ Mcnonb3oBaHNEM OYeHb U3HOLLEHHbIX

LETOK M OYeHb TOHKMX abpa3uBHbBIX JUCKOB MO-

XKET NPUBECTM K MOBPEXAEHNIO MALLUHDI U nofa.

Mepen Hayanom paboTbl perynapHoO NposepaiiTe
WN3HOC 3TUX AeTanen.

[inAa pa36opKm v 3ameHbI:

Y6eanTbCA, 4TOo LWEeTOoYHanA NIuTa NoAHATa, B NPo-
TVBHOM C/lyyae NofHATb MAUTY, ClNepya MHCTPYK-
LIMAM, YKa3aHHbIM B COOTBETCTBYIOLEM pa3ferne.
Y6eauTbCA, UTO KIOY 3aXWUraHuA Ha naHenu
ynpaBieHNA HaXoAMTCA B nonoxeHun “0”.
YaepxuBaa pykamu WeTKn (Uny Hanpasnswolme
[OWCKK) MoA MAacTMHOWM, MOBOPayMBaTh MX B Ha-
npaBfieHNN BpaLLeHWA, Onyckaa WX BHW3, ANA
TOrO, YTOObI BbIHYTb X U3 HanpaBAAIOLLEN MAUTbI.

7.4 HANOJIHEHME U OMNOPOXHEHUE BAKA
MOIOLLErO PACTBOPA
wHAMOJIHEHWE W OMOPOXHEHWE
MOIOLLEFO PACTBOPA

ssTemnepaTypa BOAbl 1IN MOKOLLETO

pacTBOpa He Jo/MKHa NpeBbiwaTb 50°C

=5TIpM  KaXXAOM  HamnojiHeHWM 6aka MOEUYHOro
pacTBOpa,

o06A3aTenbHO obecneuntb

npeABapuTENIbHOE OMOPOXKHEHNE,

[lns 3anonHeHnA baka:

- YpanuTtb Npo6bKy ¢ 3a[iHei CTOPOHbI MaLLVHBI.

- OCTaBUTb NPOCTPAHCTBO B 7 CM Mexay
TOPJIOBVHON NPOOKU 1 YPOBHEM XUaKocTu. He
3anoNHATb 6aK BblLLEe 3TOro YpOBHs!

- [o6aButb Heobxoarmoe KONIMYyecTBo
XUMMUYECKOTO NPOAYKTA C yUETOM NPOLEHTHOTO
COOTHOLEHUA (%), yKazaHHOTO MOCTaBLUNKOM 1
CO CCbIIKOW Ha MOJIHYI0 HAMOMHAEMOCTb 6akKa,
YKa3aHHYIo B TEXMacnopTe NpoayKumuu.

BAKA

Heobxoanmoe

- Wcnonb3oBaTb  TOMbKO  Te  XuMMMYeCKue
NpPOoAYKTbI, KoTopble noaxopat  Ans
MOOBOro MOKPbITUA U 3PEKTUBHO yaansaoT
3arpsA3HeHus.

MawmHa 6bina CKOHCTPYMpPOBaHa AnA PaboTbl

¢ 6uopasnaraembiMyi  MOWLUMU  CPeACTBaMY,

He obpasylWwymMy MeHbl 1 BbiMyCKAaeMbIMU

CMeuranbHo  Ans  MOJIOMOEYHbIX  MaLUuH.

Vcnonb3oBaHue Jpyrux XMMUYECKUX npopyKToB

(TakMx Kak TUMOXNOPUT HATPUsA, OKUCIWTENN,

pacTBOPUTENM 1 YrNEBOAOPOLbI) MOXKET NPUBECTH

K MOBPEXAEHIO UMY Pa3pyLLIEHMIO MALLVHBI.

- Cobntogatb TpeboBaHUA TEXHUKU
6e30MacHOCTY, yKa3aHHble B COOTBETCTBYIOLLEM
pasgene pyKOBOLCTBA 1 Ha YNaKOBKe MOIOLLETO
cpepcTBa.

+ [1nf nonyyeHUs NOSHOTO NepPeUHs MMEIOLINXCA
B HaIMuMM MOAXOAALMUX MOKLWMX CPefcTs,
pekomeHayeTcA 06paTUTbCA K U3rOTOBUTESNIO
MaLLVHbI.

« [lobaBnatb Motoulee CpefcTBO 006s3aTeNbHO
nocne 3anofiHeHUs 6aka BOAOW, uTOObI
n36exaTb 06pa3oBaHMA NeHbl BHYTPU Gaka.

« He ocrtaBnate Tpyby nopaum Bogbl 6Ge3
npPYCMOTPa M MOMHOCTbIO BCTaBAATb €ro B
6aK, T.K. Tpyba MOXET CMECTUTbCA 11 HAMOYUTb
UyBCTBUTEJIbHbIE MEXaHW3Mbl MaLLVHbI.
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+ 3aKpbITb KPbILLKY HaKa.

[ina onopoxHeHus:

+ OTKpbITb KpaH, PACMONOXKEHHbIN B HUKHEN
YyacTM MaluHbl C 3agHen cTopoHbl (DoTo
B-5; ®oto Q - 3 ) 1 goxaatbca MosHOro
OMopOXHEeHNA Gaka.

+ Kpenko 3aKpbITb CIMBHOM KpaH.

7.5
Luu
CnuB rpsA3HOM BOAbl AOMKEH BbIMOMHATLCA B
COOTBETCTBUM C HALUVOHaNIbHbIMI HOPMAaTVBAMU.
Monb3oBaTenb  MalMHbI  HeceT  MOJHYIO
OTBETCTBEHHOCTb 33 COOMIOAEHNE YKa3aHHbIX
HopmaTuBoB. [lpn  3aBepleHUM  MoloLlero
pacTBOpa, Mepes BbIMOJHEHVWEM HAMOJIHEHUS,
HeobxoAMMO 00s3aTeflbHO OMOPOXHWUTL  6aK
yTUAM3aUmMm C rpsasHon Bopoi. B uenom, 6ak
YTUAN3aLMN MOXHO OMOPOXHUTb B Ntoboe Bpems
npu HeobXoAMMOCTH, AaXe B MPOMEXYTOUYHble
¢da3bl paboyero Lyukna.

Bak yTunuzaumm Heobxopnmo o6s3aTenbHO
OMOPOXHUTL Nepes BbINOSHEHNEM ero Nogbema,
yTOObI U3bEeXaTb HaHeceHue yliepba 340POBbIO
nepcoHana n 060pya0BaHMI0 MALLVHBI.

O6bem cbopHOro b6aka yTunusauyuv 6onblue, Yem
obbem 6aka Mololero pacTBopa, NO3TOMY HeT
OCHOBaHWN AN BO3HUKHOBEHWA MOTEHUMANbHO
OMacHOW CUTYyaLMu ANA BCAcbIBalOLLEro ABUraTens;
B NIIO6OM Cyyae MMeeTcs npefoXpaHnTENbHbIN
nonnaBok (Poto O - 1), KoTopbi cpabaTbiBaeT AnA
BbIK/IOUEHWS [IBUraTens B CJyyae, ec/ii ypOBEHb
XKUOKOCTM B 6Gake yTunAM3auuy rpsA3HON BOAbI
MO>eT ObITb NMPEBbILIEH.

Ecnun no Kakon-To npuunHe 3ameyeHa yTeuka
BOAbl WAW MeHbl M3 nop 6akoB, Heobxoaumo
He3aMeAnuTeNnbHO  BbIKNIOUUTL  [BUraTeslb
BCAaCblBaHVWA U BbIMOMHWUTb  OMOPOXHEHWe
cbopHoro 6aka yTunmauum rpasHoin Boabl.

OMOPOXHEHUE BAKA YTWIU3A-

[lna onopoxHeHns 6aka:

MepeBe3T MaWwHYy B MeCTo, noaxogsLiee
ONA CvBa rPA3HOW BoOfbl, MPEANOYTUTENbHO
OKOJO TyaneTa WM KaHann3auvoHHON Tpybbl (B
COOTBETCTBUW C rOCYAapPCTBEHHbIMY HOpMamu 1
npasuaamu No yaaneHuto OTXOAOB). BbiknounTb
MaLUVHY 1 BbIHYTb KJIOY U3 MaHenn ynpaseHus.
OTCoeUHNTB [ipeHa)xHYo TPYOy C KptoKa 1 fiepa
ee BBepXyY, OTBUHTUTb NPOOKY 3aKpbITUSA.
OnycTnTb ApeHaxKHyto TPyOY K BbIOPaHHON TOUKe.
Onepauua onycToleHna MoxeT 6biTb 6biCcTpo
npepBaHa B NGO HYXHbIi MOMEHT MPOCTbIM
NOJHATNEM LpeHAXHON TPYObI.

MpoBepnTb KONMYECTBO OCTAaTOYHON FPA3U B Gake
W, NPU HeobXOAMMOCTM, MPOMbITb €ro BHYTPM
yepe3 CMOTPOBOE OTBEPCTUE, MOLHAB KPbILIKY U
BOPOHKY B BEpXHel yacTu.

OCTOPOXHO MOMECTUTb BOPOHKY B CMOTPOBOE
OTBEPCTHE 1 3aKPbITb BEPXHIOKO KPbILLKY, 3aTAHYB

TPY PYYKM 3aKpbITUSA, MOC/e KaXAoro ocMoTpa/
OUNCTKU.

Kpenko 3aTaHyTb ApeHaxHyt Tpy6y C MOMOLLbI0
pe3b60BOI NPOOKM 11 MOBECUTD €€ Ha NMOAAEPXKKY
C 3a4He CTOPOHbI MaLUMHbI.

1 BepxHsA KpbllwKa 6aka 1 npobka

JOPEeHaXXHOW TPyObl AOMKHbI OblTb FrepMeTUYHO
3aKpPbITbIMU, He OMYCKas NpocaumBaHue BO3AyXa,
B NMPOTUBHOM C/ly4yae noTeps AaBneHus npuBeaet
K CHUXEeHWIO 3G eKTUBHOCTY BbICYLLINBAHNA.

7.6
PA
Mepen perynupoBKoW cupeHba ybeanTbes,
YTO MalUMHA BbIK/OYEHA W KMOY ypaneH u3
anekTpowwmTa. MonoxeHne cupeHba BoauTens, B
cNyyae HeobXo[UMOCTH, MOXKET ObITb U3MEHEHO.
YTo6bl  M3MEHUTb  PEerynupoBKy  CUAEHbA,
Heo6XOANMO OTMYCTUTHL pblYar ¥ MepemMecTuTb
cpeHbe B TpebyemMoe nonoxeHue.

Y6eanTbCs, UTO pblyar GIOKUPOBKM HAAEXHO
3adUKCMPOBaH NOC/e 3aBepLIEHNA PerynnpoBKu.
Y6eamnTbCs, YUTO CUAEHbE HAXOLMUTCA B YCTONUYNBOM
MOJIOXKEHVU 1 MPOYHO 3aKperneHo.

PErYIMPOBKA CMAEHbA OMEPATO-

7.7 YMNPABJIEHUE MALLUVHON

Bbi6paTb Tpebyemoe HampaBlieHVe ABUXEHUS C
nomoLyblo pblyara Bnepepn/Hazag,.

YCTaHOBUTL 1 MOBEPHYTb KITIOY 3aXKUraHuA.
[lnaBHO HaxaTb MNpPaBOM HOroM Ha nefanb
aKcenepatopa v NepemecTuTb MallUHy 4O MecTa
Ha3HauyeHuA.

BbIK/IOUNTb MALUVHY U BbIHYTb KJIOY U3 MaHenm
ynpasreHus.

BO3MOXHO M3MEHUTb HanpaBieHne OBUXKEHUA C
MOMOLLbIO pblyara Bnepea/Hasan faxe BO Bpems
paboTbl C HOrOI Ha akcenepaTope.

7.8 METO/[, PABOTbI

7.8.1 NOArOTOBKA UNMPEAYNPEXXAEHNA
Ounctte  obpabaTbiBaemylo  obractb  (c
MOMOLbIO  COOTBETCTBYIOIMX  WHCTPYMEHTOB,

TaKMX KaK MblIecocbl, NogmeTasibHble MaLlnHbI,
W T.0.) OT BCEX BO3MOXHbIX TBEPAbIX OCTaTKOB
3arpAsHeHna. [pu  OTCYTCTBMM  BbIMOMHEHWA
yKa3aHHOW npenBapuTenbHom onepauyuu,
TBEpAas YCTOABLUAACA TPA3b MOXET MomeLlaTb
HOpManbHOMY  YHKLVMOHUPOBAHMIO  MONTOBbIX

CKpebKoB, CTaBA nof Yrpo3y BbIMOSHeHUe
upeanbHoro BbiCywuBaHua. K ynpasneHuto
MalVHOWM  [JOMKEH  AOMYCKaTbCsl  TONbKO

NOATrOTOBJ/IEHHBIN NEPCOHanN.

7.8.2 YNPABJIEHUE ~O®YHKLMUOHUPOBA-
HUEM
« Kniou  3axuraHma  OnAa  BKOYEHWA 1

BbIK/IOYEHNA MaLUVHBbI.
+ PyneBoli pbiuar Bbibopa nepemeLleHns Bnepes,
nny B 06paTHOM HanpaBieHUN.

« Perynsartop CKOpOCTY; ans BbiGopa
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MaKCVManbHOM CKOPOCTU MoAaun Ha nefanb
Heob6XOAMMO HaxaTb NMOJIHOCTbIO A0 yropa.

- lNepeknioyatenb WeETKU [NA  BKIJIIOYEHUA
ABUraTens BpaLleHUs WeToK.
« lepeknioyatenb MONMOXKEHNUA  LWETKU  AnA

BbIMOSIHEHNA CHUXEHUA (B pabouee nonoxe-
HUKN) UK Noabema (B MCXOAHOM MONOXKeHun/
npv nepemeLieHn) LWeToYyHoro 6soka B Ha-
npaBneHnmn K/oT NOOBOro NOKPbITUA.

+ [epekntoyaTenb BCacbiBaHUA ANS BKJOUYEHWS
WSV BbIKJTIOYEHUA BCACbIBAKOLLErO ABUraTens.

« [epekntoyaTenb NoNoXeHuns CKpebka
ANA  BbIMONHEHNUA CHWXKeHUA (B paboyee
NosioXKeHnn) wunu nogbema (B WUCXOQHOM

NONOXeHNU/Npwr nepemeLLeHnr) ckpebka.
+ ABapuiiHbIi  BblK/OYaTeNb AnA  ocTtaHoBa/

BOCCTAHOBNEHNA BCEX YCTaHOBJIEHHbIX
paboumnx onepaumin.
- lpaBas  neganb  nojaus  ynpasneHuUA

ABWKEHNEM MALUMHBI.

+ Pblyar perynupoBkn Tpebyemoro Konuyectsa
pacxofja  Motowero  pactBopa  (MakKc.
YPOBEHb - BBEPX, MAHUMAJIbHbINA - BHU3 ) Ha
obpabaTbiBaeMyto NOBEPXHOCTb Nona.

- [poBepka 3apaga 6atapew;
nocnefoBaTeNbHOCTb CBETOANOLOB
BbIK/IKOYMTCA MOCTEMNEHHO BMIOTH O MOJHOrO
paspsxeHus 6atapen. Koraa BKIoUaeTca Kpac-
Hblil CBETOAMOA, BbIKITIOUUTD BUraTeNb WETKY,
MepeKkpbITb Nofjady MOOLWEro CpeAcTsa, npe-
KpaTUTb BbINOSHEHWe paboTbl U npocneno-
BaTb B MOMeLyeHne C 3apAAHbIM YCTPONCTBOM
aKKyMynaTopHoii 6aTapeun ana 3apagku. Ecnm
He CnefoBaTb yKasaHHbIM omepauusm, B Ma-
LWMHE aBTOMATUYeCKN BbIKNIOYAETCA ABMraTesb
WETOK W OCTaeTCA aKTMBMPOBAHHOW TONBKO
bYHKLMA nepemelleHra camoii MalvHbl. Ecim
B YKa3aHHON CWTyauuu nepemelleHrie maLuu-
Hbl He BbINOJHAETCA BbICTPO U CBOEBPEMEHHO,
aBTOMATNYeCKM OTKIIUaloTCA BCe GyHKLMN 1
MallMHy Heobxogumo OyfeT TonkaTb, 4TOObI
nepemecTiTb ero BPyYHyIo.

/A AKKyMynAaTopHble 6atapen MoryT 6biTb Hero-

MPaBKMO NOBPEXAEHDI,

€CNIN OCTaTOYHbIN 3apAf YNajeT A0 OYeHb HY3-

KOro ypoBHA (CM. PYKOBOACTBO MO 3KCMyaTa-

LMK akkymys. 6atapen); He JOMNycKaTb paspsaaKy

6aTapeun HUxe 6e30MacHOro YpoBHS, BblKOYas

1 BKJIOYaA MALLVHY KITIOUOM 3a)KUraHuA, 1in Ka-

K1M-nn6o gpyrum cnocobom

A B cnyyae nofo3peHus Ha c60i, HanpriMep,

yKa3blBalOWUI Ha HU3KYI MOLLHOCTb 6e3 [onx-

HOro cpabaTblBaHNA 3aLUWTHBIX YCTPOWCTBAX

aBapMINHOTo OCTaHOBA, HEOOXOAMMO He3aMeaV-

TeNbHO OCTAHOBUTBLCA: CM. Pa3feN PyKOBOACTBA

MO HEMCMPaBHOCTAM 1 06PATUTHLCA K YNOIHOMO-

YEHHOMY CMeLVanucTy A NPOBEPKU YCTPONCTB

yNpaBneHns paspaxeHns.

7.8.3 MOWKA CNNIABO3ATPA3HEHHDIX MO-

BEPXHOCTEN

Morika v cywka 3a oguH npoxog. MogrotoBuTb
MaLLUHY K paboTe B COOTBETCTBIU C BbILLEOMNMCAH-
HbIMY YKa3aHWAMU.

BbiGpaTb HanpaBneHue Brnepes C NMOMOLbI Ha-
npaBnfAloLero pblyara. YCTaHOBUTb U MOBEPHYTb
KJtouy.

3anycTTb BCacbiBAOWMIA ABWraTenb, ABuUratenb
LLETKM 1 nofjauy MOLLETro pacTBoOpa.

OnycTutb WeTKM 1 ckpebok. Mcnonb3osatb pe-
TYNATOP MOIOWEro CpeacTBa AN PerynnpoBKM
BbIXOJHOIO MOTOKa (B 3aBUCMMOCTMN OT CKOPOCTM
nofaum) MoIoLLEro pacTBopa.

[naBHO HaXaTb Ha NeAanb NoJaun, KOHTPONMPyA
paboTy Bcex cuctem. HaxaTb Ha nefanb akcene-
patopa C ycunuem, 4tobbl yBennunTb pabouyio
CKOpoCTb. OTperynMpoBaTb MaKCUMANbHY CKO-
pOCTM Mofaun N KoNM4yecTBo NOTOKa pacTBopa B
COOTBETCTBUM C TPebyeMoli HEOOXOAVMOCTbIO.
Pynb ynpasnsetca Kak pynb Ha aBTomob6wue, U Ma-
WMHY MOXHO MOBOPaYMBaTb BOKPYr CBOEW Ocu,
MOSIHOCTbIO MOBEPHYB PYIib.

/AABo Bpems yKkazaHHbIX onepaLuii 3aHAA YacTb
MaLLMHBbI

nepemMeLlaeTcsi HEMHOTO Hapy»Xy, CHUXKas CKO-
POCTb, UTOObI N36EeXaTb PE3KUX U3MEHEHUIN Ha-
NPaBIEHNA 1 CTOIKHOBEHWIA CO CTEHOW NN ApY-
TMMU NPenaTCTBUAMM.

YTobbl M36exaTb noBpexaeHUs obpabaTbiBae-
MOW NOBEPXHOCTH, ABUraTeNb LWETOK OCTaHaBMM-
BAETCA aBTOMATUYECKM NMPUMEPHO Yepes 2 CEKYH-
Abl MOC/1e MNOSIHOrO OTMYCKaHWA Neaany Noaayn.
Mpu [OBWKEHUM 3afHUM XOAOM CKpeboK noj-
HUMeTCA U GYHKLUMA BCacbiBaHUA BbIK/IOYAETCA
aBTOMaTuyeckn.  [ocne cMeHbl HanpaBneHWs
(nepepava Bnepen), GyHKUUM ckpebka v Bcachbl-
BaHWA aBTOMATUYeCKI BO3BPALLAIOTCA B Mpepbl-
AyLiee nosnoxeHue.

wHyKorga He KCMONb30BaTh MalMHY 6e3 Moto-
ero

CPefCTBa, TaK Kak 3TO MOXET NPUBECTY K MOBPEX-
[EHMI0 MOJSTIOBOro NOKPbITUSA.

7.8.4 HENPAMAA MOMNKA WU OYMCTKA
CUNbHO3ATPA3SHEHHbIX MOBEPXHOCTEN
Molika 1 cywka 3a Heckonbko npoxofos. Moaro-
TOBUTb MaLUMHY K paboTe B COOTBETCTBUN C BbiLLE-
OMUCaHHbIMU YKa3aHUAMU.

MepBbin 3Tan:

BbibpaTb HanpasneHue Bnepef C NOMOLbIO Ha-
npaBnAlLLero pblyara. YCTaHOBUTb 1 MOBEPHYTb
KJTtou.

3anycTuTb ABMraTenb WETOK 1 HaHeCeHVe Molo-
Llero pacTeopa.

OnycTuTb WeTKn.

Mcnonb3oBaTb perynAatop Motowero cpepcTsa
ANA PerynupoBKM BbIXO[HOTO NOTOKa (B 3aBUCU-
MOCTM OT CKOPOCTM MOJaun) MOIOLLLEro pacTBopa.
MnaBHO HaXaTb Ha Nefanb Nofjayy, KOHTPOANPYA
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paboTy LWETOK U HAHECEHMA MOKOLLLErO pacTBopa.
HaxaTb Ha nefanb akcenepatopa € yCunmem, 4to-
6bl yBeNMUNTL Pabouyto CKOPOCTb.
OTperynmpoBaTb MaKCMManbHyl0 CKOPOCTU Mo-
faun 1N KOMYecTBO NOTOKa pacTBopa B COOTBET-
CTBUU C Tpebyemol Heob6XoLUMOCTbIO.

Pynb ynpasnseTca Kak pysb Ha aBTomobwune, 1 ma-
WMHY MOXHO MOBOPauMBaTb BOKPYr CBOeW ocu,
MONHOCTbIO MOBEPHYB PYib.

A\ Bo Bpems yKasaHHbIX onepawuii 3agHAS YacTb
MalLLVHbI

nepemeLiaeTCA HEeMHOro HapyXy, CHUXaa CKo-
POCTb, UTOObI M36eXaTb PE3KNX M3MEHEHWI Ha-
npaBneHnsa N CTONKHOBEHWI CO CTEHOW UK Apy-
TMU NPEnATCTBUAMMU.

OcTaBWTb pacTBOP A/1A OKa3aHMA BO3[eNCTBUA
Ha 3arpA3HeHHYI0 NOBEPXHOCTb B COOTBETCTBUM
C MHCTPYKLUAMU, NPUBEAEHHBIMN B PYKOBOLCTBE
Mo 1CMosb30BaHMIO MOloLLEero cpeacTea. Bropon
aTan: MpoponXuTb, Kak ykasaHo B npeablayliem
pasfene “HenocpepcreeHHasa Moiika” (7.8.3).
YTobbl M36exkaTb NoBpexneHusa obpabaTbiBae-
MOIi MOBEPXHOCTU, ABUraTENb WETOK OCTaHaBMV-
BaeTCA aBTOMaTNYEeCKM MPUMEPHO Yepes 2 CeKYH-
Abl MOC/e MOMIHOTO OTMYCKaHWA Nefanu Nogayn.
Mpu pBMXEHWUU 3aHMM XOAOM CKPebGOK MOAHU-
MeTCA U QYHKLUA BCACbiBaHWA BbIK/IOYAETCA aB-
TomaTtuyeckm. lMocne cmeHbl HanpasneHua (nepe-
Java Bnepen), OyHKUMK cKpebKa 1 BcacblBaHUsA
aBTOMAaTMUYeCKM BO3BpPaLLAlOTCA B MNpeabiayliee
MOMOXEHNE.

= Hykorga He MCNonb3oBaTh MallKHy 6e3 moto-
wero

CpefCTBa, Tak Kak 3TO MOXeET NMPUBECTY K MOBPEeX-
JEeHUI0 NMOJTIOBOTO MOKPbITUA.

7.8.5 ONEPALIUM NOCJE MOMKKN
OcTaHOBUTb NoJauy MOILLEro CpeAcTBa.
MoAHATD LWeTOYHBIN 60K 1 OTKIKYMTD ABUraTeNb
weTok. Mocne nonHoro BbiCbIXaHNA BCeX CefoB
BOAbl Ha MOBEPXHOCTW, MOAOXAATb HECKONbKO
CeKyHJ, a 3aTeM MofHATb CKPebGOK C pe3nHOBOI
HacaAKom 1 OTKIOUNTb BCACbIBaOLWMNIA ABUraTeNb.
HanpaButbcA K COOTBETCTBYIOLLEN TOYKe OMo-
pOXHeHUsA 6aKoB (Kak onvcaHo B 7.4 1 7.5)
BbINONHMTL ONOPOXKHEHME 1 OUUCTKY 6aKOB (CM.
pa3penbl 7.4 n 7.5).

OTKNIOUMTb MALLMHY KOYOM 3aXMraHUA U Bbl-
HYTb K04 U3 NaHenu ynpasieHns.

Ecnn Heobxopmmo, 3apAaguTb akKyMynAaTOPHYIO
6aTapeto (CM. COOTBETCTBYOLUIA Naparpagd).

8. MUHOOPMALUA NO TEXOBCNYKUBAHUIO
MoBepPHYTb K/OY, BbIHYTb €ro W3 naHenwu
yNpaBieHna 1 OTCOeANHUTb aKKYMYyTATOPHYIO
6aTapeto OT 3NeKTPONPOBOAKY MaLLUMNHBbI.

Bce paboTbl C aneKTpryecKor CucTemon

11 BCe pabOoTbl MO PEMOHTY 11 TEXOBCYKMBaHWIO (B
0CO6EHHOCTU Te, KOTOpble MOAPOGHO He OMnKMcaHbl

B [JaHHOM PYKOBOJCTBE) AOJIKHbI BbIMOSHATLCS
TONbKO  CMELMan3MPOBaHHbIM  TEXHUUYECKUM
nepcoHanoMm, cneuvanucTaMmm B AaHHOM 06nacTu,
3HaLWVMIM NPaBra TEXHNKY 6€30MacHOCTH.
PerynapHoe TexobcnyxuBaHMe — MalVHbl 1
cTporoe cobniofeHne WHCTPYKUMA  3aBopa-
M3roTOBUTENA ABNAIOTCA Hauydllen rapaHTuen
obecrneyeHrs ee BbICOKOI NMPON3BOANTENBHOCTY
1 JIMTENTbHOTO CpOKa Cy»0bl.

8.1 BAKU

OnopoxHNTb 06a 6aka CornacHoO onuMcaHuto, Npu-
Be[leHHOMY B COOTBETCTBYIOLIMX Naparpadax.
YpanuTb yCTOMYMBYIO TPA3b HAMOMAHAA U CMBas
6aku [o GaKTUYECKOro yaaneHns Bceil rpsasu: uc-
Mosib30BaTh AJA STOFO NPOMbIBOUHbIV LAHT UK
nopfobHoe obopynoBaHue.

A Topsuas Bofa cebiwe 50°C, OUNCTUTENDb BbICO-
KOro fiaBneHus

WM OYeHb MOLLHble CTPYM MPOMbIBOYHON BOfbI
MOTYT moBpeauTb 6akm 1 MawuHy. OCTaBUTb
KPbILWKN 6aKOB OTKPbITbIMM (TONIBKO Npun Hepabo-
TawLLen MaLlrHe), 4ToObl 6aKW MO MPOCOXHY Tb
BO M36exaHne 0b6pa3oBaHMsA HEMPUATHbLIX 3ama-
XOB.

8.2 BCACDbIBAIOLLAA TPYBA

Ocnabutb pyyku 3aAHero OTBepCTUA-KapMaHa
KpenneHns MMratwLLero ycTponcTaa.
OTcoeanHNTb BcacbiBatolyto Tpyby oT ckpebKa.
Pa36bnokmposaTb 0TBepCTME-KapMaH 1 NMoNyuYnTb
BOCTYN AN18 NOMHOTO OTK/IOYEHNA BCacbiBaloLen
Tpy6bI.

Ha 3ToM 3Tane MOXHO NPOMbITb M OUNCTUTL TPYOY
OT 3arpA3HeHni.

JlonKHbIM 06pa3oM YCTaHOBWTb BCACbIBalOLLytO
Tpyby B 3afHee OTBepCTMe-KapMaH, B COOTBeT-
CTByloOLLee MecTo B baKe.

3aKpbITb OTBEPCTUE PyUKaMU.

MnoTHo BCTaBUTb TPYOY B KOpNyC CKpebKa.

8.3 CKPEBOK

/A He 6patbcs 3a CKpeBOK HE3aLMLEHHbIMM PY-
KaMu: MCNONb30BaTb NpefoXpaHnTeNbHble
nepuaTku 1 ofexay, He06XoAVMble AN1A BbINOSHE-
HVA paborT.

OTCoefuHNTL CKPeOOK OT MaLUMHbI I OUMCTUTD
€ro rnog nNPOTOYHON BOAOMN, MCNONb3ysA ry6Ky unu
LeTKY.

MpoBepuTb 3PpEKTUBHOCTL U M3HOC HaACAAOoK,
HaXoAALUMXCA B KOHTAKTe C MOSIOBbIM MOKPbITK-
eM. DTV HacafKku npeAHa3HayeHbl ANA CHATUA
M/IEHKN MOIOLLEro CpefcTBa v BOAbl C Nona u Ans
M30MALMUM STOW YacTy MOBEPXHOCTU U YCUNEeHMA
[eNCTBMA BaKyyMa, CO3aBaeMOro BCacbiBaloLWMm
fBuratenem, yto obecrneunBaeT oyeHb d¢dek-
TUBHYIO CYLIKY Mofia MaluHown. HenpepbiBHOe
BbIMOJIHEHME PAbOT TaKoro poaa NPUBOAUT K 3a-
TYNAEHUIO NAK N3HOCY OCTPbIX KPOMOK Hacafok,
UTO CHUKaeT 3GGEeKTUBHOCTb BbICYLUMBAHNSA, NO3-
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TOMY HEOOXOLMMO NPOV3BOAMTL 3aMeHY HacaloK
cKpebKa.

[nA 3aMeHbl M3HOLWEHHBbIX MOMOCOK HACAfOK,
CnefoBaTb NHCTPYKLUMAM, NPUBELEHHBIM B COOT-
BETCTBYIOLIEM pa3fene;NoBepHyTb HacaaKu ans
CMONb30BAHNSA HE N3HOLIEHHbIX OCTPbIX YIOB
WY YCTAHOBUTb HOBbIE HAKMAAKN.

8.4 KOMMJNEKTYIOLWNE

CHATb M OUUCTUTD LETKM U YUCTALLNE JUCKN.
A Y6eantbca B OTCYTCTBMM NOCTOPOHHUX Npej-
METOB,

TaKMX Kak MeTafMyeckne JeTanu, BUHTbI, CTPYX-
Ka, BEPEBKU 1 T.4. BO U36eXKaHNe NOBPeXaeHNs
nona v MaLluHbl.

Y6enutbca B paboyem ypoBHe MNOCKOCTHOCTU
WETOK (MPOBEPWTb Hanuuve HepaBHOMEPHOro
M3HOCA WETOK MAu abpasmBHbIX AWCKOB), OTpe-
rynMpoBaTh, NPU HEOOXOANMOCTU, HAKNOH fen-
CTBUSA OTHOCUTENBHO YPOBHSA MOJa.
Micnonb3oBaTb TOMBKO KOMMIEKTYIOLWNE, PEKO-
MeHJyeMble W3roTOBUTENEM: ApYyrue u3genus
MOTYT NPUBECTU K CHIKEHMIO 6e30MacHOCTY Npu
npoBeAeHNn paboT.

8.5 OUNbTP MOIOLLIEFO PACTBOPA
Y6eputecb, 4to 6ak MOILIErO pacTBopa mMycT.
MpoBepuTb U oUNCTUTL GUALTP PacTBOPA, Pacno-
NOXXEHHOTO B 3afiHel 1N HUXKHEN YacTU MaLUWHbI.
MpoMmbITb BOZOW 1, NPY HEOOXOAUMOCTK, NMPOBE-
pUTb GaKTMyecKoe HaHeceHVe pacTBOpa Ha LeT-
Ku. 3aTAHYTb Kpenko GunbTp Ansa npegoTepalle-
HWS YyTEUKM BO Bpems paboTbl.

8.6 KOPMYC MALUNHbI

[nA 4ncTKM BHELWHUX MOBEPXHOCTEN MaLUVHbI
HeobX0AMMO MCMONb30BaTh rYOKY, MATKYIO TKaHb
UAW MATKYIO LWETKY, eCI He0BX0AMMO OUYNCTUTD
TPyAHOYZanAemyio rpasb. YoaponpoyHas noBepx-
HOCTb MalUMHbl ABNSETCHA LUEPOXOBaTOW, UTOOLI
cAenaTb MeHee 3aMeTHbIMM LlapanuHbl, MOABNA-
LMecs BO BpeMs UCMO/b30BaHNA; TEM HE MeHee,
3TO He 06fieryaeT OUYWUCTKY TPYAHO YAANAemblX
MATEH Ha MOBEPXHOCTW. MOXHO KCMOMb30BaTh
TaKXXe NapoBble MaLLUHbI, HO He pa3peLLaeTca Uc-
Nonb30BaTh TPYObl C NPOTOYHON BOLOW UM CTPYM
noA AaBsieHeMm.

8.7 AKKYMYJIATOPHbIE BATAPEU

8.7.1 CBUHLOBO-KUCNOTHbIE
BbINoNHATb TeXo6CNyXMBaHMe B COOTBETCTBUN C
WHCTPYKLMAMY M3roToBUTENA U BCell nHopma-
LMel, BbIpaXXeHHOW B HACTOALLEM JOKYMEHTE.
OcTaBfieHHble OTKPbITbIMU (HE MOTHOCTbIO NOrpy-
KEHHbIMU B KNCNTOM PacTBOPE) MAACTUHbI S1EMEH-
TOB 6bICTPO OKMCAATCA, YTO HEMOMPABUMO YXYA-
waeT PYHKLMOHANBbHOCTb 3N1EMEHTa.
lMepenonHeHne KWCNOTHOrO pPacTBOpa MOXeT
pa3befatb MaLUnHy.

Micnonb3oBaTb 3apAfgHOe yCTPOMCTBO, peKOMEH-

[OBaHHOE MPOU3BOAUTENEM, 1, B IIOOOM Cryyae,
noaxogsuiee ANA TWMNA 3apsKaeMON akKymyns-
TOpHO 6aTtapen.

3apsaxaTb 6aTapert B XOpPOLLIO NPOBETPUBAEMbIX
NOMeLLEHNAX, MOCKOJbKY NPUCYTCTBYET onpefe-
NleHHas ONacHOCTb B3pbiBal

Mcnonb3oBaHue leneBbix akKyMynATOpHbIX HaTa-
pei unu 6atapen 6e3 TexobcnyXMBaHUA HacToA-
TeNlbHO PeKOMEHAYETCA.

8.7.2 FENEBbIE

BbinonHATL TexobcnyxmBaHue B COOTBETCTBUN C
WHCTPYKLMAMU U3roTOBUTENA U BCel nHPopma-
Liel, BbIpaXXe€HHOW B HacToALLEM JOKYMEeHTe.
Mcnonb3oBaTb TOMbKO 3apAfHOe YCTPOMCTBO, pe-
KOMEH[0BAHHbIE N3rOTOBUTENEM.

8.8 TENNOBbIE BbIKJTIOYATEJIN

MawuHa ocCHalleHa YCTPOWCTBaMK 3neKTpude-
CKOW 3alLMTbl OCHOBHbIX KOMMOHEHTOB ANis npe-
[OTBpALLEHUA HEeMNonafiok, KoTopble MOryT npu-
BECTV K JOPOTrOCTOALLEMY PEMOHTY.
TepmoBbIKOYaTeN NPEAyCMOTPEHbI B LEnsAX
3aLWMUTbI MPUBOLHOIO ABMraTeNA 1 ABUraTens Le-
TOK.

Korga aBToMaTunyecku cpabaTtbiBaeT OAVH U3 3TUX
BbIKJlOUaTesNen, i1 BOCCTaHOB/IeHUsA paboTbl Jo-
CTATOYHO HaXKaTb CPABOTABLUNIA BbIK/OUATESTb.
Mpu cpabaTbiBaHUM TePMOBbBIKIIIOUATENEN, OCO-
6eHHO B TeuyeHMe MepBbIX HECKONbKMX Heaesb
3KCNyaTaumn MalnHbl, 3TO MOXeT ObiTb He CBS-
3aHO C GAKTUUYECKMMMN HENCMPABHOCTAMU MaLUm-
Hbl, HO €CNIN OAUH U TOT e aBTOMATUYECKMiA Bbl-
KfouaTesib MPoAosKaeT cpabaTbiBaTb, MalwmnHa
[OMXHa ObITb MPOBEpPeHa

KBANMOULUMPOBAHHBIM TEXHWUYECKUM Creunanm-
cToM.

8.9 NNAHOBOE TEXOBC/TYKUBAHUE
[lna Bcex onepauuii, OMUCAHHbIX B AAHHOM
[OOKYMeHTe, obpawantecb K WHCTPYKUUAM 1
nofpo6HbIM NpefynpexaeHUAM, N3N0XKeHHbIM B
COOTBETCTBYIOLUNX Pa3fenax.

8.10 EXXEAHEBHbIE OMEPALIUA
Bl cmoxeTe  nonyuuTb  MaKCUManbHyio
peHTabenbHOCTb, MMeA B pacrnopsxeHuun

BOCTYMHble 1 Hambonee pacnpocTpaHeHHble
pacxofHble MaTepvanbl A8 3annaHUPOBaHHOrO,
0YepeaHOroVBHEOYePeHOrOTEXOOCTYKINBAHNA.
OnAa nonyyeHMA CnnMcKa 3anacHbIX —YacTen
obpaLyantecs K Bawemy gunepy.

9 KOHTPOJ1b ®YHKUWOHUPOBAHUA

9.1 OWATHOCTUKA COOBLLEHUW OLIU-
BOK

Mop nepepHe naHeNblo YCTPOMCTBA MaLUNHbI
(®oTto A - 9) pacnonoxeHbl OCHOBHbIe 3eK-
TpUYecKkne KOMMOHEHTbl U mnaTbl ynpasne-
HUA GYHKLUAMU MaLLVHbI.
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8.9 MNJIAHOBOE TEXOBCJ/TYXUBAHUE

Mpu ExemecayHo

HeobxoaMMoCT

Mocne kaxgoro
11CNONb30BaHNA

ExeHepenbHo

[leMOHTaX 1 MPOMbIBKa CKpebKa

X

OnopoxHeHye 6aka yTunmsauumn

OnopoHeHne, MPOMbIBKA UK Ae3nHbekuusa 6aka ytunmsaumm X

3apsaKa akkyMyIATOPHbIX 6atapeit

MpoBepKa ypOBHA XUAKOCTU aKKYMYNATOPHbIX 6aTapen

3¢dEKTUBHOCTb OPraHOB OUNCTKY.

JleMOHTaX LLETOK 1 MPOBEPKa YPOBHS M3HOCa YOeaUTbCA B OTCYTCTBAM
MOCTOPOHHIIX MIEMEHTOB, KOTOpble MPefOTBPALLAIOT [BIXKEHVE W X

Bu3yanbHblii 0CMOTP O6LLEro COCTOAHMA MALUNHbI

He 3aCopeHbl

Y6eantbea, uto pr6bl W BbITAXHbIE KaHasbl HE 336)10KVIpOBaHbI n

MNpoBepKa n3Hoca NNacT!H BCacbiBaHUA

JleMOHTaX 1 ouncTKa GpUIbTpa MOIOLLEro pacTBopa

0O6Las OUYNCTKA LWETOYHOW NIINTbI, OMOPbI U CKpebKa

MpoBepKa ABUXEHUI MOABEMA U OMYCKAHWA WETOUHOW NANTbI

MpoBepKa ABUXEHUIN NOAbEMA U OMYCKaHWA CKpebKa

CmasKa [BMXKYLLMXCA YacTen

MpoBepKa kabens OTKPbITUA KpaHa MOIOLLIETO pacTBOpa

XX |IX|X|x

TMpoBepKa cricTem 6e30MacHOCTY (aBaPMIAHOTO BbIK/tOYaTEs,

6e3onacHoCT CnpeHbsA onepatopa n T4,).

MEXAHNYECKOTO WK NEKTPOMEXaHNYECKOrO TOPMO33, BbIKtoYaTena

OTNIOXEHNI

OuncTka TPY6 € NCMONb30BaHNEM PACcTBOPa NPOTUB N3BECTKOBbIX

X

YKazaHHas cxema obecriedeHa CUCTEMOW Camo-
OMArHOCTUKKM, KOTOpas MOCPefCcTBOM KPacHOro
CBeToAMOAa YKa3blBaeT Ha NpaBuibHoe yHKLU-
OHMPOBaHVe UK Ha HemcnpaBHoCTb (PoTo L - 5).
Cm. Tabnuuy.

9.2 YCTPAHEHUE HEUCMPABHOCTEN
3T yKa3zaHWA HeOo6XOAMMbI, YTOBbI MOHATbL MpU-
YNHbI HEKOTOPbIX HEUCMPABHOCTE; B OTHOLLEHUN
BMeLlaTeNnbCTBa Heobxoanmo obsa3aTenbHO obpa-
LWATbCA K KOHKPETHbIM pa3aenam Huke.

9.2.1 MALLVNHA HE PABOTAET

@ Kntou BCTaB/IeH HEMpPaBUIbHO UK HE MOBep-
HYT.

©YcTaHOBNTb 11 MOBEPHYTb KIOY B MOOXKEHNE
“1".

® Pa3bem akkym. baTapeun OTCOeAVHEH UK Nio-
XO NOAK/OYEH K pa3beMy OCHOBHOI NPOBOJKM.

© Kpenko nofcoeanHnTb fBa pasbema.

@ HaaTa aBapuiiHas KHOMKa/KHOMKa OCTaHOBa
paboyero npouecca.

© OTKNOUNTL aBapUINHYIO KHOMKY/KHOMKY OCTa-
HoBa pabouero npouecca.

® MalumHa Ha noasapaake.

© 3aBepwnTb NoA3apagKy

® AKKyM. 6aTapen paspsKeHbl.

© 3apagutb 6atapen.

®Ha BOANTENbCKOM CUAEHWU OTCYTCTBYET one-
patop.

© 3aHATb MeCTO Ha BOAWUTENbCKOM CUAEHNN.

® IMaBHbI NPefOXPaHUTESNb Neperopen

© 3ameHuTsb ero.

® MMnata ynpaeneHus neperpenacb

©OTlpoBepnTb CUTYyauun MCNONb30BaHUsA, KOTO-
pbleé MOTYT BbI3bIBaTb COOW (BLICOKMIA CKIIOH, 1
T.0.), nogoxaatb 30 MUH. 1 CTapaTtbca n3beratb
HenpaBWJIbHOIO UCNONb30BaHUA. Ecnu npobne-
Ma He ycTpaHeHa, Heobxoammo obpalyatbca B
ABTOPV3NPOBAHHYIO CEPBUCHYIO CITYXOY.

9.2.2 MALLUHA HE BbIMOJIHAET NOAAYY

® Pbluar BbIGOpa HaMpaBfiEHNsA B HENTPaSibHOM
NOJNIOXKEHNM

© BbibpaTb HanpasneHune ABUKEHNS

®Tlepanb nogauy xofa He Haxara

© HaxaTtb Ha nepanb

® HaK0H Mosa CMLIKOM BbICOKMIA

©OTloaToNKHYTb MalMHY Ha HOBbIi YPOBEHb
BPYUHY!O.

® CpaboTana Tennosas 3awmTa (obwas) B ABWra-
Tene/ax/cuenneHnn

© OcTaHOBWTb MaLUMHY, OCTaBbTE €€ B UCXOAHOM
MOJIOXXEHNU B TEUEHWE 5 MUHYT, 3aMeHNTb Npe-
LOXpaHUTeNu.

® MuKpoBbIK/OUaTeNb Nefany Xoda nogadn He-
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9.1 AUATHOCTUKA COOBLLE-
HUN OLUNBOK.

KONIn4yecTBo CUrHanos 6ynvmbum(a

PewweHve

01 BJIOKNPOBKA TA

OCTaHOB TAMM C NpefjoXpaHeHrieM NPUBOAA 13-3a HanuumA
Upe3MepHOro MN1Ka 31eKTPoToKa. [ina BocCTaHOBNEHNA
dYHKLMM NepesarpysunTb MaLlmHy.

02 MAKC.TEMIN. TATU

OcCTaHOB TAMM C NpefoxXpaHeHnemM ABUraTens ns-3a Hannuna
Ype3mMepHOro ypoBHA MNOCTOAHHOIO TOKa. [Insa BOocCTaHOBNEHMA
(I)yHKLMVI nepesarpysntb MallnHy NoCe oOXnaxAeHnA ABuratensa.

03 BATAPEA PA3PAYKEHA

OCTaHOB LLETOK, BCacbIBaHWA U TAM 113-3a HEAOCTAaTOYHOO
YPOBHSA HaNPsXXeHs ToKa akKyMy/nATopHoii 6atapew. [ina
BOCCTaHOBINEHUA GYHKLMM Nepe3arpy3nTb MaLLUHY nocse
3apagKm 6atapen.

04 MAKC.TEMIM. JTIEKTPOHUKN

OCTaHOB TATU U3-3a Ype3MepPHOI TeMMepaTypbl SNEKTPOHHOTO
6noKa nuTaHmA. [na BOCcCTaHOBNEHNA GYHKLUN
nepesarpysuTb MalMHy Noc/e oxaxAeHVs NpUBoAa.

05 YPOBEHb BATAPEM YPE3M. BbICOKMI

OCTaHOB WETOK, BCACbIBAHWA U TAM 13-3a YPE3MEPHOTO
YPOBHS HaNPsXKEHNA TOKa akKyMynsaTopHon 6atapen. [ns
BOCCTAHOB/EHVA GpYHKLUMM Mepes3arpy3nTb MaLlviHy nocne
HeobX0AMMON MPOBEPKM aKKyM. baTapen.

06 CBOW NELAN AKCENTEPATOPA

OCTaHOB TAr 13-3a OWMOGOYHOrO CYNTbIBAHNA
noteHuromeTpa (MoAo3peHune Ha oTcoeHeHue). Ana
BOCCTaHOBNEHMA QYHKLUM Nepe3arpy3nTb MallyHy nocse
HeobXoAVMON NPOBEPKM NPABUIbHOTO NOACOeAVHEHNSA
noTeHunomeTpa.

07 OLUMBKA TEMITEPATYPbI

CKOPOCTb TAMM YMEHbLUIAETCA B MPOLIEHTHOM COOTHOLLEHNMN
OTHOCUTENbHO 3HaueHuA napameTpa M3M_TEMIIEP. [ina
BOCCTaHOB/EHUA GYHKLMU NPOAOIIKNTL paboTy npwu
MOHVIPKEHHOI CKOPOCTM 10 OXNaXKAEHVA 31EeKTPOHHOrO 6110Ka
nuTaHmA.

08 YPOBEHb BAT OYEHb HI3KUI

OCTaHOB LLETOK 1 BCACbIBaHYIA 113-3a HEJOCTATOYHOIO
YPOBHSA HaNPsXXeHUs TOKa akKKyMynaTopHoii 6atapen. ns
BOCCTaHOB/EHMA GYHKLMM Nepe3arpy3uTb MalmHy nocne
3apnAaKkm 6atapen.

09 YPOBEHb BAT HA3KMIA

OCTaHOB LETOK 13-3a HEAOCTAaTOYHOTO YPOBHA HaMPAXEHNA
TOKa akKyMynsaTOpHol 6aTapew. [1nA BOCCTaHOBNEHUs
dYHKLUMM Nepe3arpy3unTtb MallWHy rocie 3apagku batapeu.

10 OLLUMBKA MPEA. MOMJIABKA

OcTaHOB BCacbiBaHMA 13-3a HaMoHeHNA 6aKa yTuar3auun.
[ina BoccTaHOBREeHMA GYHKLMM OMOPOXHUTD 6aK yTranauum.

11 BJIOK 3AMYCKA

OCTaHOB TAMM, Tak Kak nefajsib akcenepatopa Hax<ata npu
BKIKOYEHNN NN NOCS1e TOPMOXKEHNA, NO3BONAA n3bexartb
HeXeJlaTesIbHbIX ,ElBI/I)KeHI/IIZ MallWUHbI. ﬂﬂﬂ BOCCTaHOBNEeHUA
beHKLl,I/II/I MONHOCTbIO OTNYCTUTb Nefalib akcenepaTopa.

MCNpaBeH.
© O6ecneymnTb 3ameHy.

® AKKyM. 6aTapen paspsKeHbl.
© 3apsapuTb 6aTapeu.

® Mepanb xofa 6bia HaxaTa NPY BKAOYEHNN Ma-

LLUWHBbI.

© OTnycTuTh Nepanb akcenepaTopa, BbIKMOUNTDL

1 MOBTOPHO BKJIOYUTb MALLVHY.

@ MoTeHUMOMETP Nefanu akcenepatopa npep-
BaH.

© 3ameHuTb aKkceneparop.

®Taroeblii aBuratesib He 6Gbl1 OCTAHOB/EH MpPW
BKJIOUEHUW MALLMWHDI.

© YcTaHOBWTb MaLUMHY HAa POBHOV MOBEPXHOCTH,

120



BbIKJIOUMNTD 11 MOBTOPHO BK/IKOUYNTL €€ C MOMO-
Lbto KJIoYa.

9.2.3 LLLIETKW HE BPALLLAIOTCA

® He BblbpaH nepeksioyaTtenb ABUraTeNs WeTKu.

© Haxatb Ha KHOTMKY A/151 aKTUBALMN LETKM.

@ MaluvHa He BbIMOJIHAET Mogady M cpabortano
ynpasnieHne ans npefoTBpaLieHns noBpexae-
HUA nona.

© Haxatb Ha neganb nogaun.

® CpaboTasna Tennosas 3awuTa (06was) gsurate-
NA LWETOK, ABUraTeNb Neperper.

©MNpoeeputb NpuunHy (BepeBky waM MNopo6-
HOE, KOTOPbIE MELAIOT ABUKEHMIO, YPE3MEPHO
pa3beAnHEHHbIE MOBEPXHOCTU, U T.4.) U HAaXKaTb
Ha cOpoC BbIK/tOYaTenNs.

@ MNpYBOAHON PEMEHD NOBPEXAEH.

© ObecneumnTb 3ameHy.

® Pene gBuratens vy ABUraTens WETOK Heuc-
npaBHO

© O6ecneumnTb 3ameHy.

9.2.4 HE NOAAETCA W NOAAETCA CO-
BCEM MAJIOE KOJ1-BO MOIOLLIEFO PACTBOPA
® bak MotoLLero pactsopa nycroii.

© HanonHuTb 6aK MotoLero pactBopa nocse ciu-
Ba 6aka yTunusayuu.

® LLleTKu nnm malimHa OCTaHOBJIEHDI.

© AKTVBMPOBATH LWETKY U HaXaTb Ha Mefasb aK-
ceneparopa.

@ Pbluar perynmpoBKy NOTOKa 3aKPbIT WK NpaK-
TUYECKU 3aKPbIT.

© OTperynupoBaTb / yBenuuuTb MOTOK BbIXOfa
MoloLLero pactsopa Tpebyemoro o6bema.

@ OunbTP MOtOLLEro PacTBOPa 3arPA3HEH.

© Ouunctntb GUnbTP.

@Topatowwnii KaHan MOIOWEro pacTBopa B Ka-
KOM-TO MecTe 3abuT unm 3acopeH Oumctutb
KaHan oT 3arpAsHeHus.

® dneKkTpoKnanaH OTKPbITVSA NOTOKa Neperoper.

© ObecneumnTb 3ameHy.

9.2.5

HUA

® Tpy6a BcacbiBaHUA He NOAK/IOUEHA K CKPEOKY.

© BbINoNHWTL NOAKOYEHNE AOMKHBIM 06pa3om

® BcacbiBatowan Tpyba, TpybonpoBoa cKkpebka
WA CMOTPOBOI OTCEK 3a0UTbl.

© OcBo6OAUTD 1 OUYNCTUTL KaHasbl OT BO3MOX-
HbIX NPenATCTBUN.

® BcacblBatoLuii ABUraTeNb OTKITIOUEH.

© MNopknounTs ero.

® bak yTuimn3aumm 3anosiHeH.

© OnopoXHUTDL ero.

® BcacblBatoLuii BUraTesb He MoAKMoYeH K 610-
Ky NUTaHWSA 1N neperopern.

© NMpoeepuTb NOACOEANHEHUA N BO BTOPOM CJly-
uae BbINOJIHUTL 3aMeHy ABuraTens.

OTCYTCTBUE ®YHKLIUN BCACDbIBA-

9.2.6 HEJOCTATOYHbIA YPOBEHb BCA-

CbIBAHUA

®Kpbllwka 6aka yTunM3aumy He 3aTaHyTa JOMXK-
HbIM 06pa3om.

© 3aTAHyTb ee JOMKHbIM 06pPa3oM.

®MNpobka fpeHaxHON TPyObl Baka yTunuaumm
He 3aKpbiTa MNOMHOCTbHO.

© 3aKpbITb €€ AOMKHBIM 06Pa3oM.

®BcacbiBaowan Tpyba, TpybonpoBoa CKpebka
1IN CMOTPOBOW OTCEK 3aOUTbI.

© 0cBo6OAUTb 1 OUYNCTUTL KaHambl OT BO3MOX-
HbIX MPENATCTBUIA.

9.2.7 = ABUIATEJIb WETOK WA BCACbIBA-

oW1 oBUTATESIb HE OCTAHABJINBAETCA

® Pene nepeknioyaTens NOBPeXAEHO.

© OcTaHOBMTb MallVHY NyTeM MPepbIBaHWA OC-
HOBHOIO WCTOYHMKA MUTAHWSA, OTCOEAVHVB
pa3bem rMaBHOrO aKKyMynsaTopa 1 06paTnuTbCs
B CEPBUCHbIN LIEHTP TEXMOAAEPXKKN.

9.2.8 CKPEBOK HE OYULLAET WU HE Bbl-

CYLWINBAET JOJTXXHbIM OBPA30M

® Hacapku ckpebKka U3HOLLEHbI N MPOTACK1Ba-
IOT YCTONUVBbIE SIEMEHTbI 3arpA3HEHMS.

© 3aMeHUTb 1X NN OUNUCTUTD.

® HenpaBuibHasa HacTpoiika ckpebka; nopava
[ O/KHa BbINOJIHATLCA CTPOro NeprneHanKynsap-
HO OTHOCUTENbHO HamnpaBneHUs ABMKEHNS.

© BbINoMHWTb NPaBUIIbHYIO HACTPOIKY CKpebKa.

®BcacbiBatowan Tpyba, TpybonpoBoa CKpebka
M CMOTPOBOW OTCEK 3a6UTHI.

© 0cBo60OAUTb 1 OUNCTUTL KaHamnbl OT BO3MOX-
HbIX NPENATCTBUN.

9.2.9

TAET

© He 3anyckaeTca 3apagKa akkyMynaTopHoi 6a-
Tapeu.

© YbepnTbCs, UTO 3apARHOE YCTPONCTBO MOAKIIO-
YEHO K aKKyMynAaTopHoii 6atapen. ObpatuTbca
K PyKOBOZCTBY 3apAfHOrO yCTPOMCTBA.

3APAHOE YCTPONCTBO HE PABO-

9.2.10 AKKYMYNAT. BATAPEWN HE 3APAMA-

IOTCA UIN HE COXPAHAIOT YPOBEHb 3APALA

®B KoHLUe npolecca 3apAaaKM akKyMynsaTopHas
6aTapes He 3apsKeHa (CM. PyKOBOACTBO W3ro-
TOBWTENA MO 3KCMAyaTauum 1 TexobCnyximBa-
HWIO akKyM. 6aTapen)

©lMpoBepunTb coobLeHne 06 owmnbKe 3apAAHOro
YCTPOWCTBA 1 COOTBETCTBYIOLIME [aHHbIE ANC-
nnen. (CM. PyKOBOACTBO 3apsfiHOrO YCTPOiA-
cTBa).

® AKKyMynAaTOpHble 6aTapen HoBble 1 He obecre-
ymBatoT 100% oxmnpgaemblii pesynbrar.

© AkKymynaTopHas 6aTapes AOCTMraeT MaKcw-
ManbHOW npown3BogMTenbHoctu nocne 20-30
LMKIIOB NOJHOM 3apAAKU.

® DNeKTPONUT UCMAPEH 1 He MOKPbIBAET MOJHO-
CTbIO NNACTMHBI.

©OTlpoBepnTb PYyKOBOACTBO W3rOTOBWTENSA MO
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3KCNyaTaunm 1 TeXOOCYKMBAHUID aKKyMyJl.
6aTtapeil.

® VIMeloTCA 3HaUUTE/IbHbIE PA3NNUUA NoKasaTtens
NAOTHOCTM B Pa3/IMYHbIX 3/IEMEHTaX

© 3ameHUTb MOBPEXAEHHYIO aKKYMYNATOPHYHO
6aTapeto.

Ob6na3aTenbHO obpalaTbca K PyKoBOACTBY MO
3KCMyaTaumm 1 TexobCnyKnBaHNIo akkymyn. 6a-
Tapeu 1 3apARHOro YCTPOICTBa; NPV HEBO3MOX-
HOCTM YCTPaHEHNA HENCNPaBHOCTY, 06PaTUTLCA B
cnyx0y TexnogaepKKu.

NsrotoButenb HE B cocToAHUN YCTPAHNTD He-
MNCNPaBHOCTH, CBA3aHHbIE C UCMOJIb30BaHNEM
aKKyM. 6aTapeii U 3apAAHbIX YCTPOMCTB, He
nocTaBnAeMmMbIX HanNnpPAMYI0 U3roTOBUTENEM.

10. YCJ1I0BMA TAPAHTUN

Bce Hawe obopypoBaHMe NPOXOANT 3Tan CTPOrUX
WCMbITAaHUA C BblJayel rapaHTuu, Kotopaa Aen-
CTBUTENbHA B TeuyeHue 12 MecALeB U NOKpbiBaeT
AedeKTbl MaTepranos UM U3rotoBneHus. lapaHTua
JeNCTBUTENbHA C AaTbl NpuobpeTeHuna. [latoi npu-
obpeTeHUs ABNAETCA AaTa, yKa3aHHasA B HaNoroBoMn
KBUTaHLMW, BbIAAHHOM CO CTOPOHbI [lnnepa Ha Mo-
MEHT NoCTaBKM 060pyaoBaHuA. 3rotosutens 06s-
3yeTcA 6ecnnaTHO OTPEMOHTVPOBATb N 3aMEHNTD
Te YacTn 0bopyfoBaHNA, KOTOPbIE B TeUEHNe rapaH-
TWUIAHOTO Nepuofa yKasbiBaloT Ha AedeKTbl mpous-
BofcTBa. COMHUTENbHbIE AedeKTbl MaTepnanos unu
M3roTOB/IEHUA AOMKHDBI leTaNlbHO PaccMaTpmBaTbCA
B Hawem LleHTpe TexHuyeckon lMofgaepxKu nnm Ha
Haluem NPOU3BOACTBE ANA OnpejeneHna Bo3melle-
HWA No rapaHTuK. HacToAwan rapaHTMa He pacnpo-
CTpaHAETCA B pe3ynbTaTe: ClyyaiiHbIX MOBPeXAeHNI
npu TPaHCNoOPTUPOBKe, OTCYTCTBUA UK HECOOT-
BETCTBYIOLLErO TEXOOC/YKMBaHUA, HENPABUIBHOTO
WAN HeHaANexXaLero NCnonb30BaHNA 1 YyCTaHOBKM,
HecobniofieHnA NpefynpexaeHnin B NHCTPYKLMAX
o 3KCnayaTauuu, U B Ntobom criyyae npu Hanmumm
YCNOBUI, BbIXOAALWMX 33 MpefeNbl CTaHAAPTHbIX
YCNOBWI SKCNyaTaLmm UAn NCNOb30BaHUA HacTo-
Auero 060pyaoBaHNA. PEMOHT MaLlMHbl [OMKEH
NPOW3BOANTLCA B CEPBUCHOM LIEHTpe C NOMHbIM
KOMMNEKTOM OPUrMHANIbHBIX KOMMIEKTYIOWMX U C
JOKYMeHTaMV JoKasaTenbCcTBa NpuobpeTeHus; ra-
pPaHTUA HepelcTBUTENbHA B ClyyYae BbIMONHEHNA
PEeMOHTa MV BCKPbITUA MaLUMHbI TPETbAMM AKLAMM;
HEeCNoCoBHOCTb NPEAOCTaBUTb OPUTMHAN LOKYMEHTA
NpUoGPEeTEHNS (XOPOLIO YMTAEMbI U MOIHOCTbIO
3aro/iHeHHbI) CO CTOPOHbI NONb30BaTENA UMW He-
BO3MOMHOCTb BOCCTAHOBNIEHNA CEPUNHBIX HOMe-
POB Ha pame MallWHbI MPUBOANT K aHHYNNPOBaHMIO
rapaHTun. 3ameHa o6OpyROBaHMA 1 paclWpeHne
rapaHTUNHbIX 06A3aTeNbCTB B Pe3yNbTaTe NOIOMKM
UCKIOYEHbI 13 HacToALel rapaHTUn. PEMOHT Bbl-
NOSHAETCA B OAHOM W3 HawmX ABTOPM30BaHHbIX
LlenTpoB TexHunyeckon Mopnepkn nnm B Mactep-
CKOI Hallero npeanpuaTis; 060pyAoBaHMe AOMKHO
nepecbinaTbca Ha ycnosuax OpaHko-3aBog, To ecTb

C Y4YeTOM 3aTpaT 1 OTBETCTBEHHOCTH 3a TPaHCMop-
TUPOBKY CO CTOPOHbI Monb3oBaTens. fapaHTus He
PacnpoCTPAHAETCA Ha OUNCTKY GYHKLIMOHMPYIOLLNX
AeTaneii MalluHbl, Nobble BMeLLaTebCTBa Mo nepuo-
ANYECKOMY TEXOOCNYKMBAHNIO, PEMOHTY WU 3aMeHe
AeTanell, NofBepPXKeHHbIX eCTeCTBEHHOMY M3HOCY.
/3roToBnTeNb HEe HECET HUKAKON OTBETCTBEHHOCTU
3a no60oi ywep6 nnuyam nam MMyLLEecTBY, Bbi3BaHHbI
HecobmoaeHNeM MHCTPYKLMIA MO YCTaHOBKE UK B
pesynbTaTte HenpaBWibHON SKCMNyaTaLun 0bopyao-
BaHWA.

10.1 YTUNN3ALNA MALLWHbBI

Ecnn He npegnonaraeTca ganbHelwee NCNob30Ba-
HUE MaLUVHbI, HEOOXOUMO CHATb C Hee aKKYMyNATOp-
Hble 6aTapen 1 yTUNN3MPOBaTb UX B COOTBETCTBUM C
NPYPOLOOXPaHHBIMI HOPMaMU, KaK YKa3aHo B eBpO-
nenckom ctaHgapte 2013/56/EU, nnu nepepatb nx 8
aBTOPM30BaHHbIN LEHTP Npuemku. Mpwu yTunnsauum
MaLUVHbl crefyeT cobnopath feicTByollee B MecTe
nprMeHeHNs 060PYyNOBaHNA 3aKOHOAATENbCTBO:

- OTCOeAVHNTb MALUMHY OT CETU SNEKTPONUTaHUS,
CNNTb BCE XMAKOCTY 1 OUNCTUTD;

- pa3obpaTb MallMHy Ha rpynmbl OAHOPOAHbIX Ma-
Tepuanos (MnacTMaccbl B COOTBETCTBUM C CIMBOIOM
nepepaboTKy, MeTannbl, pe3unHa, ynakoska). Ecnu ge-
Tanu cofiepat pasNnyHbie MaTepuabl, 06paTTbCA
K KOMMETEHTHbIM OpraHu3aLmnam; Kaxaas ogHopos-
Has rpynna Ao/mkHa ObiTb YTUNN3MPOBaHA B COOT-
BETCTBUM C 3aKOHOJATeNbCTBOM MO nepepaboTke
MaTepuanos.

PekomeHayeTcA TakKe yfanuTb Te AeTanu MaluHbl,
KOTOpble MOTYT NPeACTaBIATb ONACHOCTb, B 0COOEH-
HOCTW Ans AeTen.

10.2 YTUNU3ALMA

3akoH (B cooTBeTCTBUM C AupekTuBoin EC

2012/19/EU no oTxofam 31eKTpMYecKkoro
B V| 37IEKTPOHHOrO 000PYAOBaHMSA U HaLMO-

HalbHbIX 3aKOHOB rocyaapcTs-uneHos EC,
KoTopble pa3paboTanu 3Ty AUPEKTUBY) 3anpeLyaeT
Bnafienblly 3MeKTPUUYEeCKoro Wau 3NeKTPOHHOro
nprbopa YHUUTOXEHNE 3TOTO MPOAYKTA UIN ero
INeKTPUYECKNX/INEKTPOHHDIX YacTell B KayecTBe
TBEPABIX FOPOACKNX GbITOBbLIX OTXOA0B 1 0053bIBAET
€ro CAaBaTb 3T OTXOAbl B CMeLuan3MpoBaHHble
LeHTpbl. MOXHO cfjaTb NPOAYKT HENOCPEACTBEHHO
ANCTPUOLIOTOPY B3aMeH HOBOTO 3KBVBANEHTHOIO
npoAyKTa. Belbpoc npoayKTa B OKpyxaloLLyio cpegy
MOXET HaHeCcTW cepbesHblil ywepb camoil cpefe
1 340POBbI0 YenoBeka. Ha pucyHke uzobpaxeH
KOHTEeHep ANA MyHULMMNANbHbIX OTXOLOB; CTPOro
3anpellaeTcs BblOpacbiBaTh annapar B 3TV KOHTeN-
Hepbl. HecobniogeHne pykoBogALwen UPeKTUBbI
2012/19/EU 1 ncnonHuUTENbHbIX AEKPETOB pa3niny-
HbIX cTpaH CoobLyecTBa NOANEXMUT agMUHUCTPATHB-
HOMY HaKa3aHwio.
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2. GENEL BILGILER

2.1 KILAVUZUN AMACI

Okuma ve cesitli konulari aramayl daha
kolaylastirmak icin dilinizdeki bolimun
basindaki dizin bélimiine bakiniz.

Bu kilavuz, Uretici tarafindan hazirlanmistir ve
Urtinlin entegre bir parcasidir. Bu nedenle imha
edilene dek makinenin tiim servis dmri icin
glivenli bir yerde tutulmalidir.

Musteri, makine operatdrlerinin bu kilavuzun
icerigini okumasini veya bunlara asina olmasini
saglamalidir, bdylece buradaki talimatlara tam
olarak uyacaklardir.

Bu kilavuzdaki talimatlara sirekli uyum, sahibi
oldugunuz Urlinin guvenligi, performansi,
verimliligi ve servis édmri agisindan en iyi
sonuglari garanti etmenin tek yoludur. Bu
kurallara uymamak insanlarin yaralanmasina
ve temizlenen yiizey, makine ve cevre hasarina
neden olabilir; bu tiir yaralanmalar veya hasar
hicbir durumda Ureticiye baglanamaz.

Bu kilavuz, makineyi detayli olarak ele alir ve
sadece akilerimiz ve aki sarj cihazlarimiz icin
(opsiyonel) talimatlar ve agiklamalar sunar.
Akdller ve akiu sarj cihazi temel tamamlayici
makine parcalaridir, c¢alisma slresi ve
performanslari  bakimindan makinenin
calismasini etkileyecektir. iki aksesuarin dogru
kombinasyonu (akiler ve aki sarj cihazi) en
yuksek performansi saglamanin ve buyuk
masraflari dnlemenin tek yoludur. Daha detayli
bilgi icin 6zel akii ve aku sarj cihazi kilavuzlarina
basvurulmasi esastir.

Onerilen akii sarj cihazlarimiz ve akilerimiz
(opsiyonel) makine ile en iyi kombinasyonu
saglar ve sinifinin en yiiksek kalite ve performans
standartlarinin yani sira goze carpan bircok
yonlulik sunar (aki sarj cihazi).

2.2 TERMINOLOJi VE SEMBOL LEJANDI
Netlik ve mevcut talimatlarin cesitli hususlarini
etkin bir sekilde vurgulamak icin asagida tanim-
lanan ve gosterilen terimler ve semboller kulla-
nilmistir:

- Makine. Bu tanim, bu kilavuzun ele aldig ticari
adin yerini alir.

- Operator. Operator, normalde makineyi kulla-
nan ve ¢alistirma 6zelliklerini bilen ancak o ma-
kineye miidahelede bulunmak icin belirli teknik
becerileri olmayan kisi olarak kabul edilir.

- Teknisyen. Teknisyen, gereken herhangi bir
midahele tipini gerceklestirmesine izin veren
deneyim, teknik egitim, mevzuat ve kanun bil-
gisine ve makinenin kurulumu, calistirilmasi,

kullanimi ve bakimi sirasinda ortaya ¢ikabilecek
olasi riskleri fark etme ve 6nleme becerisine
sahip olan kisi olarak kabul edilir.

1= - GOSTERGE SEMBOLU Makine arizalarini
onlemek icin 6zellikle dnemli bilgiler.

A - DIKKAT SEMBOLU Makine ve calistirildig
ortamda ciddi hasari énlemek icin cok 6nemli
bilgiler.

- TEHLIKE SEMBOLU Kisilerin sagligini et-
kileyen ve riin ile calistirildigi ortamda hasara
neden olan ciddi (veya ekstrem) sonugclari 6nle-
mek icin 6Gnemli bilgiler.

Toplam agirlik (calismaya hazir)

I>. Maks. calisma araligi Egim 2%
(Maks. tasima araligi EGim 10%)

== Firca tahrikinin nominal giicii
% Emme tiirbininin nominal giicii

80 cekis sistemi motor giicii

2.3 URUN OZELLIKLERI
Gosterge paneli altinda, akii soketi tGizerinde bu-
lunan isim plakasi bilgileri icerir:

2.4  OZEL KULLANIM

Bu cihaz, Orn; oteller, okullar, hastaneler, fabri-
kalar, magazalar, birolar ve kiralik magazalarda
mesleki kullanim igin uygundur

Bu makine zemin yikama ve vakum makinesidir:
Kentsel ve endustriyel ortamlardaki diiz, sert,
yatay, engebesiz ve plrlizsiz zeminlerin ylzey-
lerini ovalamak ve vakumlamak icin kullanilir.
Baska herhangi bir amagla kullanimi yasaktir.
Bu kilavuzda rapor edilen glivenlik bilgilerini
cok dikkatli bir sekilde inceleyin.

Fircalar yerdeki herhangi bir kiri temizlerken
ovalar ve vakumlar; su ve deterjan sollisyonu
miktarini (ayarlanabilir) temizlenecek yiizeye
dagitir. Makinenin donatildigi emme sistemi,
yer silicisi kullanarak tek geciste 6n fircalardan
cikarilan kir ve sivilari mikemmel bir sekilde
vakumlar.

Temizleyici deterjanini cesitli firca tipleri (veya
asindinci disklerle) etkin bir sekilde birlestirerek
makine, cesitli zemin ve kir kombinasyonlarinin
tamamina uyum saglayabilir.
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2.5 TEKNiK MODiFIKASYONLAR
Uretici, gerekli teknik giincellemeler veya ge-
listirmeleri yapmak icin édnceden bildirmeden
Urtinde teknik modifikasyonlar yapma hakkini
sakl tutar. Bu nedenle makinenizin bazi detay-
lari bu kitapgcikta bulunan gizimlerden veya satis
kataloglarindaki bilgilerden farkli olabilir. Ancak
bu, guvenligi azaltmayacak veya bu hususta
saglanan bilgileri gecersiz kilmayacaktir.

3. GUVENLIK BILGILERI

3.1 BASLICA ONERILER

= Makineyi calistirmadan, kullanmadan,
makine iizerinde herhangi bir
programlanmamis veya rutin bakim
veya herhangi bir baska miidahalede
bulunmadan 6nce "kullanim kilavuzunu"
dikkatli bir sekilde okuyun.

A Bu kilavuz ile akiiler ve akii sarj
cihazlarinin kilavuzlarinda bulunan tiim
talimatlara sikica uyun (uyarilar ve tehlike
uyarilarina 6zellikle dikkat ederek).

Uretici, yukarida belirtilen talimatlara
uyulmamasina baghh mal hasari veya
yaralanmalardan sorumlu tutulamaz.

A Makineyi kullanmadan énce her parcanin
dogru konumda oldugundan emin olun.

A Makine sadece uygun egitimi almis,
becerilerini kanitlamis ve kullanmak Uzere
acik bir sekilde atanmis personel tarafindan
kullanilabilir. izinsiz kullanimi &nlemek icin
makineyi kullanilmadiginda yetkisiz personelin
erisiminin engellendigi bir yerde tutun,
park frenini devreye alin ve anahtari kontrol
panelinden cikarin.

A Cocuklarin makineyi kullanmasi yasaktir.

A Ozellikle tasarlandigi kullanim disinda
herhangi bir amagla bu makineyi calistirmayin.
Kullanilacagi bina tipini degerlendirin ve mevcut
glivenlik dizenlemeleri ve kosullarina kesinlikle
uyun.

Makineyi yeterli aydinlatma olmayan
yerlerde, patlayici bulunan ortamlarda, zararh
kir bulundugunda (toz, gaz, vs.), yollarda
veya halka acik gecitlerde ve genel olarak dis
ortamlarda kullanmayin.

A Makinenin calistirma sicakhgi araligi +4°Cile
+ 35°C'dir; kullanilmadiginda makineyi + 10°C
ve + 50°C sicaklik araligindaki kuru ve korozif
olmayan bir ortamda muhafaza edin.

Makineyi herhangi bir kosul altinda kullanirken
ongorilen nem orani %30 ve %95 arasinda
degismelidir.

Seyreltilmis olsa bile asla sivilar, gazlar,

kuru tozlar, asitler ve solventler (6rn. tiner,
aseton, vs.), yanici ya da patlayici maddeleri
(6rn. benzin, akaryakit, vs) asla kullanmayin
veya vakumlamayin, yanici veya akkor
haline gelmis cisimleri asla vakumlamayin.
A Makineyi %10'dan daha dik egimler veya
rampalarda kullanmayin, kiclik egimlerde
makineyi yanlamasina kullanmayin, her zaman
dikkatli kullanin ve asla geriye dogru hareket
ettirmeyin. Makineyi daha dik rampalar veya
egimlerde naklederken devrilme ve/veya
kontrolstiz hizlanmalari énlemek igin ¢ok
dikkatli olun. Sadece en duistuk hizi kullanin!
Makine rampalar ve/veya merdivenlerde sadece
firca basi ve yer silici yerden kaldiriimigken
kullanilabilir.

/A Makineyi asla egimli alanda park etmeyin.
ww Motorlar ¢alisirken makine asla gozetimsiz
birakilmamalidir, herhangi bir sekilde kazara
hareket etmemesini saglayarak ve elektrik
gu¢ beslemesinden ayirarak sadece motorlari
kapattiktan sonra gozetimsiz birakilabilir.
Makinenin kullaniimakta oldugu alanda
baska hi¢ kimsenin, ozellikle de ¢ocuklarin
olmadigindan emin olun.

A Makineyi insan/nesne tagimak veya nesne
¢ekmek icin kullanmayin. Makineyi cekmeyin.
= Makineyi herhangi bir nedenle herhangi bir
agirlik icin destek yiizeyi olarak kullanmayin.
Havalandirma ve isi dagitma acikliklarini bloke
etmeyin.

A Gilivenlik cihazlarini sékmeyin, modifiye
etmeyin veya devre disi birakmayin.

A Operatér givenligini saglamak icin her
zaman bireysel glvenlik cihazlari kullanin:
onlikler veya koruyucu is tulumlari, kaymaz
ve su gecirmez ayakkabilar, lastik eldivenler,
gozlikler ve kulakliklar ve solunum yolunu
korumak icin maskeler. Calismaya baslamadan
once kolyeler, saatler, kravatlar ve ciddi
yaralanmalara neden olabilecek diger nesneleri
cikarin.

A Ellerinizi
koymayin.
iw  Ongérilenlerden farkli deterjanlar
kullanmayin ve ilgili giivenlik belgelerinde
belirtilen talimatlara uyun. Deterjanlar cocuklarin
erisemeyecedi bir yerde saklanmalidir. Gozlerle
temas etmesi durumunda bol miktarda suyla
hemen durulayin ve yutulursa hemen doktora
danigin.

Aku sarj cihazi gli¢ soketlerinin etkin bir
topraklama sistemine baglandigindan ve
manyeto termik ve diferansiyel devre kesicileri

hareketli parcalarin arasina
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tarafindan korundugundan emin olun.
Makinede jel akiler kullanacaksaniz kontrol
panelindeki akl gli¢ gostergesinin diizgin
ayarlandigindan emin olun. Bayinize basvurun.
A Ak Ureticisi talimatlarina ve yasal mevzuata
mutlaka uyun. Akiler, yizey sizinti akimlarini
onlemek icin her zaman temiz ve kuru olmahdir.
Akdleri metalik toz gibi yabanci maddelerden
koruyun.

Aletleri akilerin Ustiine koymayin: Kisa
devre veya patlamaya neden olabilirler.

Akl asidi kullanirken ilgili glvenlik
talimatlarina kesinlikle uyun.

Ozellikle giicli manyetik alanlar olmasi
durumunda elektronik kontrol cihazlari
Uzerindeki olasi etkiyi degerlendirin.
Temizlemek icin asla makine Uzerine su
puskirtmeyin.

= Toplanan sivilar, calisma islemleri sirasinda
toplanan organik ve inorganik materyalin yani
sira deterjanlar, dezenfektanlar, suicerir: bunlari
yurirlukteki yasal mevzuata gére imha edin.

A Makine arizalanirsa ve/veya verimsiz
calisirken hemen kapatin (elektrik gi¢
beslemesinden veya akilerden ayirarak) ve
kurcalamayin.

Ureticinin teknik servis merkezlerinden biriyle
temas kurun.

Tim bakim veya aksesuar degistirme
islemleri, yeterli aydinlatma bulunan ortamlarda
ve sadece akli soketini ayirarak makineyi
elektrik glic beslemesinden ayirdiktan sonra
gerceklestirilmelidir.

= Elektrik sistemi lizerindeki tim calisma ve
tim bakim ve onarim islemleri (6zellikle de bu
kilavuzda agik¢a anlatilmayanlar) sadece yetkili
servis merkezleri veya sektérde ve gecerli
guvenlik duzenlemelerinde uzman teknik
personel tarafindan gerceklestirilmelidir.

= Ekipmanin herhangi bir sorun olmadan
glivenli bir sekilde calismasini

garanti eden, yalnizca Uretici tarafindan
saglanan orijinal aksesuarlar ve yedek parcalar
kullanabilir. Diger makineler veya diger
kitlerden sokulen parcalar yedek parca olarak
kullanmayin.

1w Her kullanimdan 6nce makineyi kontrol
edin ve ozellikle aki sarj kablosu ve soketin iyi
durumda ve kullanim icin giivenli oldugunu
kontrol edin. Miikemmel durumda degillerse
yetkili uzman arizali parcalari onarana dek
herhangi bir nedenle makineyi kullanmayin.

= Koplk veya sivi kagagi fark edilirse emme
motorunu hemen kapatin.

= Makineyi, paspaslar, halilar, vs gibi tekstil
dosemeler tizerinde kullanmayin.

Hortumlar UGzerindeki parafin, kopukli
deterjanlarin  kullanimi veya yayilmalar
makinede ciddi sorunlara neden olabilir ya da
hortumlari tikayabilir.

3.2 SES VE TiTRESIMLER
Makine dahilde kullanim amacgh olup bu
nedenler referans direktiflere tabi degildir.

4. YUKLEME-BOSALTMA BILGILERI

4.1 AMBALAJ KALDIRMA VE TASIMA

A Tuim kaldirma veya tasima islemleri
sirasinda kazara devrilmesi veya dismesini
onlemek icin ambalajli makinenin guvenli bir
sekilde baglandigindan emin olun.

Tasima aracini yikleme ve bosaltma islemleri
yeterliisikla gerceklestirilmelidir.

Ambalajli makine, herhangi bir ambalaj
pargasina hasar  verilmediginden/
carpilmadigindan, devrilmediginden ve yere
koyarken c¢ok dikkatli olundugundan emin
olarak uygun cihazlarla kullaniimahdir.

= Tim bu talimatlar akiiler ve aki sarj cihazi
icin de gecerlidir.

4.2 TESLIMATTAKI KONTROLLER

= Mallar tasiyici tarafindan teslim edilirken
(makine, akli veya aki sarj cihazi) ambalaj
ve iceriginin durumunu dikkatli bir sekilde
kontrol edin. icerik hasar gérmiisse tasiyiciyl
bilgilendirin ve mallarn kabul etmeden 6nce
telafi talebi sunma hakkinizi yazili olarak
muhafaza edin (dokiiman tzerinde "muhafaza”
kelimesini segin).

4.3 AMBALAJDAN CIKARMA

A Kaza riskini azaltmak icin koruyucu giysiler
giyin ve uygun aletler kullanin.

Makine karton bir koliyle paketlenmis ise
asagidaki adimlari gergeklestirin:

- plastik bantlar kesmek ve ¢ikarmak icin makas
kullanin.

- Karton koliyi paketlenen materyalin Gstiinden
kaydirarak ¢ikarin.

- icerideki sargilar cikarin ve icerigini kontrol
edin (kullanim ve bakim kilavuzu, aki sarj cihazi
soketi)

- Makineyi palete sabitleyen metalik braketler
veya plastik seritleri ¢ikarin.

- Fircalar ve yer siliciyi ambalajdan cikarin.

- Yer ve palete sikica baglanmis egimli bir ylzey
kullanarak makineyi paletten c¢ikarin (arkaya
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dogru iterek).

Makine tahta bir kafes icine yerlestirilmisse:

- Usttekinden baslayarak tim tahta kenarlari
paletten ayirin.

- Makine cevresine sarilan koruyucu filmi ¢ikarin.
- Makineyi palete sabitleyen metalik braketler
veya plastik seritleri ¢ikarin.

- Fircalar ve yer siliciyi ambalajdan ¢ikarin

- Yer ve palete sikica baglanmis egimli bir ylizey
kullanarak makineyi paletten c¢ikarin (arkaya
dogru iterek).

Opsiyonel aki sarj cihazi (ambalajin Gstlinden
cikarmak icin 6zel kollar tutarak) ve opsiyonel
akuyu ¢ikarmak icin ayni dnlemleri alin ve ayni
talimatlara uyun.

Makineyi tim ambalajlardan cikardiktan
sonra 6zel bolimde mevcut talimatlara gore
aksesuarlar ve akileri takmaya baslayin.

Baska bir yere ya da yetkili servis merkezlerine
tasima sirasinda makine ve aksesuarlari korumak
icin gerekli olabileceklerinden ambalajin tim
parcalarini saklayin. Saklanmayacaksa, ambalaj
yuriarlukteki mevzuata uygun olarak bertaraf
edilebilir.

4.4 ELEKTRO MEKANIK FRENIN DEVRE DISI
BIRAKILMASI

A Makinede akii bulunmadiginda (ya da
kapali oldugunda) fren devrededir.

Elektro mekanik frenin devre disi birakilmasi
icin, 6n tekerlek ( Foto M1 - 2) Gizerinde bulunan
¢ekis motoruna asagida aciklanan proseddr ile
mudahale edilmesi gerekmektedir:

- Pimi (Foto M2 - 2) ve asma kolunu ( Foto M2 - 1)
elektro mekanik frenin agma catalina vidalayin
(FotoM1-1)

- Pimi disariya dogru cekin ( Foto M3)

- A¢ma kolunu motora dogru cevirin ( Foto M4)
- Catal disariya bakacak sekilde kolu motorun
Gzerine kilitleyin ( Foto M5)

Elektro mekanik fren devre disi kalmis olup
makinenin hareket ettirilmesi mimkandur.

Makine hareket ettirildikten sonra islemin
tersine gerceklestirilmesi ve catalin ¢alisma
konumuna geri getirilmesi gereklidir ( Foto M1
-1).

Pimi ve kolu sokin.

A DIKKAT: makineyi kullanmaya
baslamadan once c¢atalin c¢alisma
konumunda oldugundan emin olun ( Foto

M1-1).

4.5 KALDIRMA VE TASIMA: MAKINE, AKU VE
AKU SARJ CIHAZI

A Makineyi kaldirmak icin asla forklift
kullanmayin, sasi Gizerinde makineyi direk olarak
kaldirmak icin kullanilabilecek hicbir yer yoktur.
Makineyi ambalajlamaya ve tasimaya
hazirlamadan 6nce:

- Toplama haznesi ve deterjan sollisyonu
haznesini bosaltin.

- Yer silici ve fircalar veya tampon suricilerini
cikarin

- Akdleri ayirin ve sokiin.

Egimli bir ylizey kullanarak makineyi orijinal
palet (veya agirligi tasiyabilecek ve makinenin
genel boyutlari icin yeterince blyik bir dengi)
Gizerine yerlestirin.

Metalik braketler veya parcalarin agirligini
tasiyabilecek bagka elemanlar kullanarak
makine ve yer siliciyi saglam bir sekilde palete
baglayin.

Paleti makine ile kaldirin ve tasima aracina
yukleyin.

Tasima aracina bagli ipler kullanarak makine ve
paleti sabitleyin.

Alternatif olarak 6zel tasima araclari kullanirken,
tiim parcalar ve makinenin kendisinin tasima
sirasinda sert darbeler, nem, titresimler ve
kazara hareketlere karsi korunmasini saglayarak
paletsiz makineyi itmek icin egimli rampalar
kullanin.

Akl kutularinda kullanim icin uygun aletlerin
takilabilecegi delikler mevcuttur.

« Akuyld kaldirmak veya yerlestirmek igin
(makine bdlmesine) sadece mevcut yuklerin
agirhgini tasima ve calistirma igcin uygun
ekipman (kablolar, delikli halkalar, vs.) ve
personeli kullanin. Tasima sirasinda 6zel uretici
kilavuzundakilerle birlikte makine icin saglanan
ayni talimatlara uyun ve ayni énlemleri alin.
Akl sarj cihazi dikey ve yatay olarak
destekleri tizerinde nakledilebilir. Ozel Uretici
kilavuzundakilerle birlikte makine icin saglanan
ayni talimatlara uyun ve ayni 6nlemleri alin.

5. TEKNIK BILGILER

5.1.2 AKU

Hareket ettirme islemlerinin (ylksek agirhklar
nedeni ile) kolaylastiriimasi ve akilerin ve
operatdrlerin butlinligl acisindan tehlikeli
durumlarin 6nlenmesi amaci ile bu makinedeki
akd gruplarinin tamami kutuludur. Besleme
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grubunun bu sekilde olmasi, saglamlik
vermesinin yani sira, ylksek performans
(Ah cinsinden kapasite) saglamasi agisindan
gereklidir.

Yapi tipinden bagimsiz olarak aki performanslar
her zaman bosaltma periyotunu ifade eden siire
kapasitesiyle belirtilir. Bagska bir 6nemli deger,
olasi bosaltimlarin sayisidir. Bosaltim periyotu
genelde 20 saat (C20 veya 20h veya acik olarak
belirtilmemis) veya 5 saat (C5 veya 5h) olarak
belirtilirken kapasite saatteki amp olarak ifade
edilir (Ah). Bosaltim/dolum devirleri, akiiniin en
iyi kosullar altinda sarj tutabilme sayisini ifade
eder, yani tiim gerekli 6nlemlere uyarken faydali
ak servis dmriind ifade eder.

Dolayisiyla akiiniin kapasitesi enerjiyi (akimi)
ne kadar hizl kullandigina bagli olarak degisir.
C5 veya C20 olarak ifade edilen kapasite
degerlerinde boyle bir farkhlik olmasinin
nedeni budur. Bu faktorler, piyasada mevcut
Urtnleri kendinizinkilerle karsilastirirken hesaba
katilmalidir.

Bu makinede yapi ve ozellikleri bakimindan
farklilik gosteren iki aku tipi bulunabilir.

- Tubdler kalkanl modullii Pb-Asitli akd (kutulu):
her 6gedeki elektrolit seviyesi periyodik olarak
kontrol edilmelidir!

A\ Bir dge artik asit sollisyonu kapsaminda
degilse 24 saat icinde oksitlenecektir, boylece
ogenin performansi kalici olarak etkilenecektir.
Fiziksel hasar ve ekonomik kaybr énlemek
icin aki kilavuzuna bakiniz.

- Jel moddl akisi (kutulu): bu tipte aki bakim
gerektirmez ve tekrar sarj etmek icin ozel
ortamlar gerektirmez (herhangi bir zararli gaz
yaymadigindan) dolayisiyla siddetle tavsiye
edilir.

A Sunduklarimizla ayni teknik dzelliklerdeki
akller ve aku sarj cihazlarinin ayni sonuglari
Uretecek olmasi beklenmemelidir. Sadece bu
elemanlar arasindaki mikemmel uyum (Pb-
Asitli akdler, jel akiler ve akl sarj cihazlar)
performanslar, servis dmri ve glvenlik ve
yatirim yapilan ekonomik degeri glivenceye
alacaktir.

5.1.3 AKU SARJ CiHAZI

Bu turdeki yuksek frekansh aki sarj cihaz
akdleri optimum sekilde sarj ederek calisma
surelerini ve dmirlerini uzatmaktadir; istege
bagl akilli kartlar (manyetik kartlar) araciligi ile
yapilandirilabilir olmasi, depoda bulundurulan
gerekli sarj cihazlarinin adedini fiilen diistirmesi
nedeni ile son derece kullanigh bir ¢6ziim

sunmaktadir. Nitekim ayni aki sarj cihazi hem
Pb-Asit hem de jel akiler icin kullanilabilir.
Sayisal ekran, sarj sirecinin, akinin ve
sarj cihazinin kendisinin kontrol altinda
tutulabilmesi icin bir dizi bilgi saglamaktadir
(detaylar icin ilgili kilavuzu esas alin).

A Sunduklarimizla ayni teknik ézelliklerdeki
akiler ve aku sarj cihazlarinin ayni sonuglari
Uretecek olmasi beklenmemelidir. Sadece bu
elemanlar arasindaki mikemmel uyum (Pb-
Asitli akdler, jel akller ve akl sarj cihazlari)
performanslar, servis dmri ve glvenlik ve
yatirim yapilan ekonomik dederi glivenceye
alacaktir.

5.2 YAPI VE iSLEVLER
5.2.1 MAKINE

FOTOA

Toplama haznesi

Operator koltugu

Cozelti haznesi

Arka tekerlek

Darbe emici disk (firca grubu)

Sicrama koruyucu

On déner tahrik tekeri

On darbe emicileri

Elektrikli bilesen yerlesim paneli
0 Direksiyon

= OVoOoONOULTD WN =

FOTO B
1 Toplama haznesi bosaltma hortumu
destek kancasi

2 Toplama haznesi bosaltma hortumu
tapasl

3 Toplama haznesi bosaltma hortumu

4 Cozelti haznesi doldurma tapasi

5 Hazne bosaltma muslugu tapasi

6 Emme hortumu

7  Samandiraya erisim ve emme
hortumu baglantisi i¢in arka kapak

8  Flasor

FOTO C

Toplama haznesi kontrol kapaginin agiimasi
1 Kapakkilitli
2 Kapak kilidi agik

3 Kapakacik
FOTO D
1 Flasor

2 Emme hortumu yuvasi
3 Samandira
4 Samandiraya erisim ve emme
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hortumu baglantisi icin arka kapak

FOTO E

1 Aku konnektori

2 Deterjan solisyonunun dozaj kolu
(yUksek-acik /alcak-kapali)

3  Gazpedalh

FOTO F

Isil sigorta - kaldirma yer silici

Saat sayacl

Aklinlin sarj durumu gostergesi

Isil sigorta - kaldirma firca grubu

Isil sigorta - firca motoru

Emis motoru salteri

Yer silici kaldirma / indirme secici digmesi

Acil durum digmesi

Ayar potansiyometresi - hiz ilerleme

10 Anahtarl salter

11 Kontrol paneli koruyucu sigortasi

12 Firca grubu kaldirma / indirme secici
digmesi

13 Firca motoru salteri

14 Sesliikaz

15 ileri/ geri hareket secici diigmesi

16 Temizleme sollisyonunun disik seviyedeki
ikaz 15191

oNOTULTE WN =

FOTO G

1 Yersilici 6n tamponu (sag/sol)

2 Basing ayar regilatori yer silici (sag/sol)

3 Hizlhagma/baglama kulpu yer silici (sag/
sol)

4 Yersilici egimi ayar kulpu

5 Emme hortumu

6  Yersilici lastikleri sokme kollari
7 Yersilici tekeri (sag/sol)

FOTO H

1 Deterjan ¢ozeltisi filtresi

FOTO |
1 Emme motoru
2 Kutulu aki

FOTO L

islev kontrol chopper karti

Cekis motoru sigortasi (100A)

Emme motoru sigortasi (40A)

Firca motoru sigortasi (70A)

Tani bildiri ledi - anormallik

Tani bildiri ledi - motor kisa devresi
Tani bildiri ledi - emme motoru yandi
Tani bildiri ledi - firca motoru yandi

oNOTULT B WN =

9  Tani bildiri ledi - tahrik motoru yandi

FOTO M1
1 Elektro mekanik fren agma catali

FOTO M2
1 Ag¢ma kolu
2 Pim

FOTO M3 - M4 - M5
Elektro mekanik frenin devre disi birakiimasi
prosediri

5.2.2 AKU

Mevcutsa Pb-Asit (kuru sarjli degilse) veya jel
akuler takilmaya hazirdir:

Pozitif kutup - kirmizi

Negatif kutup - siyah.

5.2.3 AKU SARJ CiHAZI

Mevcutsa ilgili kitapgiga bakin.

5.3 AKSESUARLAR

Makine saticiniz fircalar, tampon sirtcdleri,
diskler, vs gibi tiim mevcut aksesuarlarin tam ve
glincellenmis listesini saglayabilir.

6. TAKMA BILGILERI

6.1 AKUNUN HAZIRLANMASI

A Kullanilan akilerin teknik 6zellikleri, teknik
ozellikler bolimunde belirtilenlerle ayni
olmalidir. Farkli akilerin kullanilmasi makinede
ciddi hasara neden olabilir ya da daha sik sarj
edilmelerini gerektirebilir.

[&] Takma veya herhangi bir tipte aki bakimi
yapma sirasinda kazalar dnlemek icin operator,
yeterli glivenlik aksesuarlarina sahip olmalidir.
Acik alevlerden uzakta caligin, aki kutuplarina
kisa devre yaptirmayin, kivilcim ¢ikarmayin ve
sigara icmeyin.

Akiler normalde asit sollisyonuyla dolu (Pb-
Asit tipi icin) ve kullanima hazir olarak tedarik
edilir. Herhangi bir durumda aki ile verilen
kilavuzda belirtilen adimlar izleyin ve glvenlik
ve calistirma prosedurleriyle ilgili talimatlari
dikkatli bir sekilde izleyin.

6.2 AKUNUN TAKILMASI VE HAZIRLANMASI
ABu islemler, uzman personel tarafindan
gerceklestirilmelidir.

iki haznenin bos oldugundan emin olun. Degilse
Ozel prosediire gore bosaltin.

Toplama haznesini 90° kaldirin ve konumun
dengeli oldugundan emin olun; bu sayede (st
kisimda akii yuvasina erisilebilir.
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Akl kablo demetine ait Anderson soketini,
makine kablo demetine ait Anderson
soketinden ayirin. Soketleri her zaman elle tutun
ve asla kablolari cekmeyin.

Terminalleri sadece ayni sembolle isaretli
kutuplara baglayarak akii kablo demetini
akiiye baglayin (kirmizi kablo demeti“+”,
siyah kablo demeti “-“)! Akii kisa devresi
patlamaya neden olabilir!

Kablolar kablo cikis yarigina dogru yonlendirin
(kutunun bir tarafinda bulunan, sadece Pb-Asit
akdleri icin), kutup baslarini sikin ve vazelin ile
kaplayin.

Kutunun cikis yarigini kablolarin makinenin
Uzerinde yer alan kablo konnektoriine gegisini
saglamak icin ayarlayarak (sadece Pb-Asit
akuleri icin) aklyu yerlestirin.

Paneldeki tim kontrollerin “0” konumunda
oldugunu veya durdugunu kontrol ettikten
sonra aki soketini makine soketine baglayin.

A Herhangi bir kabloyu ezmemeye dikkat
ederek akiu bodlmesini kapatin (toplama
haznesini indirerek).

6.3 MAKINENIN HAZIRLANMASI

A Cahsmaya baslamadan 6nce kaymaz
ayakkabi, eldiven ve calisma ortamina gore
gerekli kabul edilen veya kullanilan deterjan
tedarikgisi tarafindan belirtilen herhangi bir
baska kisisel koruma cihazini kullanin.

= Calismaya baslamadan Once asagidakileri
yapin. Bu adimlarin detayli agiklamasi icin ilgili
bolimlere bakin:

Ak sarj seviyesini kontrol edin ve gerekliyse sarj
edin.

Ylizey ve yapilan is icin uygun fircalar veya
tampon sirtcileri takin (asindiricr disklerle
birlikte).

Yer siliciyi takin, emme hortumuna sikica
takildigint ve baglandigini ve kurutma
kayislarinin cok asinmis olmadigini kontrol edin.
Toplama haznesinin bos oldugundan emin
olun. Degilse tamamen bosaltin.

Deterjan ¢ozeltisi birakma kontroliini kontrol
edin ve tamamen kapatin.

Deterjan ¢ozeltisi haznesini arka delikten yeterli
yogunlukta temiz su ve kopuksliz deterjan
karisimiyla doldurun. Tapa agzi ve sivi seviyesi
arasinda 7 cm seviye farki birakin.

1= Riskleri 6nlemek icin engelsiz ve blyulk bir
yuzeyde testler yaparak makine hareketlerini
ogrenin.

Temizlik ve ekipman servis 6mri bakimindan
en iyi sonuclar elde etmek icin asagidaki basit

ancak onemli islemleri gerceklestirmelisiniz:

- Tum olasi engelleri yoldan kaldirarak ¢alisma
alanini belirleyin, ylizey ¢ok genisse bitisik ve
paralel dikdértgen alanlarda calisin.

- Temizlenmis alanlarin lzerinden gecmeyi
onlemek icin diiz bir calisma yoriingesi segin ve
en uzak alandan calismaya baslayin.

7 CALISMA BILGILERI

7.1 AKUNUN SARJ EDILMESi

ilgili bélimde mevcut talimatlara gére akii sarj
cihazint hazirlayin ve kontrol edin.

Ak soketini (kollu olan) makine gii¢ soketinden
ayirin ve aki sarji cihazinin konnektériine takin.
A Akl sarj cihazini yikama ve kurutma
makinesinin ana kablo konnektoriine takmayin.
Soketleri elinizle tutun, kablolari kullanarak
cekmeyin.

Makinede Pb-Asit akiileri mevcutsa, sadece iyi
havalandirilan bir alanda sarj edin, {ist depoyu
yukari kaldirin ve aki tipalarini agin.

« Akl Ureticisinin  kullanim ve glvenlik
kilavuzunda belirtilen adimlari izleyin (aki
bakim bolimiine bakin).

Makinede jel akiler (bakim gerektirmeyen)
mevcutsa burada asagida belirtilen talimatlara
uyun.

Makine diizenli olarak kullaniliyorsa:

Makine kullanilmadigindan akdleri her zaman
aku sarj cihazina takili halde birakin.

Makine uzun sire kullanilmaz ise: Akliyl son
kullanimdan sonra gece boyunca sarj edin
akabinde aktiyi sarj cihazindan ¢ikartin.
Makineyi tekrar kullanmadan 6nce akiiyl gece
boyunca sarj edin.

Calisma sirasinda ara ya da eksik sarj yapmaktan
kaginin.

Dolumun ardindan sarj cihazini kapatin ve
akulerin konnektorini ayirin.

Makine Pb-Asit akdileri ile donatilmis ise,
bilesenlerin sivi yogunlugunu diizenli olarak
yogunluk olcer ile kontrol edin: bir ya da daha
fazla eleman bos ve digerleri tam sarj olmussa
aki hasar gérmustir ve degistirilmeli ya da
onarilmalidir (aki servis kilavuzuna bakin).
Eleman fislerini kapatin ve Gst depoyu indirin.
Soketleri elinizle tutun, kablolari kullanarak
cekmeyin.

Aki konnektoriini makinenin soketine takin.

7.2 YER SiLiCi VE SICRAMA SIiPERININ
TAKILMASI, SOKULMESi VE AYARLANMASI
Yer silici, mikemmel kurutma agisindan oncelikli
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bir bilesendir.

7.2.1 YER SiLiCi MONTAJI

Kaldirma asamalar sirasinda govdeyi kalkik
durumda muhafaza etmekten kacinmak icin
kaldirma sistemini algaltin.

Yer silici desteginin lizerindeki tespit kollarini
gevsetin (Foto G- 3).

Yer silici govdesinin agikliklarini salinan destegin
takozlarina sikistirin.

Yer siliciyi tespit etmek icin tespit kollarini
destegin lzerine vidalayin (Foto G- 3).
Makinenin emme hortumunu ( Foto G- 5) yer
silicinin govdesine yerlestirin.

7.2.2 YER SiLici SOKUMU

Kaldirma asamalarn sirasinda govdeyi kalkik
durumda muhafaza etmekten kaginmak icin
kaldirma sistemini alcaltin.

Emme hortumunu yer silicinin gévdesinden
ayirin (Foto G-5).

Yer silici desteginin lzerindeki tespit kollarini
gevsetin (Foto G- 3).

Salinan destegdin takozlarindan ayirmak icin yer
silici govdesini geriye dogru cekin.

7.2.3 YER SiLiCi LASTIKLERININ
DEGISTIRILMESI

Yer siliciyi desteginden ayirin (bakiniz 7.2.2).
Kollari tamamen gevsetin ( Foto G - 6 ), kauguk
bicaklarin tespit metal ¢italar ile civatalar sokin.
Kaucuk bicaklari sékin.

Metal citalari 6n kauguk bicadinin lzerine
yerlestirin ve tespit vidalarini deliklere
yerlestirin.

ilk 6nce bir taraftan sonra da diger taraftan 6n
bicadi ve vidali gitalari yer silicinin gévdesine
yaklastirin ve kilavuz delikler ile ortalayin.

Bu asamada arka bicagi ekleyin, delikleri ¢cikinti
yapan vidalarin Gzerine ortalayin.

Bir uctan baslayarak diger uca ulasana kadar
citalari tespit kollarr ile sikin (Foto G- 6).

Tespit vidalarinin ortalanmasi icin tst kismin
uzatilmasi normaldir; bunun amaci, zeminde
kirismalari 6nlemek ve diizgin kurutmayi
saglamak icin gerekli olan gerginligi tesis
etmektir.

7.2.4 YER SILIiCi AYARI

Yer silici desteginin Uzerinde yer alan vidali
kol ( Foto G - 4) yer silicinin yere gore egimini
ayarlamaktadir. Yer silicinin on tekerlerine
bagli olan yanda bulunan iki vida ( Foto G - 2
), yer silicinin zemine uyguladigi baskinin

ayarlanmasinda kullaniimaktadir.

Mikemmel ayar kosullarinda arka kauguk
bicagin hareket esnasinda sirtlnilrken her
bir noktasinin zemin ile yaklasik 45° derece agI
yapmasi gerekmektedir.

Makinenin calismasi sirasinda (ilerleme), yer
silicinin egiminin ve basincinin kurutmanin yer
silicinin uzunlugu boyunca homojen olmasini
saglamak icin kollara ve vidalara mudahale
edilmesi mimkuindur (Foto G-4; FotoG-2).
Nemli kisimlar yetersiz kurutmaya isaret
etmektedir; etkinligini optimum seviyeye
getirmek icin ayar kollarina miidahale edin.

7.2.5 SICRAMA KORUYUCUSUNUN
TAKILMASI

Sicrama koruyucu, plakaya monte edilen yayli
bir tutucu ile firca plakasina sabitlenmistir.
Sicrama koruyucusunun sékimi icin yayli
tutucunun agilmasi ve sicrama koruyucusunun
kendinize dogru cekilmesi yeterlidir.

Sicrama koruyucusunun tekrar monte edilmesi
icin firca plakasina saglam sekilde oturtulmasi,
celik kablonun sabit ucunun firca plakasini
baglanmasi ve akabinde yayl tutucunun firca
plakasinin diger ucuna takilmasi yeterli olacaktir.

7.3 AKSESUAR TAKMA/SOKME VE
AYARLAMA (FIRCALAR, TAMPON
SURUCULERI VE ASINDIRICI DiSKLER)

- Fircalar veya tampon siriicileri ve asindirici

diskler mikemmel sekilde takilmamissa
makineyi asla kullanmayin.
Montaj igin:

Firca plakasinin yukari kaldirildigindan emin
olun, aksi takdirde bolimde mevcut talimatlari
izleyerek kaldirin.

Kontrol panelindeki kontak anahtarinin "0”
konumda oldugundan emin olun.

Fircalari (ya da asindiricr diskler ile donatilan
kilavuz diskleri) baglantilarin yakinina, firca
plakasinin altina getirin; kaldirin, ortalama
flansindan yaklastirin ve bir “klik” sesi duyulana
kadar dons istikametinin tersine gevirin.

« Firca siralarinin uzunlugunun 1 cm'nin altina
inmesine izin vermeyin.

« Asindinci disklerin kalinhginin 1 cm'nin altina
inmesine izin vermeyin.

Asin kullaniimis fircalar veya asiri ince asindirici
disklerle calisma makine veya yere hasar
verebilir.

Calismaya baslamadan 6nce bu parcalardaki
asinmayi diizenli olarak kontrol edin.

Sokme veya degistirme igin:
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Firca plakasinin yukari kaldirildigindan emin
olun, aksi takdirde béliimde mevcut talimatlari
izleyerek kaldirin.

Kontrol panelindeki kontak anahtarinin "0”
konumda oldugundan emin olun.

Fircalar (veya kilavuz diskleri) ellerle plaka
altinda tutarken donus yonlinde cevirin ve
kilavuz plakasindan ayirmak icin indirin.

7.4 DETERJAN COZELTiSi HAZNESININ
DOLDURULMASI VE BOSALTILMASI

= Su veya deterjanin sicakligi asla 50°C'yi
asmamahidir

= Doldurmadan ©Once deterjan ¢ozeltisi
haznesini her zaman bosaltin.

Cozelti haznesini doldurmak igin:

- Makinenin arka kismindaki tapayi sokan.

- Tapa agzi ve sivi seviyesi arasinda 7 cm seviye
farki birakin. Bu ol¢iinin Gzerinde dolum
yapmayin!

- Uriin &zelliklerinde listelenen yakit deposu
kapasitesine gore tedarikgi tarafindan belirtilen
yuzdeyi (%) dikkate alarak gereken miktarda
kimyasal tirtin ekleyin.

- Sadece yer ve gikarilacak kir icin uygun Griinleri
kullanin.

Makine, ovalayici-kurutucular icin 6zel
olarak iiretilmis kopiiksiiz ve biyolojik olarak
¢oziinebilir deterjanlarla kullaniimak lizere
tasarlanmistir. Diger kimyasal iiriinlerin
kullanimi (sodyum hipoklorit, oksitleyiciler,
solventler veya hidrokarbonlar gibi)
makineye hasar veya zarar verebilir.

+ bolimde belirtilen ve deterjan kutusunda
belirtilen glivenlik diizenlemelerine uyun.

« ve uygun deterjanlarin tam listesini elde
etmek icin makine Ureticisiyle temas kurun.

+ kopiik olusumunu 6nlemek icin depoyu suyla
doldurduktan sonra her zaman deterjan ekleyin.
+ Su hortumunu asla serbest birakmayin ve
depoya tamamen yerlestirin: hortum hareket
edebilir ve makinenin hassas pargalarini
islatabilir.

» Depo kapagini kapatin.

Cozelti haznesini bosaltmak icin:

+ Makinenin arka kisimin altin yer alan muslugu
acin ( Foto B - 5 ; Foto Q - 3 ) ve haznenin
tamamen bosalmasini bekleyin.

« Tahliye muslugunu sikica kapatin.

7.5 TOPLAMA HAZNESININ BOSALTILMASI
Kirli su, wulusal dizenlemelere gore

bosaltiimalidir. Kullanici, bu tir kurallara
uyumun saglanmasindan tamamen sorumludur.
Deterjan c¢Ozeltisi bittikten sonra tekrar
doldurmadan o6nce toplama haznesini her
zaman bosaltin.

Genelde toplama haznesi gerektiginde ve is
devrinin ara fazlari sirasinda bile bosaltilabilir.
Operatorlerin saglik sorunlarini ve makinenin
hasar gdrmesini dnlemek icin kaldirmadan énce
toplama haznesini her zaman bosaltin.
Toplama haznesi hacmi, deterjan ¢ozeltisi
hacminden yiksektir, dolayisiyla emme motoru
icin potansiyel olarak tehlikeli bir durum asla
meydana gelmemelidir. Herhangi bir durumda
kirli sivi seviyesi cok ytiksekse guvenlik
samandirasi emme motorunu kapatir.
Herhangi bir nedenle depolarin altindan su
veya koptik sizmaya baslarsa emme motorunu
hemen kapatin ve toplama haznesini bosaltin.

Hazneyi bosaltmak icin:

Kirli suyu bosaltmak icin makineyi uygun bir
yere ve tercihen tuvalet veya kanalizasyonun
yakinina strin (atik su ile ilgili ulusal
diizenlemelere uyun).

Makineyi kapatin ve anahtari gégis panelinden
cikarin.

Egzoz borusunu kancadan ayirin ve ylksekte
tutarak tapayi sokun.

Tahliye hortumunu secili bosaltim noktasina
dogru indirin.

Bosaltma islemi hizli bir sekilde ve sadece tahliye
hortumunu yukari kaldirarak gerektiginde
kesilebilir.

Ust kisimdaki kapagi ve huniyi kaldirmak
sureti ile depoda kalan kir miktarini kontrol
edin ve gerekliyse inceleme deliginden iceriyi
temizleyin.

Beher kontrol/yikamanin ardindan huniyi
dikkatlice kontrol deligine oturtun ve Ust kapagdi
Uic adet tespit kolunu sikarak kapatin.

Bosaltma hortumunu vidali tapa ile sikica
kapatin ve makinenin arkasinda bulunan
destege asin.

= Haznenin Ust kapagi ile tahliye hortumunun
tapasl hava gecirmez olmalidir, aksi takdirde
izleyen basing kaybi, kurutma verimini
azaltacaktir.

7.6 KOLTUK AYARI

Koltugu ayarlamadan 6nce makinenin kapali ve
anahtarin kontrol panelinden alindigindan emin
olun.

Gerektiginde suriici koltugunun konumu
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degistirilebilmektedir.

Koltugun ayarini degistirmek icin kilit kolunu
birakin ve koltugu arzu edilen konuma getirin.
Ayarin sonunda tespit kolunun kilitlendiginden
emin olun.

Koltugun dengede ve Kkilitli olmasina 6zen
gosterin.

7.7 MAKINENIN SORULMESI

Arzu edilen hareket yonun ileri/geri kol ile
ayarlayin.

Mars anahtarini takin ve cevirin.

Sag ayak ile gaz pedalina nazik¢e basin ve
makineyi varis noktasina kadar suiriin.

Makineyi kapatin ve anahtari g6gis panelinden
cikarin.

Ayak gazin Uzerindeyken ileri/geri kolu
kullanmak sureti ile hareket istikametinin
degistirilmesi mimkunddr.

7.8 CALISMA METODU

7.8.1 HAZIRLIK VE UYARILAR

Herhangi bir sabit olmayan kati kalintiyi,
islemden gecirilecek yiizeyden uzaklastirin
(elektrikli stiptrgeler, siptrgeler, vs gibi uygun
aletleri kullanarak). Bu yapilmazsa kati kir,
kurutma etkisini azaltarak yer silicinin dogru
sekilde calismasini 6nleyebilir.

Bu makine sadece egitimli personel tarafindan
surtlebilir.

7.8.2 CALISMA KOMUTLARI

- Mars anahtari, makineyi calistirmak ve
kapatmak icin.

- ileri ya da geri vitesi secmek icin kullanilan
istikamet kolu.

« Pedal tam basiliyken azami ilerleme hizinin
secilmesinde kullanilan hiz regilatord.

- Fircalarin dairesel hareket motorunu idare
eden firca salteri.

- Firca grubunun zemine indirilmesi (calisma
konumu) ya da zeminden kaldirilmasi
(dinlenme/hareket konumu) icin kullanilan firca
konum salteri.

« Emme motorunun calistirlmasinda kullanilan
emme salteri.

« Yer silici grubunun zemine indirilmesi
(calisma konumu) ya da zeminden kaldiriimasi
(dinlenme/hareket konumu) icin kullanilan yer
silici konum salteri.

« Girilen calisma islemlerinin durdurulmasi /
tekrar baslatilmasinda kullanilan acil durum
salteri.

« Makinenin ilerleyisini tetiklemek icin kullanilan
sag ilerleme pedali.

« Arzu edilen deterjanin sollisyonunun
miktarinin ayarlanmasinda kullanilan soliisyon
akis ayar kolu (yukarida maksimum, altta
minimum).

« Aku sarj gostergesi, 1siklar dizisi akiiniin sarji
tikenene kadar kademeli olarak sonmektedir.
Kirmizi 1sik yandiginda, firca motorunu kapatin,
¢ozelti tedarikini kesin, gerektiginde kalan nemli
alani kurutmayi tamamlayin ve akiiyl sarj etmek
icin aku sarj cihazinin yanina gidin. Bu islemlere
uyulmamasi durumunda makine otomatik
olarak firca motorunu deve disi birakacak
ve sadece makinenin hareket ettirilebilmesi
mimkiin olacaktir. Bu durumda da makinen
ivedi bir sekilde durdurulmaz ise, islevlerin
timu otomatik olarak devre disi birakilacak ve
makinenin hareket ettirilmesi icin elle itilmesi
gerekecektir.

A\ Eger kalan sarj seviyesi asir sekilde diisecek
olursa tamir edilemez sekilde zarar gorebilir
(bkz. sarj kullanim kilavuzu); akliyl belirlenen
glivenlik limitlerin 6tesinde zorlamayin, anahtari
acmayin ve kapatmayin ya da baska sekilde
zorlamayin.

A Stop emniyeti tetiklenmeden makinede giiz
azalimi gibi anormal bir durumun varhgindan
stiphe edilmesi halinde, derhal stop edin: sorun
ve ¢ozlimleri kismini takip edine ve kontrol
tertibatinin kontrol ettirilmesi icin uzman bir
personel ile temasa gegin.

7.8.3 DIREK YIKAMA VEYA AZ KiRLi
YUZEYLERIGIN

Tek geciste yikama ve kurutma.

Makineyi 6nceden anlatilan sekilde hazirlayin.
istikamet kolu ile ileri istikametini secin.

Mars anahtarini takin ve cevirin.

Emme motorunu, firca motorunu ve soliisyon
tedarikini cahistirin.

Fircalar ve yer siliciyi indirin.

Sollisyonun cikis akisinin (ilerleme hizina gore)
ayarlanmasi icin deterjan ayar kolunu kullanin.
Sistemlerin timinin calistigini kontrol ederek
ilerleme pedalina nazik bir sekilde basin.
Calisma hiziniartirmak icin pedala sonuna kadar
basin.

Azami ilerleme hizini ve sollisyon akis miktarini
ihtiyaca gore ayarlayin.

Direksiyon normal bir ara¢ direksiyonu gibi
vazife gérmekte olup, direksiyonu tamamen
dondirmek sureti ile makinenin ekseni
etrafinda dondirilmesi mimkinddr.
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A Bahse konu islemler sirasinda makinenin arka
kismi hafifce disariya dogru hareket edecektir,
ani istikamet degisikliklerini onlemek ve
duvarlara ya da sair engellere carpmamak icin
hizi distirtin.

isleme tabi tutulacak yiizeylerde hasara neden
olmamak icin, ilerleme pedali birakildiktan
yaklasik 2 saniye sonra firca motoru otomatik
olarak kapanacaktir.

Geri vites durumunda vyer silici kalkacak ve
emme otomatik olarak devre disi kalacaktir.
istikamet degisikliginin ardindan (ileri vitesi),
yer silici ve emme otomatik olarak tekrar etkin
hale gelecektir.

= Deterjan ¢Ozeltisi olmadan makineyi asla
kullanmayin: yer hasar gorebilir.

7.8.4 DOLAYLI YIKAMA VEYA AZ KiRLi
YUZEYLERICIN

Cesitli gegislerde yikama ve kurutma.

Makineyi 6nceden anlatilan sekilde hazirlayin.
ilk calistirma grubu:

istikamet kolu ile ileri istikametini secin.

Mars anahtarini takin ve cevirin.

Firca motorunu ve soliisyon tedarikini calistirin.
Fircalari indirin.

Sollisyonun cikis akiginin (ilerleme hizina gére)
ayarlanmasi icin deterjan ayar kolunu kullanin.
Firca ve sollsyonu tedarik sistemlerinin
calistigini kontrol ederek ilerleme pedalina
nazik bir sekilde basin.

Calisma hizini artirmak icin pedala sonuna kadar
basin.

Azami ilerleme hizini ve sollsyon akis miktarini
ihtiyaca gore ayarlayin.

Direksiyon normal bir ara¢ direksiyonu gibi
vazife gérmekte olup, direksiyonu tamamen
déndirmek sureti ile makinenin ekseni
etrafinda dondirilmesi mimkuinddir.

A Bahse konu islemler sirasinda makinenin arka
kismi hafifce disariya dogru hareket edecektir,
ani istikamet degisikliklerini 6nlemek ve
duvarlara ya da sair engellere carpmamak icin
hizi diistrtn.

Deterjan ¢Ozeltisinin, kullanilan deterjanla
ilgili bilgilerde belirtilenlere gore kir lzerinde
calismasina izin verin.

ikinci calistirma grubu:

“Dogrudan yikama” baslikli 6nceki paragrafta
tarif ediligi sekilde hareket edin (7.8.3).

isleme tabi tutulacak yiizeylerde hasara neden
olmamak icin, ilerleme pedal birakildiktan
yaklasik 2 saniye sonra firca motoru otomatik

olarak kapanacaktir.

Geri vites durumunda vyer silici kalkacak ve
emme otomatik olarak devre disi kalacaktir.
istikamet degisikliginin ardindan (ileri vitesi),
yer silici ve emme otomatik olarak tekrar etkin
hale gelecektir.

= Deterjan ¢Ozeltisi olmadan makineyi asla
kullanmayin: yer hasar gorebilir.

7.8.5 YIKAMA SONRASI iSLEMLER

Deterjan beslemesini kesin.

Firca grubunu kaldirin ve firca motorunu
kapatin.

Yiizeydeki herhangi bir su izini tamamen
kuruttuktan sonra birkag¢ saniye bekleyin ve
sonra yer siliciyi kaldirin ve emme motorunu
kapatin.

Haznelerin bosaltilmasina uygun bir noktaya
ilerleyin (7.4 ve 7.5'te tarif edildigi gibi)
Hazneleri bosaltin ve temizleyin (bkz. paragraf
7.4 ve 7.5).

Makineyi anahtar ile kapatin ve gogus
panelinden ¢ikarin.

Gerekliyse akuyu sarj edin (ilgili bolime bakin).

8. BAKIM BILGILERI

Anahtari ¢evirin, gogus panelinden ¢ikarin ve
aki konnektorini makine kablolarindan ayirin.
1= Tim bakim ve onarim islemlerinin yani sira
elektrik sistemi Gizerindeki tiim ¢alisma (6zellikle
de bu kilavuzda agik¢a anlatilmayanlar) sadece
yetkili servis merkezleri veya sektérde ve gecerli
guvenlik diizenlemelerinde uzman teknik
personel tarafindan gerceklestirilmelidir.
Makine Uzerinde dizenli bakim yapmak ve
Uretici talimatlarini dikkatli bir sekilde izlemek
en iyi performans ve uzatilmis makine servis
Omriniln elde edilmesinin en iyi garantisidir.

8.1 HAZNELER

ilgili bélimlerde anlatilan sekilde iki hazneyi
bosaltin.

Tuam kir cikarilana kadar herhangi bir kati kiri,
hazneleri doldurarak ve bosaltarak ¢ikarin: bunu
yapmak icin ytkama hortumu veya benzer bir
alet kullanin.

A 50°den sicak su, yiiksek basingh
temizleyici veya asir1 giiclii spreyler
haznelere ve makineye hasar verebilir.
Haznelerin kapaklarini agik birakin (sadece
makine kullanilmadiginda), bodylece
kuruyabilecek ve boylece kotlu kokularin
olusumunu &nleyecektir.
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8.2 EMME HORTUMU

Arka flasor destek cebinin kollarini gevsetin.
Emme hortumunu yer siliciden ayirin

Cebi ayirin ve emme hortumunu tamamen
styirmak icin i¢ kisma erisin.

Simdi hortumu yikayabilir ve tikaniklik varsa
giderebilirsiniz.

Emme hortumunu siki bir sekilde arka cebin
icine, deponun ilgili yuvasina yerlestirin.

Cebi kollar ile kapatin.

Hortumu yer silici gévdesine sikica yerlestirin.

8.3 YERSSILici

A Yer siliciyi ¢iplak elle tutmayin: eldiven takin
ve islemi gerceklestirmek icin gerekli koruyucu
giysileri giyin.

Yer siliciyi makineden ayirin ve stinger veya firca
kullanarak akan su altinda temizleyin.
Verimliligini ve yerle temas eden seritlerdeki
asinmayi kontrol edin. Bu seritler, yerdeki
deterjan ve su tabakasini kazimak ve emme
motorunun c¢ekisini artirmak icin o ylzey
parcasini izole etmek lzere tasarlanmislardir:
bu, makinenin cok etkin bir sekilde kurumasini
saglar.bu, makinenin ¢ok etkin bir sekilde
kurumasini saglar. Strekli bir sekilde ¢cahsmak
seridin keskin ucunun yuvarlaklasmasi veya
bozulmasina, bdylece de etkin bir sekilde
kurutma 6zelliginin azalmasina neden olur.
Rakle seritlerinin dedistirilmesi bu nedenle
gereklidir.

Asinmis seritleri degistirmek icin ilgili
bolimdeki talimatlari izleyin. Diger keskin
koseleri agindirmak ya da yenilerini takmak igin
seritleri ters cevirin.

8.4 AKSESUARLAR

Fircalari veya tampon siriculeri ¢ikarin ve
temizleyin.

A Yer ve makinenin hasar gérmesini énlemek
icin metalik parcalar, vidalar, talaslar, kordonlar
veya benzerleri gibi yabanci maddelerin
sikismadigini dikkatli bir sekilde kontrol edin.
Yizey uzerinde c¢alisirken fircalarin diz
oldugunu kontrol edin (fircalar ve asindirici
diskler Uzerinde dlizensiz asinma olup
olmadigini kontrol edin), gerekmesi durumunda
zemine etki egimini ayarlayin.

Sadece (Uretici tarafindan 6nerilen aksesuarlari
kullanin: diger Urinler calisma gulvenligini
azaltabilir.

8.5 DETERJAN COZELTISi FILTRESI
Soliisyon haznesinin bos oldugundan emin

olun.

Makinenin arka ve alt kisminda yer alan
solusyon filtresini kontrol edin ve temizleyin.
Gerektiginde musluk suyu ile yikayin ve
sollisyonun fircalar niifuz ettiginden emin olun.
Calisma sirasinda sizintilari dnlemek amaci ile
filtreyi iyice sikin.

8.6 MAKINE GOVDESI

Makinenin disini temizlemek icin stinger veya
yumusak bir bez ve gerekliyse zorlu kiri ¢gikarmak
icin yumusak bir firca kullanin. Makinenin
cizilmez yiizeyi, kullanim sirasinda meydana
gelen ciziklerin goriilmesini daha zorlastiracak
sekilde engebelidir. Ancak bu, ytizeydeki zorlu
lekelerin cikarilmasini kolaylastirmaz. Buharli
makinelerin de kullanilmasi mimkin olup,
su hortumlarinin ya da sulu temizleyicilerin
kullaniimasi yasaktir.

8.7 AKULER

8.7.1 PB-ASIT

Uretici talimatlarina gére ve bu kilavuzda
mevcut diger tim talimatlarla birlikte bakim
islemlerini gerceklestirin.

Eleman plakalarinin agikta birakilmasi (asit
¢ozeltisine tamamen batirilmamasi) hizhi
oksitlenmeye yol acacak ve elemanin calisma
kapasitelerini onarilamaz sekilde azaltacaktir.
Tasan asit ¢cozeltisi makineyi paslandirabilir.
Uretici tarafindan 6nerilen ve herhangi bir
durumda, sarj edilecek aki tipine uygun olan
aku sarj cihazlarini kullanin.

Akduleri her zaman iyi havalandirilan odalarda
sarj edin: patlama riski vardir!

Jel veya bakim gerektirmeyen akilerin
kullaniimasi yiiksek oranda tavsiye edilir.

8.7.2 JEL

Uretici talimatlarina gére ve bu kilavuzda
mevcut diger tim talimatlarla birlikte bakim
islemlerini gerceklestirin.

Sadece Uretici tarafindan 6nerilen aki sarj
cihazlarni kullanin.

8.8 ISIL SIGORTALAR

Pahali arizalarin dnlenmesi amaci ile makinenin
ana calisma aksami elektrik koruma tertibati ile
donatilmistir.

Varsa tahrik motorunun ve firca motorunun
korunmasi icin i1sil sigortalar mevcuttur.
Bunlardan bir tanesi otomatik olarak
tetiklendiginde, calismaya devam edebilmek
icin atan sigortaya sonuna kadar basiimasi
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yeterli olacaktir.

Ozellikle de makine dmriiniin ilk haftalarinda isil
sigortalarin tetiklenmesi makine arizalarindan
kaynaklanmiyor olabilir; her hallkarda
sigortanin atmaya devam etmesi durumunda
bahse konu tertibatin isleyisinin uzman bir
teknisyene kontrol ettirilmesi yerinde olacaktir.

8.9 PERIYODIK BAKIM
Asagidaki programli bakim tablosunda anlatilan
tim islemlericin ilgili bolimlerdeki talimatlar ve
detayl uyarilara bakiniz.

8.10 ONERILEN YEDEK PARGCALAR

En sik tliketilen materyallerin stokunu tutarak ve
programlama rutini ve sira disi bakim ile makinenizi
her zaman mimkin olan en verimli sekilde

8.9 PERIYODIK BAKIM

Gerektiginde

Her Haftalk Ayhk
kullanimda
sonra

Yer siliciyi ¢ikarin ve yikayin

X

Toplama haznesini bosaltin

Toplama haznesini bosaltin, temiz suyla durulayin veya
steril hale getirin

Akdileri sarj edin

Ak hiicrelerindeki asit seviyesini kontrol edin

Fircalar sékin ve asinma durumlarini kontrol edin.
Temizleme organlarinin hareketini ya da etkinligini
onleyecek olan harici bilesenlerin bulunmadigindan emin
olun.

Makinenin genel durumunu gérsel agidan kontrol edin

Emme hortumu ve iletimde tikaniklik olmadigini teyit edin

Yer silici lastiklerinin aginmasini kontrol edin

Deterjan ¢ozeltisi filtresini acin ve temizleyin

Firca plakasi, yer silici destegi ve yer siliciyi temizleyin

Firca plakasinin yukari kalkisini/inisini kontrol edin

Yer silicinin yukari kalkisini/inisini kontrol edin

Hareketli parcalari gresleyin

Deterjan ¢ozeltisi muslugunu agma kablosunu kontrol
edin.

Guvenlik tertibati kontroli (acil durum digmesi, mekanik
ya da elektro mekanik fren, operator koltugu acil durum
salteri vs.).

Hortumlari kireg ¢oztclyle temizleyin
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kullanabileceksiniz. Bu yedek pargalarin listesi icin
bayinizile iletisim kurun.

9. CALISTIRMA KONTROLLERI

9.1 TANI VE HATA BILDIRIMi

Makinenin 6n panelinin altinda (Foto A - 9), makine
islevlerine ait ana elektrik bilesenleri ile kontrol karti
bulunmaktadir.

Bahse konu kart, kirmizi LED ile dogru ya da hatali
calismaya isaret eden bir otomatik tani sistemi ile
donatilmistir (Foto L - 5). Tabloya bakiniz.

9.2 SORUN COZME KILAVUZU

Bu gostergeler, belirli tipte uygunsuzluga dayal bazi
sorunlarin altinda yatan nedenlerin anlasilmasini
kolaylastirir. Gergeklestirilecek diizeltici eylem tipi icin

asagida anlatilan 6zel bolimlere bakiniz.

9.2.1 MAKINE CALISMIYOR

® Anahtar takili degil ya da dogru sekilde
dondurilmemis.

© Mars anahtarini takin ve “1” konumuna getirin.

® Aku soketi ayrilmis ya da ana kablo demeti soketine
dizgiin baglanmamis.

© Iki soketi sikica baglayin.

® Acil durum/calisma stop digmesi basili.

© Acil durum/calisma stop diigmesini tekrar kurun.
® Makine sarj oluyor.

© Sarjislemini tamamlayin.

® Akler bos.

© Akdleri sarj edin.

9.1 TANI VE HATA BILDiRiMi
Buzzer Zil sesi

Coziim

01 CEKISI DURDURMUSTUR

Ani asiri akim sonucu surlcl korumasi ¢ekisi durdurmustur.
Duzeltmek icin, makineyi yeniden baslatin.

02 YUKSEK SICAKLIK, SUREKLI ASIRI AKIM ,
CEKiSi DURDURMUSTUR.

Surekli asir akim sonucu motor korumasi cekisi durdurmustur.
Diizeltmek icin, motoru soguttuktan sonra makineyi yeniden
baslatin.

03 AKUDEKI GERILIM DUSUK.

Aktideki gerilim yetersiz oldugundan fircalar, emis ve cekis
durdurulmustur. Diizeltmek icin, aklyu sarj ettikten sonra ma-
kineyi yeniden baslatin.

04 ELEKTRONIK GUG BOLUMU ASIRI
ISINDIGINDAN.

Elektronik gii¢ bolim asiri 1sindigindan ¢eki durdurulmustur.
Duzeltmek icin, sirlicliyl sogutmaya 6zen gostererek maki-
neyi yeniden baslatin.

05 AKUDEKI GERILIM FAZLA.

Aktideki gerilim fazla oldugundan fircalar, emis ve ¢ekis dur-
durulmustur. Dizeltmek icin, aklyl kontrol ettikten sonra
makineyi yeniden baslatin.

06 HIZLANMA PEDALI.

Potansiyometre okumasi hatali oldugundan ¢ekis durdurul-
mustur (baglanti kopmasi siphesi). Dlizeltmek icin, potansi-
yometre baglantisinin dogru olup olmadigini kontrol ettikten
sonra makineyi yeniden baslatin.

07 SICAKLIK YUKSEK.

Cekis hizi, RID_TEMP parametresindeki degerin yiizdesi ora-
ninda dustrilmustir. Dizeltmek icin, elektronik glic bolmesi
soguyana kadar distk hizda kullanin.

08 PIL SEVIYESI COK DUSUK.

Aktideki gerilim yetersiz oldugundan fircalar ve emis durdu-
rulmustur. Diizeltmek igin, akiiyi sarj ettikten sonra makineyi
yeniden baslatin.

09 PIL SEVIYESI DUSUK.

Aktideki gerilim yetersiz oldugundan fircalar durdurulmustur.
Dizeltmek icin, akiiyl sarj ettikten sonra makineyi yeniden
baslatin.

10 SAMANDIRA.

Toplama haznesi dolu oldugundan emis durdurulmustur. DU-
zeltmek icin, toplama haznesini bosaltin.

11 YANLIS KALKIS

Acilista veya frenleme sonrasi gaz pedalina basili oldugundan
makinenin istenmeyen sekilde hareket etmesini dnlemek icin
cekis durdurulmustur. Diizeltmek icin, gaz pedalini tamamen
birakin.
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® Suricu koltugunda operator yok.

© Suricu koltuguna oturun.

® Ana sigorta yanmis

© Degistirin.

® Kontrol karti asiri 1sinmis

© Arizaya neden olan ¢alistirma durumlarini kontrol
edin (ylksek egim, vs.) 30 dakika bekleyin ve ayni
yanlis islemlerden kaginmaya calisin. Sorun devam
ederse yetkili servis merkeziyle temas kurun.

9.2.2 MAKINE ONE DOGRU HAREKET ETMiYOR

® Istikamet secim kolu bos konumda

© Biristikamet se¢in

® llerleme pedali basili degil

© Pedala basin

® Yer egimi ¢ok dik

© Makineyi manuel olarak yeni seviyeye itin.

® Cekis motorunun/motorlarinin isil (genel) korumasi
tetiklendi

© Makineyi durdurun, 5 dakika dinlendirin, sigortalari
degistirin.

® llerleme pedalinin mikro anahtari arizall.

© Degistirin.

® Akdler bos.

© Akdleri sarj edin.

® Makinenin cahstirilmasi asamasinda gaz pedal
basiliyd.

© Gaz pedalini birakin, makineyi kapatip tekrar
calistirin.

® Gaz pedali potansiyometresi kesik.

© Potansiyometreyi degistirin.

® Gekis motoru makinenin calistirlmasi asamasinda
hareketsiz degildi.

© Makineyi duiz bir zemine getirin, anahtar ile kapatip
tekrar calistirin.

9.2.3 FIRCALAR DONMUYOR

® Firga motoru anahtari secili degil.

© Firgalan devreye almak icin digmeye basin.

® Makine ilerlemiyor ve zemin hasarini 6nleme
kontrolii tetiklendi.

© llerleme pedalina basin.

® Firca motoru termal koruma devrede; motorda asiri
Isinma.

© Nedeni bulun (hareketi engelleyen kordonlar veya
benzer maddeler, ylizey cok engebeli, vs.) ve sigortaya
basin.

® Aktarma kayisi arizali.

© Degistirin.

® Motor rolesi veya firca motoru arizal

© Degistirin.

9.2.4 DETERJAN COZELTIiSi HiC GELMiYOR VEYA
COK AZ GELIYOR

® Deterjan ¢ozeltisi haznesi bos.

© Toplama haznesini bosalttiktan sonra deterjan

¢ozeltisi haznesini doldurun.

® Fircalar veya makine durdu.

© Firgalan gahistirin ve gaz pedalina basin.

® Akis ayar kolu kapali ya da neredeyse kapali.
© Deterjan ¢ozeltisi ¢ikis akisini gereken sekilde
ayarlaym/artirin.

Deterjan ¢ozelti filtresi tikali.

Filtreyi temizleyin.

Deterjan besleme kanali bir noktada tikali
Kiri cikararak kanali temizleyin.

Akis agma elektro valfi yanmis.

Degistirin.

O®O®O®

9.2.5 EMME YOK

® Emme hortumu yer siliciye baglh degil.

© Dogru sekilde baglayin

® Emme hortumu, yer silici kanali veya inceleme
bolmesi tikali.

© Kanallari temizleyin veya tikaniklik varsa giderin.
® Emme motoru kapali.

© Devreye alin.

® Toplama haznesi dolu.

© Bosaltin.

® Emme motoru elektrik gticti almiyor veya yanmis.
© Baglantilari kontrol edin ve ikinci durum igin
motoru degistirin.

9.2.6 YETERSiZ EMME

® Toplama haznesi kapagi dogru sekilde sikilmamis.
© Dogru sekilde sikin.

® Toplama haznesi bosaltma hortumu tapasi
milkkemmel bir sekilde kapatilmamis.

© Dogru sekilde kapatin.

® Emme hortumu, yer silici kanali veya inceleme
bélmesi tikall.

© Kanallari temizleyin veya tikaniklik varsa giderin.

9.2.7 FIRCA MOTORU VEYA EMME MOTORU
DURMUYOR

® Role anahtari arizali.

© Ana aku soketini ayirarak makineyi durdurun ve
teknik servis merkeziyle iletisim kurun.

9.2.8 YER SILiCi ETKIN BiR SEKILDE TEMIZLEMiYOR
YA DA KURULAMIYOR

® Yersilici lastikleri aginmis veya kati kiri stirtiklGyor.
© Degistirin veya temizleyin.

® Yersilici ayari dogru degil, ilerleme, calisma yoniine
tam olarak dikey olmali.

© Yer siliciyi ayarlayin.

® Emme hortumu, yer silici kanali veya inceleme
bolmesi tikali.

© Kanallari temizleyin veya tikaniklik varsa giderin.

9.2.9 AKU SARJ CIHAZI CALISMIYOR
© Ak sarj etme igslemi baslamiyor.
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© Ak sarj cihazinin akiye bagh oldugunu kontrol
edin. Aku sarj cihazi kilavuzuna bakin.

9.2.10 AKULER SARJ ETMIiYOR YA DA SARJ
TUTMUYOR

® Sarjetme islemi sonunda akii dogru bir sekilde sarj
edilmemis (aki treticisinin kullanim-bakim kilavuzuna
bakin)

© Ak sarj cihazinin hata mesajina bakin ve ekranda
gOsterilen verileri kontrol edin. (bkz. aku sarj cihaz
yonerge kilavuzu).

® Akdler yenive beklenen performanslarin %100'tn(
Uretmiyor.

© Akumdulator 20-30 tam sarj devrinden sonra
maksimum performansa ulasir.

® Elektrolit buharlasmis ve plakalari tam olarak
kapatmiyor.

© Ureticinin kullanim ve bakim kilavuzunu kontrol
edin.

® (Cesitli elemanlar arasinda yogunluk agisindan
onemli farklar var

© Hasarl akuyt degistirin.

Her zaman akii ve akii sarj cihazinin kullanim ve
bakim kilavuzuna bakin. Bu sorunu ¢ézmezse
yetkili teknik servis merkeziyle temas kurun.
Uretici, direk olarak tedarik edilmeyen akiiler ve
akii sarj cihazlarinin kullaniimasinin neden oldugu
sorunlari COZEMEZ.
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10. GARANTI SARTLARI

Tdim  aparatlarimiz  6zenli  denemelerden
gecirilirler ve malzeme veya fabrikasyon
hatalarina karsi 12 ay boyunca garantilidirler.
Garanti satin alma tarihinden itibaren bagslar.
Satin alma tarihi olarak cihazin Satici tarafindan
teslim edildigi anda faturada belirtilen tarih
gecerlidir. Uretici, garanti siiresi dahilinde
Uretim kusurunun tespit edildigi anlasilan
parcalari Ucretsiz degistirmeyi ya da tamir
etmeyi taahhit eder. Malzemeden ya da
Uretimden kaynaklanmayan kusurlar Teknik
Servis Merkezimiz ya da merkezimiz tarafindan
incelenmis olup, sonuca bagl olarak Gcreti
tahsil  edilecektir. ~Asagidakiler garanti
kapsami disindadir: kaza, nakliye, ihmal ya
da uygunsuz muameleler, hatali ya da usulsiiz,
yonerge kilavuzunda yer alan uyarilara uygun
olmayan kullanim ve kurulum nedeni ile ve
her haliikarda makinenin calismasindan ya da
kullanimindan kaynaklanmayan hasarlar. Tamir
edilecek olan makine satin almayr kanitlayan
belge ve orijinal aksesuarlar ile birlikte servis
merkezine teslim edilmelidir; cihazin yetkisiz
kimselerce kurcalanmasi ya da onarilmasi
garantiyi hikimstz kilar; kullanicinin orijinal
faturayi (okunakli ve eksiksiz) ibraz edememesi
ya da makinenin sasisinin lizerinde yer alan seri
numaralarinin okunamamasigarantiyi hikiimsuiz
kilar. Ariza meydana gelmesi durumunda
cihazinin degistirilmesi ya da garanti siiresinin
uzatilmasi s6z konusu degildir. Onarnim, Yetkili
Teknik Servis Merkezimiz ya da merkezimiz
blinyesinde gergeklestiriimeli ve masraflar ile
tasima sorumlulugu kullaniciya ait olmasi sarti
ile sevk edilmelidir. Garanti hareketli aksamin
olasi temizligini, her tiirlii periyodik bakimi,
olagan asinmaya tabi parcalarin onarilmasini
ya da degistiriimesini kapsamamaktadir.
Uretici, kilavuza uygun olmayan kurulum ya da
cihazin usulsiiz kullanimi nedeni ile insan ya da
esyalarda meydana gelen hasarlardan dolayi
hicbir sorumluluk kabul etmemektedir.

10.1BERTARAF ETME

Makine artik kullanilmayacaksa akdleri sokiin ve
2013/56/EU sayili Avrupa Birligi standardinda
onceden belirlenen sekilde eko-uyumluluk di-
zenlemelerine uygun olarak bertaraf edin veya
yetkili toplama merkezine atin.

Makineyi bertaraf etmek icin kullanildigi yerdeki
yururlikteki mevzuata uyun:

- makineyi sebekeden ayirin ve varsa sivilari bo-
salttiktan sonra temizleyin;

- makineyi homojen materyal gruplarina ayirin

(geri donlisim semboliine gore plastikler, me-
taller, lastik, ambalaj). Farkli materyaller iceren
parcalar icin yetkililerle baglanti kurun; her ho-
mojen grup geri dontisim yasalarina gore ber-
taraf edilmelidir.

Ek olarak 6zellikle cocuklar icin tehlikeli olabile-
cek makine parcalarinin ¢ikarilmasi énerilir.

10.2 BERTARAF ETME (WEE)

Elektrikli ya da elektronik bir cihaz sa-

hibi olan kisinin bu iiriinii ya da elekt-

rikli/elektronik aksesuarlarini
= ayrilmamis evsel atik olarak atmasi ka-
nunen (elektrikli ve elektronik cihazlarin
atiklanile ilgili 2012/19/EU sayili direktife ve
bu direktifi yiiriirliige koyan AB liyesi devlet-
lerin ulusal kanunlarina uygun olarak) yasak-
tir. Kisi bu iiriinleri uygun toplama
merkezlerinde bertaraf etmekle yiikiimlidiir.
Bertaraf edilecek Uriine benzer yeni bir Grin
satin alarak eski Urlin direk olarak dagiticiya
teslim yoluyla elden cikarilabilir.
Uriini cevreye atmak hem cevreye hem de
insan sagligina ciddi zarar verebilir. Sekildeki
sembol kentsel atik ¢Op bidonunu temsil
etmekte olup cihazin ¢6pe atilmasini kesinlikle
yasaklamaktadir. 2012/19/EU sayili Avraupa
Birligi direktifi ve farkli topluluk devletlerinin
etkin kararnamelerindeki talimatlara
uyulmamasi idari agidan yaptirima tabidir.
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g Eﬂtﬂun_ga eletgica 220-240V ~ | <1500W | 1500-2200W | >2200W
xtension cor .

@ Rallonge de alimentation électrique 50Hz (<1.5KW) | (1.5- 22KW) | (>2.2KW)

€ Verlangerungskabels <20m 1,5mm? 2,5mm? 2,5mm?

€ Prolongacion de cable eléctrico

@ [Npy 1ICMOIb30BAHNN YAAMHNTENbHOTO Kabens | >20 - 50m | 25mm* | 25 mm’ 40 mm?

& Bir uzatmanin kullaniimasi halinde

LpA 72 dB(A) LwA 79 dB(A) K+ 1dB(A) LwA 80 dB(A)

@D Livello pressione acustica Livello di potenza sonora misurato Livello di potenza sonora garantito

@D Acoustic pressure Acoustic power measured Acoustic power granted

& Niveau de pression acoustique  Niveau du puissance sonore mesuré Niveau du puissance sonore garanti
€ Schalldruckpegel Abgemesstes Schalleistungsniveau Garantiertes Schalleistungsniveau
@ Nivel de ruido Nivel de potencia actstica mesurado  Nivel de potencia acUstica garantido
€@ YpoBeHb 3BYKOBOTO laBNeHnA  AKYCTUECKan U3MepeHHas MOWHOCTb  AKYCTUYECKaR MOLUHOCTb MPEAOCTaBNeHO
& Ses basing seviyesi Olgiilen akustik gli¢ seviyesi Garanti edilen akustik glic seviyesi

@D Vibrazioni trasmesse all'utilizzatore 0,26 m/s> sul volante - 0,13 m/s* sul sedile

@ Vibrations 0,26 m/s” on steering wheel - 0,13 m/s? on seat

@ Vibrations transmises a 'utilisateur 0,26 m/s> sur le volant de direction- 0,13 m/s> sur le siége
@ Effektivbeschleunigung Vibrationswert 0,26 m/s> am Steuer - 0,13 m/s? auf dem Sitz

@ Vibracidénes transmitidas al usuario 0,26 m/s sobre el volante - 0,13 m/s> en el asiento

@ Bubpauyun, nepeaaemble nob3ogatenio 0,26 m/s> Ha pynesoe Koneco - 0,13 m/s* Ha cueHbe
& Kullaniciya aktarilan titregimler 0,26 m/s> direksiyonda - 0,13 m/s” stoel

@D Le misure sono state fatte in accordo con la norma EN 60335-2-72

@D Values according to standard

@ Valeurs déterminées selon la norme

€ Ermittelte Werte gemdss der Norm

@ Valor calculado de acuerdo con la norma

@@ 3HaueHns, onpeaeneHHble COrMacHo OT HOPMbI
@D Standardina gére belirlenen degerler




/o DICHIARAZIONE CE/UE DI CONFORMITA ai sensi delle Direttive (e successive modificazioni): @» EC/EU c E
DECLARATION OF CONFORMITY according to Directive (and following amendments): @ DECLARATION
CE/UE DE CONFORMITE aux termes des directives européennes (et leurs modifications successives): € EG/
EU-KONFORMITATSERKLARUNG gemiB Richtlinien (und spateren Anderungen): €@ DECLARACION  2006/42/EC
CE/UE DE CONFORMIDAD en virtud de las Directivas (y sus sucesivas modificaciones): € OEKNAPALIUA  2014/30/EU
COOTBETCTBWA EC/EU B cootsetcTim  [lupekTusoit (1 nocnenyiolumin u3meHernamy): & UYGUNLUK  2011/65/EU
BEYANI CE/EU asagidaki Direktifleri ile miiteakip dedisikliklerine ve

Comet S.p.A. Via Dorso, 4- 42124 Reggio Emilia, Italy : ¢ @ Dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina: @
........................................................................................ i Declares under ts responsability that the machine: @ Atteste sous
sa responsabilité que la machine: @ Erklért unter der eigenen Verantwortung die Maschine: @ Declara bajo su propia responsabilidad
que la maquina € 06bABNAET NO7 CBOIO OTBETCTBEHHOCTH, YTO MauHa: & Kendi sorumlulugu altinda a§agldaki makinenin:

0 PRODOTTO: LAVASCIUGAPAVIMENTI €» PRODUCT: FLOOR SCRUBBER @ PRODUIT:
AUTOLAVEUSE @ PRODUKT: SCHEUERSAUGMASCHINE € PRODUCTO: FREGADORA
<® AMMAPAT: NTOJIOMOEYHBIE MALLHbI € URUN: ZEMIN YIKAMA VE VAKUMLAMA
MAKINESI

«® MODELLO- TIPO: €» MODEL- TYPE: @ MODELE-TYPE: @ MODELL-TYP: @ MODELO - TIPO: @  CRS 90 BT
MOZE/b-TAN: &> MODEL-TiP:

@ ¢ conforme alle direttive CE/UE e loro successive modificazioni, ed alle norme EN: @ complies with directives

EC/EU and subsequent modifications, and the standards EN: @ est conforme aux directives CE/UE et aux modi-

fications successives ainsi qu‘aux normes EN: @ entspricht folgenden EG/EU-Richtlinien einschlieBlich spateren  EN 60335-1
Ainderungen und EN-Normen: @ esta en conformidad con las directivas CE/UE y sus sucesivas modificaciones  EN 60335-2-72
y también con la norma EN: €@ cootsetcTayet Tpe6osatiam gupextis EC/EU u nocneaytowux mogndmkauni, EN 62233

EN w1 cTangapram, u nocnenyloumx moguukauuii, & Direktiflerine CE/UE ve sonraki giincellemeleri ile  EN 50581
standartlarina ve sonraki giincellemelerine uygun oldugunu beyan eder. EN 550141

EN 55014-2
EN 61000-3-2
EN 61000-3-3

“@ Numero di serie a partire da: 8.575.0020-0000-2019/01-0000
@ Serial number starting from:

@ Numéro de série a partir de:

@ Seriennummer beginnend:

@& NUmero de serie de:

< (epuilHblii Homep

@ Seri numarasi

beeosenesentonconcsnsontorcsessesoresrasessrssrasessescrscsssortorcsrssetorssresessrssrasessessresessertorcttssrtorsoresesorsorasessesns, P PP

@ |l fascicolo tecnico si trova presso €@ Technical booklet at @ Dossier thecnique auprés de: € Das
technische Aktenbiindel befindet sich bei @ El manual técnico se encuentra en: € TexgokymenTauua
3apeructpupoBana: & Teknik fasikil: H

Reggio Emilia 15/01/2019

\

PaoldlBucchi

N\ h L L LD (Legal Representative) /

7.504.0329 rev.00 01/2019
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